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Il Prospetto Informativo è stato redatto ai sensi dellõarticolo 94 del Decreto Legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58 e 
del Regolamento (UE) 2017/1129 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 giugno 2017 nonché in conformità 
al Regolamento Delegato (UE) 2019/980 e al Regolamento Delegato (UE) 2019/979 della Commissione del 14 
marzo 2019. 

Il Prospetto Informativo è conforme al modello depositato presso CONSOB in data 29 luglio 2021, a seguito di 
comunicazione dellõavvenuto rilascio del provvedimento di autorizzazione alla pubblicazione con nota del 29 luglio 
2021, protocollo n. 0841319/21.  

Lõadempimento di pubblicazione del Prospetto Informativo non comporta alcun giudizio di CONSOB 
sullõopportunit¨ dellõinvestimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi. 

Il Prospetto Informativo è valido per 12 mesi dalla data di relativa approvazione e, successivamente alla cessazione 
della sua validit¨, non si applicher¨ pi½ lõobbligo di pubblicare il supplemento al Prospetto Informativo stesso in caso 
di nuovi fattori significativi, errori o imprecisioni rilevanti. 

Il Prospetto Informativo ̄ disponibile presso la sede legale dellõEmittente, in Cividale del Friuli (UD), via Senatore 
Guglielmo Pelizzo, n. 8-1, e sul sito internet dellõEmittente allõindirizzo www.civibank.it.

http://www.civibank.it/


 

 

 

Il Prospetto Informativo è stato predisposto da Banca di Cividale S.p.A. (òCiviBankó) nella forma di un documento 
unico e composto da (i) la nota di sintesi redatta ai sensi dellõarticolo 7 del Regolamento (UE) 2017/1129 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 giugno 2017; (ii) il documento di registrazione redatto secondo lo schema 
sub Allegato 1 al Regolamento Delegato (UE) 2019/980 della Commissione del 14 marzo 2019; e (iii) la nota 
informativa redatta secondo lo schema sub Allegato 11 al Regolamento Delegato (UE) 2019/980 della Commissione 
del 14 marzo 2019. 

Il Prospetto Informativo ha a oggetto lõofferta in opzione agli azionisti di CiviBank delle azioni ordinarie rivenienti 
dallõaumento del capitale sociale, a pagamento e in via scindibile, per un importo massimo complessivo di Euro 
49.976.595,75, di cui massimi Euro 28.449.675 da imputare a titolo di capitale e massimi Euro 21.526.920,75 da 
imputare a titolo di sovrapprezzo, deliberato, in data 16 luglio 2021, dal consiglio di amministrazione di CiviBank a 
valere sulla delega conferita allõorgano amministrativo dallõassemblea straordinaria di CiviBank del 13 aprile 2019, ai 
sensi dellõarticolo 2443 del Codice Civile, ad aumentare il capitale sociale a pagamento in via scindibile, in una o più 
volte, per un importo massimo (comprensivo di eventuale sovrapprezzo) di Euro 65 milioni, mediante emissione di 
azioni ordinarie da offrire in opzione agli azionisti di CiviBank ai sensi dellõarticolo 2441, comma 1, del Codice Civile. 
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NOTA DI SI NTESI 

La presente Nota di Sintesi, redatta ai sensi dellõarticolo 7 del Regolamento 1129, fornisce le informazioni 

chiave di cui gli investitori necessitano per comprendere la natura e i rischi dellõEmittente e dei titoli che 

sono offerti e deve essere letta insieme con le altre parti del Prospetto Informativo per aiutare gli investitori 

al momento di valutare lõopportunit¨ di investire in tali titoli.  

I termini riportati con la lettera maiuscola hanno il significato loro attribuito nellõapposita Sezione 

òDefinizionió del Prospetto Informativo. 

SEZIONE I - INTRODUZIONE CONTENENTE AVVERTENZE  

Denominazione dei titoli : azioni ordinarie di Banca di Cividale S.p.A. (le òNuove Azionió) 

Codice Internazionale di identificazione dei titoli (ISIN): IT0001014783. 

Identit¨ e dati di contatto dellõEmittente, codice LEI: Banca di Cividale S.p.A., con sede legale in Cividale del Friuli (UD), Via 
Senatore Guglielmo Pelizzo, n. 8-1; telefono +39 0432 707111; sito internet www.civibank.it; codice LEI 549300B0FLNFTFYQDJ30. 

Identit¨ e dati di contatto dellõofferente: Banca di Cividale S.p.A., con sede legale in Cividale del Friuli (UD), Via Senatore 
Guglielmo Pelizzo, n. 8-1; telefono +39 0432 707111; sito internet www.civibank.it. 

Identit¨ e dati di contatto dellõautorit¨ competente che approva il Prospetto Informativo: Commissione Nazionale per le 
Società e la Borsa, con sede in Roma, Via G. B. Martini n. 3; telefono +39 06 84771; sito internet www.consob.it. 

Data di approvazione del Prospetto Informativo: il presente Prospetto Informativo è stato approvato da CONSOB con nota del 
29 luglio 2021, protocollo n. 0841319/21. 

AVVERTENZE AI SENSI DELLõARTICOLO  7, PAR. 5, DEL REGOLAMENTO (UE) 1129/2017 

Si avverte espressamente che:  

(i) la Nota di Sintesi dovrebbe essere letta come unõintroduzione al Prospetto Informativo; 

(ii) qualsiasi decisione di investire nelle Nuove Azioni dovrebbe basarsi sullõesame del Prospetto Informativo completo da parte 
dellõinvestitore; 

(iii) lõinvestitore potrebbe incorrere in una perdita totale o parziale del capitale investito nelle Nuove Azioni; 

(iv) qualora sia proposto un ricorso dinanzi allõorgano giurisdizionale in merito alle informazioni contenute nel Prospetto Informativo, 
lõinvestitore ricorrente potrebbe essere tenuto, a norma del diritto nazionale, a sostenere le spese di traduzione del Prospetto 
Informativo prima dellõinizio del procedimento; 

(v) la responsabilità civile incombe solo alle persone che hanno presentato la Nota di Sintesi, comprese le sue eventuali traduzioni, 
ma soltanto se la Nota di Sintesi risulta fuorviante, imprecisa o incoerente se letta insieme con le altre parti del Prospetto 
Informativo o non offre, se letta insieme con le altre parti del Prospetto Informativo, le informazioni fondamentali per aiutare gli 
investitori al momento di valutare lõopportunit¨ di investire nelle Nuove Azioni. 

SEZIONE II - INFORMAZIONI FONDAMENTALI CONCERNENTI LõEMITTENTE 

II.1 Chi è lõemittente dei titoli? 

Domicilio: Cividale del Friuli (UD), Via Senatore Guglielmo Pelizzo, n. 8-1 (sede legale). 

Forma giuridica: società per azioni (S.p.A.) di diritto italiano. 

Codice LEI: 549300B0FLNFTFYQDJ30. 

Ordinamento in base alla quale lõEmittente opera: Italia. 

Paese in cui lõEmittente ha sede: Italia. 

Attività principali: lõEmittente è una banca commerciale fondata nel 1886 che svolge la propria attività con 591 tra dipendenti, 
collaboratori coordinati e continuativi, lavoratori interinali e stagisti e 64 filiali situate in otto province di Friuli Venezia Giulia e Veneto. 
Ha assunto lo status di òSociet¨ Benefitó ai sensi della Legge 28 dicembre 2015, n. 208. LõEmittente svolge attività di intermediazione 
creditizia, tipica della banca commerciale, offrendo alla propria clientela retail, private e corporate una gamma completa di prodotti e 
servizi in grado di soddisfare le esigenze di finanziamento, risparmio e investimento. Lõattivit¨ di finanziamento è rivolta, in particolare, 
alle famiglie e alle micro, piccole e medie imprese delle aree geografiche di attivit¨ dellõEmittente. In forza di appositi accordi 
commerciali stipulati con partner esterni, lõEmittente offre: (i) forme di finanziamento, quali concessione di prestiti personali e prestiti 
contro cessione del quinto dello stipendio; (ii) unõampia gamma di prodotti di bancassurance, ramo vita e ramo danni, nonché di prodotti 
di investimento finanziario, che integrano le attività relative ai servizi di investimento. Lõofferta dellõEmittente, inoltre, è completata 
da prodotti di monetica e sistemi di pagamento, servizi digitali e prodotti estero.  

Maggiori azionisti: alla Data del Prospetto Informativo, secondo quanto risulta dalle comunicazioni ricevute ai sensi e per gli effetti 
dellõarticolo 20 del TUB e delle disposizioni di implementazione e integrazione di cui al Titolo II, Capitolo 1, Sezione III della Circolare 
229, nonch® dalle altre informazioni a disposizione dellõEmittente, Cassa di Risparmio di Bolzano S.p.A. ð Sparkasse detiene n. 
1.557.450 Azioni, rappresentative del 9,177% del capitale sociale della Banca, di cui n. 1.531.740 Azioni sono state acquistate 
nellõambito dellõOfferta in Opzione e Prelazione. Pertanto, alla Data del Prospetto Informativo, la Banca non è controllata - ai sensi e 
per gli effetti dellõarticolo 2359 del Codice Civile - da alcun soggetto, persona fisica o giuridica. 

Identità dei principali amministratori delegati: alla Data del Prospetto Informativo lõEmittente non ha nominato amministratori 
delegati. Il direttore generale dellõEmittente ¯ Mario Crosta. 

http://www.consob.it/
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Identità dei revisori legali: per il novennio 2019-2027 la societ¨ incaricata della revisione legale dei conti dellõEmittente ¯ KPMG 
S.p.A., con sede legale in Milano, via Vittor Pisani n. 25, iscritta al n. 70623 del Registro dei Revisori Legali tenuto dal Ministero 
dellõEconomia e delle Finanze. 

II.2  Quali sono le informazioni finanziarie fondamentali relative allõEmittente?  

Di seguito sono riportate le informazioni finanziarie dellõEmittente. 

Conto Economico 

Descrizione - in migliaia di Euro 31/12/2020 31/12/2019 31/12/2018 

Margine di interesse 63.683 60.472 60.430 

Commissioni nette 31.298 32.551 30.022 

Risultato dellõattivit¨ finanziaria (*) 11.011 13.062 -739 

Risultato netto della gestione operativa (*) 43.874 41.626 36.985 

Rettifiche di valore e perdite nette su crediti (*) (26.617) (36.901) (25.055) 

Utile (Perdita) dellõEmittente 6.783 2.733 2.043 

Utile per azione  0,40 0,16 0,12 

(*) Le voci indicate nella precedente tabella fanno riferimento alle voci del Conto economico riclassificato con vista gestionale incluso nella Parte B, 
Sezione VII, Paragrafo 7.3 del Prospetto Informativo. 

Stato Patrimoniale 

Descrizione 31/12/2020 31/12/2019 31/12/2018 
Valore come risultato del più recente processo di 
revisione e valutazione prudenziale («SREP») 

Attività totali  4.961.060 4.337.840 3.879.397   

Debito di primo rango (senior) 0 0 0   

Debiti subordinati 0 0 0   

Finanziamenti e crediti di clienti (netti) 2.978.130 2.832.876 2.673.027   

Debiti di clienti 3.064.511 2.685.040 2.509.157   

Patrimonio netto 291.192 284.920 274.018   

Crediti deteriorati (sulla base del valore contabile 
netto)/finanziamenti e crediti)  

4,8%(*) 6,5% 9,5%   

CET 1 Ratio ð Phased-in IFRS9 15,0% 13,6% 13,4% 10,35% 

Total Capital Ratio ð Phased-in IFRS9 15,0% 13,6% 13,6% 12,85% 

Coefficiente di leva finanziaria 6,1% 6,8% 7,2%   

(*) Dato armonizzato. Si segnala che, sulla base delle segnalazioni non armonizzate trasmesse a Banca dõItalia dallõEmittente, il dato provvisorio del rapporto tra 
Crediti Deteriorati netti e Crediti netti verso Clientela al 31 dicembre 2020 era pari al 4,9%. 

Le voci indicate nella precedente tabella fanno riferimento ai dati patrimoniali di cui alla Parte B, Sezione VII, Paragrafo 7.2 del 
Prospetto Informativo. 

II.3  Quali sono i principali rischi specifici dellõEmittente?  

Di seguito sono riportati i fattori di rischio pi½ significativi dellõEmittente. La numerazione dei seguenti fattori di rischio corrisponde 
alla numerazione indicata nella Parte A del Prospetto Informativo. 

A.1.1. Rischi derivanti dal deterioramento della qualità del credito e dagli impatti della pandemia da COVID-19 sulla qualit¨ del credito e sullõattivit¨ in 
generale: Al 31 dicembre 2020, sia lõincidenza dei Crediti Deteriorati lordi rispetto al totale dei crediti lordi verso la clientela di CiviBank sia lõincidenza 
dei Crediti Deteriorati netti rispetto al totale dei crediti netti verso la clientela di CiviBank sono superiori rispetto a quelle espresse dai corrispondenti dati di 
settore al 31 dicembre 2020 (comparazione con la categoria delle banche less significant a cui la Banca appartiene). Un eventuale peggioramento della qualità 
del credito, tenuto conto in particolare della grave crisi economica derivante dalla pandemia da COVID-19 e dallõelevata incertezza associata alla stessa 
emergenza sanitaria, esporrebbe lõEmittente al rischio di un incremento, anche significativo, delle òrettifiche nette di valore su esposizioni deteriorateó con 
conseguente riduzione degli utili dellõEmittente. In particolare, alla luce degli interventi normativi assunti ai fini di contrasto degli effetti della pandemia da 
COVID-19, un significativo numero di clienti costituito da piccole medie imprese - pari, al 31 maggio 2021, al 7,8% del totale dei clienti affidati dalla 
Banca e per un valore contabile lordo dei relativi crediti al 31 maggio 2021 pari a Euro 575 milioni (pari, al 31 maggio 2021, al 17,8% del totale del 
valore contabile lordo dei finanziamenti alla clientela della Banca) - hanno richiesto alla Banca una moratoria sui pagamenti fino al 30 giugno 2021; una 
parte di questi clienti della Banca - pari, al 31 maggio 2021, al 1,7% del totale dei clienti affidati dalla Banca e per un valore contabile lordo dei relativi 
crediti al 31 maggio 2021 pari a Euro 209 milioni (pari, al 31 maggio 2021, al 6,5% del totale del valore contabile lordo dei finanziamenti alla clientela 
della Banca) - ha richiesto lõestensione della moratoria sui pagamenti, come consentito dalla normativa vigente, fino al 31 dicembre 2021. Inoltre, in conformità 
con le Linee Guida EBA, un numero di clienti costituito da privati/consumatori - pari, al 31 maggio 2021, al 5,3% dei clienti affidati della Banca e per 
un valore contabile lordo dei relativi crediti pari a Euro 152 milioni (4,7% del totale del valore contabile lordo finanziamenti alla clientela della Banca) - 
stanno beneficiando di una moratoria sui pagamenti fino al 30 settembre 2021. La Banca non ha, allo stato, dati puntuali e aggiornati né sulla situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria corrente e prospettica delle piccole e medie imprese clienti della Banca né sulla situazione reddituale corrente e prospettica 
dei consumatori/privati clienti della Banca dopo il termine delle suddette moratorie cessate al 30 giugno 2021 o che cesseranno al 30 settembre e al 31 dicembre 
2021. A seguito delle moratorie sopra illustrate, le posizioni che hanno beneficiato di tali misure di sostegno non sono state tendenzialmente interessate da 
modifiche del rispettivo merito creditizio, pertanto nel Bilancio 2020 si registrano rettifiche su crediti per Euro 26,6 milioni, in riduzione rispetto alle rettifiche 
su crediti registrate nel Bilancio 2019 (pari a Euro 36,9 milioni), anno in cui la Banca aveva operato maggiori rettifiche di valore al fine di raggiungere 
anticipatamente gli obiettivi di maggiore copertura dei Crediti Deteriorati. La riduzione di tali rettifiche ha contribuito, insieme allõincremento di altre 
componenti reddituali, a determinare un risultato positivo al 31 dicembre 2020 pari a Euro 6,8 milioni rispetto a un risultato positivo al 31 dicembre 2019 
pari a Euro 2,7 milioni. Inoltre, si evidenzia che, nel periodo compreso tra il 3 febbraio e il 17 giugno 2016, CiviBank era stata oggetto di un accertamento 
ispettivo ai sensi dellõarticolo 54 del TUB da parte di Banca dõItalia, a esito del quale lõAutorit¨ di Vigilanza aveva espresso un giudizio parzialmente 
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sfavorevole e aveva rilevato unõelevata incidenza di Crediti Deteriorati e una capacit¨ reddituale tendenzialmente debole. In particolare, Banca dõItalia aveva 
richiesto iniziative correttive (i) per la riduzione dellõesposizione del rischio di credito, (ii) per il potenziamento del processo di formazione del reddito nonché 
(iii) in materia di sistemi di controllo. Successivamente a tale ispezione, (i) Banca dõItalia aveva invitato lõEmittente a valutare iniziative di rafforzamento 
patrimoniale, in particolare, con comunicazione adottata da Banca dõItalia, in data 18 maggio 2018, a conclusione del periodico processo di revisione 
prudenziale (Supervisory Review and Evaluation Process - SREP) condotto sullõEmittente da Banca dõItalia, la Banca era stata formalmente invitata a 
valutare lõadozione di tali iniziative di rafforzamento patrimoniale; e (ii) la Banca aveva elaborato il piano industriale per gli esercizi 2016-2018 (il òPiano 
Strategico 2016-2018ó) finalizzato alla soluzione delle problematiche emerse e al consolidamento della Banca stessa. In seguito, la Banca ha elaborato un 
nuovo piano industriale per gli esercizi 2019-2022 (il òPiano Industrialeó) - successivamente aggiornato ed esteso allõesercizio 2023 con delibere del Consiglio 
di Amministrazione in data 10 marzo, 11 maggio e 23 giugno 2021 (il òPiano Industriale Aggiornatoó) - che prevede un percorso di crescita dimensionale, 
territoriale e reddituale e il correlato rilancio aziendale, anche coerentemente con quanto indicato da Banca dõItalia nelle suddette richieste. Nella comunicazione 
del 6 aprile 2020 ð Decisione sul Capitale (la òCapital Decision del 6 aprile 2020ó), Banca dõItalia, tenuto conto delle azioni e degli obiettivi di cui al 
Piano Industriale (successivamente esteso e sostituito dal Piano Industriale Aggiornato), ha richiesto alla Banca di dare attuazione alle misure prospettate per 
tale rilancio aziendale, tra cui il rafforzamento della dotazione patrimoniale e il potenziamento del processo di formazione del reddito, la riduzione 
dellõesposizione al rischio di credito e il rafforzamento dei sistemi di governo e controllo. LõAumento di Capitale ð oggetto del presente Prospetto Informativo 
ð e lõemissione del Prestito Obbligazionario Subordinato ð non oggetto del presente Prospetto Informativo ð si inseriscono tra le iniziative intraprese da parte 
della Banca nel Piano Industriale Aggiornato, per sostenere il percorso di crescita dimensionale, territoriale e reddituale e il correlato rilancio aziendale, anche 
coerentemente con quanto indicato da Banca dõItalia nelle suddette richieste. Si sottolinea che lõAumento di Capitale, per lõimporto di Euro 50 milioni, è 
scindibile e non sono stati stipulati accordi di sottoscrizione e/o garanzia; non vi sono accordi neppure per la sottoscrizione del Prestito Obbligazionario 
Subordinato. Pertanto, lõAumento di Capitale e il Prestito Obbligazionario Subordinato potrebbero non essere sottoscritti affatto o essere sottoscritti soltanto 
parzialmente con effetti negativi sul raggiungimento degli obiettivi fissati nel Piano Industriale Aggiornato e con conseguenze sulla situazione economica, 
patrimoniale e finanziaria della Banca. In aggiunta a quanto precede, la Banca è esposta al rischio che la sua attività venga fortemente limitata dal perdurare 
della pandemia da COVID-19 in Italia e, per essa, dei provvedimenti restrittivi adottati, o che saranno adottati, dal Governo e/o dagli enti territoriali per 
contrastare e contenere la pandemia e/o da ritardi nellõesecuzione della campagna di vaccinazione che, nel corso dellõesercizio 2020, hanno causato una 
contrazione delle attivit¨. Lõemergenza sanitaria ha determinato e sta determinando un allungamento della tempistica di rimborso dei crediti in relazione alle 
moratorie concesse. Pertanto, qualora la durata dei suddetti provvedimenti restrittivi fosse estesa e/o il Governo (o gli enti territoriali) adottasse(ro) nuovi e 
più stringenti provvedimenti restrittivi, potrebbe determinarsi una contrazione delle attività della Banca. Nei casi i cui, in futuro, si determinasse un 
peggioramento della qualità del credito, con conseguente necessità di registrare maggiori svalutazioni dei crediti o, il perdurare della pandemia determinasse una 
contrazione delle attività, si genererebbero effetti negativi sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria, che potrebbero ricomprendere anche significative 
perdite di esercizio. 

A.1.2. Rischi connessi allõattuazione del Piano Industriale Aggiornato e ai Dati Previsionali e allõesecuzione dellõAumento di Capitale: La Banca ha redatto 
il Piano Industriale per gli esercizi 2019-2022 (il òPiano Industrialeó), successivamente aggiornato ed esteso allõesercizio 2023 con delibere del Consiglio di 
Amministrazione in data 10 marzo, 11 maggio e 23 giugno 2021 (il òPiano Industriale Aggiornatoó), per tenere conto dei risultati ottenuti con il Piano 
Strategico 2016-2018, quali basi per impostare il successivo percorso di crescita dimensionale, territoriale e reddituale e il correlato rilancio aziendale, e di 
quanto indicato nella comunicazione adottata da Banca dõItalia, in data 18 maggio 2018, a conclusione del periodico SREP condotto sullõEmittente da 
Banca dõItalia, in cui la Banca era stata invitata a valutare iniziative di rafforzamento patrimoniale. Nella Capital Decision del 6 aprile 2020, Banca 
dõItalia, tenuto conto delle azioni e degli obiettivi di cui al Piano Industriale (successivamente esteso e sostituito dal Piano Industriale Aggiornato), ha richiesto 
alla Banca di dare attuazione alle misure prospettate per tale rilancio aziendale, tra cui il rafforzamento della dotazione patrimoniale e il potenziamento del 
processo di formazione del reddito, la riduzione dellõesposizione al rischio di credito e il rafforzamento dei sistemi di governo e controllo. Lõattuazione del Piano 
Industriale Aggiornato e il raggiungimento dei Dati Previsionali sono soggetti ai rischi e alle incertezze che caratterizzano il settore bancario e lõattuale scenario 
macroeconomico nonch® allõimprevedibile evoluzione della pandemia da COVID-19 e agli effetti negativi che il perdurare della medesima potrebbe avere, 
direttamente e/o indirettamente, sulle attività e sulle prospettive di crescita della Banca. Il Piano Industriale Aggiornato contempla il pieno successo 
dellõAumento di Capitale, per lõimporto di Euro 50 milioni, e del Prestito Obbligazionario Subordinato, per lõimporto di Euro 20 milioni. A tal riguardo 
si segnala, che: (i) lõAumento di Capitale ¯ stato deliberato in forma scindibile e, pertanto, potrebbe non essere sottoscritto o non essere sottoscritto integralmente, 
risultando quindi sottoscritto per un importo solo parziale; (ii) il Prestito Obbligazionario Subordinato potrebbe non essere sottoscritto o non essere sottoscritto 
integralmente, risultando sottoscritto per un importo solo parziale; e (iii) alla Data del Prospetto Informativo, lõEmittente non ha stipulato accordi di 
sottoscrizione e/o di garanzia in relazione allõAumento di Capitale e/o al Prestito Obbligazionario Subordinato. La mancata o parziale sottoscrizione 
dellõAumento di Capitale e del Prestito Obbligazionario Subordinato comporterebbe il mancato raggiungimento degli obiettivi attesi nel Piano Industriale 
Aggiornato. Si sottolinea inoltre che la crescita attesa nel Piano Industriale Aggiornato, da cui sono tratti i Dati Previsionali, è caratterizzata da profili di 
significativa incertezza in quanto, per il primo anno, ¯ previsto un incremento degli impieghi superiore a quello passato dellõEmittente (e.g., triennio 2018-
2020) e, per tutti e tre gli anni dellõarco di piano, a quello previsto nel settore bancario italiano. In particolare, la Banca si attende (i) un tasso di crescita 
degli impieghi nel 2021 rispetto al 2020 del 6,48%, superiore al dato storico della Banca (CAGR nel triennio 2018-2020 pari al 5,55%) nonché al dato 
del settore bancario italiano del 2021 rispetto al 2020 (CAGR pari allõ1,51%); (ii) un tasso di crescita degli impieghi nel 2022 rispetto al 2021 del 5,23%, 
superiore rispetto al dato del settore bancario italiano del 2022 rispetto al 2021 (CAGR pari al 2,25%); e (iii) un tasso di crescita degli impieghi nel 2023 
rispetto al 2022 del 2,25%, superiore al dato del settore bancario italiano del 2023 rispetto al 2022 (CAGR pari al 2,15%). La Banca ha elaborato, 
inoltre, uno scenario negativo in cui lõAumento di Capitale e il Prestito Obbligazionario Subordinato non abbiano avuto successo; anche in tale scenario le 
previsioni dei principali indicatori economici, patrimoniali e finanziari della Banca per il periodo 2020-2023 sono caratterizzate da profili di significativa 
incertezza, in quanto è previsto un incremento degli impieghi comunque superiore a quello previsto nel settore bancario italiano. In particolare, la Banca, in 
tale scenario negativo, si attende (i) un tasso di crescita degli impieghi nel 2021 rispetto al 2020 del 2,92%, superiore al dato del settore bancario italiano del 
2021 rispetto al 2020 (CAGR pari allõ1,51%); (ii) un tasso di crescita degli impieghi nel 2022 rispetto al 2021 del 2,45%, superiore al dato del settore 
bancario italiano del 2022 rispetto al 2021 (CAGR pari al 2,25%). In aggiunta a quanto precede, lõattuazione del Piano Industriale Aggiornato e, quindi, 
il raggiungimento dei Dati Previsionali dipendono anche dal conseguimento dei target di derisking previsti nel Nuovo Piano NPL, parte integrante del Piano 
Industriale Aggiornato. Il Piano Industriale Aggiornato non considera la realizzazione di maggiori rettifiche su crediti negli esercizi 2021 e 2023 rispetto a 
quelle registrate nellõesercizio 2020, mentre maggiori rettifiche su crediti sono attese dal Piano Industriale Aggiornato per lõesercizio 2022, anno in cui la 
Banca si attende, in conseguenza del termine delle moratorie sui crediti e delle altre misure di sostegno, maggiori effetti negativi legati alla pandemia da 
COVID-19 sui debitori della Banca. Anche alla luce degli effetti indotti dal perdurare della pandemia da COVID-19 si potrebbe in futuro determinare un 
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peggioramento della qualità del credito e conseguenti maggiori svalutazione dei crediti con effetti negativi sui risultati economici della Banca nei prossimi esercizi. 
Sulla base di quanto precede, sussistono rilevanti incertezze in merito al raggiungimento degli obiettivi del Piano Industriale Aggiornato. 

A.1.3. Rischi connessi al Supervisory Review and Evaluation Process (c.d. SREP) e agli accertamenti delle Autorità di Vigilanza: Nel periodo compreso 

tra il 3 febbraio e il 17 giugno 2016, CiviBank era stata oggetto di un accertamento ispettivo ai sensi dellõarticolo 54 del TUB da parte di Banca dõItalia.  
Tale accertamento ispettivo aveva fatto emergere risultanze parzialmente sfavorevoli, essenzialmente riconducibili a debolezze di ordine strategico, allõelevata 
esposizione al rischio di credito e carenze nel sistema di controllo, con riflessi sul profilo reddituale di CiviBank. In particolare, Banca dõItalia aveva richiesto 
iniziative correttive (i) per la riduzione dellõesposizione del rischio di credito, (ii) per il potenziamento del processo di formazione del reddito nonché (iii) in 
materia di sistemi di controllo. Successivamente a tale ispezione, (i) Banca dõItalia aveva invitato lõEmittente a valutare iniziative di rafforzamento 
patrimoniale, in particolare, con comunicazione adottata da Banca dõItalia, in data 18 maggio 2018, a conclusione del periodico processo di revisione 
prudenziale (Supervisory Review and Evaluation Process - SREP) condotto sullõEmittente da Banca dõItalia, la Banca era stata formalmente invitata a 
valutare lõadozione di tali iniziative di rafforzamento patrimoniale; e (ii) la Banca aveva elaborato il Piano Strategico 2016-2018 finalizzato alla soluzione 
delle problematiche emerse e al consolidamento della Banca stessa. In seguito, la Banca ha elaborato il nuovo piano industriale per gli esercizi 2019-2022 (il 
òPiano Industrialeó) - successivamente aggiornato ed esteso allõesercizio 2023 con delibere del Consiglio di Amministrazione in data 10 marzo, 11 maggio e 
23 giugno 2021 (il òPiano Industriale Aggiornatoó), che prevede un percorso di crescita dimensionale, territoriale e reddituale e il correlato rilancio aziendale, 
anche coerentemente con quanto indicato da Banca dõItalia nelle suddette richieste. Nella Capital Decisione del 6 aprile 2020, Banca dõItalia, tenuto conto 
delle azioni e degli obiettivi di cui al Piano Industriale (successivamente esteso e sostituito dal Piano Industriale Aggiornato), ha richiesto alla Banca di dare 
attuazione alle misure prospettate per tale rilancio aziendale, tra cui il rafforzamento della dotazione patrimoniale e il potenziamento del processo di formazione 
del reddito, la riduzione dellõesposizione al rischio di credito e il rafforzamento dei sistemi di governo e controllo. LõAumento di Capitale ð oggetto del presente 
Prospetto Informativo ð e lõemissione del Prestito Obbligazionario Subordinato ð non oggetto del presente Prospetto Informativo ð si inseriscono tra le iniziative 
intraprese da parte della Banca nel Piano Industriale Aggiornato, per sostenere il percorso di crescita dimensionale, territoriale e reddituale e il correlato rilancio 
aziendale. Il mancato rispetto delle richieste di natura operativa e/o reddituale formulate dalla Banca dõItalia nellõambito dei periodici SREP, o degli 
accertamenti dellõAutorit¨ di Vigilanza, pu¸ comportare lõavvio di procedimenti amministrativi e giudiziali nei confronti dellõEmittente, che potrebbero 
tradursi, tra lõaltro, nella sospensione o nella revoca di autorizzazioni, in provvedimenti di diffida, multe, sanzioni civili o penali o in altre misure disciplinari 
rilevanti, nonché in limitazioni alla distribuzione di utili e nella necessità di adottare un piano di conservazione del capitale. Inoltre, non si può escludere che 
gli interventi previsti dallõEmittente per rispondere alle richieste e osservazioni dellõAutorit¨ di Vigilanza possano rivelarsi non pienamente efficaci nel tempo 
ovvero che, a seguito di accertamenti o verifiche ispettive dellõAutorit¨ di Vigilanza, si rendano necessari ulteriori interventi per rispondere alle relative richieste. 

A.1.4. Rischi connessi alle attività fiscali differite (deferred tax assets ð DTA): La Banca ¯ esposta al rischio di mancata recuperabilit¨ delle DTA ònon 
trasformabilió in credito dõimposta ð che sono pari, al 31 dicembre 2020, a Euro 17,2 milioni ð, al netto delle imposte differite passive in caso di mancanza 
di redditi imponibili futuri sufficienti a garantirne il riassorbimento. Infatti, la recuperabilit¨ delle DTA ònon trasformabilió in credito di imposta dipende 
dalla capacit¨ dellõEmittente di generare, negli esercizi futuri, redditi imponibili positivi sufficienti a garantirne il riassorbimento. Il rischio di peggioramento 
del quadro economico complessivo e dei risultati dellõEmittente, ovvero qualora lõattuale normativa fiscale, in base alla quale è stata valutata la recuperabilità 
delle DTA, dovesse subire modifiche significative, potrebbero produrre eventuali effetti negativi, anche significativi, sui Fondi Propri dellõEmittente e sui relativi 
requisiti patrimoniali. 

A.1.5. Rischi connessi alla fluttuazione dei tassi di interesse: LõEmittente è esposto ai rischi connessi alla fluttuazione dei tassi di interesse nei mercati in cui 
opera, le cui variazioni (sia positive sia negative) possono avere un impatto negativo sul valore delle attività e passività della Banca e sul margine di interesse. 

A.1.6. Rischi connessi allõesposizione dellõEmittente al debito sovrano italiano: Eventuali peggioramenti del differenziale di rendimento dei titoli di stato 
italiani rispetto agli altri titoli di stato europei di riferimento e/o eventuali azioni congiunte da parte delle principali agenzie di rating, tali da comportare una 
valutazione del merito creditizio dello stato italiano inferiore al livello di investment grade, potrebbero far registrare impatti negativi sulla situazione di liquidità 
della Banca e, relativamente alla sola quota di titoli dello specifico stato valutati al fair value (pari al 13,1% del totale delle attività finanziarie ed al 2,8% 
del totale dellõattivo al 31 marzo 2021), impatti negativi sul valore del portafoglio, nonché sui coefficienti patrimoniali. 

A.1.7. Rischi connessi ad assunzioni e metodologie di valutazione delle attivit¨ e passivit¨ al fair value dellõEmittente: La Banca è esposta al rischio che 
variazioni degli attuali valori iscritti al fair value in bilancio a seguito del mutamento dei principali fattori considerati e delle valutazioni soggettive utilizzate 
potrebbero generare potenziali impatti negativi sulla redditivit¨ dellõEmittente. 

A 2.1 Rischi connessi alle eventuali iniziative giudiziarie nei confronti della Banca da parte degli azionisti le cui dichiarazioni di esercizio del Diritto di 
Recesso sono state ritenute non valide o non ammissibili: La Banca è esposta al rischio che gli azionisti della stessa le cui dichiarazioni di esercizio del Diritto 
di Recesso sono state ritenute non valide o non ammissibili possano agire in giudizio nei confronti della stessa al fine di ottenere lõaccertamento della validità 
della propria dichiarazione e lõeventuale risarcimento del danno dagli stessi subito. Ove lõAutorit¨ giudiziaria accogliesse le domande eventualmente proposte 
da tali azionisti, la Banca sarebbe tenuta a corrispondere agli attori, a titolo di risarcimento del danno, una somma determinata dallõorgano giudiziario, con 
conseguenti effetti negativi sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria dellõEmittente. In ogni caso la Banca ritiene che, anche ove tutti gli azionisti 
della stessa le cui dichiarazioni di esercizio del Diritto di Recesso sono state ritenute non valide o non ammissibili agissero in giudizio nei confronti della stessa 
e risultassero vittoriosi, il rischio massimo cui sarebbe esposta la Banca sarebbe pari allõimporto che la stessa avrebbe dovuto corrispondere a tali azionisti a 
fronte delle dichiarazioni dagli stessi presentati e, pertanto, pari a complessivi Euro 774.312. 

A.2.2 Rischi connessi alle incertezze del contesto macroeconomico, finanziario e politico: Lõandamento dellõEmittente ¯ influenzato dalla situazione dei mercati 
finanziari e dal contesto macroeconomico (con particolare riguardo alle prospettive di crescita) dellõItalia e, in particolare, delle Regioni del Nord Est (unica 
area geografica in cui la Banca opera). Alla Data del Prospetto Informativo, tali aspetti sono caratterizzati da significativi profili di incertezza, anche in 
considerazione dei possibili impatti negativi della pandemia da COVID-19 sullõeconomia. 

A.2.3 Rischio di mercato: LõEmittente ¯ esposto al rischio che il valore di unõattivit¨ (o passivit¨) finanziaria diminuisca (o aumenti) per effetto dellõandamento 
delle variabili di mercato (a titolo esemplificativo ma non esaustivo, credit spread, tassi di interesse, corsi azionari, tassi di cambio), sia con riguardo al 
portafoglio di negoziazione (c.d. òtrading bookó) sia con riguardo al portafoglio bancario (c.d. òbanking bookó). La componente collegata ai portafogli 
effettivamente esposti al rischio di mercato (attività finanziarie valutate al fair value) risultava pari, al 31 marzo 2021 a Euro 203,61 milioni (al 31 
dicembre 2020, a Euro 168,93 milioni e al 31 dicembre 2019 pari a Euro 202,77 milioni). Il verificarsi di eventi inattesi potrebbero comportare perdite 
maggiori di quelle preventivate con possibili effetti negativi sul margine di interesse, nonché effetti negativi, anche rilevanti, sul valore delle attività e delle 
passivit¨ detenute dallõEmittente e, di conseguenza, sui risultati operativi dello stesso. 
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A.2.4 Rischi connessi allõadeguatezza patrimoniale: LõAutorit¨ di Vigilanza pu¸ imporre alla Banca ulteriori parametri ai fini del calcolo dei requisiti di 
adeguatezza patrimoniale ovvero adottare posizioni interpretative della normativa sfavorevoli per lõEmittente. Sussiste, quindi, il rischio che in futuro 
lõEmittente si possa trovare nella necessit¨ di ricorrere a interventi di rafforzamento patrimoniale ai fini del raggiungimento degli standard di adeguatezza 
patrimoniale. 

A.2.5 Rischi connessi ai crediti verso società operanti nel settore immobiliare e ai mutui assistiti da garanzie reali costituite da beni immobiliari: LõEmittente 
è esposto al rischio che il perdurare di condizioni di mercato deteriorate e/o, più in generale, il protrarsi della situazione di incertezza economico-finanziaria 
derivante dalla pandemia da COVID-19, possa comportare un generale andamento negativo del mercato immobiliare e una contrazione del valore degli 
immobili con conseguente impatti negativi (i) sulla capacità delle società operanti nel settore immobiliare di far fronte puntualmente agli obblighi di rimborso 
relativi ai finanziamenti erogati dalla Banca; e (ii) sul realizzo delle garanzie immobiliari nel contesto delle procedure esecutive relative a mutui assistiti da 
garanzie reali costituite da beni immobiliari. 

A.3.1. Rischi connessi agli obblighi contributivi ordinari e straordinari ai fondi istituiti nellõambito della disciplina delle crisi bancarie: LõEmittente deve 
ottemperare agli obblighi contributivi imposti dalla normativa disciplinante la risoluzione delle crisi bancarie. Ove lõammontare dei contributi ordinari versati 
dallõEmittente aumentasse ovvero venissero richiesti contribuiti straordinari alla Banca, la redditivit¨ dellõEmittente diminuirebbe e il livello delle risorse 
patrimoniali della Banca ne risentirebbe in maniera negativa. 

SEZIONE III - INFORMAZIONI FONDAMENTALI SUI TITOLI  

III.1  Quali sono le principali caratteristiche dei titoli? 

Tipologia: le Nuove Azioni, ovverosia azioni ordinarie di Banca di Cividale S.p.A. di nuova emissione, con godimento regolare e 
fungibili con le Azioni in circolazione e ammesse alle negoziazioni sul Hi-mtf sul segmento òOrder Drivenó del Hi-mtf, dal 19 giugno 
2017, con avvio delle negoziazioni in data 26 giugno 2017. 

Codice ISIN: IT0001014783. 

Valuta: Euro 

Diritti connessi ai titoli: le Nuove Azioni avranno le medesime caratteristiche e attribuiranno i medesimi diritti amministrativi e 
patrimoniali delle azioni ordinarie di Banca di Cividale S.p.A. già ammesse alle negoziazioni su Hi-mtf e in circolazione alla data della 
loro emissione.  

Rango dei titoli nella struttura di capitale dellõEmittente in caso dõinsolvenza: ai sensi della Direttiva 2014/59/UE, nota come 
BRRD (Banking Resolution and Recovery Directive) nonché del Decreto 180 e del D. Lgs. 16 novembre 2015, n. 181, adottati dal legislatore 
nazionale in attuazione della BRRD, sono stati attribuiti alle Autorit¨ di Risoluzione (le c.d. òResolution Authoritiesó, tra cui Banca dõItalia) 
alcuni poteri e strumenti che le stesse potranno adottare per far fronte al dissesto ovvero al rischio di dissesto di una banca (come 
definito dallõarticolo 17, comma 2, del Decreto 180). Tra questi strumenti rientrano: (i) la riduzione o conversione di azioni, di altre 
partecipazioni e di strumenti di capitale (elementi di Capitale Primario di Classe 1, gli Elementi Aggiuntivi di Classe 1, gli strumenti di 
Capitale di Classe 2) emessi dallõEmittente, quando ci¸ consenta di rimediare allo stato di dissesto o di rischio di dissesto della Banca; 
e (ii) quando la misura indicata al precedente punto (i) non consenta di rimediare allo stato di dissesto o di rischio di dissesto, lõadozione 
di misure di risoluzione dellõintermediario (ivi incluso lo strumento del bail-in) oppure la liquidazione coatta amministrativa dello stesso. 

Pertanto, laddove lõEmittente venga a trovarsi in una situazione di dissesto o rischio di dissesto che comporti lõapplicazione di misure 
di risoluzione sopra illustrate, lõinvestire potrebbe, inter alia, veder ridursi, fino anche allõazzeramento, il valore delle Nuove Azioni con 
conseguente perdita, anche integrale, del capitale investito.  

Eventuali restrizioni alla libera negoziabilità dei titoli: non sussistono limitazioni alla libera trasferibilità delle Nuove Azioni ai 
sensi di legge, del Nuovo Statuto o derivanti dalle condizioni di emissione. 

Politica in materia di dividendi o pagamenti: lõEmittente non ha adottato, alla Data del Prospetto Informativo, una specifica 
politica in materia di distribuzione dei dividendi. 

Si precisa che il Piano Industriale Aggiornato prevede la possibilità che la Banca, subordinatamente al raggiungimento degli obiettivi 
reddituali indicati e allõapprovazione da parte dellõAssemblea, distribuisca ai propri azionisti, a partire dallõapprovazione del bilancio 
per lõesercizio chiuso al 31 dicembre 2021, dividendi a valere sullõutile di esercizio per Euro 5 milioni, a valere sullõesercizio chiuso al 
31 dicembre 2022 per Euro 4,6 milioni e a valere sullõesercizio chiuso al 31 dicembre 2023 per Euro 5,7 milioni. 

Si consideri infine che, pur in presenza di utili distribuibili, la capacit¨ dellõEmittente di distribuire dividendi dipende anche dal rispetto 
dei requisiti patrimoniali sanciti dalle norme di legge e/o regolamentari applicabili alla Banca ovvero richiesti dallõAutorit¨ di Vigilanza 
nonch® da eventuali raccomandazioni generali o particolari tempo per tempo emanate da questõultime. A tal riguardo, con 
comunicazione del 16 dicembre 2020, Banca dõItalia, stante il perdurare della pandemia da COVID-19, ha da ultimo ð in linea con la 
raccomandazione del 15 dicembre 2020 della BCE ð raccomandato alle banche italiane meno significative, fino al 30 settembre 2021, 
inter alia, di (i) astenersi dal riconoscere o pagare dividendi o limitarne lõimporto al minore tra il 15% degli utili cumulati del 2019-2020 
o i 20 basis point del coefficiente di CET1; e (ii) astenersi dal riconoscere o pagare dividendi provvisori a valere sui profitti 2021. 

III.2  Dove saranno negoziati i titoli? 

Con riferimento alle Nuove Azioni, lõEmittente presenter¨ domanda di ammissione alle negoziazioni delle stesse sul segmento òOrder 
Drivenó del Hi-mtf. Il Consiglio di Amministrazione, nel corso della seduta del 26 maggio 2021, ha deliberato lõavvio delle attivit¨ di 
studio e analisi circa lõopportunit¨ e la percorribilit¨, in arco di Piano, del progetto di ammissione alle negoziazioni delle Azioni su un 
diverso sistema multilaterale di negoziazione, quale lõAIM Italia, ovvero sul Mercato Telematico Azionario organizzati e gestiti da 
Borsa Italiana S.p.A. A tal fine, il Consiglio di Amministrazione ha altresì deliberato di incaricare un advisor di comprovata esperienza 
affinché coadiuvi le competenti funzioni aziendali nello svolgimento delle suddette analisi. 

III.3  Ai titoli è connessa una garanzia? 

Non applicabile. 
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III.4  Quali sono i principali rischi specifici dei titoli? 

Di seguito sono riportati i fattori di rischio più significativi dei titoli. La numerazione dei seguenti fattori di rischio corrisponde alla 
numerazione indicata nella Parte A del Prospetto Informativo. 

B.1. Rischi connessi alla sostanziale illiquidit¨ delle Azioni (ivi incluse le Nuove Azioni) e allõandamento dei prezzi di mercato delle stesse: I titolari delle 
Azioni (ivi incluse le Nuove Azioni) sono esposti al rischio che sul sistema multilaterale di negoziazione Hi-mtf non si formi un mercato attivo per le Azioni 
(ivi incluse le Nuove Azioni), con conseguente sostanziale difficoltà di liquidare le Azioni (ivi incluse le Nuove Azioni) in tempi ragionevolmente brevi o di 
non poter procedere affatto alla relativa vendita. Inoltre, il prezzo di mercato delle Azioni (ivi incluse le Nuove Azioni) potrebbe non riflettere i valori 
patrimoniali, economici e finanziari che lõEmittente sar¨ in grado di realizzare ovvero essere anche significativamente inferiore al Prezzo di Offerta. 
LõEmittente non ha assunto, alla Data del Prospetto Informativo, e non assume alcun impegno di riacquisto di Azioni proprie né intende svolgere attività di 
mediazione per consentire ai possessori di vendere le medesime Azioni al di fuori della sede di negoziazione Hi-mtf. Inoltre, si evidenzia che, nel periodo dal 
1° gennaio 2019 al 30 giugno 2021, sono pervenuti alla Banca complessivamente n. 188 reclami (su un totale di 14.863 azionisti, pari allõ1,2%) da parte 
di azionisti di CiviBank che lamentano lõimpossibilit¨, o anche la sola difficolt¨, di procedere alla vendita delle proprie Azioni oppure lõavvenuto 
disinvestimento a prezzi ritenuti non soddisfacenti. 

B.2. Rischi connessi alla distribuzione di dividendi: La Banca è esposta al rischio di non essere autorizzata alla distribuzione di dividendi, anche qualora gli 
esercizi futuri dovessero chiudere in utile. 

SEZIONE IV - INFORMAZIONI FONDAMENTALI SULLõOFFERTA PUBBLICA DI TITOLI E/O 
LõAMMISSIONE ALLE NEGOZIAZION I  IN UN MERCATO REGOLAMENTATO  

IV.1 A quali condizioni posso investire in questo titolo e qual è il calendario previsto? 

Termini generali, condizioni e calendario previsto dellõOfferta:  

LõOfferta in Opzione ha ad oggetto massime n. 9.483.225 Nuove Azioni rivenienti dallõAumento di Capitale, per un controvalore 
complessivo di massimi Euro 49.976.595,75. Le Nuove Azioni saranno offerte in opzione agli azionisti dellõEmittente, al Prezzo di 
Offerta (pari a Euro 5,27 per ciascuna Nuova Azione, di cui Euro 2,27 a titolo di sovrapprezzo), sulla base del rapporto di opzione di 
n. 3 Nuove Azioni ogni n. 5 azioni ordinarie della Banca detenute. LõOfferta in Opzione non è subordinata ad alcuna condizione, né 
sono previsti quantitativi minimi o massimi di sottoscrizione. 

La seguente tabella riassume i dati rilevanti dellõOfferta. 

Dati rilevanti dellõOfferta 

Numero di Nuove Azioni offerte  Massime n. 9.483.225 Nuove Azioni 

Rapporto di opzione n. 3 Nuove Azioni ogni n. 5 azioni ordinarie della Banca detenute 

Prezzo di Offerta Euro 5,27 

Controvalore totale dellõAumento di Capitale Euro 49.976.595,75 

Numero di Azioni dellõEmittente emesse alla Data del Prospetto Informativo  n. 16.971.085 (di cui n. 1.165.707 Azioni proprie) 

Numero di Azioni dellõEmittente in caso di integrale sottoscrizione dellõAumento di Capitale n. 26.454.310 

Capitale sociale dellõEmittente alla Data del Prospetto Informativo Euro 50.913.255 

Capitale sociale dellõEmittente post Offerta in caso di integrale sottoscrizione dellõAumento 
di Capitale 

Euro 79.362.930 

Percentuale delle Nuove Azioni sul totale delle Azioni emesse dellõEmittente in caso di 
integrale sottoscrizione dellõAumento di Capitale 

35,85% 

Il Periodo di Offerta in Opzione decorre dal 2 agosto al 14 settembre 2021 (estremi inclusi). I Diritti di Opzione, che daranno diritto 
alla sottoscrizione delle Nuove Azioni, dovranno essere esercitati, a pena di decadenza, durante il Periodo di Offerta in Opzione 
tramite gli Intermediari Autorizzati aderenti al sistema di gestione accentrata che sono tenuti a dare le relative istruzioni a Monte Titoli 
entro le ore 14:00 dellõultimo giorno del Periodo di Offerta in Opzione. Pertanto, ciascun sottoscrittore dovrà presentare apposita 
richiesta di sottoscrizione con le modalità e nel termine che il suo intermediario depositario gli avrà comunicato per assicurare il rispetto 
del termine di cui sopra.  

In caso di mancato esercizio dei Diritti di Opzione entro il termine del Periodo di Offerta, gli azionisti dellõEmittente decadranno dalla 
possibilità di esercitare ciascun Diritto di Opzione rimasto inoptato a tale data, senza che gli vengano riconosciuti alcun indennizzo, 
rimborso delle spese ovvero beneficio economico di qualsivoglia natura. 

La seguente tabella riporta il calendario indicativo dellõOfferta. 

Calendario indicativo dellõOfferta 

Inizio del Periodo di Offerta 2 agosto 2021 

Termine del Periodo di Offerta e termine ultimo di sottoscrizione delle Nuove Azioni 14 settembre 2021 

Comunicazione dei risultati dellõOfferta al termine dellõOfferta Entro 5 giorni lavorativi dal termine del Periodo di Offerta 

I Diritti di Opzione non esercitati entro il termine del Periodo di Offerta in Opzione saranno offerti sul Hi-mtf, dagli amministratori, 
per conto della Banca, entro il mese successivo alla fine del Periodo di Offerta, per almeno 2 (due) aste settimanali consecutive, salvo 
che i Diritti di Opzione siano gi¨ stati integralmente venduti ai sensi dellõarticolo 2441, comma 3, del Codice Civile. Le date di inizio e 
di chiusura del periodo di Offerta sul Hi-mtf verranno comunicate al pubblico mediante apposito avviso. Infine, le Nuove Azioni, ove 
non sottoscritte nellõambito dellõOfferta in Opzione e dellõOfferta sul Hi-mtf, potranno essere collocate dalla Società presso terzi al 
Prezzo di Offerta. 

Lõadesione allõOfferta avverr¨ mediante sottoscrizione di moduli appositamente predisposti dagli Intermediari Autorizzati aderenti, 
direttamente o indirettamente, al sistema di gestione accentrata di Monte Titoli. LõOfferta diverr¨ irrevocabile alla data del deposito 
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presso il Registro delle Imprese di Pordenone-Udine del corrispondente avviso, ai sensi dellõarticolo 2441, comma 2, del Codice Civile. 
Si rende noto che il calendario dellõOfferta ¯ indicativo e potrebbe subire modifiche al verificarsi di eventi e circostanze indipendenti 
dalla volont¨ dellõEmittente, ivi incluse particolari condizioni di volatilità dei mercati finanziari, che potrebbero pregiudicare il buon 
esito dellõOfferta. 

Le adesioni allõOfferta non possono essere soggette ad alcuna condizione e sono irrevocabili, salvo i casi previsti dalla legge. Ai 
sottoscrittori, pertanto, non ¯ concessa la possibilit¨ di ritirare la sottoscrizione delle Nuove Azioni, fatta salva lõipotesi di revoca 
prevista dallõarticolo 95-bis, comma 2, del TUF e, cioè, in caso di pubblicazione di un supplemento al Prospetto Informativo in 
pendenza di Offerta ai sensi dellõarticolo 94, comma 7 del TUF e dellõarticolo 23 del Regolamento 1129. 

Dettagli dellõammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato: le Nuove Azioni non saranno oggetto di domanda di 
ammissione alle negoziazioni su un mercato regolamentato o su altri mercati equivalenti. Con riferimento alle Nuove Azioni, 
lõEmittente presenter¨ domanda di ammissione alle negoziazioni delle stesse sul segmento òOrder Drivenó del Hi-mtf.  

Ammontare e percentuale della diluizione immediata derivante dallõOfferta: le Nuove Azioni sono offerte in opzione a tutti i 
soci dellõEmittente indistintamente, pertanto, non vi saranno effetti diluitivi derivanti dallõAumento di Capitale in termini di quota di 
partecipazione sul capitale sociale complessivo nei confronti degli azionisti che decideranno di esercitare i Diritti di Opzione di loro 
spettanza sottoscrivendo integralmente le Nuove Azioni dagli stessi rivenienti. Gli azionisti dellõEmittente che decidessero, invece, di 
non esercitare i Diritti di Opzione di loro spettante e, per lõeffetto, di non sottoscrivere le Nuove Azioni dagli stessi rivenienti, 
vedrebbero diluita la propria partecipazione sul capitale complessivo dellõEmittente. La percentuale massima di diluizione (calcolata 
ipotizzando lõintegrale sottoscrizione dellõAumento di Capitale) sar¨ pari al 64,15%. Stima delle spese totali legate allõOfferta: 
lõammontare complessivo delle spese sostenute dallõEmittente relativamente allõOfferta e, pi½ in generale, allõAumento di Capitale ¯ 
stimato in massimi Euro 1,16 milioni circa, e spese vive, da decurtare dai proventi derivanti dallõAumento di Capitale.  

IV.2 Chi ¯ lõofferente e/o il soggetto che chiede lõammissione alle negoziazioni? 

Offerente: le Nuove Azioni sono offerte direttamente dallõEmittente. 

Soggetto che chiede lõammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato: le Nuove Azioni non saranno oggetto di 
domanda di ammissione alle negoziazioni su un mercato regolamentato o su altri mercati equivalenti. Con riferimento alle Nuove 
Azioni, lõEmittente presenterà domanda di ammissione alle negoziazioni delle stesse sul segmento òOrder Drivenó del Hi-mtf. 

IV.3 Perché è redatto il presente Prospetto Informativo? 

Ragioni dellõOfferta: LõAumento di Capitale ¯ funzionale alla raccolta, da parte della Banca, delle risorse finanziarie necessarie per 
dare piena e tempestiva attuazione al Piano Industriale Aggiornato, in termini di crescita dimensionale, territoriale e reddituale. 
LõAumento di Capitale permetter¨ di attivare pienamente le relative linee guida strategiche individuate (i.e., incremento della relazione 
con la clientela attuale cogliendo nuove opportunità di business; crescita delle quote di mercato in termini di masse e clienti nei territori 
strategici per la Banca; sviluppo di una macchina efficiente e leggera in grado di rispondere reattivamente alle esigenze di business; e 
ottimizzazione nella gestione del credito e del capitale), costituendo, pertanto, uno dei presupposti per il raggiungimento degli obiettivi 
di sviluppo nonché reddituali, patrimoniali, economici e finanziari contemplati nel Piano Industriale Aggiornato. 

In particolare, la dotazione patrimoniale di cui disporr¨ lõEmittente permetter¨ alla Banca di: 

(i) poter espandere gli impieghi presso la clientela nel corso dellõarco del Piano Industriale Aggiornato, stimabile alla Data del 
Prospetto Informativo in circa Euro 430 milioni; 

(ii) sostenere gli investimenti destinati allõapertura di n. 6 sportelli in piazze ritenute strategiche e allõassunzione delle risorse umane 
funzionali a tale obiettivo; 

(iii) sostenere gli investimenti in progetti di digitalizzazione dei processi bancari interni e del front-end cliente, in particolare nella gestione 
in mobilità da parte del cliente della quasi totalità dei servizi bancari, migliorandone la customer experience. 

In aggiunta a quanto precede, i proventi dellõAumento di Capitale consentiranno altres³ alla Banca di mantenere unõeccellente solidità 
patrimoniale, esprimibile in una crescita del coefficiente CET1 regolamentare dal 15,0% al 31 dicembre 2020, al 16,5% al 31 dicembre 
2021, al 15,7% al 31 dicembre 2022 e al 15,3% previsto per il 31 dicembre 2023. 

Importo stimato netto dei proventi: i proventi netti derivanti dallõAumento di Capitale, in caso di integrale sottoscrizione dello 
stesso, al netto delle spese relative alla realizzazione dellõoperazione di Aumento di Capitale, sono stimati in Euro 48,81 milioni.  

Impegni di sottoscrizione: Alla Data del Prospetto Informativo, la Banca non ha stipulato accordi di sottoscrizione con assunzione 
a fermo ovvero con assunzione di garanzia in relazione ai titoli oggetto dellõOfferta.  

Conflitti di interesse pi½ significativi che riguardano lõOfferta: si segnala che le Nuove Azioni saranno collocate direttamente 
dallõEmittente tramite le proprie filiali. Pertanto, poiché la Banca assume, allo stesso tempo, il ruolo di Emittente, responsabile del 
collocamento e collocatore degli strumenti finanziari oggetto dellõOfferta, sussiste, sotto tale profilo, un conflitto di interesse su cui si 
richiama lõattenzione degli investitori. 

A fini di completezza, si segnala che, alla Data del Prospetto Informativo, alcuni membri del Consiglio di Amministrazione, del Collegio 
Sindacale e gli alti dirigenti della Banca sono titolari, direttamente o indirettamente, di partecipazioni azionarie nel capitale sociale della 
Banca. 
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FATTORI DI RISCHIO  

Lõoperazione descritta nel Prospetto Informativo presenta i rischi tipici di un investimento in azioni non quotati su un mercato 

regolamentato. Prima di assumere qualsiasi decisione di effettuare un investimento in strumenti finanziari dellõEmittente, gli 

investitori devono considerare i fattori di rischio di seguito riportati. Si invitano, quindi, gli investitori a leggere attentamente 

i fattori di rischio prima di qualsiasi decisione sullõinvestimento al fine di comprendere i rischi significativi e specifici relativi 

allõEmittente e al settore di attivit¨ in cui essi operano, nonch® gli ulteriori fattori di rischio collegati agli strumenti finanziari 

emessi dallõEmittente. 

I fattori di rischio di seguito descritti devono essere letti congiuntamente alle informazioni contenute nelle restanti Parti, Sezioni 

e Paragrafi del Prospetto Informativo, ivi compresi i documenti e le informazioni inclusi mediante riferimento. 

Ai sensi dellõart. 16 del Regolamento 1129, i fattori di rischio di seguito descritti rappresentano esclusivamente i rischi che 

lõEmittente ritiene specifici per lõEmittente e gli strumenti finanziari oggetto dellõOfferta e rilevanti ai fini dellõassunzione di 

una decisione di investimento informata, tenendo conto della relativa probabilit¨ di accadimento e dellõentit¨ prevista dei 

relativi impatti negativi. Tali fattori di rischio sono presentati in un numero limitato di categorie, in funzione della loro natura. 

In ciascuna categoria i fattori di rischio pi½ rilevanti sono indicati per primi sulla base della valutazione dellõEmittente di cui 

sopra. 

Poich® le azioni dellõEmittente costituiscono capitale di rischio, lõinvestitore potrebbe incorrere in una perdita totale o parziale 

del capitale investito.  

I rinvii a Parti, Sezioni e Paragrafi si riferiscono alle Parti, Sezioni e Paragrafi del Prospetto Informativo. 

A. RISCHI  RELATIVI ALL õEMITTENTE  

A.1. RISCHI CONNESSI ALLA SITUAZIONE ECONOMICA , PATRIMONIALE E FINANZIARIA DELLA 

BANCA 

A.1.1. Rischi derivanti dal deterioramento della qualità del credito e dagli impatti della pandemia 

da COVID -19 sulla qualit¨ del credito e sullõattivit¨ in generale  

Al 31 dicembre 2020, sia lõincidenza dei Crediti Deteriorati lordi rispetto al totale dei crediti lordi verso la clientela di 

CiviBank sia lõincidenza dei Crediti Deteriorati netti rispetto al totale dei crediti netti verso la clientela di CiviBank sono 

superiori rispetto a quelle espresse dai corrispondenti dati di settore al 31 dicembre 2020 (comparazione con la categoria delle 

banche less significant a cui la Banca appartiene). Un eventuale peggioramento della qualità del credito, tenuto conto in 

particolare della grave crisi economica derivante dalla pandemia da COVID-19 e dallõelevata incertezza associata alla stessa 

emergenza sanitaria, esporrebbe lõEmittente al rischio di un incremento, anche significativo, delle òrettifiche nette di valore su 

esposizioni deteriorateó con conseguente riduzione degli utili dellõEmittente. In particolare, alla luce degli interventi normativi 

assunti ai fini di contrasto degli effetti della pandemia da COVID-19, un significativo numero di clienti costituito da piccole 

medie imprese - pari, al 31 maggio 2021, al 7,8% del totale dei clienti affidati dalla Banca e per un valore contabile lordo 

dei relativi crediti al 31 maggio 2021 pari a Euro 575 milioni (pari, al 31 maggio 2021, al 17,8% del totale del valore 

contabile lordo dei finanziamenti alla clientela della Banca) - hanno richiesto alla Banca una moratoria sui pagamenti fino 

al 30 giugno 2021; una parte di questi clienti della Banca - pari, al 31 maggio 2021, al 1,7% del totale dei clienti affidati 

dalla Banca e per un valore contabile lordo dei relativi crediti al 31 maggio 2021 pari a Euro 209 milioni (pari, al 31 

maggio 2021, al 6,5% del totale del valore contabile lordo dei finanziamenti alla clientela della Banca) - ha richiesto 

lõestensione della moratoria sui pagamenti, come consentito dalla normativa vigente, fino al 31 dicembre 2021. Inoltre, in 

conformità con le Linee Guida EBA, un numero di clienti costituito da privati/consumatori - pari, al 31 maggio 2021, al 

5,3% dei clienti affidati della Banca e per un valore contabile lordo dei relativi crediti pari a Euro 152 milioni (4,7% del 

totale del valore contabile lordo finanziamenti alla clientela della Banca) - stanno beneficiando di una moratoria sui pagamenti 

fino al 30 settembre 2021. La Banca non ha, allo stato, dati puntuali e aggiornati né sulla situazione patrimoniale, economica 

e finanziaria corrente e prospettica delle piccole e medie imprese clienti della Banca né sulla situazione reddituale corrente e 
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prospettica dei consumatori/privati clienti della Banca dopo il termine delle suddette moratorie cessate al 30 giugno 2021 o 

che cesseranno al 30 settembre e al 31 dicembre 2021.  

A seguito delle moratorie sopra illustrate, le posizioni che hanno beneficiato di tali misure di sostegno non sono state 

tendenzialmente interessate da modifiche del rispettivo merito creditizio, pertanto nel Bilancio 2020 si registrano rettifiche su 

crediti per Euro 26,6 milioni, in riduzione rispetto alle rettifiche su crediti registrate nel Bilancio 2019 (pari a Euro 36,9 

milioni), anno in cui la Banca aveva operato maggiori rettifiche di valore al fine di raggiungere anticipatamente gli obiettivi di 

maggiore copertura dei Crediti Deteriorati. La riduzione di tali rettifiche ha contribuito, insieme allõincremento di altre 

componenti reddituali, a determinare un risultato positivo al 31 dicembre 2020 pari a Euro 6,8 milioni rispetto a un risultato 

positivo al 31 dicembre 2019 pari a Euro 2,7 milioni. Inoltre, si evidenzia che, nel periodo compreso tra il 3 febbraio e il 

17 giugno 2016, CiviBank era stata oggetto di un accertamento ispettivo ai sensi dellõarticolo 54 del TUB da parte di Banca 

dõItalia, a esito del quale lõAutorit¨ di Vigilanza aveva espresso un giudizio parzialmente sfavorevole e aveva rilevato 

unõelevata incidenza di Crediti Deteriorati e una capacit¨ reddituale tendenzialmente debole. In particolare, Banca dõItalia 

aveva richiesto iniziative correttive (i) per la riduzione dellõesposizione del rischio di credito, (ii) per il potenziamento del 

processo di formazione del reddito nonché (iii) in materia di sistemi di controllo. Successivamente a tale ispezione, (i) Banca 

dõItalia aveva invitato lõEmittente a valutare iniziative di rafforzamento patrimoniale, in particolare, con comunicazione 

adottata da Banca dõItalia, in data 18 maggio 2018, a conclusione del periodico processo di revisione prudenziale (Supervisory 

Review and Evaluation Process - SREP) condotto sullõEmittente da Banca dõItalia, la Banca era stata formalmente invitata 

a valutare lõadozione di tali iniziative di rafforzamento patrimoniale; e (ii) la Banca aveva elaborato il piano industriale per 

gli esercizi 2016-2018 (il òPiano Strategico 2016-2018ó) finalizzato alla soluzione delle problematiche emerse e al 

consolidamento della Banca stessa. In seguito, la Banca ha elaborato un nuovo piano industriale per gli esercizi 2019-2022 

(il òPiano Industrialeó) - successivamente aggiornato ed esteso allõesercizio 2023 con delibere del Consiglio di 

Amministrazione in data 10 marzo, 11 maggio e 23 giugno 2021 (il òPiano Industriale Aggiornatoó) - che prevede un 

percorso di crescita dimensionale, territoriale e reddituale e il correlato rilancio aziendale, anche coerentemente con quanto 

indicato da Banca dõItalia nelle suddette richieste. Nella comunicazione del 6 aprile 2020 ð Decisione sul Capitale (la 

òCapital Decision del 6 aprile 2020ó), Banca dõItalia, tenuto conto delle azioni e degli obiettivi di cui al Piano Industriale 

(successivamente esteso e sostituito dal Piano Industriale Aggiornato), ha richiesto alla Banca di dare attuazione alle misure 

prospettate per tale rilancio aziendale, tra cui il rafforzamento della dotazione patrimoniale e il potenziamento del processo di 

formazione del reddito, la riduzione dellõesposizione al rischio di credito e il rafforzamento dei sistemi di governo e controllo. 

LõAumento di Capitale ð oggetto del presente Prospetto Informativo ð e lõemissione del Prestito Obbligazionario Subordinato 

ð non oggetto del presente Prospetto Informativo ð si inseriscono tra le iniziative intraprese da parte della Banca nel Piano 

Industriale Aggiornato, per sostenere il percorso di crescita dimensionale, territoriale e reddituale e il correlato rilancio 

aziendale, anche coerentemente con quanto indicato da Banca dõItalia nelle suddette richieste. Si sottolinea che lõAumento di 

Capitale, per lõimporto di Euro 50 milioni, ¯ scindibile e non sono stati stipulati accordi di sottoscrizione e/o garanzia; non 

vi sono accordi neppure per la sottoscrizione del Prestito Obbligazionario Subordinato. Pertanto, lõAumento di Capitale e il 

Prestito Obbligazionario Subordinato potrebbero non essere sottoscritti affatto o essere sottoscritti soltanto parzialmente con 

effetti negativi sul raggiungimento degli obiettivi fissati nel Piano Industriale Aggiornato e con conseguenze sulla situazione 

economica, patrimoniale e finanziaria della Banca.  

In aggiunta a quanto precede, la Banca è esposta al rischio che la sua attività venga fortemente limitata dal perdurare della 

pandemia da COVID-19 in Italia e, per essa, dei provvedimenti restrittivi adottati, o che saranno adottati, dal Governo 

e/o dagli enti territoriali per contrastare e contenere la pandemia e/o da ritardi nellõesecuzione della campagna di vaccinazione 

che, nel corso dellõesercizio 2020, hanno causato una contrazione delle attività. Lõemergenza sanitaria ha determinato e sta 

determinando un allungamento della tempistica di rimborso dei crediti in relazione alle moratorie concesse. Pertanto, qualora 

la durata dei suddetti provvedimenti restrittivi fosse estesa e/o il Governo (o gli enti territoriali) adottasse(ro) nuovi e più 

stringenti provvedimenti restrittivi, potrebbe determinarsi una contrazione delle attività della Banca. Nei casi i cui, in futuro, 

si determinasse un peggioramento della qualità del credito, con conseguente necessità di registrare maggiori svalutazioni dei 

crediti o, il perdurare della pandemia determinasse una contrazione delle attività, si genererebbero effetti negativi sulla 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria, che potrebbero ricomprendere anche significative perdite di esercizio. 



FATTORI DI RISCHIO  

Prospetto Informativo ð Banca di Cividale S.p.A. Pagina | 21 

 

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di medio-alta probabilità di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi molto significativi sullõattivit¨ e sulle prospettive di crescita 

della Banca, nonché sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale. Tenuto altresì conto di 

quanto precede lõEmittente stima che il rischio di cui al presente Paragrafo sia di alta rilevanza. 

Alla data del 31 marzo 2021, i Crediti Deteriorati netti per cassa ammontano a Euro 142 milioni. 

Con riferimento alle misure di sostegno concesse dalla Banca a famiglie e imprese per far fronte alla 

situazione economica legata alla pandemia COVID-19, al 31 dicembre 2020, risultano concesse moratorie 

su oltre n. 4.200 contratti di finanziamento (di cui il 37% a clienti privati e lõ63% a imprese) per Euro 772 

milioni di debito residuo ed Euro 109 milioni di rate sospese.  

Ai sensi dellõarticolo 56, comma 2, del D.L. Cura Italia, n. 2.315 piccole e medie imprese clienti della Banca, 

pari al 7,8% del totale dei clienti affidati della Banca alla Data del 31 maggio 2021 e per un valore contabile 

lordo dei relativi crediti al 31 maggio 2021 pari a Euro 575 milioni (17,8% del totale del valore contabile 

lordo dei finanziamenti alla clientela della Banca al 31 maggio 2021), hanno richiesto alla Banca una 

moratoria sui pagamenti fino al 30 giugno 2021, di questi n. 497 clienti della Banca, pari al 1,7% del totale 

dei clienti affidati della Banca alla Data del Prospetto Informativo e per un valore contabile lordo dei 

relativi crediti al 31 maggio 2021 pari a Euro 209 milioni (6,5% del totale del valore contabile lordo dei 

finanziamenti alla clientela della Banca al 31 maggio 2021), hanno richiesto lõestensione della moratorie sui 

pagamenti fino al 31 dicembre 2021, come consentito dallõarticolo 16 del D.L. Sostegni Bis che ha 

prorogato, al 31 dicembre 2021, il termine delle misure di sostegno di cui allõarticolo 56, comma 2, del D.L. 

Cura Italia limitatamente alla sola quota capitale. 

Inoltre, ai sensi della delibera del Consiglio di Amministrazione del 6 agosto 2020 che ha applicato, su base 

volontaria, in favore dei consumatori/privati clienti della Banca una moratoria sui pagamenti fino al 30 

settembre 2021 in conformità con quanto previsto dalle Linee Guida EBA, n. 1578 consumatori/privati 

clienti della Banca, pari al 5,3% del totale clienti affidati al 31 maggio 2021 e per un valore contabile lordo 

dei relativi crediti pari a Euro 152 milioni (4,7% del totale del valore contabile lordo finanziamenti alla 

clientela della Banca al 31 maggio 2021), stanno beneficiando di una moratoria sui pagamenti fino al 30 

settembre 2021. 

La Banca non ha, allo stato, dati puntuali e aggiornati né sulla situazione patrimoniale, economica e 

finanziaria corrente e prospettica delle piccole e medie imprese clienti della Banca né sulla situazione 

reddituali corrente e prospettica dei consumatori/privati clienti della Banca dopo il termine delle suddette 

moratorie cessate al 30 giugno 2021 o che cesseranno al 30 settembre e al 31 dicembre 2021. Al riguardo, 

con riferimento alle piccole e medie imprese, ¯ in corso unõattivit¨ di revisione per ogni singola posizione, 

accogliendo anche dati e informazioni aggiornate direttamente dalla clientela, atta a determinare la più 

corretta classificazione dei crediti erogati alle piccole e medie imprese oggetto di moratoria prorogata al 31 

dicembre 2021. Con riferimento ai consumatori/privati, è attivo un processo che intercetta precocemente 

i primi segnali di deterioramento delle posizioni affidate, richiamando nel caso un puntuale riesame della 

pratica del cliente consumatore/privato. Alla Data del Prospetto Informativo tutta la clientela (piccole e 

medie imprese e consumatori/privati) che ha beneficiato della moratoria o che ne sta ancora beneficiando 

è sottoposta ad una più stringente attività di monitoraggio. 

A seguito delle moratorie sopra illustrate, le posizioni che hanno beneficiato di tali misure di sostegno non 

sono state tendenzialmente interessate da modifiche del rispettivo merito creditizio, pertanto, nel Bilancio 

2020 si registrano rettifiche su crediti per Euro 26,6 milioni, in riduzione rispetto alle rettifiche su crediti 

registrate nel Bilancio 2019 (pari a Euro 36,9 milioni), anno in cui la Banca aveva operato maggiori rettifiche 

di valore al fine di raggiungere anticipatamente gli obiettivi di maggiore copertura dei Crediti Deteriorati. 

La riduzione di tali rettifiche ha contribuito, insieme allõincremento di altre componenti reddituali, a 
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determinare un risultato positivo al 31 dicembre 2020 pari a Euro 6,8 milioni rispetto a un risultato positivo 

al 31 dicembre 2019 pari a Euro 2,7 milioni.  

Inoltre, si evidenzia che, nel periodo compreso tra il 3 febbraio e il 17 giugno 2016, CiviBank è stata oggetto 

di un accertamento ispettivo ai sensi dellõarticolo 54 del TUB da parte di Banca dõItalia, a esito del quale 

lõAutorit¨ di Vigilanza aveva espresso un giudizio parzialmente sfavorevole e aveva rilevato unõelevata 

incidenza di Crediti Deteriorati e una capacità reddituale tendenzialmente debole. In particolare, Banca 

dõItalia aveva richiesto iniziative correttive (i) per la riduzione dellõesposizione del rischio di credito, (ii) per 

il potenziamento del processo di formazione del reddito nonché (iii) in materia di sistemi di controllo. 

Successivamente a tale ispezione, (i) Banca dõItalia aveva invitato lõEmittente a valutare iniziative di 

rafforzamento patrimoniale, in particolare, con comunicazione adottata da Banca dõItalia, in data 18 maggio 

2018, a conclusione dello SREP condotto sullõEmittente da Banca dõItalia, la Banca era stata formalmente 

invitata a valutare lõadozione di tali iniziative di rafforzamento patrimoniale; e (ii) la Banca aveva elaborato 

il Piano Strategico 2016-2018 finalizzato alla soluzione delle problematiche emerse e al consolidamento 

della Banca stessa. 

In seguito, la Banca ha elaborato il Piano Industriale per gli esercizi 2019-2022 (il òPiano Industrialeó) - 

successivamente aggiornato ed esteso allõesercizio 2023 con delibere del Consiglio di Amministrazione in 

data 10 marzo, 11 maggio e 23 giugno 2021 (il òPiano Industriale Aggiornatoó) - che prevede un 

percorso di crescita dimensionale, territoriale e reddituale e il correlato rilancio aziendale, anche 

coerentemente con quanto indicato da Banca dõItalia nelle suddette richieste.  

Nella Capital Decision del 6 aprile 2020, Banca dõItalia, tenuto conto delle azioni e degli obiettivi di cui al 

Piano Industriale (successivamente esteso e sostituito dal Piano Industriale Aggiornato), ha richiesto alla 

Banca di dare attuazione alle misure prospettate per tale rilancio aziendale, tra cui il rafforzamento della 

dotazione patrimoniale e il potenziamento del processo di formazione del reddito, la riduzione 

dellõesposizione al rischio di credito e il rafforzamento dei sistemi di governo e controllo. 

LõAumento di Capitale ð oggetto del presente Prospetto Informativo ð e lõemissione del Prestito 

Obbligazionario Subordinato ð che la Banca prevede di offrire in sottoscrizione mediante modalità di 

collocamento privato e, pertanto, in esenzione dagli obblighi di pubblicazione di un prospetto di offerta ai 

sensi dellõarticolo 1, comma 4 del Regolamento 1129 ð si inseriscono tra le iniziative intraprese da parte 

della Banca nel Piano Industriale Aggiornato, elaborato e presentato nel 2019, per sostenere il percorso di 

crescita dimensionale, territoriale e reddituale e il correlato rilancio aziendale, anche coerentemente con 

quanto indicato da Banca dõItalia nelle suddette richieste.  

Si sottolinea tuttavia che lõAumento di Capitale, per lõimporto di Euro 50 milioni, ¯ scindibile e non sono 

stati stipulati accordi di sottoscrizione e/o garanzia; non vi sono accordi neppure per la sottoscrizione del 

Prestito Obbligazionario Subordinato. Pertanto, lõAumento di Capitale e il Prestito Obbligazionario 

Subordinato potrebbero non essere sottoscritti affatto o essere sottoscritti soltanto parzialmente con effetti 

negativi sul raggiungimento degli obiettivi fissati nel Piano Industriale Aggiornato e con conseguenze sulla 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Banca.  

La solidità economica, patrimoniale e finanziaria e la capacità di produrre profitti della Banca dipendono, 

inter alia, dal merito di credito dei propri clienti ovverosia dal rischio che le proprie controparti contrattuali 

non adempiano alle proprie obbligazioni o che il merito creditizio di tali controparti subisca un 

deterioramento o che la Banca riceva dalle controparti informazioni non veritiere, incomplete o incorrette 

e concedano credito che altrimenti non avrebbero concesso o che avrebbero concesso a condizioni 

differenti. 

Quanto alla concentrazione dellõesposizione della Banca, le micro, piccole e medie imprese delle Regioni 

del Nord Est (Friuli Venezia Giulia e Veneto) rappresentano il 55,6% delle esposizioni lorde complessive 

al 31 dicembre 2020 (rispetto al 54,1% al 31 dicembre 2019). Dallõanalisi della composizione per settore 
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economico al 31 dicembre 2020 risulta che il primo comparto di impiego risulta essere quello 

manifatturiero con una quota del 18,6% di esposizione lorda rispetto al totale crediti verso clientela della 

Banca, seguito dal settore immobiliare (15,3%), dalle costruzioni (12,4%), dallõagricoltura (11,7%), dal 

commercio (11,5%) e dai servizi di alloggio e ristorazione (9,5%). Poiché tali soggetti finanziati 

intrattengono relazioni commerciali, anche consolidate nel tempo, tra loro, lõandamento degli stessi pu¸ 

avere una diretta incidenza sul merito creditorio nonché sulla capacità di rimborsare i crediti erogati ovvero 

di far fronte alle obbligazioni assunte della Banca. Pertanto, il verificarsi di situazioni di difficoltà 

economica, o di scarsa liquidità, con riferimento a uno o più imprese del territorio può comportare il 

deterioramento della qualità del credito concesso alle stesse, ovvero a differenti imprese le cui attività 

dipendono dallõandamento economico e finanziario delle prime, con conseguenti effetti negativi sulla 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria dellõEmittente. 

A causa dello stato di emergenza legato alla pandemia da COVID-19 e dei provvedimenti restrittivi adottati 

dal Governo e/o dagli enti territoriali per contrastare e contenere la medesima, nel corso dellõesercizio 

2020, e in particolare nel primo semestre, lõEmittente ha registrato minori afflussi di clienti agli sportelli, 

registrando una conseguente e significativa riduzione delle attività di: (i) consulenza finanziaria; (ii) 

collocamento di prodotti di investimento; e (iii) stipula di mutui residenziali e collocamento dei prodotti 

generalmente a questi associati (e.g., polizze assicurative danni, polizze c.d. credit protection insurance (CPI), 

polizze c.d. payment protection insurance (PPI)). Inoltre, nel corso dellõesercizio 2020, si è registrata una 

riduzione di Euro 27,1 milioni sullõerogato verso le famiglie (-13,4%). Con riferimento alle commissioni 

nette, al 31 dicembre 2020, esse sono state pari a Euro 31,3 milioni con una flessione del 3,8%, attribuibile 

per il 60% al primo semestre dellõanno. In particolare, si registra complessivamente una diminuzione del 

2,7% delle commissioni da attività bancaria commerciale e del 2,5% delle commissioni da attività di 

gestione, intermediazione e consulenza (e.g., risparmio gestito, prodotti assicurativi, collocamento titoli). 

Lõemergenza sanitaria ha determinato e sta determinando un allungamento della tempistica di recupero dei 

crediti. 

LõEmittente ¯ esposto al rischio che, qualora ð in considerazione dellõevoluzione della pandemia da 

COVID-19 e della tempistica di esecuzione della campagna di vaccinazione che, alla Data del Prospetto 

Informativo, non risultano prevedibili ð la durata dei provvedimenti restrittivi volti a contrastare e 

contenere lõulteriore diffusione del virus fosse estesa e/o il Governo (o gli enti territoriali) adottasse(ro) 

nuovi e più stringenti provvedimenti restrittivi o comunque perdurasse lõattuale stato di incertezza 

sullõevoluzione della pandemia da COVID-19, potrebbero in futuro registrarsi effetti in termini di: 

- riduzione della qualità degli attivi della Banca, rendendo nel tempo necessari maggiori 

accantonamenti che potrebbero essere significativi; 

- ulteriori allungamenti delle tempistiche di recupero dei crediti, rispetto a quelli già in essere a cura 

dellõemergenza sanitaria; e  

- una nuova e ulteriore contrazione delle attività della Banca, con conseguenti effetti negativi 

significativi sulla redditività della stessa e, pertanto, sulla sua situazione economica, finanziaria e 

patrimoniale. 

Pertanto, sussiste il rischio che lõesposizione creditizia della Banca in futuro aumenti e/o ecceda i livelli 

predeterminati ai sensi delle procedure adottate. Un eventuale peggioramento della qualità del credito, 

tenuto conto dellõattuale contesto, esporrebbe CiviBank al rischio di un incremento, anche significativo, 

delle òrettifiche nette di valore su esposizioni deteriorateó con conseguente riduzione degli utili dellõEmittente ed 

impatti negativi, anche rilevanti, sulla situazione economica, finanziaria e patrimoniale di CiviBank. 

Al 31 dicembre 2020, lõincidenza dei Crediti Deteriorati lordi rispetto al totale dei crediti lordi verso la 

clientela di Banca di Cividale ð sia complessivamente considerati, sia nelle singole categorie delle 

sofferenze, delle inadempienze probabili e delle esposizioni scadute ð è superiore rispetto a quella espressa 
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dai corrispondenti dati di settore al 31 dicembre 2020 (comparazione con la categoria delle banche less 

significant a cui la Banca appartiene)(1).  

Al 31 dicembre 2020, lõincidenza dei Crediti Deteriorati netti rispetto al totale dei crediti netti verso la 

clientela di Banca di Cividale ð sia complessivamente considerati, sia nelle singole categorie delle 

inadempienze probabili e delle esposizioni scadute (ma non anche nella categoria delle sofferenze) ð è 

superiore rispetto a quella espressa dai corrispondenti dati di settore al 31 dicembre 2020 (comparazione 

con la categoria delle banche less significant a cui Banca appartiene) (2). 

Per maggiori informazioni sui Crediti Deteriorati e sul Nuovo Piano NPL, si rinvia, rispettivamente, alla 

Parte B, Sezione VII, Paragrafo 7.2.2 e alla Sezione XI, Paragrafo 11.3.3 del Prospetto Informativo. Per 

maggiori informazioni sugli effetti della pandemia da COVID-19 sullõandamento del business della Banca e 

sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale per lõesercizio in corso si rinvia alla Parte B, 

Sezione X, Paragrafi 10.1 e 10.2 del Prospetto Informativo. 

Per informazioni in merito al credito, al deterioramento della qualità del credito e relativi adeguamenti 

normativi, nonché alle grandi esposizioni, si rinvia alla p. 123 del Bilancio 2020, incorporato mediante 

riferimento ai sensi dellõarticolo 19, comma 1, del Regolamento 1129 nonché alla Parte B, Sezione VII, 

Paragrafo 7.2.2 del Prospetto Informativo. 

Per informazioni in merito alle ispezioni e iniziative di vigilanza intraprese nei confronti dellõEmittente da 

Banca dõItalia si rinvia alla Parte B, Sezione XVIII, Paragrafo 18.6.7 del Prospetto Informativo. 

Per informazioni in merito allõevoluzione dei principali indicatori patrimoniali e reddituali della Banca negli 

ultimi cinque esercizi (ovverosia dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 2020), conseguente alle misure poste 

in essere dalla Banca in risposta a rilievi, richieste di intervento e aree di miglioramento indicati da Banca 

dõItalia a esito delle ispezioni e/o iniziative di vigilanza dalla stessa poste in essere, in relazione allõEmittente 

si rinvia alla Parte B, Sezione XVIII, Paragrafo 18.6.7 del Prospetto Informativo. 

A.1.2. Rischi connessi allõattuazione del Piano Industriale Aggiornato e ai Dati Previsionali e 
allõesecuzione dellõAumento di Capitale 

La Banca ha redatto il Piano Industriale per gli esercizi 2019-2022 (il òPiano Industrialeó), successivamente aggiornato ed 

esteso allõesercizio 2023 con delibere del Consiglio di Amministrazione in data 10 marzo, 11 maggio e 23 giugno 2021 (il 

òPiano Industriale Aggiornatoó), per tenere conto dei risultati ottenuti con il Piano Strategico 2016-2018, quali basi per 

impostare il successivo percorso di crescita dimensionale, territoriale e reddituale e il correlato rilancio aziendale, e di quanto 

indicato nella comunicazione adottata da Banca dõItalia, in data 18 maggio 2018, a conclusione del periodico SREP condotto 

sullõEmittente da Banca dõItalia, in cui la Banca era stata invitata a valutare iniziative di rafforzamento patrimoniale. 

Nella Capital Decision del 6 aprile 2020, Banca dõItalia, tenuto conto delle azioni e degli obiettivi di cui al Piano Industriale 

(successivamente esteso e sostituito dal Piano Industriale Aggiornato), ha richiesto alla Banca di dare attuazione alle misure 

prospettate per tale rilancio aziendale, tra cui il rafforzamento della dotazione patrimoniale e il potenziamento del processo di 

formazione del reddito, la riduzione dellõesposizione al rischio di credito e il rafforzamento dei sistemi di governo e controllo. 

Lõattuazione del Piano Industriale Aggiornato e il raggiungimento dei Dati Previsionali sono soggetti ai rischi e alle incertezze 

che caratterizzano il settore bancario e lõattuale scenario macroeconomico nonch® allõimprevedibile evoluzione della pandemia 

da COVID-19 e agli effetti negativi che il perdurare della medesima potrebbe avere, direttamente e/o indirettamente, sulle 

attività e sulle prospettive di crescita della Banca. Il Piano Industriale Aggiornato contempla il pieno successo dellõAumento 

di Capitale, per lõimporto di Euro 50 milioni, e del Prestito Obbligazionario Subordinato, per lõimporto di Euro 20 milioni. 

 
(1) Fonte: Banca dõItalia, òRapporto sulla stabilità finanziaria 1/2021ó pubblicato nel mese di aprile 2021 e predisposto sulla base dei dati 
consuntivati al 31 dicembre 2020. Per maggiori informazioni in merito si rinvia alla Parte B, Sezione VII, Paragrafo 7.2.2 del Prospetto 
Informativo. 

(2) Fonte Banca dõItalia, òRapporto sulla stabilità finanziaria 1/2021ó pubblicato nel mese di aprile 2021 e predisposto sulla base dei dati 
consuntivati al 31 dicembre 2020. Per maggiori informazioni in merito si rinvia alla Parte B, Sezione VII, Paragrafo 7.2.2 del Prospetto 
Informativo. 
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A tal riguardo si segnala, che: (i) lõAumento di Capitale ¯ stato deliberato in forma scindibile e, pertanto, potrebbe non essere 

sottoscritto o non essere sottoscritto integralmente, risultando quindi sottoscritto per un importo solo parziale; (ii) il Prestito 

Obbligazionario Subordinato potrebbe non essere sottoscritto o non essere sottoscritto integralmente, risultando sottoscritto per 

un importo solo parziale; e (iii) alla Data del Prospetto Informativo, lõEmittente non ha stipulato accordi di sottoscrizione 

e/o di garanzia in relazione allõAumento di Capitale e/o al Prestito Obbligazionario Subordinato. La mancata o parziale 

sottoscrizione dellõAumento di Capitale e del Prestito Obbligazionario Subordinato comporterebbe il mancato raggiungimento 

degli obiettivi attesi nel Piano Industriale Aggiornato. Si sottolinea inoltre che la crescita attesa nel Piano Industriale 

Aggiornato, da cui sono tratti i Dati Previsionali, è caratterizzata da profili di significativa incertezza in quanto, per il primo 

anno, ¯ previsto un incremento degli impieghi superiore a quello passato dellõEmittente (e.g., triennio 2018-2020) e, per tutti 

e tre gli anni dellõarco di piano, a quello previsto nel settore bancario italiano. In particolare, la Banca si attende (i) un tasso 

di crescita degli impieghi nel 2021 rispetto al 2020 del 6,48%, superiore al dato storico della Banca (CAGR nel triennio 

2018-2020 pari al 5,55%) nonché al dato del settore bancario italiano del 2021 rispetto al 2020 (CAGR pari allõ1,51%); 

(ii) un tasso di crescita degli impieghi nel 2022 rispetto al 2021 del 5,23%, superiore rispetto al dato del settore bancario 

italiano del 2022 rispetto al 2021 (CAGR pari al 2,25%); e (iii) un tasso di crescita degli impieghi nel 2023 rispetto al 

2022 del 2,25%, superiore al dato del settore bancario italiano del 2023 rispetto al 2022 (CAGR pari al 2,15%). La 

Banca ha elaborato, inoltre, uno scenario negativo in cui lõAumento di Capitale e il Prestito Obbligazionario Subordinato 

non abbiano avuto successo; anche in tale scenario le previsioni dei principali indicatori economici, patrimoniali e finanziari 

della Banca per il periodo 2020-2023 sono caratterizzate da profili di significativa incertezza, in quanto è previsto un 

incremento degli impieghi comunque superiore a quello previsto nel settore bancario italiano. In particolare, la Banca, in tale 

scenario negativo, si attende (i) un tasso di crescita degli impieghi nel 2021 rispetto al 2020 del 2,92%, superiore al dato del 

settore bancario italiano del 2021 rispetto al 2020 (CAGR pari allõ1,51%); (ii) un tasso di crescita degli impieghi nel 

2022 rispetto al 2021 del 2,45%, superiore al dato del settore bancario italiano del 2022 rispetto al 2021 (CAGR pari 

al 2,25%). In aggiunta a quanto precede, lõattuazione del Piano Industriale Aggiornato e, quindi, il raggiungimento dei Dati 

Previsionali dipendono anche dal conseguimento dei target di derisking previsti nel Nuovo Piano NPL, parte integrante 

del Piano Industriale Aggiornato. Il Piano Industriale Aggiornato non considera la realizzazione di maggiori rettifiche su 

crediti negli esercizi 2021 e 2023 rispetto a quelle registrate nellõesercizio 2020, mentre maggiori rettifiche su crediti sono 

attese dal Piano Industriale Aggiornato per lõesercizio 2022, anno in cui la Banca si attende, in conseguenza del termine 

delle moratorie sui crediti e delle altre misure di sostegno, maggiori effetti negativi legati alla pandemia da COVID-19 sui 

debitori della Banca. Anche alla luce degli effetti indotti dal perdurare della pandemia da COVID-19 si potrebbe in futuro 

determinare un peggioramento della qualità del credito e conseguenti maggiori svalutazione dei crediti con effetti negativi sui 

risultati economici della Banca nei prossimi esercizi. Sulla base di quanto precede, sussistono rilevanti incertezze in merito al 

raggiungimento degli obiettivi del Piano Industriale Aggiornato. 

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di medio-alta probabilità di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi molto significativi sullõattivit¨ e sulle prospettive di crescita 

dellõEmittente, nonch® sulla sua situazione economica, patrimoniale e finanziaria. Tenuto altres³ conto di 

quanto precede, lõEmittente stima che il rischio di cui al presente Paragrafo sia di alta rilevanza. 

La Banca ha redatto il Piano Industriale per gli esercizi 2019-2022 (il òPiano Industrialeó), 

successivamente aggiornato ed esteso allõesercizio 2023 con delibere del Consiglio di Amministrazione in 

data 10 marzo, 11 maggio e 23 giugno 2021 (il òPiano Industriale Aggiornatoó), per tenere conto dei 

risultati ottenuti con il Piano Strategico 2016-2018, quali basi per impostare il successivo percorso di 

crescita dimensionale, territoriale e reddituale e il correlato rilancio aziendale, e di quanto indicato nella 

comunicazione adottata da Banca dõItalia, in data 18 maggio 2018, a conclusione del periodico SREP 

condotto sullõEmittente da Banca dõItalia, in cui la Banca era stata invitata a valutare iniziative di 

rafforzamento patrimoniale. Nella Capital Decision del 6 aprile 2020, Banca dõItalia, tenuto conto delle 

azioni e degli obiettivi di cui al Piano Industriale (successivamente esteso e sostituito dal Piano Industriale 

Aggiornato), ha richiesto alla Banca di dare attuazione alle misure prospettate per tale rilancio aziendale, 

tra cui il rafforzamento della dotazione patrimoniale e il potenziamento del processo di formazione del 

reddito, la riduzione dellõesposizione al rischio di credito e il rafforzamento dei sistemi di governo e 

controllo. 
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Il Piano Industriale Aggiornato e i Dati Previsionali si basano, inter alia, su analisi, valutazioni e assunzioni 

di carattere generale e discrezionale (congiuntamente, le òAssunzionió) relative al verificarsi, nel relativo 

arco temporale, di determinati eventi e circostanze che potranno non verificarsi oppure verificarsi in tempi 

diversi da quelli prospettati e che dipendono, in larga parte, da variabili non controllabili dallõEmittente. Il 

mancato, o parziale, verificarsi delle Assunzioni ð o dei relativi e conseguenti effetti positivi attesi ð oppure 

il verificarsi delle Assunzioni in tempi diversi da quelli prospettati, o ancora il verificarsi di eventi e/o azioni 

ulteriori e non prevedibili al tempo della predisposizione del Piano Industriale Aggiornato e/o di errori di 

valutazione (o di esecuzione) da parte del management della Banca, potrebbero impedire lõattuazione del 

Piano Industriale Aggiornato e, pertanto, il raggiungimento degli obiettivi di crescita e sviluppo nonché 

reddituali, patrimoniali, economici e finanziari ivi previsti e, di conseguenza, comportare scostamenti, 

anche significativi, dei dati consuntivi rispetto ai Dati Previsionali, con effetti negativi, anche significativi, 

sulle attività e sulle prospettive di crescita della Banca nonché sulla sua situazione economica, patrimoniale 

e finanziaria. In ogni caso, a causa dellõaleatoriet¨ connaturata a qualsiasi evento futuro, anche qualora le 

Assunzioni si verificassero, i valori consuntivi potrebbero discostarsi, anche in modo significativo, dai Dati 

Previsionali, a causa, inter alia, del verificarsi di eventi e/o azioni ulteriori alle Assunzioni e non prevedibili 

al tempo della preparazione delle stesse e/o di errori di valutazione (o di esecuzione) da parte del management 

della Banca.  

A tal riguardo si segnala, che: (i) lõAumento di Capitale ¯ stato deliberato in forma scindibile e, pertanto, 

potrebbe non essere sottoscritto o non essere sottoscritto integralmente, risultando quindi sottoscritto per 

un importo solo parziale; (ii) il Prestito Obbligazionario Subordinato potrebbe non essere sottoscritto o 

non essere sottoscritto integralmente, risultando sottoscritto per un importo solo parziale; e (iii) alla Data 

del Prospetto Informativo, lõEmittente non ha stipulato accordi di sottoscrizione e/o di garanzia in 

relazione allõAumento di Capitale e/o al Prestito Obbligazionario Subordinato. Inoltre, lõAumento di 

Capitale è soggetto allõandamento dellõOfferta in Opzione e dellõOfferta sul Hi-mtf ovvero al numero dei 

Diritti di Opzione che saranno esercitati nel corso del Periodo di Offerta in Opzione e dellõOfferta sul Hi-

mtf, nonché alla capacità del Consiglio di Amministrazione di collocare presso investitori terzi le eventuali 

Nuove Azioni che risulteranno inoptate a esito dellõOfferta in Opzione e dellõOfferta sul Hi-mtf. La 

mancata o parziale sottoscrizione dellõAumento di Capitale e del Prestito Obbligazionario Subordinato 

comporterebbe il mancato raggiungimento degli obiettivi attesi nel Piano Industriale Aggiornato. 

La crescita attesa nel Piano Industriale Aggiornato, da cui sono tratti i Dati Previsionali, è caratterizzata da 

alcuni profili di significativa incertezza in quanto nel Piano Industriale Aggiornato è previsto, per il primo 

anno, un incremento significativo degli impieghi superiore a quello passato dellõEmittente (e.g., triennio 

2018-2020) e, per tutti e tre gli anni dellõarco di piano, a quello previsto nel settore bancario italiano. In 

particolare, la Banca si attende (i) un tasso di crescita degli impieghi nel 2021 rispetto al 2020 del 6,48%, 

superiore al dato storico della Banca (CAGR nel triennio 2018-2020 pari al 5,55%) nonché al dato del 

settore bancario italiano del 2021 rispetto al 2020 (CAGR pari allõ1,51%); (ii) un tasso di crescita degli 

impieghi nel 2022 rispetto al 2021 del 5,23%, superiore rispetto al dato del settore bancario italiano del 

2022 rispetto al 2021 (CAGR pari al 2,25%); e (iii) un tasso di crescita degli impieghi nel 2023 rispetto al 

2022 del 2,25%, superiore al dato del settore bancario italiano del 2023 rispetto al 2022 (CAGR pari al 

2,15%). 

La Banca ha elaborato, inoltre, uno scenario negativo in cui lõAumento di Capitale e il Prestito 

Obbligazionario Subordinato non abbiano avuto successo; anche in tale scenario le previsioni dei principali 

indicatori economici, patrimoniali e finanziari della Banca per il periodo 2020-2023 sono caratterizzate da 

profili di significativa incertezza, in quanto è previsto un incremento degli impieghi comunque superiore a 

quello previsto nel settore bancario italiano. In particolare, la Banca, in tale scenario negativo, si attende (i) 

un tasso di crescita degli impieghi nel 2021 rispetto al 2020 del 2,92%, superiore al dato del settore bancario 

italiano del 2021 rispetto al 2020 (CAGR pari allõ1,51%); (ii) un tasso di crescita degli impieghi nel 2022 
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rispetto al 2021 del 2,45%, superiore al dato del settore bancario italiano del 2022 rispetto al 2021 (CAGR 

pari al 2,25%). 

In aggiunta a quanto precede, le capacit¨ dellõEmittente di attuare il Piano Industriale Aggiornato 

dipendono anche dal successo del Nuovo Piano NPL, parte integrante del Piano, e del conseguimento dei 

target di c.d. derisking, ovverosia di riduzione dellõesposizione al rischio di credito attraverso la diminuzione 

degli NPL, ivi previsti. In considerazione del vigente stato di incertezza sullõevoluzione della pandemia da 

COVID-19 e degli effetti che la stessa potrebbe avere sulla qualità del credito e sullõandamento del mercato 

degli NPL, non vi è certezza che i target di c.d. derisking fissati nel Nuovo Piano NPL possano essere 

raggiunti.  

Il Piano Industriale Aggiornato non considera la realizzazione di maggiori rettifiche su crediti negli esercizi 

2021 e 2023 rispetto a quelle registrate nellõesercizio 2020, mentre maggiori rettifiche su crediti sono attese 

per lõesercizio 2022, anno in cui la Banca si attende, in conseguenza del termine delle moratorie sui crediti 

e delle altre misure di sostegno, in concomitanza con i previsti maggiori effetti negativi legati alla pandemia 

da COVID-19 sui debitori della Banca. Anche alla luce degli effetti indotti dal perdurare della pandemia 

da COVID-19 si potrebbe in futuro determinare un peggioramento della qualità del credito e conseguenti 

maggiori svalutazione dei crediti con effetti negativi sui risultati economici della Banca nei prossimi esercizi. 

Il mancato raggiungimento degli obiettivi attesi potrebbe generare effetti negativi significativi sui risultati 

economici e sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Banca. 

Per informazioni in merito al Piano Industriale Aggiornato, ai Dati Previsionali e al Nuovo Piano NPL, si 

rinvia alla Parte B, Sezione XI del Prospetto Informativo. 

A.1.3. Rischi connessi al Supervisory Review and Evaluation Process (c.d. SREP) e agli 
accertamenti delle Autorità di Vigilanza  

Nel periodo compreso tra il 3 febbraio e il 17 giugno 2016, CiviBank era stata oggetto di un accertamento ispettivo ai sensi 

dellõarticolo 54 del TUB da parte di Banca dõItalia. Tale accertamento ispettivo aveva fatto emergere risultanze parzialmente 

sfavorevoli, essenzialmente riconducibili a debolezze di ordine strategico, allõelevata esposizione al rischio di credito e carenze 

nel sistema di controllo, con riflessi sul profilo reddituale di CiviBank. In particolare, Banca dõItalia aveva richiesto iniziative 

correttive (i) per la riduzione dellõesposizione del rischio di credito, (ii) per il potenziamento del processo di formazione del 

reddito nonch® (iii) in materia di sistemi di controllo. Successivamente a tale ispezione, (i) Banca dõItalia aveva invitato 

lõEmittente a valutare iniziative di rafforzamento patrimoniale, in particolare, con comunicazione adottata da Banca dõItalia, 

in data 18 maggio 2018, a conclusione del periodico processo di revisione prudenziale (Supervisory Review and Evaluation 

Process - SREP) condotto sullõEmittente da Banca dõItalia, la Banca era stata formalmente invitata a valutare lõadozione 

di tali iniziative di rafforzamento patrimoniale; e (ii) la Banca aveva elaborato il Piano Strategico 2016-2018 finalizzato 

alla soluzione delle problematiche emerse e al consolidamento della Banca stessa. In seguito, la Banca ha elaborato il nuovo 

piano industriale per gli esercizi 2019-2022 (il òPiano Industrialeó) - successivamente aggiornato ed esteso allõesercizio 2023 

con delibere del Consiglio di Amministrazione in data 10 marzo, 11 maggio e 23 giugno 2021 (il òPiano Industriale 

Aggiornatoó), che prevede un percorso di crescita dimensionale, territoriale e reddituale e il correlato rilancio aziendale, anche 

coerentemente con quanto indicato da Banca dõItalia nelle suddette richieste. Nella Capital Decisione del 6 aprile 2020, 

Banca dõItalia, tenuto conto delle azioni e degli obiettivi di cui al Piano Industriale (successivamente esteso e sostituito dal 

Piano Industriale Aggiornato), ha richiesto alla Banca di dare attuazione alle misure prospettate per tale rilancio aziendale, 

tra cui il rafforzamento della dotazione patrimoniale e il potenziamento del processo di formazione del reddito, la riduzione 

dellõesposizione al rischio di credito e il rafforzamento dei sistemi di governo e controllo. LõAumento di Capitale ð oggetto del 

presente Prospetto Informativo ð e lõemissione del Prestito Obbligazionario Subordinato ð non oggetto del presente Prospetto 

Informativo ð si inseriscono tra le iniziative intraprese da parte della Banca nel Piano Industriale Aggiornato, per sostenere 

il percorso di crescita dimensionale, territoriale e reddituale e il correlato rilancio aziendale. 

Il mancato rispetto delle richieste di natura operativa e/o reddituale formulate dalla Banca dõItalia nellõambito dei periodici 

SREP, o degli accertamenti dellõAutorit¨ di Vigilanza, può comportare lõavvio di procedimenti amministrativi e giudiziali 
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nei confronti dellõEmittente, che potrebbero tradursi, tra lõaltro, nella sospensione o nella revoca di autorizzazioni, in 

provvedimenti di diffida, multe, sanzioni civili o penali o in altre misure disciplinari rilevanti, nonché in limitazioni alla 

distribuzione di utili e nella necessità di adottare un piano di conservazione del capitale. Inoltre, non si può escludere che gli 

interventi previsti dallõEmittente per rispondere alle richieste e osservazioni dellõAutorit¨ di Vigilanza possano rivelarsi non 

pienamente efficaci nel tempo ovvero che, a seguito di accertamenti o verifiche ispettive dellõAutorit¨ di Vigilanza, si rendano 

necessari ulteriori interventi per rispondere alle relative richieste. 

Il verificarsi degli eventi oggetto del presente rischio, considerato dallõEmittente di medio-bassa probabilità 

di accadimento, potrebbe avere effetti negativi sullõattivit¨ e sulle prospettive di crescita della Banca, 

nonché sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale. Tenuto altresì conto di quanto precede, 

lõEmittente stima che il rischio di cui al presente Paragrafo sia di media rilevanza. 

LõEmittente, in qualità di c.d. less significant bank, è soggetta alla vigilanza diretta della Banca dõItalia, la quale, 

tra lõaltro, a seguito dello SREP, fornisce annualmente la decisione finale in relazione ai requisiti 

patrimoniali che la Banca deve rispettare. In base agli esiti del processo di revisione e valutazione 

prudenziale condotto, la Banca dõItalia, con la Capital Decision del 6 aprile 2020 ha richiesto allõEmittente, 

tra lõaltro, di detenere, a decorrere dalla prima segnalazione sui Fondi Propri successiva alla data di ricezione 

della Capital Decision del 6 aprile 2020 requisiti aggiuntivi di capitale nonché di attuare, nellõambito del 

processo di pianificazione strategica, le misure prospettate per il rilancio aziendale, tra cui il rafforzamento 

della dotazione patrimoniale e il potenziamento del processo di formazione del reddito, anche attraverso 

un miglioramento dellõefficienza aziendale, di rafforzare i sistemi di governo e controllo e i presidi 

organizzativi e di ridurre lõesposizione al rischio di credito, in particolare attraverso la diminuzione degli 

NPL e contenere i rischi di liquidità, operativi e di reputazione. 

LõEmittente ha tenuto conto delle indicazioni di Banca dõItalia contenute nella Capital Decision del 6 aprile 

2020 ai fini dellõaggiornamento del Piano Industriale e, pertanto, della predisposizione del Piano Industriale 

Aggiornato e del Nuovo Piano NPL. Alla Data del Prospetto Informativo è possibile valutare soltanto la 

validità delle azioni e delle strategie di cui al Piano Industriale Aggiornato e al Nuovo Piano NPL intraprese 

fino alla data del 31 marzo 2021, per cui non vi è certezza che le stesse risultino altrettanto adeguate nel 

tempo. Tali azioni e strategie, nonch® lõefficacia delle stesse nel tempo, costituiranno oggetto di analisi da 

parte di Banca dõItalia anche nellõambito delle relative attivit¨ di monitoraggio e della pi½ ampia valutazione 

effettuata in occasione del prossimo SREP. Pertanto, non si può escludere che le misure adottate 

dallõEmittente possano successivamente rivelarsi non pienamente efficaci nel tempo, determinando effetti 

negativi sulla sua situazione economica, patrimoniale e finanziaria. Inoltre, non è altresì possibile escludere 

che in futuro, a seguito di accertamenti o verifiche ispettive dellõAutorità di Vigilanza, si rendano necessari 

ulteriori interventi per rispondere alle relative richieste.  

In particolare, a esito dei futuri SREP, lõAutorit¨ di Vigilanza potrebbe prescrivere allõEmittente il 

mantenimento di standard di adeguatezza patrimoniale superiori a quelli applicabili alla Data del Prospetto 

Informativo ovvero determinate misure correttive, che potrebbero avere impatti sulla gestione 

dellõEmittente, tra cui, (i) richiedere di detenere mezzi patrimoniali in misura superiore al livello 

regolamentare; (ii) interventi finalizzati al rafforzamento dei sistemi, delle procedure e dei processi 

relativamente alla gestione dei rischi, ai meccanismi di controllo e alla valutazione dellõadeguatezza 

patrimoniale; (iii) imposizioni di limiti alla distribuzione di utili o di altri elementi del patrimonio, nonché, 

con riferimento a strumenti finanziari computabili nei fondi propri, il divieto di pagare interessi e (iv) divieti 

di effettuare determinate operazioni, anche di natura societaria, al fine del contenimento del livello dei 

rischi. Tali misure correttive potrebbero tradursi: (i) nella necessità di rafforzare la base patrimoniale 

attraverso azioni di emissione di strumenti finanziari computabili nei fondi propri (azioni e/o altri 

strumenti finanziari, questi ultimi con impatto negativo sul margine di interesse) o azioni di riduzione del 

rischio, ad esempio attraverso la ricomposizione/riduzione degli attivi, (ii) nellõincremento dei costi 

operativi e di investimento per la realizzazione degli interventi di adeguamento, ovvero (iii) nella perdita di 

potenziali sinergie industriali connesse alle operazioni oggetto di limitazione/divieto da parte dellõAutorit¨. 
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Alla Data del Prospetto Informativo non è ancora pervenuta alla Banca la comunicazione SREP del 2021 

(la c.d. òSREP Letter 2020ó). 

Nel periodo compreso tra il 3 febbraio e il 17 giugno 2016, CiviBank è stata oggetto di un accertamento 

ispettivo ai sensi dellõarticolo 54 del TUB da parte di Banca dõItalia. Tale accertamento ispettivo aveva fatto 

emergere risultanze parzialmente sfavorevoli, essenzialmente riconducibili a debolezze di ordine strategico, 

allõelevata esposizione al rischio di credito e carenze nel sistema dei controlli, con riflessi sul profilo 

reddituale di CiviBank. In particolare, il portafoglio creditizio della Banca risultava caratterizzato da una 

elevata incidenza di Crediti Deteriorati e la propria capacità reddituale era stata ritenuta tendenzialmente 

debole con conseguente progressiva riduzione delle eccedenze patrimoniali (seppur sempre adeguate per 

fronte ai requisiti di capitale imposti da Banca dõItalia). Inoltre, tale accertamento ispettivo aveva fatto emergere 

anche carenze nel sistema di controllo della Banca, con riflessi sul profilo reddituale di CiviBank.  

In relazione ai rilievi, alle richieste di intervento e alle aree di miglioramento individuate da Banca dõItalia 

lõEmittente ha risposto con lettera del 22 settembre 2016 confermando, inter alia, quanto segue: (i) di aver 

elaborato una strategia per la gestione dei Crediti Deteriorati; (ii) di aver integrato il piano strategico della 

Banca, con valutazioni realistiche sulla sostenibilità del proprio modello di business e puntuali indicazioni in 

merito alle misure operative da intraprendere e ai tempi di realizzazione di tali misure; (iii) di valutare 

lõadozione di misure di rafforzamento patrimoniale; e (iv) di aver intraprese misure volte al miglioramento, 

sotto il profilo quali-quantitativo, del sistema di controllo interno. Alla Data del Prospetto Informativo, la 

Banca ritiene di aver completato tutte le attività di remediation relative a quanto richiesto da Banca dõItalia a 

esito del predetto accertamento ispettivo. 

Successivamente a tale ispezione, (i) Banca dõItalia aveva invitato lõEmittente a valutare iniziative di 

rafforzamento patrimoniale, in particolare, con comunicazione adottata da Banca dõItalia, in data 18 maggio 

2018, a conclusione dello SREP condotto sullõEmittente da Banca dõItalia, la Banca era stata formalmente 

invitata a valutare lõadozione di tali iniziative di rafforzamento patrimoniale; e (ii) la Banca aveva elaborato 

il Piano Strategico 2016-2018 finalizzato alla soluzione delle problematiche emerse e al consolidamento 

della Banca stessa.  In seguito, la Banca ha elaborato il Piano Industriale (successivamente esteso e sostituito 

dal Piano Industriale Aggiornato), che prevede un percorso di crescita dimensionale, territoriale e 

reddituale e il correlato rilancio aziendale, anche coerentemente con quanto indicato da Banca dõItalia nelle 

suddette richieste.  

Nella Capital Decision del 6 aprile 2020, Banca dõItalia, tenuto conto delle azioni e degli obiettivi di cui al 

Piano Industriale (successivamente esteso e sostituito dal Piano Industriale Aggiornato), ha richiesto alla 

Banca di dare attuazione alle misure prospettate per tale rilancio aziendale, tra cui il rafforzamento della 

dotazione patrimoniale e il potenziamento del processo di formazione del reddito, la riduzione 

dellõesposizione al rischio di credito e il rafforzamento dei sistemi di governo e controllo. 

LõAumento di Capitale ð oggetto del presente Prospetto Informativo ð e lõemissione del Prestito 

Obbligazionario Subordinato ð che la Banca prevede di offrire in sottoscrizione mediante modalità di 

collocamento privato e, pertanto, in esenzione dagli obblighi di pubblicazione di un prospetto di offerta ai 

sensi dellõarticolo 1, comma 4 del Regolamento 1129 ð si inseriscono tra le iniziative intraprese da parte 

della Banca nel Piano Industriale Aggiornato per sostenere il percorso di crescita dimensionale, territoriale 

e reddituale e il correlato rilancio aziendale, anche coerentemente con quanto indicato da Banca dõItalia 

nelle suddette richieste.  

Si segnala che, in data 26 aprile 2021, Banca dõItalia ha dato avvio a un accertamento ispettivo ai sensi 

dellõarticolo 54 del TUB e dellõarticolo 7 del D. Lgs. 21 novembre 2007, n. 231 volto a valutare la verifica 

del rispetto, da parte della Banca, della normativa di contrasto al riciclaggio, con riferimento ai presidi 

adottati per la raccolta di depositi allõestero attraverso canali innovativi. Alla Data del Prospetto 

Informativo, il procedimento ispettivo è ancora in corso; la fase relativa allõattività òin locoó presso la sede 
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della Banca si è conclusa il 21 maggio 2021, ma non è stato anche inviato alla Banca il relativo verbale di 

accertamento e, pertanto, la Banca non è a conoscenza delle relative conclusioni.  

Si segnala inoltre che, in data 21 maggio 2021, la Divisione Intermediari di CONSOB ha trasmesso alla 

Banca una richiesta di dati e notizie ai sensi dellõarticolo 6-bis del TUF, con la quale è stato richiesto alla 

Banca di rappresentare il set di presidi procedurali e di controllo previsti, anche in costanza del Periodo di 

Offerta, a tutela dei destinatari dellõOfferta. In data 1Á giugno 2021, la Banca ha trasmesso alla Divisione 

Intermediari di CONSOB una nota con la quale ha fornito tutti i dettagli richiesti.  

Alla Data del Prospetto Informativo, la Banca non ha ancora ricevuto riscontro da parte della Divisione 

Intermediari di CONSOB e, pertanto, non sono stati resi ancora noti allõEmittente gli esiti delle valutazioni 

dellõAutorit¨ di Vigilanza. Non si pu¸, pertanto, escludere che, a esito delle proprie valutazioni, lõAutorit¨ 

di Vigilanza ritenga non adeguato il set di presidi procedurali e di controllo previsti dalla Banca, anche in 

costanza del Periodo di Offerta, a tutela dei destinatari dellõOfferta. 

Per informazioni in merito ai requisiti aggiuntivi di capitale imposti da Banca dõItalia attraverso la Capital 

Decisione del 6 aprile 2020, si rinvia, rispettivamente, alla Parte B, Sezione VII, Paragrafo 7.2.4 del 

Prospetto Informativo. 

Per informazioni in merito alle ispezioni e iniziative di vigilanza intraprese nei confronti dellõEmittente da 

Banca dõItalia e dalla Divisione Intermediari di CONSOB si rinvia, rispettivamente, alla Parte B, Sezione 

XVIII, Paragrafi 18.6.7 e 18.6.8 del Prospetto Informativo. 

Per informazioni in merito allõevoluzione dei principali indicatori patrimoniali e reddituali della Banca negli 

ultimi cinque esercizi (ovverosia dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 2020), conseguente alle misure poste 

in essere dalla Banca in risposta a rilievi, richieste di intervento e aree di miglioramento indicati da Banca 

dõItalia a esito delle ispezioni e/o iniziative di vigilanza dalla stessa poste in essere, in relazione allõEmittente 

si rinvia alla Parte B, Sezione XVIII, Paragrafo 18.6.7 del Prospetto Informativo. 

A.1.4. Rischi connessi alle attività fiscali differite (deferred tax assets ð DTA)  

La Banca è esposta al rischio di mancata recuperabilità delle DTA ònon trasformabilió in credito dõimposta ð che sono pari, 

al 31 dicembre 2020, a Euro 17,2 milioni ð, al netto delle imposte differite passive in caso di mancanza di redditi imponibili 

futuri sufficienti a garantirne il riassorbimento. Infatti, la recuperabilit¨ delle DTA ònon trasformabilió in credito di imposta 

dipende dalla capacit¨ dellõEmittente di generare, negli esercizi futuri, redditi imponibili positivi sufficienti a garantirne il 

riassorbimento. Il rischio di peggioramento del quadro economico complessivo e dei risultati dellõEmittente, ovvero qualora 

lõattuale normativa fiscale, in base alla quale ¯ stata valutata la recuperabilità delle DTA, dovesse subire modifiche 

significative, potrebbero produrre eventuali effetti negativi, anche significativi, sui Fondi Propri dellõEmittente e sui relativi 

requisiti patrimoniali. 

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di medio-alta probabilità di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi significativi sullõattivit¨ e sulle prospettive di crescita della 

Banca, nonché sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale. Tenuto altresì conto di quanto 

precede, lõEmittente stima che il rischio di cui al presente Paragrafo sia di medio-alta rilevanza. 

Al 31 dicembre 2020, le imposte differite attive (òDeferred Tax Assets ð DTAó) della Banca ammontano 

complessivamente a Euro 58,4 milioni. Complessivi Euro 41,2 milioni sono trasformabili in credito 

dõimposta ai sensi della Legge 22 dicembre 2011, n. 214 (la òLegge 214/2011ó). La residua fiscalità differita 

attiva ònon trasformabileó ammonta, al 31 dicembre 2020, a Euro 17,2 milioni. Al 31 dicembre 2020, 

risultano, inoltre, iscritte DTA per perdite fiscali per Euro 3 milioni. Secondo quanto stabilito dallo IAS 

12, le DTA per perdite fiscali, unitamente alle altre DTA ònon trasformabilió in credito dõimposta ai sensi 

della Legge 214/2011, sono state integralmente iscritte nel Bilancio 2020 essendo stata ragionevolmente 

dimostrata lõesistenza di redditi imponibili futuri sufficienti a garantire il loro riassorbimento nei prossimi 
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esercizi. Si segnala che ove, per qualsiasi motivo, si verificassero modifiche significative dellõattuale 

normativa fiscale oppure i redditi imponibili futuri fossero inferiori a quelli utilizzati nel probability test 

effettuato al 31 dicembre 2020, potrebbero manifestarsi effetti negativi derivanti dal mancato 

riassorbimento delle DTA sopra citate sulla situazione economica, patrimoniale e/o finanziaria 

dellõEmittente.  

Per maggiori informazioni sulle DTA, sul probability test e sulla normativa applicabile, si rinvia alle pp. 99 e 

101 del Bilancio 2020, incorporato mediante riferimento ai sensi dellõarticolo 19, comma 1, del 

Regolamento 1129. 

A.1.5. Rischi connessi alla fluttuazione dei tassi di interesse 

LõEmittente è esposto ai rischi connessi alla fluttuazione dei tassi di interesse nei mercati in cui opera, le cui variazioni (sia 

positive sia negative) possono avere un impatto negativo sul valore delle attività e passività della Banca e sul margine di 

interesse. 

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di media probabilità di 

accadimento, potrebbe ridurre il margine di interesse, con conseguenti effetti negativi sulla situazione 

economica, finanziaria e patrimoniale della Banca. LõEmittente stima che il rischio di cui al presente 

Paragrafo sia di media rilevanza. 

La Banca ¯ esposta allõandamento dei tassi di interesse nei mercati in cui opera, le cui variazioni (sia positive 

sia negative) possono avere un impatto sul valore delle attività e passività della Banca e sul margine di 

interesse. Lõandamento dei tassi di interesse risulta a sua volta orientato da diversi fattori che non sono 

sotto il controllo della Banca, quali le politiche monetarie, lõandamento macroeconomico e le condizioni 

politiche dei Paesi di riferimento. Inoltre si consideri che i risultati delle operazioni bancarie e di 

finanziamento dipendono anche dalla gestione dellõesposizione della Banca ai tassi di interesse, vale a dire 

del rapporto esistente tra la variazione dei tassi di interesse dei mercati di riferimento e quelle del margine 

dõinteresse. Tali eventi, unitamente al continuato protrarsi di uno scenario con tassi di interesse a livelli 

molto bassi, ovvero, in determinati casi, anche negativi, potrebbero comportare il persistere di una 

pressione al ribasso del margine di interesse nonché effetti negativi sul valore delle attività e passività 

detenute dallõEmittente. In particolare, lõincremento dei tassi di interesse pu¸ comportare un aumento del 

costo del finanziamento della Banca in misura più rapida ed elevata rispetto al rendimento degli attivi a 

causa. 

Con riferimento ai principali indicatori di rischio di tasso di interesse, al 31 dicembre 2020 la sensitività del 

margine di interesse ad una variazione istantanea e parallela dei tassi di +/- 100 basis point applicata alle 

attività e passività fino ai 12 mesi risultava pari a Euro 13,8 milioni (+/ - 6,3 milioni al 31 dicembre 2019), 

mentre al 31 marzo 2021 risulta essere pari a Euro +10,7 milioni di Euro in caso di rialzo dei tassi (+100 

basis point) e -6,8 milioni di Euro in caso di ribasso (-100 basis point). In condizioni ordinarie, applicando un 

approccio di simulazione storica sulle variazioni annuali (99° percentile) dei tassi di interesse in un periodo 

di 6 anni, si determina una diminuzione del valore del capitale economico al 31 marzo 2021 pari a -15,6 

milioni di Euro rispetto a -16,2 milioni di Euro del 31 dicembre 2020 nel caso di una traslazione verso 

lõalto della struttura dei tassi (rispetto ad una variazione negativa al 31 dicembre 2019 pari a Euro 16,2 

milioni). Nellõipotesi di traslazione verso il basso (1° percentile), sotto il vincolo di non negatività dei tassi 

nominali, si avrebbe al 31 marzo 2021 un aumento del valore economico di 1,2 milioni di Euro rispetto ad 

un aumento di 0,016 milioni di Euro del 31 dicembre 2020 (+11,9 milioni di Euro al 31 dicembre 2019). 

La sensitività del valore economico del capitale a una variazione istantanea e parallela dei tassi di + 200 

basis point risultava pari a +15,5 milioni di Euro al 31 marzo 2021 rispetto a +11,9 milioni di Euro registrata 

al 31 dicembre 2020 (- 23,8 Euro milioni al 31 dicembre 2019), mentre la sensitività ad una variazione di - 

200 basis point risultava pari -2,54 milioni di Euro al 31 marzo 2021 rispetto a +0,016 milioni di Euro del 

31 dicembre 2020 (+11,9 milioni di Euro al 31 dicembre 2019). Per lo scenario avverso la variazione 
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negativa del valore economico in condizioni di stress più alta deriva dallõapplicazione dello scenario steepener 

shock (discesa dei tassi a breve e rialzo dei tassi a lungo) definita dagli Orientamenti dellõAutorit¨ Bancaria 

Europea sulla gestione del rischio tasso di interesse che risulta essere, al 31 marzo 2021 pari a Euro 35,07 

milioni rispetto a 30,3 milioni di Euro del 31 dicembre 2020 (- 21,4 milioni di Euro al 31 dicembre 2019). 

Alla luce di quanto precede, la Banca ritiene che una variazione significativa dei tassi di interesse potrebbe 

avere effetti negativi rilevanti sul valore delle attività e delle passività detenute dalla medesima e, di 

conseguenza, sui suoi risultati operativi e sulla sua situazione economica, patrimoniale e finanziaria. 

Per maggiori informazioni in merito alle risorse finanziarie della Banca, si rinvia alla Parte B, Sezione VIII 

del Prospetto Informativo.  

Per maggiori informazioni sul processo di monitoraggio del rischio di tasso di interesse del portafoglio 

bancario, si rinvia alle pp. 151, 152, 153, 154 e 155 del Bilancio 2020, incorporato mediante riferimento nel 

Prospetto Informativo ai sensi dellõarticolo 19, comma 1, del Regolamento 1129. 

A.1.6. Rischi connessi allõesposizione dellõEmittente al debito sovrano italiano 

Eventuali peggioramenti del differenziale di rendimento dei titoli di stato italiani rispetto agli altri titoli di stato europei di 

riferimento e/o eventuali azioni congiunte da parte delle principali agenzie di rating, tali da comportare una valutazione del 

merito creditizio dello stato italiano inferiore al livello di investment grade, potrebbero far registrare impatti negativi sulla 

situazione di liquidità della Banca e, relativamente alla sola quota di titoli dello specifico stato valutati al fair value (pari 

al 13,1% del totale delle attività finanziarie ed al 2,8% del totale dellõattivo al 31 marzo 2021), impatti negativi sul valore 

del portafoglio, nonché sui coefficienti patrimoniali. 

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di media probabilità di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi sullõattivit¨ e sulle prospettive di crescita della Banca, nonché 

sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale. Tenuto altresì conto di quanto precede, 

lõEmittente stima che il rischio di cui al presente Paragrafo sia di media rilevanza. 

La Banca risulta esposta nei confronti dei titoli obbligazionari emessi dai governi centrale e locali e da enti 

governativi della Repubblica Italiana (il c.d. òdebito sovrano italianoó). Il valore nominale di tali titoli, al 31 

marzo 2021, ammonta a Euro 919 milioni e a USD 10,7 milioni, corrispondente a un valore di bilancio 

pari a Euro 942,7 milioni, con il relativo fair value, pari a Euro 955,8 milioni. Il valore di bilancio dei titoli 

di debito e dei crediti nei confronti del debito sovrano italiano al 31 marzo 2021 risulta in aumento 

complessivamente del 10,2% rispetto al 31 dicembre 2020. 

Al 31 marzo 2021, lõincidenza dei titoli di debito governativi italiani rispetto al totale delle attività finanziarie 

rappresentate da titoli è pari allõ87,9%, mentre la loro incidenza rispetto al totale dellõattivo di bilancio è 

pari al 18,4%. 

Eventuali peggioramenti del differenziale di rendimento dei titoli di stato italiani rispetto agli altri titoli di 

stato europei di riferimento e/o a eventuali azioni congiunte da parte delle principali agenzie di rating, tali 

da comportare una valutazione del merito creditizio dello stato italiano inferiore al livello di investment grade, 

potrebbero far registrare impatti negativi sulla situazione di liquidità della Banca e, relativamente alla sola 

quota di titoli dello specifico stato valutati al fair value (pari al 13,15% del totale delle attività finanziarie ed 

al 2,8% del totale dellõattivo al 31 marzo 2021), impatti negativi sul valore del portafoglio, nonché sui 

coefficienti patrimoniali.  

Per informazioni in merito al rischio connesso allõesposizione al debito sovrano si rinvia alla p. 34 del 

Bilancio 2020 incorporato mediante riferimento ai sensi dellõarticolo 19, comma 1, del Regolamento 1129. 
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Per maggiori informazioni sugli effetti della pandemia da COVID-19 sullõandamento del business della 

Banca e sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale per lõesercizio in corso si rinvia alla Parte 

B, Sezione X, Paragrafi 10.1 e 10.2 del Prospetto Informativo. 

A.1.7. Rischi connessi ad assunzioni e metodologie di valutazione delle attività e passività al fair 
value dellõEmittente 

La Banca è esposta al rischio che variazioni degli attuali valori iscritti al fair value in bilancio a seguito del mutamento dei 

principali fattori considerati e delle valutazioni soggettive utilizzate potrebbero generare potenziali impatti negativi sulla 

redditivit¨ dellõEmittente.  

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di media probabilit¨ di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi sullõattivit¨ e sulle prospettive di crescita della Banca, nonché 

sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale. LõEmittente stima che il rischio di cui al presente 

Paragrafo sia di media rilevanza. 

Gli strumenti finanziari valutati al fair value sono classificati sulla base della seguente gerarchia di livelli che 

riflette la significatività degli input utilizzati nelle valutazioni: 

- Mark to market: metodo di valutazione coincidente con la classificazione al Livello 1 della gerarchia del 

fair value (L1); 

- Comparable Approach: metodo di valutazione basato sullõutilizzo di input osservabili sul mercato il cui 

utilizzo implica una classificazione al Livello 2 della gerarchia del fair value (L2); e 

- Mark to model: metodo di valutazione legato allõapplicazione di modelli di pricing i cui input determinano 

la classificazione al Livello 3 (utilizzo di almeno un input significativo non osservabile) della gerarchia 

del fair value (L3). 

Al 31 marzo 2021, (i) le attività valutate al fair value classificate in L2 e L3 registrano livelli di incidenza sul 

totale attivo rispettivamente al 31 marzo 2021 allõ1,7% e 68,9%, al 31 dicembre 2020 allõ1,2% e al 70,3% e 

al 31 dicembre 2019 allo 0,7% e 75,2%; (ii) le passività valutate al fair value classificate in L2 e L3 registrano 

livelli di incidenza sul totale passivo rispettivamente al 31 marzo 2021 allo 0,1% e 92,3%, al 31 dicembre 

2020 allo 0,1% e al 92,7% e al 31 dicembre 2019 allo 0,1% e 91,4%). In particolare, le valutazioni di attività 

e passività al L2 e L3, ossia che non si basano su quotazioni di mercato, richiedono la selezione delle 

informazioni di mercato (tra cui: tassi di interesse, tassi di cambio, valutazioni di strumenti comparabili), 

se disponibili, e/o lõadozione di valutazioni soggettive fondate anche sullõesperienza storica o su modelli 

valutativi interni, che per loro stessa natura possono variare di esercizio in esercizio. 

Si evidenzia che i titoli senior, mezzanine e junior emessi nel contesto delle Cartolarizzazioni POP NPLs che, 

alla Data del Prospetto Informativo, risultano detenuti dalla Banca, rientrano tra le attività valutate al fair 

value classificate in L2. 

I titoli senior, mezzanine e junior emessi nel contesto delle Cartolarizzazioni Civitas che, alla Data del 

Prospetto Informativo, risultano detenuti dalla Banca, non sono rappresentati allõinterno del bilancio della 

Banca in quanto i relativi crediti non sono stati oggetto di derecognition, per tale intendendosi la cancellazione 

contabile degli stessi dal bilancio. 

Mutamenti degli attuali valori iscritti al fair value in bilancio a seguito del mutamento dei principali fattori 

considerati e delle valutazioni soggettive utilizzate potrebbero generare impatti negativi sulla redditività 

dellõEmittente. 
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Per maggiori informazioni sulle assunzioni e sulle metodologie di valutazione utilizzate dallõEmittente, si 

rinvia alla p. 84 del Bilancio 2020, incorporato mediante riferimento ai sensi dellõarticolo 19, comma 1, del 

Regolamento 1129.  

Per maggiori informazioni sugli effetti della pandemia da COVID-19 sullõandamento del business della 

Banca e sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale per lõesercizio in corso si rinvia alla Parte 

B, Sezione X, Paragrafi 10.1 e 10.2 del Prospetto Informativo. 

Per informazioni sulle Cartolarizzazioni Civitas e sulle Cartolarizzazioni POP NPLs si rinvia, 

rispettivamente, alla Parte B, Sezione VII, Paragrafo 7.2.2 e alla Sezione XX, Paragrafi 20.1.2 e 20.1.5 del 

Prospetto Informativo. 

A.1.8. Rischi connessi alle operazioni di cartolarizzazione poste in essere dalla Banca 

LõEmittente, in qualit¨ di c.d. originator e cedente dei portafogli di crediti nel contesto delle Cartolarizzazioni Civitas, è 

esposto al rischio che, al ricorrere di determinati presupposti, la società veicolo Civitas SPV, in quanto cessionaria dei suddetti 

portafogli, possa avanzare richieste di indennizzo in forza dei rimedi previsti dalla relativa documentazione contrattuale. In 

aggiunta a quanto precede, sussiste il rischio di credito e di deterioramento della qualità del credito in relazione a ciascuno dei 

crediti costituenti i portafogli di crediti trasferiti. 

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di medio-bassa probabilità di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi sullõattivit¨ e sulle prospettive di crescita della Banca, nonché 

sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale. Tenuto altres³ conto di quanto segue, lõEmittente 

stima che il rischio di cui al presente Paragrafo sia di media rilevanza. 

Alla Data del Prospetto Informativo, la Banca ha in essere le Cartolarizzazioni Civitas, ossia n. 1 operazione 

di Cartolarizzazione e n. 2 operazioni di Auto-cartolarizzazione di crediti pecuniari in bonis per un valore 

contabile lordo pari a complessivi Euro 1.090 milioni. Con riferimento a ciascuna di esse, la Banca è esposta 

al rischio che, al ricorrere dei suddetti presupposti, la società veicolo Civitas SPV possa avanzare richieste 

di indennizzo in forza dei rimedi previsti dalla relativa documentazione contrattuale, con potenziali 

passivit¨ e conseguenti effetti negativi sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria dellõEmittente. 

Alla Data del Prospetto Informativo, non sono state avanzate richieste di indennizzo da parte di Civitas 

SPV in forza dei predetti rimedi. 

Inoltre, le Cartolarizzazioni Civitas non comportano un trasferimento del rischio di credito e di 

deterioramento della qualità del credito in relazione ai portafogli di crediti oggetto di cessione, in quanto i 

relativi crediti non sono stati oggetto di derecognition, per tale intendendosi la cancellazione contabile degli 

stessi dal bilancio. Pertanto, la Banca è esposta al rischio di credito e di deterioramento della qualità del 

credito in relazione a ciascuno dei crediti costituenti i Portafogli di Crediti, dovendone supportare 

direttamente le relative potenziali passività con conseguenti effetti negativi sulla situazione economica, 

patrimoniale e finanziaria dellõEmittente. Alla Data del Prospetto Informativo, per quanto conoscenza 

dellõEmittente, non si è verificato alcuno degli eventi sopra indicati in relazione ai crediti costituenti i 

Portafogli di Crediti. 

In aggiunta a quanto precede, alla Data del Prospetto Informativo, la Banca ha in essere le Cartolarizzazioni 

POP NPLs, ossia n. 2 operazioni di cartolarizzazione multioriginator, assistite da GACS, aventi ad oggetto 

crediti non performing. Entrambe le Cartolarizzazioni POP NPLs sono state strutturate in modo tale da avere 

caratteristiche e presupposti idonei per procedere alla derecognition dei crediti oggetto di cessione dal bilancio 

della Banca secondo quanto previsto dai Principi Contabili Internazionali. Pertanto, in virtù della 

derecognition, e lõEmittente non ¯ esposto al rischio di credito e di deterioramento della qualità del credito in 

relazione ai portafogli di crediti oggetto di cessione. 
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Si segnala che, alla Data del Prospetto Informativo, lõEmittente ¯ titolare di (i) tutti i titoli senior emessi 

nellõambito delle Cartolarizzazioni POP NPLs e a essa spettanti, in relazione ai quali è stata emessa la 

GACS, e (ii) della quota di retention (pari a circa il 5%) dei titoli mezzanine e junior emessi nellõambito delle 

Cartolarizzazioni POP NPLs. LõEmittente, in quanto titolare dei titoli emessi nel contesto delle 

Cartolarizzazioni POP NPLs, è esposto al rischio di c.d. òperdita inattesaó sui titoli junior e mezzanine 

detenuti dalla Banca stessa, il cui valore nominale è pari a Euro 187 migliaia. La struttura delle 

Cartolarizzazioni POP NPLs prevede che le perdite inattese originate dal portafoglio sottostante 

coinvolgano le tranche senior solamente dopo aver impattato le tranche junior e mezzanine, subordinate alla 

prima. Lõemissione della GACS in favore dei titoli senior consente di mitigare ulteriormente il rischio di 

perdita inattesa sui titoli senior. 

Per informazioni in merito alle Cartolarizzazioni Civitas e alle Cartolarizzazioni POP NPLs, si rinvia, 

rispettivamente, alla Parte B, Sezione VII, Paragrafo 7.2.2 e Sezione XX, Paragrafi 20.1.2 e 20.1.5 del 

Prospetto Informativo. 

A.1.9. Rischi connessi allõutilizzo di Indicatori Alternativi di Performance 

LõEmittente è esposto al rischio che gli Indicatori Alternativi di Performance (c.d. òIAPó) utilizzati dallõEmittente si rivelino 

inesatti o inefficienti rispetto alle finalità informative per le quali sono predisposti. Infatti, gli IAP non sono definiti o specificati 

dai principi contabili applicati per la redazione del bilancio annuale o delle relazioni intermedie sulla gestione. 

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di medio-bassa probabilità di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi sullõattivit¨ e sulle prospettive di crescita della Banca, nonché 

sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale. LõEmittente stima che il rischio di cui al presente 

Paragrafo sia di bassa rilevanza. 

I bilanci di esercizio di CiviBank, incorporati mediante riferimento nel Prospetto Informativo ai sensi 

dellõarticolo 19, comma 1, del Regolamento 1129 (i.e., il Bilancio 2020, Bilancio 2019, il Bilancio 2018, 

Bilancio 2017), includono IAP, predisposti allo scopo di facilitare la comprensione dellõandamento 

economico e finanziario della Banca. Tali indicatori, elaborati dal management a partire dal bilancio redatto 

conformemente alla disciplina applicabile sullõinformativa finanziaria (il pi½ delle volte mediante lõaggiunta 

o la sottrazione di importi dai dati presenti nel bilancio), forniscono informazioni complementari agli 

investitori poiché agevolano la comprensione della situazione patrimoniale ed economica, non devono 

essere considerati come una sostituzione di quelli richiesti dagli IAS/IFRS e non sono sempre comparabili 

con quelli forniti da altre banche. 

Con riferimento allõinterpretazione di tali IAP si richiama lõattenzione su quanto di seguito indicato: (i) tali 

indicatori sono calcolati sulla base di dati storici della Banca e non sono indicativi dellõandamento futuro 

della Banca; (ii) gli IAP non sono previsti dai Principi Contabili Internazionali; (iii) gli IAP non devono 

essere considerati sostituitivi degli indicatori previsti dai Principi Contabili Internazionali; (iv) le definizioni 

degli indicatori utilizzati dalla Banca, in quanto non previste dai Principi Contabili Internazionali, 

potrebbero non essere omogenee con quelle adottate da altri società/gruppi e quindi connesse comparabili; 

(v) la lettura degli IAP deve essere effettuata unitamente alle informazioni finanziarie della Banca; (vi) gli 

IAP utilizzati dalla Banca risultano elaborati con continuità e omogeneità di definizione e rappresentazione 

per tutti i periodi per i quali sono incluse informazioni finanziarie nel Prospetto Informativo; e (vii) gli IAP 

sono rappresentati, laddove applicabile, in accordo con quanto previsto dalle raccomandazioni di cui agli 

orientamenti ESMA/1415/2015 (così come recepite dalla comunicazione CONSOB n. 0092543 del 3 

dicembre 2015). Pertanto, lõesame, da parte di un investitore, degli IAP dellõEmittente senza tenere in 

considerazione le suddette criticità potrebbe indurre in errore nella valutazione della situazione economico, 

patrimoniale e finanziaria della Società e comportare decisioni di investimento errate, non appropriate o 

adeguate a tale investitore. 
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Per ulteriori informazioni in merito agli IAP, si rinvia alla p. 11 del Bilancio 2020, alla p. 10 del Bilancio 

2019 e alla p. 5 del Bilancio 2018, incorporati mediante riferimento ai sensi dellõarticolo 19, comma 1, del 

Regolamento 1129. 

A.2. Rischi connessi allõattivit¨ operativa e al settore della Banca 

A.2.1. Rischi connessi alle eventuali iniziative giudiziarie nei confronti della Banca da parte degli 
azionisti le cui dichiarazioni di esercizio del Diritto di Recesso sono state ritenute non 
valide o non ammissibili 

La Banca è esposta al rischio che gli azionisti della stessa le cui dichiarazioni di esercizio del Diritto di Recesso sono state 

ritenute non valide o non ammissibili possano agire in giudizio nei confronti della stessa al fine di ottenere lõaccertamento della 

validità della propria dichiarazione e lõeventuale risarcimento del danno dagli stessi subito. Ove lõAutorit¨ giudiziaria 

accogliesse le domande eventualmente proposte da tali azionisti, la Banca sarebbe tenuta a corrispondere agli attori, a titolo di 

risarcimento del danno, una somma determinata dallõorgano giudiziario, con conseguenti effetti negativi sulla situazione 

economica, patrimoniale e finanziaria dellõEmittente. In ogni caso la Banca ritiene che, anche ove tutti gli azionisti della 

stessa le cui dichiarazioni di esercizio del Diritto di Recesso sono state ritenute non valide o non ammissibili agissero in 

giudizio nei confronti della stessa e risultassero vittoriosi, il rischio massimo cui sarebbe esposta la Banca sarebbe pari 

allõimporto che la stessa avrebbe dovuto corrispondere a tali azionisti a fronte delle dichiarazioni dagli stessi presentati e, 

pertanto, pari a complessivi Euro 774.312. 

Il  verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio nella loro misura massima (come di seguito indicata) - 

considerato dallõEmittente di media probabilità di accadimento - potrebbe avere effetti negativi sulla sua 

situazione economica, finanziaria e patrimoniale. Tenuto altresì conto di quanto precede, lõEmittente stima 

che il rischio di cui al presente Paragrafo sia di media rilevanza. 

In data 12 aprile 2021, previa autorizzazione di Banca dõItalia, lõAssemblea ha approvato la Trasformazione. 

La deliberazione assembleare di approvazione della Trasformazione è stata iscritta presso il Registro delle 

Imprese di Pordenone-Udine in data 15 aprile 2021. Conseguentemente, i soci della Banca che non hanno 

concorso allõapprovazione della Trasformazione, in quanto dissenzienti, astenuti o assenti, sono stati 

legittimati a esercitare il Diritto di Recesso ai sensi dellõarticolo 2437, comma 1, lettera b), del Codice Civile. 

Lõefficacia della Trasformazione era sospensivamente condizionata alla circostanza che il controvalore 

complessivo delle Azioni per le quali sarebbe stato esercitato il Diritto di Recesso, e che non fossero state 

acquistate dai soci nellõambito dellõofferta in opzione e in prelazione o dai terzi nellõambito dellõeventuale 

collocamento a terzi ai sensi dellõarticolo 2437-quater, commi 1, 3 e 4, del Codice Civile (lõòOfferta in 

Opzione e in Prelazioneó), non eccedesse lõimporto di Euro 13 milioni (la òCondizioneó). 

A seguito del termine per lõesercizio del recesso, sono giunte alla Banca n. 1925 dichiarazioni di esercizio 

del Diritto di Recesso (le òDichiarazionió), per complessive n. 2.605.584 Azioni e un controvalore 

complessivo di liquidazione ð calcolato sulla base del valore unitario di liquidazione determinato, in 

conformit¨ alle previsioni di cui allõarticolo 2437-ter, comma 2, del Codice Civile, in Euro 5,28 per ciascuna 

Azione ð pari a Euro 13.757.484,52. Il Consiglio di Amministrazione, in data 11 maggio 2021, ha 

attentamente verificato la regolarità delle Dichiarazioni e ha ritenuto non valide o non ammissibili n. 134 

Dichiarazioni, per n. 146.650 Azioni e un controvalore complessivo (calcolato sulla base del valore unitario 

di liquidazione di Euro 5,28 per ciascuna Azione) pari a Euro 774.312. Pertanto, (i) sono stati esercitati 

legittimamente e validamente n. 1791 recessi per n. 2.458.934 Azioni e un controvalore di recesso pari a 

12.983.172; e (ii) il Consiglio di Amministrazione ha verificato e accertato lõavveramento della Condizione 

e, conseguentemente la Trasformazione è divenuta efficace ed è entrato in vigore il Nuovo Statuto. Si 

evidenzia, inoltre, che i soci della Banca, nel contesto dellõOfferta in Opzione e Prelazione, hanno 

acquistato n. 1.631.945 Azioni oggetto di recesso (per un controvalore complessivo pari a Euro 8,617 

milioni) e, conseguentemente, la Banca ha acquistato n. 826.989 Azioni oggetto di recesso (per un esborso 

complessivo pari a Euro 4,367 milioni), attraverso lõutilizzo di utili e riserve disponibili a seguito 
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dellõottenimento dellõautorizzazione per la riduzione dei fondi propri della Banca ai sensi dellõarticolo 77 

del CRR e dal Regolamento delegato (UE) n. 241/2014, rilasciata da Banca dõItalia con provvedimento del 

15 giugno 2021, protocollo n. 0925830/21. 

Non si può escludere che gli azionisti della Banca le cui Dichiarazioni sono state ritenute non valide o non 

ammissibili possano agire in giudizio nei confronti della Banca al fine di contestare le decisioni di 

questõultima e ottenere lõaccertamento della validit¨ delle proprie Dichiarazioni e lõeventuale risarcimento 

del danno dagli stessi subito per la mancata liquidazione delle Azioni oggetto delle rispettive Dichiarazioni. 

Ove lõAutorit¨ giudiziaria, a esito del relativo procedimento, accogliesse le domande eventualmente 

proposte da tali azionisti, la Banca sarebbe tenuta a corrispondere agli attori, a titolo di risarcimento del 

danno, una somma determinata dallõorgano giudiziario, con conseguenti effetti negativi sulla situazione 

economica, patrimoniale e finanziaria dellõEmittente.  

In ogni caso la Banca ritiene che, anche ove tutti gli azionisti della Banca le cui Dichiarazioni sono state 

ritenute non valide o non ammissibili agissero in giudizio nei confronti della stessa e risultassero vittoriosi, 

il rischio massimo cui sarebbe esposta la Banca sarebbe pari allõimporto che la Banca avrebbe dovuto 

corrispondere a tali azionisti a fronte delle Dichiarazioni dagli stessi presentati e, pertanto, pari a 

complessivi Euro 774.312. 

Alla Data del Prospetto Informativo, gli azionisti della Banca le cui dichiarazioni di recesso sono state 

ritenute non valide o non ammissibili hanno inviato alla Banca (i) n. 47 richieste di chiarimento (anche 

talora con contestazione e/o riserva di agire), per n. 56.340 Azioni e un controvalore complessivo 

(calcolato sulla base del valore unitario di liquidazione di Euro 5,28 per ciascuna Azione) pari a Euro 

297.475; e (ii) n. 8 reclami, per n. 11.984 Azioni e un controvalore complessivo (calcolato sulla base del 

valore unitario di liquidazione di Euro 5,28 per ciascuna Azione) pari a Euro 63.276. Non sono, tuttavia, 

state ricevuti dalla Banca atti di opposizione (diversi da mere lettere di contestazione) o citazioni in giudizio 

al riguardo. 

Per completezza si evidenzia che, ai sensi dellõarticolo 2500-bis del Codice Civile, una volta eseguita la 

pubblicit¨ prescritta della legge, òlõinvalidit¨ dellõatto di trasformazione non pu¸ essere pronunciataó. Pertanto, 

tenuto anche conto di quanto sopra illustrato in merito al numero di Azioni oggetto di recesso e agli esiti 

dellõOfferta in Opzione e Prelazione, nessuna delle eventuali future iniziative intraprese dagli azionisti della 

Banca (o anche da soggetti terzi) potr¨ pregiudicare la validit¨ e lõefficacia della Trasformazione. 

Inoltre, si evidenzia che in data 30 aprile 2021, lõassociazione Consumatori Attivi di Udine ha inviato alla 

Banca (nonch® per conoscenza a CONSOB e a Banca dõItalia) una lettera con la quale richiedeva alla Banca 

chiarimenti in merito al comunicato stampa del 29 aprile 2021, con cui la Banca ha rettificato (al 30 aprile 

2021) il termine ultimo per lõesercizio del Diritto di Recesso, erroneamente indicato per il giorno 1Á maggio 

2021 allõinterno di un comunicato stampa della Banca pubblicato il 16 aprile 2021, lamentando la scarsa 

tempestività della rettifica da parte della Banca. In data 7 maggio 2021, la Banca ha risposto allõassociazione 

Consumatori Attivi chiarendo che (i) il periodo per lõesercizio del diritto di recesso da parte dei soggetti 

legittimati ha una durata inderogabile di 15 giorni decorrenti dalla data di iscrizione presso il Registro delle 

Imprese della deliberazione assembleare che lo legittima (il verbale dellõAssemblea che ha approvato la 

Trasformazione è stato iscritto il 15 aprile 2021); e (ii) lõindicazione della data del 1Á maggio 2021 quale 

termine finale per lõesercizio del Diritto di Recesso ¯ stata un mero errore materiale, a cui ¯ stato posto 

rimedio non appena le funzioni aziendali della Banca lo hanno rilevato. Resta inteso che la circostanza 

lamentata dallõassociazione Consumatori Attivi di Udine non pregiudica la validit¨ e lõefficacia della 

Trasformazione. 

Per informazioni sulla Trasformazione e il procedimento di liquidazione delle Azioni Oggetto di Recesso 

si rinvia alla Parte B, Sezione V, Paragrafo 5.3 del Prospetto Informativo. 
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A.2.2. Rischi connessi alle incertezze del contesto macroeconomico, finanziario e politico 

Lõandamento dellõEmittente è influenzato dalla situazione dei mercati finanziari e dal contesto macroeconomico (con 

particolare riguardo alle prospettive di crescita) dellõItalia e, in particolare, delle Regioni del Nord Est (unica area geografica 

in cui la Banca opera). Alla Data del Prospetto Informativo, tali aspetti sono caratterizzati da significativi profili di 

incertezza, anche in considerazione dei possibili impatti negativi della pandemia da COVID-19 sullõeconomia.  

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di medio-alta probabilità di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi significativi sullõattivit¨ e sulle prospettive di crescita della 

Banca, nonché sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale. LõEmittente stima che il rischio 

di cui al presente Paragrafo sia di medio-alta rilevanza. 

I risultati economici dellõEmittente, in considerazione della propria attivit¨ caratteristica, sono 

significativamente influenzati dalla dinamica dei mercati finanziari nonché dalla situazione economica 

generale dellõItalia e, in particolare, delle Regioni del Nord Est (unica area geografica in cui la Banca opera). 

La capacità reddituale e la solvibilità della Banca sono, quindi, influenzati dallõandamento di fattori quali le 

aspettative e la fiducia degli investitori, il livello e la volatilità dei tassi di interesse a breve e lungo termine, 

i tassi di cambio, la liquidità dei mercati finanziari, la disponibilità e il costo del capitale, la sostenibilità del 

debito sovrano, i redditi delle famiglie e la spesa dei consumatori, i livelli di disoccupazione, lõinflazione e 

i prezzi degli immobili, sia abitativi, sia commerciali-industriali.  

Alla Data del Prospetto Informativo, il quadro macroeconomico è caratterizzato dal perdurare della 

pandemia da COVID-19. Con riferimento alla situazione finanziaria e politica italiana, le previsioni 

sullõandamento dellõeconomia italiana disponibili alla Data del Prospetto Informativo sono ancora molto 

incerte. Tale situazione, potrebbe alimentare la sfiducia dei consumatori e degli investitori in uno scenario 

di generale deterioramento del quadro economico. 

Il perdurare ovvero lõacuirsi dellõandamento negativo degli indicatori macroeconomici (per esempio, la 

crescita, lõoccupazione e i consumi), nonché della volatilità dei mercati finanziari, anche in considerazione 

dei possibili impatti sulla salute pubblica e sullõeconomia causati dalla pandemia da COVID-19, potrebbero 

determinare per la Banca, inter alia, un incremento del costo della raccolta, una diminuzione del valore delle 

attività finanziarie, il deterioramento del portafoglio crediti con un aumento dei Crediti Deteriorati e delle 

situazioni di insolvenza e ulteriori costi derivanti da svalutazioni e deprezzamenti di attivi, con conseguente 

diminuzione della capacità di produrre profitti e, conseguentemente, con possibili effetti negativi 

sullõattivit¨ e sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Banca. 

Per maggiori informazioni sulle previsioni di evoluzione del PIL dellõItalia e delle Regioni del Nord Est 

utilizzate ai fini della predisposizione del Piano Industriale Aggiornato, si rinvia alla Parte B, Sezione XI, 

Paragrafo 11.3 del Prospetto Informativo. Per maggiori informazioni sullõimpatto della crisi economica 

sullõandamento dellõEmittente, si rinvia alla p. 70 del Bilancio 2020, incorporato mediante riferimento ai 

sensi dellõarticolo 19, comma 1, del Regolamento 1129. 

Per maggiori informazioni sugli effetti della pandemia da COVID-19 sullõandamento del business della 

Banca e sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale per lõesercizio in corso si rinvia alla Parte 

B, Sezione X, Paragrafi 10.1 e 10.2 del Prospetto Informativo. 

A.2.3. Rischio di mercato 

LõEmittente ¯ esposto al rischio che il valore di unõattivit¨ (o passivit¨) finanziaria diminuisca (o aumenti) per effetto 

dellõandamento delle variabili di mercato (a titolo esemplificativo ma non esaustivo, credit spread, tassi di interesse, corsi 

azionari, tassi di cambio), sia con riguardo al portafoglio di negoziazione (c.d. òtrading bookó) sia con riguardo al portafoglio 

bancario (c.d. òbanking bookó). La componente collegata ai portafogli effettivamente esposti al rischio di mercato (attività 

finanziarie valutate al fair value) risultava pari, al 31 marzo 2021 a Euro 203,61 milioni (al 31 dicembre 2020, a Euro 
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168,93 milioni e al 31 dicembre 2019 pari a Euro 202,77 milioni). Il verificarsi di eventi inattesi potrebbero comportare 

perdite maggiori di quelle preventivate con possibili effetti negativi sul margine di interesse, nonché effetti negativi, anche 

rilevanti, sul valore delle attività e delle passività detenute dallõEmittente e, di conseguenza, sui risultati operativi dello stesso. 

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di medio-alta probabilità di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi significativi sullõattivit¨ e sulle prospettive di crescita della 

Banca, nonché sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale. LõEmittente stima che il rischio 

di cui al presente Paragrafo sia di medio-alta rilevanza. 

Al 31 marzo 2021, la dimensione del portafoglio di negoziazione e il profilo di rischio di mercato associato 

risulta essere di entit¨ contenuta, in coerenza con lõesposizione al rischio presente al 31 dicembre 2020 e al 

31 dicembre 2019. Al 31 marzo 2021, il requisito patrimoniale di vigilanza per il rischio di mercato 

ammonta a Euro 0,62 milioni (al 31 dicembre 2020 pari a Euro 0,07 milioni e al 31 dicembre 2019 pari a 

Euro 0,05 milioni). La componente collegata ai portafogli effettivamente esposti al rischio di mercato 

(attività finanziarie valutate al fair value) risultava, al 31 marzo 2021 pari a Euro 203,61 milioni (al 31 dicembre 

2020 a Euro 168,93 milioni e al 31 dicembre 2019 pari a Euro 202,77 milioni).  

Per quanto riguarda il rischio di cambio, la Banca opera sul mercato delle valute maggiormente trattate 

(G10) sia in conto proprio sia in contropartita alla clientela, con limiti massimi delle singole operazioni in 

cambi effettuate rientrano nelle deleghe di ordinaria attività di gestione attribuite dai regolamenti interni 

approvati in materia di assunzione dei rischi di mercato dal Consiglio di Amministrazione. Al 31 marzo 

2021, la òposizione netta aperta in cambió per la Banca ammonta a Euro 0,65 milioni, corrispondente allo 0,2% 

dei Fondi Propri (al 31 dicembre 2020 risultava pari a 0,94 milioni, corrispondente allo 0,3% dei Fondi 

Propri), e per tale motivo, il requisito in materia di Fondi propri per il rischio di cambio è pari a zero (non 

superato il limite del 2% del totale dei fondi propri della Banca, secondo quanto stabilito dallõarticolo 351 

del CRR come registrato anche al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2018). 

LõEmittente ¯ esposto al rischio che il valore di unõattivit¨ (o passivit¨) finanziaria diminuisca (o aumenti) 

per effetto dellõandamento delle variabili di mercato (a titolo esemplificativo ma non esaustivo, credit spread, 

tassi di interesse, corsi azionari, tassi di cambio), sia con riguardo al portafoglio di negoziazione (c.d. òtrading 

bookó) sia con riguardo al portafoglio bancario (c.d. òbanking bookó). Tali fluttuazioni potrebbero essere 

generate da cambiamenti nel generale andamento dellõeconomia e dei mercati finanziari nazionali e 

internazionali, da politiche monetarie e fiscali, dalla liquidità dei mercati su scala globale, dalla disponibilità 

e del costo dei capitali, da interventi delle agenzie di rating, da eventi politici a livello sia locale sia 

internazionale, da conflitti bellici e da atti di terrorismo. Il verificarsi di eventi inattesi potrebbero 

comportare perdite maggiori di quelle preventivate con possibili effetti negativi sul margine di interesse, 

nonché effetti negativi, anche rilevanti, sul valore delle attività e delle passività detenute dalla Banca e, di 

conseguenza, sui risultati operativi e sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale. 

Con riferimento ai titoli emessi nel contesto delle Cartolarizzazioni POP NPLs detenute dalla Banca, si 

evidenzia che essi sono iscritti nel bilancio della Banca al banking book e, pertanto, non contribuiscono al 

rischio di mercato. 

Per maggiori informazioni sugli effetti della pandemia da COVID-19 sullõandamento del business della 

Banca e sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale per lõesercizio in corso si rinvia alla Parte 

B, Sezione X, Paragrafi 10.1 e 10.2 del Prospetto Informativo. 

A.2.4. Rischi connessi allõadeguatezza patrimoniale 

LõAutorità di Vigilanza può imporre alla Banca ulteriori parametri ai fini del calcolo dei requisiti di adeguatezza 

patrimoniale ovvero adottare posizioni interpretative della normativa sfavorevoli per lõEmittente. Sussiste, quindi, il rischio 

che in futuro lõEmittente si possa trovare nella necessità di ricorrere a interventi di rafforzamento patrimoniale ai fini del 

raggiungimento degli standard di adeguatezza patrimoniale.  
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Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di media probabilit¨ di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi sullõattivit¨ e sulle prospettive di crescita della Banca, nonch® 

sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale. LõEmittente stima che il rischio di cui al presente 

Paragrafo sia di media rilevanza. 

Al 31 marzo 2021 (ultimo dato di segnalazione di vigilanza disponibile), i coefficienti patrimoniali di Banca 

di Cividale evidenziano un CET 1 Ratio pari al 14,9% (Phased-in ð IFRS 9) e un Total Capital Ratio pari al 

14,9% (Phased-in ð IFRS 9)(3). Si evidenzia, tuttavia, che il rimborso, da parte della Banca, delle n. 826.989 

Azioni Oggetto di Recesso non acquistate nellõambito dellõofferta in opzione e prelazione - conclusasi il 25 

giugno 2021 mediante acquisto delle stesse da parte Banca con un esborso complessivo pari a Euro 4,367 

milioni - ha comportato una riduzione di 21 basis point dei predetti coefficienti patrimoniali; pertanto alla 

Data del Prospetto Informativo, il CET 1 Ratio e il Total Capital Ratio sono pari al 14,7%. Al 31 marzo 

2021 (ultimo dato di segnalazione di vigilanza disponibile), il Leverage Ratio è pari al 7,0%, (il livello minimo 

richiesto dalla vigente normativa è pari al 3,0%). Considerando il rimborso, da parte della Banca, delle n. 

826.989 Azioni Oggetto di Recesso non acquistate nellõambito dellõofferta in opzione e prelazione, alla 

Data del Prospetto Informativo lõindice di leva finanziaria si colloca su un livello pari al 6,9%. 

Fermo restando quanto precede, sussiste il rischio che in futuro lõEmittente si possa trovare, anche a fronte 

di fattori esterni ed eventi non prevedibili e al di fuori del controllo della Banca, a rilevare una riduzione 

dei propri coefficienti patrimoniali rispetto alla situazione alla Data del Prospetto Informativo e, 

conseguentemente, nella necessità di ricorrere a operazioni e interventi di rafforzamento patrimoniale ai 

fini del raggiungimento degli standard di adeguatezza patrimoniale fissati dalla normativa prudenziale pro 

tempore applicabile. 

Si consideri, inoltre, che a esito di futuri Supervisory Review and Evaluation Process (c.d. SREP), lõAutorit¨ di 

Vigilanza potrebbe prescrivere allõEmittente, inter alia, il mantenimento di standard di adeguatezza 

patrimoniale superiori a quelli attualmente fissati dalla normativa prudenziale pro tempore applicabile nonché 

lõadozione di determinate misure correttive che potrebbero avere impatti sulla gestione dellõEmittente. Si 

segnala che le banche che non soddisfano i requisiti di adeguatezza patrimoniale sono sottoposte alle 

misure di conservazione del capitale previste dalla CRD IV e dalla Circolare 285, che prevedono una 

limitazione alla distribuzione dei dividendi. È inoltre previsto che le banche si debbano dotare di un piano 

di conservazione del capitale che indichi le misure che la banca intende adottare per ripristinare, entro un 

congruo termine, il livello di capitale necessario a mantenere le riserve di capitale secondo la misura 

richiesta.  

Nel caso in cui ricorressero tali condizioni (i.e., il mancato rispetto del Requisito Combinato di Capitale, 

ovvero anche solo del Capital Conservation Buffer), e/o di modifiche delle metodologie e dei parametri per la 

stima delle rettifiche su Crediti Deteriorati o di modifiche dei criteri definiti dalla normativa prudenziale di 

calcolo degli RWA, potrebbe, dunque, sorgere lõesigenza di rafforzamenti patrimoniali dellõEmittente. 

Fermo quanto sopra precisato in relazione alla periodicità dello SREP, gli investitori devono considerare 

che le Autorità di Vigilanza potrebbero imporre ulteriori requisiti e/o parametri ai fini del calcolo dei 

requisiti di adeguatezza patrimoniale ovvero potrebbero adottare posizioni interpretative relative alla 

normativa che disciplina i requisiti prudenziali sfavorevoli per lõEmittente, con conseguente incapacit¨ della 

Banca di rispettare i requisiti richiesti e con possibili effetti negativi anche rilevanti sullõattivit¨ e la 

 
(3) Alla Data del Prospetto Informativo, in coerenza con la Capital Decision del 6 aprile 2020, i coefficienti di capitale a livello individuale 
da rispettare sono i seguenti (escludendo la componente di riserva di conservazione del capitale pari al 2,5%): (i) CET 1 Ratio pari a 5,5%, 
di cui 4,50% a fronte dei requisiti minimi regolamentari definiti dallõarticolo 92 del CRR e 1,00% a fronte dei requisiti aggiuntivi determinati 
a esito dello SREP; (ii) requisito di TIER 1 Ratio pari al 7,35% di cui 6,00% a fronte dei requisiti minimi regolamentari definiti dallõarticolo 
92 del CRR e 1,35% a fronte dei requisiti aggiuntivi determinati a esito dello SREP e (iii) Total Capital Ratio pari al 9,85% di cui 8,00% a 
fronte dei requisiti minimi regolamentari definiti dallõarticolo 92 del CRR e 1,85% a fronte dei requisiti aggiuntivi determinati a esito dello 
SREP. Per maggiori informazioni sul processo SREP, si rinvia alle Parte B, Sezione VII del Prospetto Informativo. 
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situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Banca, che potrebbero rendere necessaria lõadozione 

di ulteriori misure di rafforzamento patrimoniale. 

Da ultimo e per completezza, si segnala che ð secondo le elaborazioni della Società ð nellõipotesi in cui 

lõimporto sottoscritto dellõAumento di Capitale fosse pari a 0 (zero), i coefficienti patrimoniali della Banca 

rimarrebbero in ogni caso superiori a quanto attualmente previsto dai requisiti di adeguatezza patrimoniale 

imposti dallõAutorità di Vigilanza (4). 

Per maggiori informazioni in merito ai coefficienti patrimoniali della Banca e ai requisiti patrimoniali, alle 

misure di risoluzione e, più in generale, al contesto normativo, si rinvia, rispettivamente alla Parte B, 

Sezione VII, Paragrafo 7.2 e Sezione IX del Prospetto Informativo. 

A.2.5. Rischi connessi ai crediti verso società operanti nel settore immobiliare e ai mutui assistiti 
da garanzie reali costituite da beni immobiliari  

LõEmittente ¯ esposto al rischio che il perdurare di condizioni di mercato deteriorate e/o, pi½ in generale, il protrarsi della 

situazione di incertezza economico-finanziaria derivante dalla pandemia da COVID-19, possa comportare un generale 

andamento negativo del mercato immobiliare e una contrazione del valore degli immobili con conseguente impatti negativi (i) 

sulla capacità delle società operanti nel settore immobiliare di far fronte puntualmente agli obblighi di rimborso relativi ai 

finanziamenti erogati dalla Banca; e (ii) sul realizzo delle garanzie immobiliari nel contesto delle procedure esecutive relative 

a mutui assistiti da garanzie reali costituite da beni immobiliari.  

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di media probabilit¨ di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi sullõattivit¨ e sulle prospettive di crescita della Banca, nonch® 

sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale. LõEmittente stima che il rischio di cui al presente 

Paragrafo sia di media rilevanza. 

Al 31 dicembre 2020, lõesposizione complessiva dei crediti non deteriorati (in bonis) per cassa e per firma 

verso società operanti nel settore immobiliare è pari a Euro 392 milioni, in aumento dellõ11,65% rispetto 

al dato al 31 dicembre 2019 (pari a Euro 351 milioni). Al 31 marzo 2021, lõesposizione complessiva dei 

crediti non deteriorati (in bonis) per cassa e per firma verso società operanti nel settore immobiliare è pari 

a Euro 402 milioni. 

Al 31 dicembre 2020, lõesposizione complessiva dei Crediti Deteriorati (non performing) per cassa e per firma 

verso società operanti nel settore immobiliare è pari a Euro 104 milioni, in diminuzione del 23% rispetto 

al dato di 31 dicembre 2019 (pari a Euro 135 milioni). Al 31 marzo 2021, lõesposizione complessiva dei 

Crediti Deteriorati (non performing) per cassa e per firma verso società operanti nel settore immobiliare è 

pari a Euro 101 milioni. Tali variazioni sono riconducibili alla riduzione complessiva dei Crediti Deteriorati 

secondo quanto previsto dal Piano NPL della Banca, rispettivamente, per lõanno di riferimento e per il 

trimestre di riferimento.  

Per maggiori informazioni sullõammontare di esposizione lorda relativa dei finanziamenti (crediti) assistiti 

da garanzie reali costitute da beni immobili al 31 dicembre 2020, al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 

2018, con suddivisione tra Crediti Deteriorati e crediti in bonis, si rinvia alla Parte B, Sezione VII, Paragrafo 

7.2.2 del Prospetto Informativo. 

Per maggior informazioni sulla percentuale di esposizione lorda relativa dei finanziamenti (crediti) assistiti 

da garanzie reali costituite da beni immobili al 31 dicembre 2020, al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 

2018, con suddivisione tra Crediti Deteriorati e crediti in bonis rispetto al totale esposizione lorda per classe 

di rischiosità, si rinvia alla Parte B, Sezione VII, Paragrafo 7.2.2 del Prospetto Informativo. 

 
(4) Cfr. nota che precede in merito ai requisiti di adeguatezza patrimoniale imposti dallõAutorit¨ di Vigilanza allõEmittente. 
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Il mercato immobiliare ha registrato negli anni recenti una flessione dei prezzi di mercato e nel numero 

delle operazioni effettuate; di conseguenza, i soggetti attivi in tale settore hanno sperimentato una 

diminuzione dei volumi e dei margini delle operazioni, un incremento degli impegni derivanti dagli oneri 

finanziari, nonché una maggiore difficoltà di rifinanziamento, stante un generalizzato allungamento delle 

tempistiche necessarie al collocamento delle iniziative realizzate.  

In aggiunta a quanto precede, la pandemia da COVID-19 sta modificando alcune dinamiche del mercato 

immobiliare in termini di domanda (e.g., cambiamento delle esigenze abitative, diffusione dello smart 

working, riscoperta del turismo di prossimità, chiusure prolungate per determinate attività quali il 

commercio al dettaglio, il turismo e la ristorazione) e di tipologia e numero di transazioni con effetti anche 

sui prezzi. Inoltre, lõemergenza sanitaria ed economica, ancora in corso alla Data del Prospetto Informativo, 

ha segnato in modo significativo anche il mercato delle locazioni.  

I l perdurare di condizioni di mercato deteriorate e/o, più in generale, il protrarsi della situazione di 

incertezza economico-finanziaria derivante dalla pandemia da COVID-19 potrebbero comportare, da un 

lato, una generale riduzione della profittabilità delle società operanti nel settore immobiliare con 

conseguente contrazione della capacità dei prenditori dei finanziamenti di ripagare i debiti contratti e, 

dallõaltro, una diminuzione del valore degli immobili in garanzia nonché difficoltà ð in termini sia di tempi 

sia di valori di realizzo ð nella liquidazione delle garanzie medesime nellõambito di procedure esecutive, 

con conseguenti effetti negativi sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria dellõEmittente. 

Per maggiori informazioni sugli effetti della pandemia da COVID-19 sullõandamento del business della 

Banca e sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale per lõesercizio in corso si rinvia alla Parte 

B, Sezione X, Paragrafi 10.1 e 10.2 del Prospetto Informativo. 

A.2.6. Rischio informatico 

LõEmittente è esposto al rischio che eventuali criticità e/o problemi di funzionamento o di accesso ai sistemi informatici, 

nonch® lõeventuale successo di attacchi informatici esterni o simili violazioni, possano avere effetti negativi, anche significativi, 

sullõoperativit¨ dellõattività dellõEmittente e sui risultati operativi dello stesso. 

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di media probabilità di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi sullõattivit¨ e sulle prospettive di crescita della Banca, nonch® 

sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale. LõEmittente stima che il rischio di cui al presente 

Paragrafo sia di media rilevanza. 

Tra i principali rischi informatici cui la Banca deve far fronte rientrano: (i) rischio di disponibilità dei sistemi 

e continuit¨ nellõerogazione dei servizi; (ii) rischio di sicurezza ICT; (iii) rischio relativo ai cambiamenti 

ICT; (iv) rischio di integrità dei dati; (v) rischio di esternalizzazione, anche alla luce del fatto che la Banca 

si avvale del sistema informativo fornito dallõoutsourcer CSE (per maggiori informazioni sugli accordi 

contrattuali in essere tra la Banca e CSE, si rinvia alla Parte B, Sezione XX, Paragrafo 20.1.3 del Prospetto 

Informativo); (vi) rischi di occorrenza di frode interna; (vii) rischi di occorrenza di frode esterna; (viii) rischi 

operativi verso la clientela; (ix) rischi di esecuzione, consegna e gestione dei processi; e (x) rischi relativi 

alla confidenzialità dei dati. Il verificarsi delle circostanze sopra descritte potrebbe comportare effetti 

negativi sullõattivit¨, sui risultati operativi, sulla situazione economica, finanziaria e patrimoniale della 

Società, nonché sulla reputazione della stessa. 

Banca di Cividale, inoltre, è esposta al rischio di compliance dei sistemi, di eventuali problemi di 

funzionamento, di accessi non autorizzati, nonché di un eventuale successo di attacchi informatici. 

Lõesposizione della Banca al rischio informatico ¯ valutata mediante unõattivit¨ periodica di norma annuale 

di c.d. òrisk-self-assessmentó finalizzata a determinare le probabilit¨ di accadimento, lõimpatto dei possibili 

eventi quindi il rischio residuo, ovvero il rischio cui la Banca è esposta una volta applicati i controlli e le 

misure di mitigazione in essere da tutti i soggetti coinvolti nellõerogazione e gestione dei servizi.  
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Con riferimento agli esercizi del triennio 2018-2020 e dalla chiusura dellõesercizio 2020 sino alla Data del 

Prospetto Informativo non sono state rilevate significative disfunzioni dei sistemi informatici, né attacchi 

informatici esterni, o violazioni simili, che abbiano causato unõinterruzione dellõattivit¨ ovvero una 

fuoriuscita non autorizzata di informazioni concernenti la Banca o suoi clienti. 

La violazione dellõintegrità dei sistemi informatici della Banca potrebbe avere effetti negativi sulla 

disponibilità e confidenzialità delle informazioni relative alla Banca e alla propria clientela, così come sulla 

fiducia dei clienti della Banca e sulla reputazione della Banca stessa, con possibili effetti negativi sulla sua 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria. 

Per maggiori informazioni sul rischio informatico, si rinvia alla p. 163 del Bilancio 2020, incorporato 

mediante riferimento ai sensi dellõarticolo 19, comma 1, del Regolamento 1129.  

A.2.7. Rischi operativi 

Eventi interni (connessi, ad esempio, allõinadeguatezza o alla disfunzione di processi, risorse umane e sistemi interni) ed 

esogeni (ivi inclusi quelli connessi ai servizi affidati a terzi in outsourcing e al mancato rispetto da parte dei fornitori, dei 

livelli minimi di servizio), interamente o parzialmente al di fuori del controllo dellõEmittente, potrebbero comportare 

ripercussioni in termini reputazionali nonché effetti negativi sullõoperativit¨ dellõattività dellõEmittente e sui risultati operativi 

dello stesso. 

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di media probabilità di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi sullõattivit¨ e sulle prospettive di crescita della Banca, nonché 

sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale. LõEmittente stima che il rischio di cui al presente 

Paragrafo sia di media rilevanza. 

La Banca determina il requisito patrimoniale a fronte del rischio operativo utilizzando il metodo 

regolamentare del c.d. òBasic Indicator Approachó. Al 31 dicembre 2020, il requisito di capitale della Banca a 

fronte dei rischi operativi ammonta a Euro 14,9 milioni, sostanzialmente sui medesimi livelli rispetto al 

valore riferito al 31 dicembre 2019 e pari a Euro 14,7 milioni.  

Alla luce di quanto precede, lõEmittente ¯ esposto al verificarsi di eventi connessi, ad esempio, 

allõinadeguatezza e alla disfunzione di processi, risorse umane e sistemi interni, nonché a truffe, frodi o 

perdite derivanti dallõinfedelt¨ dei dipendenti e/o dalla violazione di procedure di controllo, attacchi di virus 

informatici, malfunzionamenti dei servizi elettrici e/o di telecomunicazione, attacchi terroristici, mancato 

rispetto, da parte dei fornitori dei servizi in outsourcing, dei livelli minimi di servizio, il cui verificarsi è 

interamente o parzialmente fuori dal controllo della Banca e potrebbe avere effetti negativi sulla 

reputazione dellõEmittente nonch® sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale. 

Con particolare riferimento ai servizi in outsourcing, qualora i relativi accordi contrattuali venissero risolti o 

comunque cessassero di essere efficaci, lõEmittente potrebbe non essere in grado di stipulare nuovi accordi 

tempestivamente ovvero a condizioni e termini non peggiorativi rispetto ai contratti in essere alla Data del 

Prospetto Informativo. 

Per maggiori informazioni sugli accordi di outsourcing conclusi dallõEmittente, si rinvia alla Parte B, Sezione 

XX, Paragrafi 20.1.3 e 20.1.4 del Prospetto Informativo. 

A.2.8. Rischio di liquidità 

LõEmittente ¯ esposto al rischio che unõeventuale evoluzione negativa della situazione di mercato e del contesto economico 

generale e/o del merito creditizio dellõEmittente, nonch® un eventuale cambiamento sfavorevole delle politiche di finanziamento 

della BCE, potrebbero comportare la necessità di adeguare la situazione di liquidità della Banca ai requisiti normativi di 

volta in volta introdotti in attuazione della normativa europea, e ciò potrebbe determinare effetti negativi sul profilo di 

solvibilità.  
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Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di medio-bassa probabilità di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi sullõattivit¨ e sulle prospettive di crescita della Banca, nonch® 

sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale. LõEmittente stima che il rischio di cui al presente 

Paragrafo sia di media rilevanza. 

La Banca è esposta al rischio di non essere in grado di fare fronte ai propri impegni di pagamento per 

lõincapacit¨ sia di reperire fondi sul mercato sia di smobilizzare i propri attivi (il c.d. òrischio di liquiditàó). 

Con riguardo ai principali indicatori regolamentari riferiti al rischio di liquidit¨: (i) lõindicatore LCR risultava 

al 31 marzo 2021 pari al 183,1% (194,2% al 31 dicembre 2020 e 177,2% al 31 dicembre 2019); (ii) 

lõindicatore NSFR, risultava al 31 marzo 2021 pari al 128,9% (128,94% al 31 dicembre 2020 e 105,1% al 

31 dicembre2019); e (iii) lõindicatore leverage ratio al 31 marzo 2021 risultava pari al 6,99% (6,114% al 31 

dicembre 2020 e 6,815% al 31 dicembre 2019) (5). 

Unõeventuale evoluzione negativa della situazione di mercato e del contesto economico generale e/o del 

merito creditizio dellõEmittente, anche in considerazione dei possibili impatti derivanti dalla pandemia da 

COVID-19, nonché un eventuale cambiamento sfavorevole delle politiche di finanziamento della BCE, ivi 

incluse eventuali modifiche dei criteri di individuazione delle tipologie di attivi ammessi con finalità di 

garanzia e/o delle relative valutazioni, e/o il verificarsi di situazioni di temporanea impossibilità di accedere 

ai mercati dei capitali attraverso emissioni di titoli di debito (garantiti o non) oppure di incapacità di ricevere 

fondi da controparti esterne o di incapacità di vendere determinate attività o riscattare i propri investimenti 

oppure di imprevisti flussi di cassa in uscita e/o lõobbligo di prestare maggiori garanzie, potrebbero 

comportare la necessità di adeguare la situazione di liquidità della Banca ai requisiti normativi di volta in 

volta introdotti in attuazione della normativa europea, e ciò potrebbe determinare effetti negativi sul profilo 

di solvibilità e, quindi, sulla situazione economica, finanziaria e patrimoniale della Banca. 

A.2.9. Rischi connessi al potenziale danno reputazionale 

LõEmittente è esposto al rischio che dal verificarsi di determinati eventi e/o circostanze possa derivare una percezione negativa 

dellõimmagine dellõEmittente.  

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di medio-bassa probabilità di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi sullõattivit¨ e sulle prospettive di crescita della Banca, nonch® 

sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale. LõEmittente stima che il rischio di cui al presente 

Paragrafo sia di medio-bassa rilevanza. 

Una percezione negativa dellõimmagine dellõEmittente da parte di clienti, controparti, azionisti, investitori 

o delle competenti Autorità di Vigilanza potrebbe influenzare la capacità della Banca di mantenere, o creare, 

nuove relazioni di business e continuare ad accedere a risorse di òfundingó con conseguenti ripercussioni sulle 

attività e sul volume di affari dello stesso. Tale percezione negativa può derivare da eventuali sanzioni 

giudiziarie o amministrative, perdite finanziarie rilevanti e/o dallõeventuale insorgere di procedimenti 

giudiziari, tributari o arbitrali nei confronti dellõEmittente, indipendentemente dalla fondatezza delle 

pretese avanzate.  

In aggiunta a quanto precede, vi è la possibilità che singoli dipendenti della Società pongano in essere 

comportamenti fraudolenti o infedeli nello svolgimento della propria attività. Oltre al rischio di dover 

rispondere direttamente in sede giudiziale per i danni arrecati dai dipendenti, la commissione di 

comportamenti fraudolenti, infedeli o abusivi da parte di dipendenti potrebbe comportare un danno, anche 

significativo, allõimmagine e alla reputazione di cui Banca di Cividale gode nel settore di riferimento e, pi½ 

 
(5) I requisiti minimi di liquidità richiesti dalla normativa Basilea 3 sono pari, rispettivamente, al 100% (LCR), al 100% (NSFR) e al 3% 
(leverage ratio). 



FATTORI DI RISCHIO  

Prospetto Informativo ð Banca di Cividale S.p.A. Pagina | 45 

 

in generale, alla fiducia nello stesso riposta dai propri clienti con un conseguente effetto negativo sulla sua 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria. 

Con riferimento agli esercizi del triennio 2018-2020 e dalla chiusura dellõesercizio 2020 sino alla Data del 

Prospetto Informativo non si sono verificati eventi significativi inerenti ai rischi connessi al potenziale 

danno reputazionale. 

Per maggiori informazioni sul rischio reputazionale, si rinvia alla p. 165 del Bilancio 2020 incorporato 

mediante riferimento ai sensi dellõarticolo 19, comma 1, del Regolamento 1129. 

A.2.10. Rischi connessi alle dichiarazioni di preminenza, alle elaborazioni interne e alle 
affermazioni sul posizionamento competitivo  

Il Prospetto Informativo contiene alcune dichiarazioni di preminenza, previsioni e stime sulla dimensione e sullõevoluzione del 

mercato di riferimento e sul posizionamento competitivo della Banca, fondate su informazioni elaborate dalla medesima e non 

assoggettate a verifica da parte di terzi indipendenti. Pertanto, sussiste il rischio che tali informazioni possano non 

rappresentare correttamente i mercati di riferimento e la loro evoluzione, nonch® il posizionamento competitivo dellõEmittente. 

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di medio-bassa probabilità di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi sullõattivit¨ e sulle prospettive di crescita della Banca, nonché 

sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale. LõEmittente stima che il rischio di cui al presente 

Paragrafo sia di bassa rilevanza. 

Il Prospetto Informativo contiene alcune dichiarazioni di preminenza riguardo lõattivit¨ dellõEmittente e al 

suo posizionamento nel mercato di riferimento, nonch® previsioni sullõevoluzione futura del mercato in 

cui la Banca opera, formulate dallõEmittente sulla base della specifica conoscenza del settore di 

appartenenza, dei dati disponibili e della propria esperienza. Tali informazioni sono, ad esempio, riportate 

nella descrizione delle attività della Banca, dei mercati e del posizionamento competitivo, dei programmi 

futuri e delle strategie nonché nelle tendenze previste e non sono state oggetto di verifica da parte di terzi 

indipendenti. Inoltre, i risultati, il posizionamento competitivo e lõandamento della Banca nei settori di 

attività e/o nelle diverse aree geografiche potrebbero subire scostamenti, anche significativi, in futuro 

rispetto a quelli ipotizzati in tali dichiarazioni a causa di rischi noti e ignoti, incertezze e altri fattori 

enunciati, fra lõaltro, nei Paragrafi che precedono.  

Per maggiori informazioni sulle dichiarazioni di preminenza incluse nel Prospetto Informativo, si rinvia 

alla Parte B, Sezione V, Paragrafo 5.2 del Prospetto Informativo. 

A.3. Rischi connessi al quadro legale e normativo 

A.3.1. Rischi connessi agli obblighi contributivi ordinari e straordinari ai fondi istituiti nellõambito 
della disciplina delle crisi bancarie 

LõEmittente deve ottemperare agli obblighi contributivi imposti dalla normativa disciplinante la risoluzione delle crisi bancarie. 

Ove lõammontare dei contributi ordinari versati dallõEmittente aumentasse ovvero venissero richiesti contribuiti straordinari 

alla Banca, la redditività dellõEmittente diminuirebbe e il livello delle risorse patrimoniali della Banca ne risentirebbe in 

maniera negativa.  

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di medio-alta probabilità di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi significativi sullõattivit¨ e sulle prospettive di crescita della 

Banca, nonché sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale. LõEmittente stima che il rischio 

di cui al presente Paragrafo sia di medio-alta rilevanza. 

Nellõesercizio 2020 la Banca ha corrisposto (i) al FRU complessivi Euro 2,03 milioni a titolo di 

contribuzione ordinaria e straordinaria (rispetto a Euro 1,98 milioni per lõesercizio 2019 e a Euro 2,42 



FATTORI DI RISCHIO  

Prospetto Informativo ð Banca di Cividale S.p.A. Pagina | 46 

 

milioni per lõesercizio 2018); e (ii) al FITD complessivi Euro 1,67 milioni a titolo di contribuzione ordinaria 

(rispetto a Euro 1,46 milioni nellõesercizio 2019 e a Euro 1,21 milioni nellõesercizio 2018). La Banca ha, 

inoltre, aderito allo Schema Volontario del FITD.  

Gli obblighi contributivi ordinari contribuiscono a ridurre la redditività e incidono negativamente sul livello 

delle risorse patrimoniali della Banca. Non si può escludere che il livello dei contributi ordinari richiesti 

allõEmittente sia destinato a crescere in futuro in relazione allõevoluzione dellõammontare relativo dei 

depositi protetti e/o del rischio relativo della Banca rispetto alla totalità delle banche tenute al versamento 

dei medesimi contributi.  

Inoltre, per effetto di eventi non governabili né predeterminabili, il FRU e/o il FITD e/o lo Schema 

Volontario del FITD potrebbero trovarsi a dover richiedere alla Banca nuovi e ulteriori contributi di 

carattere straordinario. Ciò comporterebbe la necessità di rilevare ulteriori oneri straordinari con impatti, 

anche significativi, sulla situazione patrimoniale e sui risultati economici della Banca. 

Per maggiori informazioni sul FRU, il FITD e lo Schema Volontario, si rinvia alla Parte B, Sezione 9, 

Paragrafo 9.3.7 del Prospetto Informativo. Per maggiori informazioni in merito ai citati obblighi 

contributivi ordinari e straordinari si rinvia alle pp. 115 e 116 del Bilancio 2020, incorporato mediante 

riferimento ai sensi dellõarticolo 19, comma 1, del Regolamento 1129. 

A.3.2. Rischi connessi ai procedimenti giudiziari in corso  

La Banca è esposta al rischio che i procedimenti giudiziari in corso alla Data del Prospetto Informativo e/o eventuali ulteriori 

procedimenti che dovessero essere instaurati in futuro possano avere esito sfavorevole per lõEmittente, con conseguente necessità 

di dover sostenere passività per, inter alia, il risarcimento del danno ovvero la restituzione di somme di denaro. 

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di media probabilità di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi sullõattivit¨ e sulle prospettive di crescita della Banca, nonché 

sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale. LõEmittente stima che il rischio di cui al presente 

Paragrafo sia di media rilevanza. 

Alla Data del Prospetto Informativo, lõEmittente ¯ parte di diversi procedimenti giudiziari. In particolare, 

al 31 maggio 2021, risultano in essere, in capo alla Banca, n. 83 controversie passive, per un petitum 

complessivo pari a circa Euro 7,874 milioni. In particolare, al 31 maggio 2021, la Banca è parte di: 

a) n. 55 controversie giudiziali passive davanti alla giurisdizione civile e del lavoro, per un petitum 

complessivo di importo pari a circa Euro 7,075 milioni; nonché  

b) n. 28 controversie passive pendenti (o potenziali da reclamo per cui ¯ effettuato lõaccantonamento) 

avanti allõArbitro per le Controversie Finanziarie o allõArbitro Bancario e Finanziario, per un 

petitum complessivo di circa Euro 799.00,00 di cui n. 26 ACF, n. 1 ABF e n. 1 potenziale ricorso 

ABF da reclamo. 

La Banca, inoltre, è parte di n. 1 contenzioso tributario, per un petitum complessivo (in termini di imponibile 

IRES e IRAP) pari a circa Euro 15 milioni (petitum ð imponibile) con una stima di maggiori imposte (ivi 

incluse sanzioni ed esclusi interessi) per circa Euro 10 milioni. Si evidenzia peraltro che a seguito di 

sentenza della Commissione Tributaria Provinciale di Trieste depositata in data 30 giugno 2021, lõEmittente 

ha qualificato come òprobabileó la parte degli avvisi di accertamento confermata nella sentenza e 

conseguentemente provvederà ad accantonare al 30 giugno 2021 Euro 2,1 milioni. 

La Banca è altresì parte, al 31 dicembre 2020, di n. 63 controversie giudiziali passive, per un petitum 

complessivo di importo pari a circa Euro 7,902 milioni, nonché n. 24 controversie arbitrali pendenti (o 

potenziali da reclamo per cui ¯ effettuato lõaccantonamento) avanti allõArbitro per le Controversie 
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Finanziarie o allõArbitro Bancario e Finanziario, per un petitum complessivo6 di circa Euro 505.000, di cui 

n. 18 ACF, n. 2 ABF, n. 3 potenziali ricorsi ACF da reclamo e n. 1 potenziale ricorso ABF. Il petitum 

complessivo ammonta a circa Euro 8,407 milioni. 

A presidio dei rischi economici conseguenti ai procedimenti giudiziari e ai procedimenti (pendenti o 

potenziali da reclamo per cui ¯ effettuato lõaccantonamento) presso lõACF e lõABF nei confronti della 

Banca, è stato effettuato un accantonamento complessivo a fondo rischi e oneri (per petitum e spese legali 

anche inerenti a parentesi di cognizione di azioni esecutive e/o spese legali ancora da sostenersi per cause 

chiuse e/o per spese legali e/o per passività generabili su altre cause attive) in misura congrua e coerente 

con i Principi Contabili Internazionali e di importo pari a Euro 1,904 milioni, al 31 dicembre 2020, ed Euro 

2,395 milioni, al 31 maggio 2021. 

Eventuali esiti sfavorevoli dei contenziosi in cui ¯ parte lõEmittente, ovvero il sorgere di nuovi contenziosi 

potrebbero avere effetti negativi, anche significativi, sulla Banca, con conseguenti effetti negativi sulle 

attività e sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della stessa. 

Inoltre, gli eventuali accantonamenti realizzati dalla Banca potrebbero rivelarsi insufficienti a far fronte 

interamente agli oneri, alle spese, alle sanzioni e alle richieste risarcitorie e restitutorie connesse alle cause 

pendenti e, inoltre, lõEmittente potrebbe essere in futuro tenuto a far fronte a oneri e obblighi di 

risarcimento o restitutori non coperti da accantonamenti, con possibili effetti negativi sulle attività e sulla 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Banca. 

Per maggiori informazioni sui procedimenti giudiziari dellõEmittente e sui relativi accantonamenti a 

bilancio, si rinvia, rispettivamente, alla Parte B, Sezione XVIII, Paragrafo 18.6. 

A.3.3. Rischi connessi al modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. 
231/2001 

LõEmittente ¯ esposto al rischio di incorrere in sanzioni derivanti da responsabilit¨ amministrativa da reato dellõente ai sensi 

del Decreto 231. 

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di media probabilità di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi sullõattivit¨ e sulle prospettive di crescita della Banca, nonch® 

sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale. LõEmittente stima che il rischio di cui al presente 

Paragrafo sia di media rilevanza. 

LõEmittente ha adottato un proprio modello di organizzazione e gestione come previsto dal Decreto 231, 

costituendo un sistema di regole atto a prevenire lõadozione di comportamenti illeciti da parte di soggetti 

apicali, dirigenti e/o dipendenti. Lõadeguatezza del modello a prevenire i reati contemplati dalla normativa 

¯ condizione esimente della responsabilit¨ per lõEmittente. Tale requisito, tuttavia, viene accertato 

dallõautorit¨ giudiziaria eventualmente chiamata alla verifica delle singole fattispecie di reato e non 

dichiarato preventivamente.  

Alla luce di quanto precede, non esiste quindi certezza in merito allõesonero della responsabilit¨ per la 

Banca in caso di illecito rilevante ai sensi del Decreto 231. Qualora il modello non fosse riconosciuto 

idoneo, ¯ prevista, in ogni caso e per tutti gli illeciti commessi, lõapplicazione di una sanzione pecuniaria, 

oltre che, per le ipotesi di maggiore gravit¨, lõeventuale applicazione di sanzioni interdittive, quali 

lõinterdizione dallõesercizio dellõattivit¨, la sospensione o la revoca di autorizzazioni, licenze o concessioni, 

il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, nonché, infine, il divieto di pubblicizzare beni e 

 
6 Gli accantonamenti inerenti al rischio di soccombenza di tali controversie arbitrali avanti allõArbitro Bancario Finanziario o allõArbitro 
per le Controversie Finanziarie al 31.12.2020 sono compresi nellõaccantonamento totale di circa 1,904 milioni di euro al 31.12.2020, mentre 
il petitum complessivo di 7,902 milioni di euro di cui alla tabella in nota integrativa al bilancio 2020 alla voce altri rischi a pagina 162, inerisce 
alle sole cause passive avanti al Giudice ordinario civile e del lavoro. 
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servizi. Inoltre si evidenzia che la normativa vigente prevede che - in caso di sentenza di condanna dellõente 

ai sensi del Decreto 231 ð possa essere disposta la confisca del prezzo o del profitto del reato, anche per 

equivalente, in aggiunta allõirrogazione allõente stesso di sanzioni pecuniarie e interdittive, con possibili 

effetti negativi sulle attività e sulla situazione economica, patrimoniale e/o finanziaria della Banca.  

Alla Data del Prospetto Informativo non sono in essere, nei confronti della Banca, procedimenti ai sensi 

del Decreto 231.  

Per maggiori informazioni in merito e al modello di organizzazione e gestione ex Decreto 231, si rinvia alla 

Parte B, Sezione XIV, Paragrafo 14.4 del Prospetto Informativo. 

A.3.4. Rischi connessi alla raccolta, conservazione e trattamento dei dati personali 

LõEmittente è esposto al rischio che le misure e le procedure adottate in relazione alla normativa sulla circolazione e il 

trattamento dei dati personali si rivelino inadeguate e/o non conformi e/o che non siano tempestivamente e correttamente 

implementate.  

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di bassa probabilità di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi sullõattivit¨ e sulle prospettive di crescita della Banca, nonché 

sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale. LõEmittente stima che il rischio di cui al presente 

Paragrafo sia di medio-bassa rilevanza. 

LõEmittente è esposto al rischio che i dati personali dei propri clienti e degli altri soggetti con cui intrattiene 

rapporti siano danneggiati o perduti, ovvero sottratti, divulgati o trattati per finalità diverse da quelle 

autorizzate dalla clientela, anche ad opera di soggetti non autorizzati (sia terzi sia dipendenti della Banca). 

Lõeventuale distruzione, danneggiamento o perdita dei dati della clientela, cos³ come la loro sottrazione, il 

loro trattamento non autorizzato o la loro divulgazione, avrebbero un impatto negativo sullõattivit¨ della 

Banca, anche in termini reputazionali, e potrebbero comportare lõirrogazione da parte delle Autorit¨ 

competenti di sanzioni che possono arrivare sino a un massimo di Euro 20 milioni ovvero sino al 4% del 

fatturato mondiale totale annuo riferito allõesercizio precedente a quello in cui è stata accertata la violazione, 

con conseguenti effetti negativi sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria dellõEmittente.  

Per quanto a conoscenza dellõEmittente, nel corso dellõultimo esercizio e sino alla Data del Prospetto 

Informativo, non sono stati registrati eventi del tipo sopra descritto. 

Inoltre, potrebbero emergere in futuro profili di non conformità al quadro regolamentare in materia (anche 

per effetto di modifiche allo stesso), con possibile irrogazione di sanzioni a carico dellõEmittente da parte 

delle Autorità competenti, con conseguenti impatti negativi di tipo economico, operativo e reputazionale 

sullõattivit¨ della Banca nonch® sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della medesima. 

Per maggiori informazioni sulla normativa sulla circolazione e il trattamento dei dati personali, si rinvia alla 

Parte A, Sezione IX, Paragrafo 9.8 del Prospetto Informativo. 

B. RISCHI RELATIVI AGLI STRUMENTI FINANZIARI OGGETTO DELL õOFFERTA 

B.1. Rischi connessi alla sostanziale il liquidità delle Azioni (ivi incluse le Nuove Azioni) e 

allõandamento dei prezzi di mercato delle stesse 

I titolari delle Azioni (ivi incluse le Nuove Azioni) sono esposti al rischio che sul sistema multilaterale di negoziazione Hi-

mtf  non si formi un mercato attivo per le Azioni (ivi incluse le Nuove Azioni), con conseguente sostanziale difficoltà di 

liquidare le Azioni (ivi incluse le Nuove Azioni) in tempi ragionevolmente brevi o di non poter procedere affatto alla relativa 

vendita. Inoltre, il prezzo di mercato delle Azioni (ivi incluse le Nuove Azioni) potrebbe non riflettere i valori patrimoniali, 

economici e finanziari che lõEmittente sar¨ in grado di realizzare ovvero essere anche significativamente inferiore al Prezzo 

di Offerta. LõEmittente non ha assunto, alla Data del Prospetto Informativo, e non assume alcun impegno di riacquisto di 
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Azioni proprie né intende svolgere attività di mediazione per consentire ai possessori di vendere le medesime Azioni al di 

fuori della sede di negoziazione Hi-mtf. Inoltre, si evidenzia che, nel periodo dal 1° gennaio 2019 al 30 giugno 2021, sono 

pervenuti alla Banca complessivamente n. 188 reclami (su un totale di 14.863 azionisti, pari allõ1,2%) da parte di azionisti 

di CiviBank che lamentano lõimpossibilit¨, o anche la sola difficolt¨, di procedere alla vendita delle proprie Azioni oppure 

lõavvenuto disinvestimento a prezzi ritenuti non soddisfacenti. 

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di alta probabilità di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi sul prezzo di mercato delle Azioni (ivi incluse le Nuove 

Azioni) e sul rendimento di un investimento nelle stesse. Tenuto altresì conto di quanto precede, 

lõEmittente stima che il rischio di cui al presente Paragrafo sia di alta rilevanza.  

Alla Data del Prospetto Informativo, le Azioni sono, dal 19 giugno 2017, ammesse alle negoziazioni sul 

segmento òOrder Drivenó del sistema multilaterale di negoziazione Hi-mtf, organizzato e gestito da Hi-mtf 

SIM S.p.A. e lõEmittente prevede di richiedere lõammissione alle negoziazioni sul medesimo mercato per 

le Nuove Azioni. Le negoziazioni delle Azioni sul Hi-mtf hanno avuto avvio il 26 giugno 2017. Alla Data 

del Prospetto Informativo, la Banca non ha, inoltre, internalizzato scambi relativi alle Azioni. 

Alla luce delle caratteristiche e del funzionamento del sistema multilaterale di negoziazione Hi-mtf, che 

prevede che la negoziazione dei titoli quotati sul segmento òOrder Drivenó del Hi-mtf non si svolga in 

modalità continua, bensì mediante una sola asta settimanale in cui vengono eseguiti gli ordini in acquisto e 

in vendita che soddisfino i limiti di prezzo e i criteri di abbinamento previsti dal Regolamento Order Driven, 

sussiste il rischio che non si formi un mercato attivo per le Azioni (ivi incluse le Nuove Azioni). Pertanto, 

i titolari delle Azioni (ivi incluse le Nuove Azioni) potrebbero non essere in grado di liquidare le proprie 

Azioni in tempi ragionevolmente brevi o di non poter procedere affatto alla relativa vendita 

indipendentemente dallõandamento dellõEmittente, in quanto le richieste di vendita potrebbero non trovare 

adeguate e tempestive contropartite. Al riguardo si precisa che dalla data di avvio delle negoziazioni delle 

Azioni sul segmento òOrder Drivenó del Hi-mtf (i.e., 26 giugno 2017) alla data di sospensione delle stesse 

(i.e., 16 aprile 2021), si sono tenute n. 199 aste settimanali, di cui n. 172 hanno visto lõeffettuazione di 

scambi, mentre le restanti n. 27 si sono chiuse senza scambi. Nel corso di tali aste, sono state scambiate 

complessivamente n. 263.770 Azioni, per un controvalore di Euro 1.849.337, con una media di n. 1.325 

Azioni scambiate, per un controvalore di Euro 9.293, per ciascuna asta (comprese quelle conclusasi senza 

scambi).  

Dal 16 aprile 2021, Hi-Mtf Sim S.p.A. ha sospeso le Azioni dalle negoziazioni sul segmento òOrder Drivenó 

del Hi-mtf ai sensi dellõarticolo 92 del Regolamento Order Driven. Ai sensi del medesimo articolo 92 del 

Regolamento Order Driven, le Azioni (ivi incluse le Nuove Azioni) saranno nuovamente negoziate sul 

segmento òOrder Drivenó del Hi-mtf una volta completato lõAumento di Capitale. Alla data di sospensione 

delle negoziazioni delle Azioni sul segmento òOrder Drivenó del Hi-mtf (i.e., 16 aprile 2021), erano presenti 

sul mercato ordini di vendita per complessive n. 369.890 Azioni. 

LõEmittente non ha assunto, alla Data del Prospetto Informativo, e non assume alcun impegno di 

riacquisto di Azioni proprie né intende svolgere attività di mediazione per consentire ai possessori di 

vendere le medesime Azioni al di fuori della sede di negoziazione Hi-mtf. 

Si evidenzia, inoltre, che nel periodo dal 1° gennaio 2019 al 30 giugno 2021 sono pervenuti 

complessivamente n. 188 reclami da parte di azionisti di CiviBank che lamentano lõimpossibilit¨, o anche 

la sola difficoltà, di procedere alla vendita delle proprie Azioni oppure lõavvenuto disinvestimento a prezzi 

ritenuti non soddisfacenti. In particolare, n. 43 reclami sono pervenuti nel corso dellõesercizio 2019, n. 62 

nel corso dellõesercizio 2020 e n. 83 nel corso dellõesercizio 2021. 

Inoltre, si segnala che il prezzo di mercato delle Azioni (ivi incluse le Nuove Azioni) potrebbe ð in 

conseguenza di una serie di fattori, alcuni dei quali esulano dal controllo dellõEmittente ð non riflettere 

adeguatamente i valori patrimoniali, economici e finanziari (attuali o prospettici) dellõEmittente ovvero 
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essere anche significativamente inferiore al Prezzo di Offerta. Non è possibile tantomeno escludere che in 

futuro potrebbero determinarsi riduzioni anche significative del valore delle Azioni rispetto a quello attuale, 

fino allõannullamento integrale del relativo valore, con conseguente impatti sul prezzo di eventuale rivendita 

delle Azioni da parte degli investitori. 

Si segnala che nel periodo dal 26 giugno 2017 (data di avvio delle negoziazioni delle Azioni sul Hi-mtf) al 

16 aprile 2021 (data di sospensione delle negoziazioni delle Azioni), il prezzo unitario delle Azioni sul Hi-

mtf è stato compreso tra un minimo e un massimo di, rispettivamente, Euro 5,60 ed Euro 13,80. 

Per informazioni sulle caratteristiche delle Nuove Azioni nonché sul funzionamento del sistema 

multilaterale di negoziazione Hi-mtf si rinvia, rispettivamente, alla Parte C, Sezione IV, Paragrafo 4.1 e alla 

Parte C, Sezione VI, Paragrafo 6.2 del Prospetto Informativo. 

B.2. Rischi connessi alla distribuzione di dividendi 

La Banca è esposta al rischio di non essere autorizzata alla distribuzione di dividendi, anche qualora gli esercizi futuri 

dovessero chiudere in utile. 

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di medio-alta probabilità di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi sulla redditivit¨ dellõinvestimento in Azioni, fermo restando 

che la contabilizzazione a riserve degli utili non distribuiti costituisce un incremento patrimoniale che 

determina un miglioramento della situazione economica, finanziaria e patrimoniale della Banca e, di 

conseguenza, del valore di patrimonio netto insito nelle Azioni. LõEmittente stima che il rischio per 

lõinvestitore di cui al presente Paragrafo sia di medio-alta rilevanza. 

I l Piano Industriale Aggiornato prevede la possibilit¨ che la Banca, a partire dallõapprovazione del bilancio 

per lõesercizio chiuso al 31 dicembre 2021, distribuisca ai propri azionisti, subordinatamente 

allõapprovazione da parte dellõAssemblea e in funzione del raggiungimento dei Dati Previsionali, dividendi 

a valere sullõutile di esercizio. 

Fermo restando quanto precede, si consideri tuttavia che, pur in presenza di utili distribuibili, la capacità 

dellõEmittente di distribuire dividendi dipende anche dal rispetto dei requisiti patrimoniali sanciti dalle 

norme di legge e/o regolamentari applicabili alla Banca ovvero richiesti dallõAutorit¨ di Vigilanza nonché 

da eventuali raccomandazioni generali o particolari tempo per tempo emanate da questõultime. A tal 

riguardo, si segnala che, con comunicazione del 16 dicembre 2020, Banca dõItalia, stante il perdurare della 

pandemia da COVID-19, ha da ultimo ð in linea con la raccomandazione del 15 dicembre 2020 della BCE 

ð raccomandato alle banche italiane meno significative, fino al 30 settembre 2021, inter alia, di (i) astenersi 

dal riconoscere o pagare dividendi o limitarne lõimporto al minore tra il 15% degli utili cumulati del 2019-

2020 o i 20 basis point del coefficiente di CET1; e (ii) astenersi dal riconoscere o pagare dividendi provvisori 

a valere sui profitti 2021. Alla Data del Prospetto Informativo, inoltre, non è possibile escludere il rischio 

che si verifichino eventi tali da comportare lõestensione delle raccomandazioni delle Autorit¨ di Vigilanza 

o la pubblicazione di nuove raccomandazioni che potrebbero avere lõeffetto di impedire o posticipare (in 

tutto o in parte) la distribuzione di dividendi e/o riserve. 

In aggiunta a quanto precede, lõEmittente potrebbe, comunque, pur in presenza di utili di esercizio 

distribuibili e nonostante lõassenza di divieti e/o limitazioni legislative e regolamentari, decidere di non 

procedere alla distribuzione di dividendi a favore dei titolari delle azioni ordinarie ovvero di procedere alla 

distribuzione di dividendi in una misura inferiore rispetto al massimo distribuibile in conformità alle 

disposizioni di legge e statutarie applicabili.  

Per maggiori informazioni sulla disciplina e le raccomandazioni della Banca dõItalia e sulle previsioni del 

Piano Industriale Aggiornato, in materia di distribuzione di dividendi, si rinvia, rispettivamente. alla Parte 

B, Sezione XVIII, Paragrafo 18.5 e alla Parte B, Sezione XI del Prospetto Informativo 
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B.3. Rischi connessi agli effetti diluitivi conseguenti allõAumento di Capitale e allõAumento di 

Capitale a Servizio dei Warrant 

Gli azionisti dellõEmittente che non dovessero esercitare integralmente i Diritti di Opzione a loro spettanti in proporzione 

alla quota di partecipazione al capitale sociale da essi detenuta subirebbero, in caso di sottoscrizione integrale dellõAumento 

di Capitale, una diluizione massima della loro quota di partecipazione al capitale sociale pari al 64,15%. Inoltre, al rischio 

di diluizione della propria partecipazione nel capitale sociale della Banca sono esposti anche gli azionisti attuali dellõEmittente 

che non eserciteranno i Warrant loro attribuiti nonché i soggetti non azionisti della Banca alla data di avvio dellõOfferta in 

Opzione che sottoscriveranno lõAumento di Capitale e che non avranno diritto di ricevere i Warrant. 

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di alta probabilit¨ di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi sulla partecipazione (effettiva e potenziale) al capitale sociale 

dellõEmittente da parte degli azionisti che non esercitassero i Diritti di Opzione a loro spettanti. Tenuto 

altresì conto di quanto precede, lõEmittente stima che il rischio di cui al presente Paragrafo sia di media 

rilevanza. 

Le Nuove Azioni sono offerte in opzione agli azionisti dellõEmittente ai sensi dellõarticolo 2441, comma 1, 

del Codice Civile. Pertanto, non vi saranno effetti diluitivi derivanti dallõAumento di Capitale in termini di 

quote percentuali di partecipazione al capitale sociale complessivo nei confronti degli azionisti 

dellõEmittente che eserciteranno integralmente i Diritti di Opzione agli stessi spettanti.  

Gli azionisti dellõEmittente che decidessero, invece, di non esercitare i diritti di opzione di loro spettante e, 

per lõeffetto, di non sottoscrivere le Nuove Azioni dagli stessi rivenienti, vedrebbero diluita la propria 

partecipazione sul capitale complessivo dellõEmittente. La percentuale massima di diluizione (calcolata 

ipotizzando lõintegrale sottoscrizione dellõAumento di Capitale) sar¨ pari al 64,15%. 

Inoltre, lõesercizio dellõAumento di Capitale a Servizio dei Warrant potr¨ avere effetti diluitivi su (i) gli 

azionisti dellõEmittente alla data di avvio dellõOfferta in Opzione che non eserciteranno i Warrant loro 

attribuiti; e (ii) i soggetti non azionisti della Banca alla data di avvio dellõOfferta in Opzione che 

sottoscriveranno lõAumento di Capitale e che non avranno diritto di ricevere i Warrant. Infatti, i Warrant 

(che attribuiscono il diritto di sottoscrivere le Azioni di Compendio Warrant nel rapporto di esercizio di n. 

1 Azioni di Compendio Warrant per ogni n. 4 Warrant esercitati) saranno emessi e assegnati gratuitamente 

alla data di avvio dellõOfferta in Opzione a tutti i soci della Banca, titolari di Azioni in pari data, nel rapporto 

di un Warrant per ogni Azione in circolazione a tale data. 

In particolare, per effetto della sottoscrizione dellõAumento di Capitale a Servizio dei Warrant: 

a) gli azionisti dellõEmittente alla data di avvio dellõOfferta in Opzione che (i) non esercitassero i diritti 

di opzione loro spettanti e, per lõeffetto, non sottoscrivessero le Nuove Azioni agli stessi spettanti e 

(ii) non esercitassero i Warrant, vedrebbero diluita, nella misura massima, la propria partecipazione 

sul capitale complessivo dellõEmittente al 55,82%(7); 

b) gli azionisti dellõEmittente alla Data del Prospetto Informativo che (i) esercitassero i diritti di 

opzione loro spettanti e, per lõeffetto, sottoscrivessero le Nuove Azioni agli stessi spettanti e (ii) non 

esercitassero i Warrant, vedrebbero diluita, nella misura massima, la propria partecipazione sul 

capitale complessivo dellõEmittente al 89,30%(8); 

 
(7) Calcolato assumendo la sottoscrizione integrale dellõAumento di Capitale e dellõAumento di Capitale a Servizio dei Warrant. 

(8) Calcolato assumendo la sottoscrizione integrale dellõAumento di Capitale e dellõAumento di Capitale a Servizio dei Warrant. 
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c) coloro che diverranno azionisti dellõEmittente per effetto dellõAumento di Capitale (che, pertanto, 

non sarebbero titolari di Warrant) vedrebbero diluita, nella misura massima, la propria 

partecipazione sul capitale complessivo dellõEmittente al 87,00%(9). 

Per maggiori informazioni in merito allõAumento di Capitale a Servizio dei Warrant e alle caratteristiche 

dei Warrant si rinvia alla Parte C, Sezione IV, Paragrafo 4.6 del Prospetto Informativo. 

Per maggiori informazioni in merito agli effetti diluitivi dellõAumento di Capitale e dellõAumento di 

Capitale a Servizio dei Warrant si rinvia alla Parte C, Sezione IX, Paragrafo 9.1, del Prospetto Informativo.  

B.4. Rischi connessi ai meccanismi di risanamento e risoluzione delle crisi degli enti creditizi 

Lõinvestimento in Azioni (anche mediante la sottoscrizione delle Nuove Azioni) implica lõassunzione dei rischi tipici connessi 

ad un investimento in capitale di rischio. Lõinvestimento in Azioni (ivi incluse le Nuove Azioni) comporta il rischio di 

perdita, anche integrale, del capitale investito, tra lõaltro, laddove lõEmittente, in futuro, venisse sottoposto a procedure di 

liquidazione coatta amministrativa o venisse a trovarsi in una situazione di dissesto o rischio di dissesto con conseguente 

applicazione di misure di òrisoluzioneó, tra cui lo strumento del c.d. òbail-inó. 

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, considerato dallõEmittente di medio-bassa probabilità di 

accadimento, potrebbe avere effetti negativi sul valore dellõinvestimento in Azioni (ivi incluse le Nuove 

Azioni). LõEmittente stima che il rischio di cui al presente Paragrafo sia di medio-bassa rilevanza. 

Il Decreto 180 e il D. Lgs. 16 novembre 2015, n. 181, attuativi della BRRD, prevedono che qualora una 

banca si trovi in dissesto o a rischio di dissesto, le competenti Autorità abbiano la facoltà di applicare varie 

misure per risanarne la situazione, ove non vi siano i presupposti per la liquidazione coatta amministrativa, 

tra le quali lõapplicazione dello strumento c.d. bail-in, ossia il potere di riduzione, con possibilità di 

azzeramento del valore nominale delle azioni e la svalutazione dei crediti verso tale banca con la loro 

conversione in azioni, per assorbire le perdite e ricapitalizzare la banca in difficoltà o una nuova entità che 

ne continui le funzioni essenziali. Pertanto, qualora la Banca, in futuro, si trovasse in dissesto o a rischio 

di dissesto e venisse sottoposta allõapplicazione del bailin, i sottoscrittori delle Nuove Azioni (al pari degli 

altri titolari delle Azioni) si ritroverebbero esposti al rischio di veder ridotto e/o azzerato il proprio 

investimento. 

Inoltre, sempre nel caso di applicazione del bail-in, i sottoscrittori delle Nuove Azioni, al pari degli azionisti 

della Banca alla Data del Prospetto Informativo, potrebbero vedere diluita fortemente la propria 

partecipazione nel caso in cui ulteriori passività vengano convertite in azioni a tassi di conversione per essi 

particolarmente sfavorevoli. 

Con lettera datata 5 gennaio 2021, Banca dõItalia, in qualit¨ di Autorit¨ di risoluzione, ha comunicato 

lõadozione del piano di risoluzione 2020 per Banca di Cividale, predisposto ai sensi dellõarticolo 8 del 

Decreto 180, in ragione delle caratteristiche operative e dimensionali della Banca (il òPiano di 

Risoluzioneó). Il Piano di Risoluzione individua quale strategia di gestione della crisi per la Banca - da 

applicarsi qualora risultino accertati i presupposti indicati allõarticolo 17 del Decreto 180 - la liquidazione 

coatta amministrativa secondo quanto previsto dagli articoli 80 e ss. del TUB Il Piano di Risoluzione è 

soggetto a riesame con cadenza biennale ovvero a un eventuale aggiornamento prima di tale scadenza 

qualora intervengano mutamenti significativi, ad esempio, della struttura societaria o della situazione 

patrimoniale o finanziaria della Banca. 

Nellõambito dellõattivit¨ di redazione del Piano di Risoluzione, Banca dõItalia ha altresì determinato il 

requisito minimo di fondi propri e passività ammissibili (MREL) per la Banca. Nella medesima lettera del 

5 gennaio 2021, tenuto conto della strategia prospettata nel Piano di Risoluzione, Banca dõItalia ha 

 
(9) Calcolato assumendo la sottoscrizione integrale dellõAumento di Capitale e dellõAumento di Capitale a Servizio dei Warrant. 
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comunicato il requisito MREL per Banca di Cividale, equivalente allõimporto necessario allõassorbimento 

delle perdite pari al 6,20% delle passivit¨ totali e dei fondi propri (òTLOFó) e definito sulla base dei requisiti 

di capitale (secondo lõattuale normativa: Overall Capital Requirement ð OCR pari al 12,35%) determinati dalla 

Banca dõItalia quale esito dello SREP.  

Considerando i Fondi Propri e le altre passività ammissibili della Banca, al 31 marzo 2021 e al 31 dicembre 

2020 il requisito MREL è rispettato, con un MREL target coperto rispettivamente per il 120,8% e per il 

121,8% (110,4% al 31 dicembre 2019). 

Per maggiori informazioni in merito allõevoluzione della regolamentazione del settore bancario e 

finanziario e, in particolare, ai presupposti per lõapplicazione del c.d. bail-in, si rinvia alla Parte B, Sezione 

IX, Paragrafo 9.3 del Prospetto Informativo. 

B.5. Rischi connessi a conflitti dõinteresse inerenti allõAumento di Capitale 

La Banca assume, allo stesso tempo, il ruolo di Emittente delle Nuove Azioni, di responsabile del collocamento e collocatore 

delle medesime; sussiste, sotto tale profilo, un conflitto di interesse. Tale conflitto di interesse potrebbe pregiudicare le finalità 

dellõOfferta. 

Il verificarsi degli eventi oggetto di tale rischio, che è considerato dallõEmittente di bassa probabilità di 

accadimento, potrebbe avere impatti negativi contenuti sulle condizioni dellõOfferta. LõEmittente stima che 

il rischio di cui al presente Paragrafo sia di bassa rilevanza. 

Le Nuove Azioni saranno collocate direttamente dallõEmittente tramite il sistema di gestione accentrata di 

Monte Titoli. Poiché la Banca assume, allo stesso tempo, il ruolo di Emittente delle Nuove Azioni, di 

responsabile del collocamento e collocatore delle medesime sussiste, sotto tale profilo, un conflitto di 

interesse. 

Si segnala altresì che, alla Data del Prospetto Informativo, taluni componenti del Consiglio di 

Amministrazione, in quanto titolari di azioni ordinarie CiviBank, sono destinatari dellõOfferta in Opzione 

e, pertanto, portatori di un interesse per conto proprio nellõoperazione. 

Per maggiori informazioni in merito ai conflitti di interesse si rinvia alla Parte B, Sezione XII, Paragrafo 

12.2 del Prospetto Informativo. 
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SEZIONE I -  PERSONE RESPONSABILI, INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, 

RELAZIONI DI ESPERTI E APPROVAZIONE DA PARTE DELLE AUTORITÀ 

COMPETENTI  

1.1 Persone responsabili del Prospetto Informativo 

La responsabilità per la veridicità e la completezza delle informazioni e dei dati contenuti nel Prospetto 

Informativo è assunta dallõEmittente ovverosia da òBanca di Cividale S.p.A.ó, con sede legale in Cividale del 

Friuli (UD), via Senatore Guglielmo Pelizzo n. 8-1, in qualità di emittente degli strumenti finanziari oggetto 

dellõOfferta. 

1.2 Dichiarazione di responsabilità 

LõEmittente, in qualit¨ di persona responsabile del Prospetto Informativo, dichiara che, per quanto a 

propria conoscenza, le informazioni contenute nel Prospetto Informativo sono conformi ai fatti e che il 

Prospetto Informativo non presenta omissioni tali da alterarne il senso. 

1.3 Dichiarazioni o relazioni di esperti 

I l Prospetto Informativo non include dichiarazioni o relazioni attribuite a esperti, eccezion fatta per le 

relazioni della Società di Revisione al Bilancio 2020, al Bilancio 2019 e al Bilancio 2018, incluse nel 

Prospetto Informativo mediante riferimento ai sensi dellõarticolo 19, comma 1, del Regolamento 1129 e a 

disposizione del pubblico nei luoghi indicati nella Parte B, Sezione XVIII del Prospetto Informativo. 

1.4 Informazioni  provenienti da terzi 

Alcune informazioni contenute nel Prospetto Informativo provengono ð ove espressamente indicato ð da 

fonti terze. In particolare, si segnalano le seguenti informazioni provenienti da terzi contenute nel 

Prospetto Informativo: 

FONTE  ARGOMENTO  

Associazione bancaria italiana (ABI): 

- òABI Monthly Outlookó ð gennaio 2021; 

- òABI Monthly Outlookó ð febbraio 2021; e 

- òRapporto mensileó ð Aprile 2021. 

Studi e statistiche del settore bancario. 

Banca dõItalia: 

- òGli effetti della pandemia sul fabbisogno di liquidità, sul bilancio 

e sulla rischiosità delle impreseó ð 13 novembre 2020;  

- òBanche e istituzioni finanziarie: finanziamenti e raccolta per 

settori e territori - Statisticheó ð 31 marzo 2021;  

- òBanche e istituzioni finanziarie: articolazione territoriale - 

Statisticheó ð 31 marzo 2021; e 

- òRapporto sulla stabilità finanziaria n. 1ó ð Aprile 2021. 

Studi e statistiche del settore bancario. 

Confindustria (Centro Studi), òGli scenari di Politica economicaó 

ð Autunno 2020. 

Studi e statistiche di politica economica e industriale. 

Prometeia S.p.A.: 

- òRapporti di previsioneó ð Novembre 2020; e 

- òScenari per le economie localió ð Novembre 2020. 

Studi di mercato. 

Equita SIM S.p.A., òBanking Sector Updateó, 27 aprile 2021. Studi e statistiche del settore bancario italiano. 
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LõEmittente conferma che tali informazioni sono state riprodotte fedelmente e che, per quanto lõEmittente 

sappia o sia in grado di accertare sulla base delle informazioni pubblicate dai terzi in questione, non sono 

stati omessi fatti che potrebbero rendere le informazioni riprodotte inesatte o ingannevoli. 

1.5 Dichiarazione dellõEmittente 

LõEmittente dichiara che:  

(i) il Prospetto Informativo è stato approvato da CONSOB in qualità di autorità competente ai sensi 

del Regolamento 1129 ed è conforme al modello depositato presso CONSOB in data 29 luglio 2021, 

a seguito dellõavvenuto rilascio del provvedimento di autorizzazione alla pubblicazione da parte della 

CONSOB con nota del 29 luglio 2021, protocollo n. 0841319/21; 

(ii) CONSOB ha approvato il Prospetto Informativo solo in quanto rispondente ai requisiti di 

completezza, comprensibilità e coerenza imposti dal Regolamento 1129; e 

(iii) tale approvazione non deve essere considerata un avallo dellõEmittente oggetto del Prospetto 

Informativo. 
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SEZIONE II -  REVISORI LEGALI  

2.1 Revisori legali dellõEmittente  

Per il novennio 2019-2027 la società incaricata della revisione legale dei conti dellõEmittente ¯ KPMG 

S.p.A., con sede legale in Milano, via Vittor Pisani n. 25, iscritta al n. 70623 del Registro dei Revisori Legali 

tenuto dal Ministero dellõEconomia e delle Finanze. Lõincarico a KPMG S.p.A. per la revisione legale del 

bilancio dõesercizio dellõEmittente, nonch® per la revisione contabile limitata della relazione semestrale 

della Società, per il novennio 2019-2027 è stato conferito ð su proposta motivata del Collegio Sindacale ð 

dallõAssemblea del 13 aprile 2019. KPMG S.p.A. non è iscritta ad alcuna associazione professionale. 

Per il novennio 2010-2018 la società incaricata della revisione legale dei conti dellõEmittente ¯ stata Ernst 

& Young S.p.A., con sede legale in Roma, via Po n. 32, iscritta al n. 70945 del Registro dei Revisori Legali 

tenuto dal Ministero dellõEconomia e delle Finanze. Lõincarico a Ernst & Young S.p.A. per la revisione 

legale del bilancio dõesercizio dellõEmittente, nonch® per la revisione contabile limitata della relazione 

semestrale della Società, per il novennio 2010-2018 era stato conferito ð su proposta motivata del Collegio 

Sindacale ð dallõAssemblea del 9 maggio 2010. Ernst & Young S.p.A. non è iscritta ad alcuna associazione 

professionale. 

KPMG S.p.A. ha sottoposto a revisione contabile il Bilancio 2020 e il Bilancio 2019, le cui relazioni sono 

state emesse, rispettivamente, in data 25 marzo 2021 e 24 aprile 2020. 

Ernst & Young S.p.A. ha sottoposto a revisione contabile il Bilancio 2018, la cui relazione è stata emessa 

in data 28 marzo 2019. 

Durante il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati riportate nel 

Prospetto Informativo (i) non vi sono stati rilievi o rifiuti di attestazione da parte della Società di Revisione 

in merito né ai bilanci dõesercizio dellõEmittente sottoposti a revisione legale né alle relazioni finanziarie 

semestrali sottoposte a revisione contabile limitata; (ii) non sono giunte alla Società comunicazioni da parte 

della Società di Revisione in merito a risultati significativi emersi nel corso della revisione contabile; e (iii) 

non sono state individuate dalla Società di Revisione, nel corso della revisione contabile, carenze nel 

controllo interno della Banca. 

Nel corso delle attivit¨ di revisione lõemittente non ha ricevuto comunicazioni dal revisore in merito ai 

risultati significativi emerso nel corso dellõattivit¨ di revisione contabile. Non sono state identificate carenze 

nel controllo interno. 

Il Bilancio 2020, il Bilancio 2019 e il Bilancio 2018, comprensivi delle relazioni della Società di Revisione, 

devono intendersi inclusi nel Prospetto Informativo mediante riferimento ai sensi dellõarticolo 19, comma 

1, del Regolamento 1129 e sono a disposizione del pubblico nei luoghi indicati nella Parte B, Sezione XVIII 

del Prospetto Informativo. 

2.2 Informazioni  sui rapporti con i revisori legali dei conti 

Durante il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati riportate nel 

Prospetto Informativo non ¯ intervenuta alcuna revoca dellõincarico conferito dallõEmittente alla Societ¨ 

di Revisione, n® la stessa ha rinunciato allõincarico conferito. 
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SEZIONE III -  FATTORI DI RISCHIO  

Per una descrizione dei òFattori di rischioó relativi allõEmittente, nonché al mercato in cui opera e alle 

Nuove Azioni, si rinvia alla Parte A òFattori di Rischioó del Prospetto Informativo. 
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SEZIONE IV -  INFORMAZIONI SULLõEMITTENTE 

4.1 Denominazione legale e commerciale dellõEmittente 

La denominazione legale e commerciale dellõEmittente ¯ òBanca di Cividale S.p.A.ó, in forma abbreviata 

òCiviBank S.p.A.ó. Ai sensi dellõarticolo 1 del Nuovo Statuto, lõEmittente può aggiungere accanto alla 

propria denominazione sociale le parole òSociet¨ Benefitó o, in forma abbreviata, òSBó. 

4.2 Luogo e numero di registrazione dellõEmittente e codice identificativo del soggetto 

giuridico (LEI)  

LõEmittente ¯ iscritto presso il Registro delle Imprese di Pordenone ð Udine al n. 00249360306, REA ð 

Repertorio Economico Amministrativo della Camera di Commercio di Pordenone ð Udine n. UD ð 12523. 

Il codice identificativo del soggetto giuridico (Codice LEI) dellõEmittente è 549300B0FLNFTFYQDJ30. 

LõEmittente ¯ iscritto allõAlbo Banche tenuto dalla Banca dõItalia col n. 5484; codice ABI n. 05484. La 

Banca ¯ altres³ iscritta allõAlbo delle societ¨ cooperative al n. A164252 e al Registro degli intermediari 

assicurativi al n. D000477298. 

4.3 Data di costituzione e durata dellõEmittente 

LõEmittente ¯ stato costituito in data 22 luglio 1886 con atto a rogito del Notaio dott. Pietro Barcelli n. 

2163 fasc., n. 3141 rep. e n. 4512 rep., con la denominazione di òBanca cooperativa di Cividale Società Anonima 

a capitale illimitatoó. 

LõEmittente ¯ una societ¨ per azioni come risultante dalla Trasformazione della òBanca di Cividale S.c.p.a.ó, 

approvata dallõAssemblea con deliberazione del 12 aprile 2021, con atto a rogito del Notaio dott. Filippo 

Zabban del 12 aprile 2021, repertorio n. 73738, raccolta n. 14976, come rettificato con atto a rogito del 

Notaio dott. Filippo Zabban del 15 aprile 2021, rep. n. 73750, racc. n. 14987. 

Ai sensi dellõarticolo 2 del Nuovo Statuto, la durata dellõEmittente ¯ fissata al 31 dicembre 2100 e potr¨ 

essere prorogata con deliberazione dellõAssemblea. Ai sensi dellõarticolo 7 del Nuovo Statuto, il recesso è 

ammesso nei soli casi consentiti dalla legge ed è escluso nel caso di proroga della durata della Società. 

4.4 Residenza e forma giuridica dellõEmittente, legislazione in base alla quale opera, paese di 

registrazione, indirizzo e numero di telefono della sede sociale ed eventuale sito internet 

dellõEmittente 

LõEmittente ¯ una società per azioni costituita in Italia, regolata e operante in base al diritto italiano. 

La sede legale dellõEmittente ¯ sita in Cividale del Friuli (UD), Via Senatore Guglielmo Pelizzo n. 8-1. Il 

numero di telefono della sede legale e lõindirizzo del sito internet dellõEmittente sono, rispettivamente, +39 

0432 707111 e www.civibank.it. 

Si precisa che le informazioni contenute nel sito internet dellõEmittente non costituiscono parte del 

Prospetto Informativo, a meno che le predette informazioni siano incluse nel Prospetto Informativo 

mediante riferimento, ai sensi dellõarticolo 19, comma 1, del Regolamento 1129. Le informazioni contenute 

nel predetto sito internet non sono state controllate né approvate dalla CONSOB. 

Per maggiori informazioni sulle informazioni incluse nel Prospetto Informativo mediante riferimento, ai 

sensi dellõarticolo 19, comma 1, del Regolamento 1129 (i.e., il Bilancio 2018, il Bilancio 2019 e il Bilancio 

2020), si rinvia alla Parte B, Sezione XXI, Paragrafo 21.1, del Prospetto Informativo. 
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SEZIONE V -  PANORAMICA DELLE ATTIVITÀ AZIENDALI  

5.1 Principali attività dellõEmittente 

5.1.1 Premessa 

Lõarticolo 3 del Nuovo Statuto di Banca di Cividale prevede che òLa Società ha per oggetto la raccolta del risparmio 

e lõesercizio del credito nelle sue varie forme, avendo cura di preservare appieno la propria sostenibilit¨ dõimpresa e di creare 

valore sociale in conformità con le previsioni del presente Statuto. A tal fine la Società presta particolare attenzione al territorio, 

ove è presente, con particolare riguardo alle piccole e medie imprese e a quelle cooperative. 

La Societ¨ pu¸ compiere, con lõosservanza delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti, tutte le operazioni e i servizi 

bancari e finanziari consentiti nonché ogni altra attività o operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento 

dello scopo sociale. 

Osservate le disposizioni di legge e regolamentari pro tempore vigenti e nel rispetto di ogni eventuale autorizzazione, permesso 

o licenza necessaria, tutte le attivit¨ comprese nellõoggetto sociale di cui al presente articolo 3 possono essere esercitate 

direttamente dalla Società o indirettamente per il tramite di società controllate e collegate, consorzi o altre forme associative 

costituite o costituende. 

In qualit¨ di òSociet¨ Benefitó, inoltre, la Societ¨ intende perseguire finalit¨ di beneficio comune e di sviluppo sostenibile nel 

medio-lungo periodo, operando in modo responsabile e trasparente nei confronti di persone, comunità, territorio, ambiente, enti, 

associazioni, lavoratori, clienti e altri portatori di interesse.  

La Societ¨, nellõesercizio dellõattivit¨ economica di cui al Paragrafo 3.1 che precede, intende perseguire le seguenti finalità di 

beneficio comune:  

(a) creare valore economico, morale e culturale per i propri soci e rafforzarne il legame di fiducia con la Società basato sul 

principio di interdipendenza, attraverso lõerogazione di specifici servizi a condizioni agevolate volti a rendere concreta 

la vocazione di assistenza e reciprocità per la generalità dei propri soci, migliorarne il senso di appartenenza alla 

compagine sociale e ampliarne la penetrazione nellõambito del territorio di insediamento della Società; 

(b) svolgere in maniera consapevole un ruolo tangibile nella promozione della crescita economica, sociale, culturale, etica e 

morale del territorio e della comunità in cui la Società opera, diventando un punto di riferimento a sostegno di famiglie, 

piccole e medie imprese, organizzazioni non profit e istituzioni locali attraverso azioni di inclusione sociale, finanziaria 

oltre che di sostegno alle attività economiche e di tutela del risparmio, anche tramite iniziative congiunte con altri 

soggetti con cui ci sia un allineamento di scopo; 

(c) porre al centro delle proprie scelte strategiche e operative il capitale umano, fattore chiave del successo della Società, 

promuovendo il rispetto e la cura del valore e della dignità dei singoli individui, favorendo lõintegrazione, lõespressione 

e la valorizzazione della diversità in ogni ambito, creando un ambiente di lavoro positivo volto alla valorizzazione, 

allo crescita professionale e al benessere delle persone, al fine di sviluppare il potenziale di ognuno e far crescere 

costantemente lõorgoglio, la soddisfazione e il senso di appartenenza; e 

(d) ricercare, adottare, promuovere e incentivare soluzioni e modelli innovativi che tendano alla sistematica riduzione dei 

consumi e delle emissioni climalteranti, attraverso lõapplicazione in azienda e lõagevolazione allõimpiego di tecnologie 

evolute in materia di impatto ambientale per i clienti con lõobiettivo di promuovere lõutilizzo responsabile delle risorse 

al fine di preservarle per le generazioni future. 

Le modalit¨ attraverso le quali la Societ¨ intende perseguire le finalit¨ di beneficio comune sono dettagliate allõarticolo 44 

dello Statuto. 

La Societ¨ pu¸ destinare ogni esercizio una somma fino al 3% dellõutile dellõesercizio precedente a quello di riferimento, da 

determinare da parte dellõAssemblea e da devolvere, secondo le determinazioni del Consiglio di Amministrazione, a scopi di 

beneficenza, assistenza e di pubblico interesse in favore dei territori serviti.ó 
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Conformemente a tale previsione statutaria, lõattività della Banca ha per oggetto la raccolta del risparmio e 

lõesercizio del credito. 

La Banca, in linea col proprio status di òSociet¨ Benefitó, svolge la propria attivit¨ caratteristica perseguendo 

finalità di beneficio comune e di sviluppo sostenibile nel medio-lungo periodo e operando in modo 

responsabile e trasparente nei confronti di persone, comunità, territorio, ambiente, enti, associazioni, 

lavoratori, clienti e altri portatori di interesse. In particolare, la Banca persegue, mediante apposite iniziative, 

le finalità di beneficio comune nei seguenti ambiti: 

(i) creazione di valore economico, morale e culturale per i soci di CiviBank e rafforzamento del legame 

di fiducia con la Società basato sul principio di interdipendenza; 

(ii) promozione della crescita economica, sociale, culturale, etica e morale del territorio e della comunità 

in cui la Società opera; 

(iii) valorizzazione del capitale umano; e 

(iv) promozione e incentivazione di soluzioni e modelli innovativi che tendano alla sistematica riduzione 

dei consumi e delle emissioni climalteranti. 

CiviBank è una banca commerciale che svolge la propria attività in Italia, con n. 64 filiali e n. 591 tra 

dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi, lavoratori interinali e stagisti al 30 giugno 2021 (rispetto 

a n. 64 filiali e n. 589 dipendenti al 31 dicembre 2020).  

La Banca svolge le attività tipiche di una banca commerciale (i.e., erogazione del credito, raccolta del 

risparmio e svolgimento dei servizi di investimento) nel territorio di n. 8 Provincie e n. 2 Regioni del Nord-

Est. 

5.1.2 Descrizione della natura delle operazioni dellõEmittente e delle sue principali attivit¨ con 

indicazione delle principali categorie di prodotti venduti e/o servizi prestati 

Nellõambito dellõesercizio dellõattivit¨ di intermediazione creditizia, tipica della banca commerciale, 

CiviBank offre alla propria clientela retail, private e corporate, una gamma completa di prodotti e servizi in 

grado di soddisfare le esigenze finanziarie e/o di investimento e realizza iniziative commerciali volte ad 

accompagnare le proprie filiali nel raggiungimento degli obiettivi prefissati privilegiando una relazione 

diretta e trasparente con la clientela. 

I prodotti e servizi includono:  

(i) prodotti di finanziamento; 

(ii) prodotti di bancassicurazione; 

(iii) prodotti di investimento; 

(iv) prodotti di monetica e sistemi di pagamento; 

(v) servizi digitali; 

(vi) prodotti estero; 

(vii) prodotti di conto corrente; e 

(viii) iniziative di sistema a sostegno delle imprese e dei consumatori.  
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Lõofferta commerciale ¯ in grado di coprire le necessit¨ di finanziamento, investimento e trasferimento 

manifestate dalla clientela, anche attraverso partnership e/o accordi commerciali con società specializzate 

esterne al perimetro della Banca.  

La clientela della Banca è tradizionalmente rappresentata da soggetti economici quali famiglie, micro, 

piccole e medie imprese, soggetti no-profit ed enti pubblici. In merito alle singole forme di finanziamento, i 

comparti in cui si articola lõofferta sono principalmente quello dei consumatori e delle imprese, con pi½ 

limitate forme di intervento a favore di soggetti no-profit ed enti pubblici. 

I principali servizi e la gestione dei propri rapporti bancari sono fruibili direttamente sul web; 

particolarmente significativo ¯ stato lo sviluppo dei canali diretti di raccolta tramite, tra lõaltro: (i) 

ContoGreen, conto di deposito riservato esclusivamente a clienti del canale internet, in prevalenza 

concentrati nelle grandi aree metropolitane italiane; e (ii) la partnership con Raisin, piattaforma fintech di 

raccolta presso la clientela tedesca e olandese, attiva dal 2018. Per quanto concerne, infine, lõattivit¨ di 

Bancassicurazione, la Banca dispone di un catalogo prodotti che comprende una gamma di offerta 

sviluppata in collaborazione con alcuni importanti gruppi assicurativi, sia nel ramo vita sia nel ramo danni. 

La seguente tabella illustra lõincidenza dellõattivit¨ bancaria, finanziaria e assicurativa rispetto al complesso 

delle attività svolte dalla Banca negli esercizi chiusi, rispettivamente, al 31 dicembre 2020, al 31 dicembre 

2019 e al 31 dicembre 2018. 

Tipo di attività  Voci bilancio riclassificato 31/12/2020 % 31/12/2019 % 31/12/2018 % 

Bancaria Crediti verso clientela 2.978.130  2.832.876  2.673.027  

Bancaria Raccolta diretta da clientela 3.070.450  2.697.388  2.578.939  

Totale attività bancaria - 6.048.579 74% 5.530.264 71% 5.251.967 73% 

Finanziaria 
Attività finanziarie di prop. - 

Titoli e deriv. 
968.397  1.143.610  912.344  

Finanziaria  
Raccolta indiretta - 

amministrata 
218.719  220.613  216.817  

Finanziaria 
Raccolta indiretta - fondi e 

SICAV 
550.493  546.088  492.157  

Finanziaria 
Raccolta indiretta - gestioni 

patrimoniali 
223.159  208.950  188.481  

Totale attività finanziaria - 1.960.768 24% 2.119.261 27% 1.809.799 25% 

Assicurativa 
Raccolta indiretta - risparmio 

assicurativo 
169.649  151.327  131.640  

Totale attività assicurativa - 169.649 2% 151.327 2% 131.640 2% 

Totale attività bancaria, finanziaria assicurativa 8.178.996 100% 7.800.852 100% 7.193.406 100% 

Si riporta di seguito una descrizione dettagliata dei prodotti e servizi offerti dalla Banca. 

(i)  PRODOTTI DI FINANZIAMENTO  

Lõattivit¨ di finanziamento, rivolta in particolare alle famiglie e alle micro, piccole e medie imprese del 

territorio, ha rappresentato da sempre il principale bacino di riferimento della Banca. In merito alle singole 

forme di finanziamento, i comparti in cui si articola lõofferta sono quello dei consumatori, quello delle 

imprese e degli enti pubblici.  

Consumatori 

Di seguito si riepilogano brevemente i principali prodotti di finanziamento offerti dalla Banca ai clienti 

consumatori:  

a) Credito immobiliare ai consumatori: a tasso variabile, a tasso fisso o tasso misto con possibilità di 

preammortamento e con erogazioni sulla base dello stato di avanzamento dei lavori. La durata è 

compresa tra i 5 e i 30 anni, con rata mensile o trimestrale. Lõaccesso al credito per lõacquisto 
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dellõabitazione ¯ sostenuto tramite lõimpiego del Fondo di garanzia per i mutui per la prima casa 

(Cfr. legge n. 147/2013), che prevede la concessione di una garanzia gratuita dello Stato 

sullõoperazione di mutuo. A questo strumento, operativo a livello nazionale, si affiancano le 

agevolazioni previste nel territorio del Friuli Venezia Giulia, quali: i contributi per la prima casa e il 

Fondo regionale di garanzia per lõedilizia residenziale, che prevede, questõultimo, la concessione di 

una garanzia gratuita su una quota del mutuo per la prima casa. Tali strumenti di garanzia hanno 

permesso alla Banca di erogare mutui elevando di frequente il limite di credito concedibile finanche 

al 100% del prezzo di acquisto o del valore dellõimmobile, facilitando cos³ lõaccesso al bene 

abitazione da parte di numerose famiglie;  

b) Credito ai consumatori: finanziamento chirografario a tasso variabile o a tasso fisso, destinato ai clienti 

che manifestano esigenze legate a: 

- EcoPrestito: interventi di ristrutturazione e/o riqualificazione energetica-antisismica della 

propria abitazione che beneficiano della detrazione fiscale o del credito dõimposta in misura 

variabile dal 50% fino al Superbonus 110%, per i quali la Banca ha attivato anche un processo 

di acquisto dei crediti dõimposta; 

- CiviPrestito Casa: consente di finanziare gli oneri accessori allõacquisto dellõabitazione 

principale quando lõimporto mutuabile non sia sufficiente a coprire tutte le necessit¨ della 

famiglia; 

- CiviPrestito Scuola: è un prestito a favore delle famiglie degli studenti delle scuole di ogni 

ordine e grado; 

- CiviPrestito: per tutte le operazioni di credito a clienti consumatori, a qualunque scopo 

finalizzate; acquisto di beni di consumo, generiche necessità personali e familiari, pagamento 

di debiti in scadenza o scaduti; 

- CiviPrestito Lavoratori Precari FVG: con garanzia del 90% rilasciata dal Fondo regionale di 

garanzia per lõaccesso al credito dei lavoratori precari ai sensi della legge regionale n. 2/2006. 

Inoltre, in forza degli accordi commerciali stipulati con partner esterni (Agos, Cofidis e Deutsche Bank), 

CiviBank offre ulteriori forme di finanziamento come la concessione di prestiti personali e prestiti contro 

cessione del quinto dello stipendio o della pensione. 

Imprese  

Di seguito si riepilogano brevemente i principali prodotti di finanziamento offerti dalla Banca alle imprese:  

Mutui chirografari: 

a) Finanziamenti chirografari a breve termine: prestito con durata massima di 12 mesi, tasso fisso o variabile, 

destinato a supportare esigenze di finanziamento per acquisto fattori produttivi e pagamento spese 

di funzionamento (tra cui ferie, tredicesime, imposte e tasse, oneri contributivi e previdenziali, 

scorte, attrezzature), eventualmente garantito da garanzie personali accessorie e garanzie di Confidi 

spesso in concorso con la controgaranzia del Fondo di garanzia per le PMI (Legge n. 662/96); 

b) Finanziamenti chirografari a medio termine: prestito con durata compresa tra 13 e 120 mesi incluso un 

periodo di preammortamento massimo di 6 mesi, a tasso fisso o variabile destinato a supportare gli 

investimenti, lõacquisto di fattori produttivi e il pagamento delle spese di funzionamento, nonché a 

supportare la liquidità delle imprese e migliorare la sostenibilità del debito esistente nel contesto 

economico dellõattuale emergenza sanitaria, eventualmente garantito dal Fondo di garanzia per le 

PMI (Legge n. 662/96), garanzie di Confidi, garanzia SACE, garanzia FEI (Fondo Europeo per gli 

Investimenti) e garanzie personali accessorie; 
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c) Finanziamenti chirografari a enti no-profit, enti pubblici: finanziamenti destinati a supportare le esigenze 

dellõente no-profit o pubblico, con durata a breve (fino a 12 mesi) o a medio termine (fino a 120 

mesi) compreso un periodo di preammortamento della durata di massimo 12 mesi, eventualmente 

garantito da garanzie personali accessorie; 

d) EcoPrestito Condominio: finanziamenti riservati ai condomini, destinati alla copertura delle spese di 

manutenzione ordinaria, straordinaria, ristrutturazione e finanziamento sismico ed energetico, anche 

in concorso con le agevolazioni fiscali vigenti, sotto forma di credito dõimposta dal 50% fino al 

Superbonus 110%, per i quali la Banca ha attivato anche un processo dõacquisto dei crediti dõimposta 

in capo al condominio. I finanziamenti prevedono una copertura fino al 100% della spesa, IVA 

compresa, con durata massima di 120 mesi compreso un periodo di preammortamento massimo di 

12 mesi, con un piano di rimborso a rate mensili o trimestrali a tasso fisso o variabile; 

Mutui ipotecari: 

a) Mutui ipotecari fondiari a sostegno di programmi di investimento dellõimpresa: finanziamento destinato a 

supportare le esigenze finanziarie di investimento nellõattivit¨ dellõimpresa; durata massima 186 mesi 

compreso preammortamento della durata massima di 6 mesi in caso di erogazione contestuale, o 36 

mesi se lõerogazione ¯ a stato avanzamento lavori; a tasso fisso o variabile, con garanzia di ipoteca 

consensuale su immobili non residenziali o residenziali, ed eventuali altre garanzie (pegno o garanzie 

personali accessorie); 

b) Mutui ipotecari fondiari a sostegno di esigenze di liquidit¨ dellõimpresa: finanziamento destinato a supportare 

le esigenze finanziarie di liquidit¨ (circolante, scorte) nellõattivit¨ dellõimpresa, durata massima 120 

mesi a tasso fisso o variabile, garantito da ipoteca consensuale su immobili non residenziali o 

residenziali, ed eventuali altre garanzie (pegno o garanzie personali accessorie). 

Leasing: 

a) Leasing: la Banca gestisce in proprio unõofferta completa di prodotti di finanziamento tramite leasing 

in tutte le tipologie di locazione (immobiliare, mobiliare/strumentale, auto, nautico e aeronautico); 

b) Leasing strumentale oggetto di contributo Legge Sabatini Ter: la Banca aderisce alla Convenzione òBeni 

Strumentalió sottoscritta tra il Ministero dello Sviluppo Economico e la Cassa Depositi e Prestiti, 

pertanto, garantisce lõerogazione di leasing a fronte di investimenti in beni strumentali allõattivit¨ 

dõimpresa (la cui dimensione rientra nella definizione di PMI), che beneficiano di un contributo 

ministeriale annuale. I finanziamenti prevedono un importo minimo erogabile di Euro 20.000 e un 

massimo di Euro 2 milioni e una durata massima pari a 5 anni. Il contributo ¯ pari allõammontare 

complessivo degli interessi calcolati su un piano di ammortamento quinquennale convenzionale con 

rate semestrali posticipate, al tasso del 2,75% annuo per gli investimenti ordinari e del 3,575% annuo 

per gli investimenti in tecnologie digitali e in sistemi di tracciamento e pesatura dei rifiuti (Cfr. 

Allegati 6/A e 6/B della Circolare 14036 del 15 febbraio 2017); 

c) Leasing strumentale oggetto di contributo Legge Sabatini regionale FVG: in forza della Convenzione 

sottoscritta con la regione Friuli Venezia Giulia, la Banca garantisce lõerogazione di leasing a fronte 

di investimenti in beni strumentali allõattivit¨ dõimpresa (la cui dimensione rientra nella definizione 

di PMI), che beneficiano di un contributo calcolato in via convenzionale su un finanziamento della 

durata di cinque anni e di importo uguale allõinvestimento, ad un tasso di interesse annuo pari al 

70% del triplo del tasso di riferimento vigente al momento della presentazione della domanda; 

d) Finanziamenti con provvista BEI: la Banca, grazie agli accordi stipulati con la BEI ð Banca Europea 

degli Investimenti, concede finanziamenti ipotecari o chirografari a medio-lungo termine destinati a 

supportare iniziative di investimento ed esigenze di capitale circolante delle aziende PMI e MID - 
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Cap, a tassi di particolare favore grazie al trasferimento al cliente del vantaggio di tasso derivante dal 

costo della provvista ottenuta dalla BEI; 

e) Finanziamenti agevolati alle imprese agricole e agroalimentari operanti in regione FVG: in forza della 

Convenzione stipulata con la regione Friuli Venezia Giulia, la Banca concede finanziamenti a breve, 

medio e lungo termine, che beneficiano di tassi di favore grazie alla provvista agevolata a tasso zero. 

Il Fondo di rotazione, istituito ai sensi della legge regionale 20 novembre 1982, n. 80, prevede due 

sezioni: lõuna dedicata alla provvista regionale, lõaltra dedicata alla provvista comunitaria FEASR. La 

Banca intermedia la quota preminente a livello regionale di tali risorse; 

f) Finanziamenti agevolati alle imprese operanti in regione FVG ð FRIE e Fondo Sviluppo: in forza delle 

convenzioni stipulate con la regione Friuli Venezia Giulia, la Banca è in grado di supportare le 

esigenze di investimento delle imprese PMI appartenenti a tutti i settori economici (a eccezione 

dellõagricoltura che beneficia dello specifico Fondo di rotazione soprarichiamato) operanti nella 

regione. Trattasi di finanziamenti a tassi agevolati, a medio-lungo termine, la cui provvista deriva dai 

fondi di rotazione istituiti presso la regione. La Banca intermedia la quota preminente a livello 

regionale di tali risorse; 

g) Factoring: in forza delle convenzioni stipulate con primari gruppi finanziari specializzati, la Banca è 

in grado di rispondere alle esigenze delle imprese che necessitano di forme alternative di sostegno 

dellõoperativit¨ commerciale attraverso il factoring, declinato nelle molteplici forme di smobilizzo 

personalizzate in base alle specifiche esigenze della clientela. 

h) Finanziamenti alle PMI garantiti dal Fondo di garanzia: la Banca, grazie alla convenzione stipulata con 

Mediocredito Centrale, consente alle PMI di usufruire del Fondo di garanzia per le Piccole e Medie 

Imprese di cui alla legge n. 662/1996. La garanzia è concessa dal Fondo a fronte di esigenze di 

finanziamento per finalità di investimento o per esigenze di circolante (scorte e prestazioni di 

servizi). La garanzia è esplicita, incondizionata, irrevocabile, escutibile a prima richiesta e riferita ad 

una singola operazione finanziaria. Il Fondo di garanzia non interviene direttamente nel rapporto 

tra banca e cliente: la definizione di tassi di interesse, condizioni di rimborso ed eventuali garanzie 

personali accessorie è rimessa alla negoziazione delle parti. 

(ii)  PRODOTTI DI BANCASSICURAZIONE   

Lõofferta nellõambito dei prodotti di bancassurance della Banca è sviluppata principalmente in collaborazione 

con il gruppo Helvetia Italia e con il gruppo ITAS, con i quali lõEmittente ha stipulato, rispettivamente nel 

febbraio 2021 e nei mesi di dicembre 2020 e gennaio 2021, accordi di partnership nei rami vita e danni, di 

durata settennale. Alla Data del Prospetto Informativo, sono inoltre in vigore accordi di distribuzione 

precedentemente stipulati con Zurich Italia ed Eurovita. 

Lõofferta di prodotti assicurativi di investimento (cd. IBIPs) della Banca è costituita principalmente da 

polizze di investimento assicurativo di tipo multiramo (ramo I + ramo III) fornite da Helvetia Vita S.p.A. 

e, in misura estremamente marginale, in polizze di investimento assicurativo di tipo ramo I. 

Lõofferta di prodotti assicurativi di puro rischio nei rami vita e danni si svolge in collaborazione con le 

compagnie dei gruppi assicurativi Helvetia Italia e ITAS; la gamma offerta si articola, in particolar modo, 

su prodotti di protezione dei finanziamenti (polizze cd. credit protection insurance (CPI) e polizze cd. payment 

protection insurance (PPI)), polizze temporanee per il caso morte (TCM), incendio fabbricati, e garanzie 

accessorie, responsabilità civile della persona e della famiglia, infortuni e malattia del tipo Long Term care e 

Dread disease. 

(iii)  PRODOTTI DI INVESTIMENTO  

Gestioni Patrimoniali  
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La Banca svolge il servizio di gestione di portafogli. Lõofferta si compone di 4 linee di gestione patrimoniale 

òin houseó e 8 linee òin advisoryó che si differenziano in base alle diverse propensioni al rischio della clientela 

di riferimento, allo stile di gestione e allõesposizione sui diversi mercati. Allõinterno della gamma, accanto a 

linee che investono prevalentemente in strumenti azionari e obbligazionari, sono disponibili linee bilanciate 

che si caratterizzano per un profilo di rischio-rendimento crescente. Gli advisor attualmente selezionati per 

la gestione delle suddette linee òin advisoryó sono: Pramerica SGR (dal 1° luglio 2021 incorporata in Eurizon 

Capital SGR), Banca Albertini, Market Risk Management. Con ciascuno dei predetti advisor è stato stipulato 

un accordo di advisory che prevede attività di asset allocation strategica e tattica, nonché selezione di fund 

picking in relazione a due linee di gestione ciascuno. In aggiunta, con BlackRock Inc è stato stipulato un 

contratto di licenza per lõutilizzo dei marchi BlackRock e iShares a seguito della commercializzazione, da 

parte di CiviBank, di due linee di gestione interamente investite in Etf iShares e che ne replicano lõasset 

allocation. 

Fondi Comuni & Sicav  

Il collocamento di fondi comuni e Sicav si caratterizza per unõofferta multibrand, che permette unõelevata 

diversificazione degli investimenti per asset class ed aree geografiche, svolta tramite accordi di collocamento 

con alcune società prodotto terze, principalmente Arca SGR, Anima SGR e JPMorgan Sicav.  

Obbligazioni di propria emissione  

La gamma di prodotti di investimento della Banca ¯ completata dallõofferta di pronti contro termine e 

strumenti di debito od obbligazionari emessi dalla stessa CiviBank a valere su piani di emissioni o emissioni 

stand-alone ove ne ricorrano i presupposti normativi e regolamentari. 

(iv) PRODOTTI DI MONETICA E SISTEMI DI PAGAMENTO  

Carte di debito  

La Banca offre alla propria clientela le carte di debito internazionali Bancomat®, PagoBancomat®, 

Maestro® emesse da CiviBank e carte emesse da Nexi S.p.A. sui circuiti internazionali Visa e Mastercard 

Debit. 

Per la clientela small business è disponibile un prodotto Nexi Debit, su circuito Mastercard, dedicato a 

lavoratori autonomi, professionisti e imprese individuali. 

Carte di credito  

La Banca colloca carte di credito emesse da Nexi S.p.A., a valere sui circuiti Visa e Mastercard, prevedendo 

unõampia gamma di offerta sia per i clienti privati che per le aziende. La Banca inoltre distribuisce le carte 

emesse da American Express.  

Carte prepagate ricaricabili  

La Banca colloca la carta prepagata Nexi Prepaid, a valere sul circuito internazionale VISA Electron; la 

carta è emessa da Nexi S.p.A. e collocata dalla Banca: questõultima detiene e gestisce il Monte Moneta 

Elettronico (MME) ed emette la moneta elettronica registrata sulla carta prepagata. 

CiviBank ha anche attivato la distribuzione di YAP su circuito Mastercard in collaborazione con Nexi 

S.p.A. con modalità che consentono alla clientela della Banca di ottenere vantaggi ulteriore e la disponibilità 

di una carta fisica abbinata alla carta prepagata su applicativi per smartphone. 

È stata inoltre stretta una partnership con la Fintech Satispay, che abilita i consumatori e gli esercenti aderenti 

a effettuare e ricevere pagamenti di piccolo importo tramite smartphone. 
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Tutte le carte possono operare in modalità contactless, inoltre sono attivi i servizi di mobile payment che 

consentono a tutti i clienti della Banca titolari di carte Nexi di effettuare i pagamenti anche tramite 

smartphone e wearables, tramite le app dedicate di Google Pay e Samsung Pay, per i dispositivi Android, Apple 

Pay per i dispositivi IOS. 

POS e servizi di commercio elettronico  

La Banca offre Servizi di POS Fisico, Virtuale e Mobile, per incassare pagamenti di beni o servizi effettuati 

con carte di pagamento. Per gli esercenti che desiderano sfruttare nuovi canali di vendita, la Banca fornisce 

servizi di commercio elettronico tramite la piattaforma X-Pay di Nexi S.p.A. in tutte le modalità disponibili.  

Servizio di incasso e pagamento, domestici e SEPA, per privati ed imprese  

Si elencano, di seguito, i principali servizi di incasso e di pagamento offerti dalla Banca ai privati e alle 

imprese:  

a) SEPA CREDIT TRANSFER (SCT): è lo strumento di pagamento europeo, in ambito SEPA (Single 

Euro Payments Area ð Area Unica dei Pagamenti in euro), che ha sostituito il bonifico nazionale, da 

inizio 2014;  

b) SEPA INSTANT CREDIT TRANSFER (SCT Inst): è in fase di attivazione la nuova tipologia di 

bonifico istantaneo, che consentir¨ il trasferimento di somme di denaro fino a 100.000 û disponibli 

entro pochi secondi dalla disposizione sul conto corrente del beneficiario in tutta lõArea SEPA; 

c) SEPA DIRECT DEBIT (SDD): è uno strumento di incasso, preautorizzato tramite mandato, che 

consente di disporre pagamenti in euro con addebito in conto fra clienti i cui conti sono situati 

allõinterno dellõarea SEPA ed ¯ utilizzabile sia nei pagamenti ricorrenti (bollette di telefono, luce, gas, 

o le rate di un prestito personale, ecc.) sia una tantum (un solo acquisto) in sostituzione degli addebiti 

diretti RID;  

d) SEPA Compliant Electronic Database Alignment (SEDA): è il servizio opzionale aggiuntivo (AOS) dello 

Schema SEPA Direct Debit offerto alla clientela imprese, in sostituzione dellõAllineamento 

elettronico Archivi RID, nella versione sia base sia avanzata;  

e) RIBA, MAV e RAV: sono i servizi che consentono di incassare transazioni in euro in ambito 

nazionale, nelle modalit¨ diversificate: RIBA con invio dellõavviso di scadenza da parte del 

beneficiario e pagamento a cura del debitore; MAV e RAV con invio bollettino da parte del 

beneficiario e pagamento dõiniziativa debitore;  

f) CBILL/PagoPA: il servizio CBILL permette la consultazione e il pagamento di bollettini (ad es. per 

il pagamento di bollette luce, acqua, gas, multe, tasse, ecc.) emessi da soggetti creditori (pubblici o 

privati) aderenti al sistema CBILL. Tramite la funzione CBILL è inoltre possibile pagare gli avvisi 

pagoPA emessi dalla Pubblica Amministrazione. PagoPA ¯ unõiniziativa che consente a famiglie e 

imprese di pagare in modalità elettronica la Pubblica Amministrazione e i gestori dei servizi di 

pubblica utilità aderenti al sistema; 

g) Pagamento bollo auto: tramite le apparecchiature ATM e le applicazioni di internet banking è possibile il 

pagamento diretto del bollo auto per tutte le categorie di veicoli; 

h) Pagamento bollettino postale: allo sportello e tramite le applicazioni di internet banking è possibile il 

pagamento delle principali tipologie di bollettini postali; 

i) Pagamento F23/F24: allo sportello e tramite le applicazioni di internet banking è possibile il pagamento 

delle imposte in modalità telematica. 
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(v) SERVIZI DIGITALI  

a) CiviBank on line: ¯ lõinternet banking che permette ai clienti di controllare e gestire i propri rapporti in 

maniera facile e veloce, 24 ore su 24, 7 giorni su 7;  

b) CiviBank on line business: ¯ lõinternet banking riservata alle imprese, che aggiunge le funzionalità tipiche 

per la gestione degli incassi commerciali delle imprese; 

c) CiviBankonline APP: ¯ lõapplicazione di internet banking disponibile per smartphone e tablet; 

d) CiviBank on line Corporate: ¯ lõinternet banking multibanca e multiazienda, aderente al circuito di sistema 

CBI (Customer to Business Interaction), che attraverso un unico collegamento internet, consente al cliente 

di interrogare e gestire tutti i rapporti che questi intrattiene a livello personale o aziendale presso le 

banche del sistema bancario italiano; 

e) TesoWeb: ¯ lõinternet banking riservato agli Enti; 

f) ContoGreen: è il conto corrente riservato esclusivamente a clienti del canale internet, in prevalenza 

depositanti concentrati nelle grandi aree metropolitane italiane; 

g) Conto Raisin: è il conto di deposito riservato esclusivamente a risparmiatori tedeschi e olandesi, 

attivato in collaborazione con Raisin, piattaforma fintech. Accedendo al sito internet Weltsparen.de il 

risparmiatore tedesco od olandese, esclusivamente persona fisica e per importi inferiori a Euro 

100.000, può sottoscrivere un conto deposito di durata compresa fra il notice account (vista) e i 10 anni 

al tasso fisso di interesse indicato. 

(vi) PRODOTTI ESTERO  

a) Conti correnti in divisa estera: con il conto corrente in divisa estera la Banca fornisce al cliente un servizio 

di cassa, deposito e pagamenti in una divisa diversa dallõeuro;  

b) Negoziazione assegni estero: la negoziazione di assegni estero è un servizio con cui la Banca negozia al 

salvo buon fine o al dopo incasso assegni esteri per conto del cliente mediante accredito sul conto 

corrente; 

c) Operazioni di intermediazione in cambi: le operazioni di intermediazione in cambi consistono nella 

negoziazione di divisa a pronti o a termine contro euro o contro altra divisa estera; 

d) L.C.R. Lettre de Change Relevè: è un servizio offerto dalla Banca e relativo ad un sistema diffuso nel 

territorio francese di incasso elettronico (assimilabile alla procedura RI.BA. italiana) di ricevute con 

coordinate bancarie complete espresse in euro e domiciliate su una banca francese;  

e) Credito Documentario Export: il servizio fornito da CiviBank prevede lõimpegno di una banca 

(normalmente estera), d'ordine e per conto dellõordinante (importatore), a effettuare, o far effettuare 

da altra banca, una prestazione (pagamento a vista, assunzione di pagamento differito, accettazione 

di tratte a scadenza e relativo pagamento, negoziazione) contro presentazione di documenti 

conformi ai termini e alle condizioni previste dal credito documentario, fino alla concorrenza di un 

determinato importo ed entro una scadenza stabilita, a favore del beneficiario esportatore; 

f) Credito Documentario Import: ¯ lõimpegno assunto dalla Banca, dõordine e per conto di un proprio 

cliente, a favore di un terzo, di norma il venditore, in virtù del quale la Banca effettuerà o farà 

effettuare da altra banca sua corrispondente una prestazione (pagamento a vista, assunzione di 

impegno di pagamento differito, negoziazione) fino alla concorrenza di un determinato importo ed 

entro un termine stabilito, contro presentazione dei documenti conformi ai termini ed alle 

condizioni previste dal credito stesso; 
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g) Incasso/Accettazione documenti ed effetti Imp./Exp.: è uno strumento di incasso o pagamento basato sul 

mandato che un venditore d¨ alla Banca per lõincasso di documenti; 

h) Anticipi e finanziamenti Export in euro e in divisa: con il contratto di òAnticipo/Finanziamento exportó 

la Banca concede un affidamento a tempo determinato, in euro o in altra divisa estera richiesta dal 

cliente, in relazione ad operazioni poste in essere con controparti estere; 

i) Finanziamenti import in euro/divisa: la Banca anticipa al cliente una somma di denaro per il pagamento 

di un debito verso fornitori esteri connesso ad unõimportazione di merci e/o servizi.  

j) Finanziamenti in divisa senza vincoli di destinazione: la Banca concede un affidamento a tempo 

determinato nella divisa estera richiesta dal cliente senza che sia necessaria lõesistenza di operazioni 

commerciali di importazione o di esportazione di merci e/o servizi con lõestero;  

k) Fideiussioni estero (Garanzia bancaria Internazionale): la garanzia estera è un impegno irrevocabile e 

autonomo della Banca che si impegna a pagare a prima domanda una certa somma al beneficiario, 

qualora l'ordinante non adempia la propria obbligazione; 

l) Finanziamento per lõinternazionalizzazione: mutuo chirografario, generalmente assistito da garanzia 

SACE in percentuale variabile, destinato alle imprese che investono in attività correlate alla loro 

crescita sui mercati esteri. 

(vii)  PRODOTTI DI CONTO CORRENTE  

Prodotti di base  

Lõofferta di conti correnti dedicata alla clientela òconsumatorió della Banca contempla, in particolare, la 

linea denominata òCiviContoó, la quale prevede tre profili con la formula òa pacchettoó, basata su un 

canone mensile òtutto compresoó. Ci¸ consente ai clienti che vi accedono di risparmiare rispetto al costo 

dellõacquisto dei singoli prodotti e servizi opzionali che compongono ciascun pacchetto.  

Nellõottica del tradizionale impegno in ambito sociale, la Banca, intendendo rafforzare il legame già 

esistente con il territorio, offre òCiviConto No Profitó, riservato al Terzo Settore e comprendente un 

conto corrente a condizioni particolarmente favorevoli.  

A integrazione della gamma di prodotti di conto corrente vi ¯ il òConto di Baseó destinato ai soggetti con 

sole esigenze finanziarie primarie, come previsto dallõapposita normativa in materia.  

Lõofferta rivolta alla clientela ònon consumatorió prevede tre pacchetti di conto corrente òCiviConto 

Impresaó, rispondenti ai profili gestionali della propria attivit¨ dõimpresa. Per i condomini la Banca offre 

due soluzioni a pacchetto (òCiviConto Condominioó). 

Per i clienti di nuova acquisizione tutti i pacchetti òCiviContoó possono prevedere lõapplicazione di 

condizioni agevolate, sia di tasso sia di canone del conto, per una durata massima di 12 mesi.  

òCiviConto Depositoó, conto di deposito destinato ai risparmiatori, consumatori e non consumatori, 

vincolato per un periodo concordato e remunerato ad un tasso prestabilito che rimane fisso per tutta la 

durata del vincolo, da un minimo di 3 a un massimo di 60 mesi.  

(viii)  INIZIATIVE DI SISTEMA A SOSTEGNO DELLE IMPRESE E DEI CONSUMATORI  

La Banca garantisce un costante impegno a favore dellõeconomia reale delle aree di insediamento, attraverso 

lõadesione alle numerose iniziative promosse a livello di sistema. Di seguito si evidenziano le principali 

iniziative in essere:  
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a) Accordo per il Credito ð Imprese in ripresa 2.0: la Banca, con lõadesione allõiniziativa òImprese in Ripresa 

2.0ó nellõambito dellõAccordo per il Credito 2019 siglato da ABI e Associazioni di rappresentanza 

delle imprese, consente alle PMI, in bonis e in temporanea tensione finanziaria, ma con prospettive 

di sviluppo o continuità aziendale, di richiedere la sospensione per 12 o 6 mesi del pagamento della 

quota capitale delle rate dei finanziamenti a medio e lungo termine o lõallungamento dei piani 

dõammortamento o delle scadenze;  

b) Fondo di Solidariet¨ per i mutui per lõacquisto della prima casa: la Banca prosegue nellõattivit¨ di raccolta 

delle domande di accesso al Fondo di Solidariet¨ per i mutui per lõacquisto della prima casa, che 

consente alle famiglie in difficoltà la sospensione del pagamento delle rate dei mutui ipotecari prima 

casa, per non più di due volte nel corso del piano di ammortamento e per un periodo massimo 

complessivo di 18 mesi;  

c) Accordo per la sospensione del credito alle famiglie: la Banca aderisce allõaccordo stipulato tra ABI e 

Associazione dei consumatori al fine di ampliare le misure volte al sostegno delle famiglie in 

difficolt¨ gi¨ previste dal sopraindicato Fondo di Solidariet¨. Lõaccordo prevede la sospensione, fino 

ad un massimo di 12 mesi, del pagamento della quota capitale dei finanziamenti a medio lungo 

termine in capo ai consumatori che si trovino in difficoltà al verificarsi di determinati eventi (a titolo 

dõesempio sospensione o riduzione dell'orario di lavoro o perdita del posto di lavoro); 

d) Fondo di Garanzia per la Prima Casa: la Banca consente alla clientela lõaccesso al Fondo di garanzia per 

la prima casa finalizzato a sostenere la concessione a clienti consumatori, non proprietari di altri 

immobili a uso abitativo, di mutui ipotecari di ammontare non superiore a 250.000 Euro per 

lõacquisto dellõabitazione principale, rilasciando una garanzia gratuita in misura pari al 50% della 

quota capitale del mutuo;  

e) Sospensione per calamità naturali: a seguito delle calamità naturali verificatesi nel corso del tempo in 

Friuli Venezia Giulia e Veneto la Banca ha offerto la possibilità di richiedere la sospensione delle 

rate dei mutui per i residenti nei comuni colpiti da eventi alluvionali o atmosferici eccezionali; 

f) Finanziamenti agevolati regionali: la Banca promuove, presso il sistema produttivo locale, i diversi 

strumenti di credito agevolato messi a disposizione dalla regione Friuli Venezia Giulia e Veneto 

conseguendo significativi risultati e facendo affluire risorse di origine pubblica direttamente ai diversi 

settori produttivi.  

5.1.3 Fattori chiave dellõEmittente 

CiviBank ritiene che la propria attività sia caratterizzata dai seguenti fattori chiave: 

(i) presenza in aree geografiche a elevata ricchezza patrimoniale e con alta densità di piccole e medie 

imprese, quali la Regione Veneto e la Regione Friuli Venezia Giulia;  

(ii) forte vocazione territoriale della Banca e creazione di un modello di business che mira a mettere al 

centro la relazione diretta tra la Banca e il cliente, in ciò differenziandosi dalle banche nazionali e 
internazionali presenti nelle medesime aree in cui CiviBank opera;  

(iii) favorevole contesto concorrenziale in conseguenza del riassetto del settore bancario nelle Regioni 
del Nord Est; 

(iv) brand storico e riconosciuto nelle aree in cui la Banca opera (i.e., Regione Friuli Venezia Giulia e 

Regione Veneto);  

(v) struttura reattiva grazie alla presenza di unõagile catena di comando centro-rete e a una elevata 

velocità decisionale; 
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(vi) ruolo primario nelle regioni di insediamento nella gestione del Credito Speciale (Fondi Agevolati 
Regionali, Nazionali ed Europei, quali ad esempio FRIE, Fondo Sviluppo e Fondi BEI); 

(vii) sviluppo di un modello consulenziale innovativo incentrato sulle nuove figure dei c.d. òCiviBankeró 

e dei c.d. òCiviPrivateó; 

(viii) adeguata solidità patrimoniale; 

(ix) benefici reputazionali derivanti dalla acquisizione della qualifica di Società Benefit. 

5.1.4 Rete distributiva 

I prodotti e servizi sopra elencati sono offerti da tutte le n. 64 filiali della rete distributiva della Banca, 

collocate in otto province del Friuli Venezia Giulia e Veneto. 

Nella tabella seguente è riportato il numero delle filiali della Società per ciascuna data di riferimento, 

suddivise per ciascuna provincia in cui la Banca opera. 

Provincia 31.03.2021 Variazione % 31.03.2020 31.12.2020 Variazione % 31.12.2019 Variazione % 31.12.2018 

Udine 34 0% 34 34 0% 34 0% 34 

Pordenone 9 0% 9 9 0% 9 0% 9 

Gorizia 6 0% 6 6 0% 6 0% 6 

Trieste 3 0% 3 3 0% 3 0% 3 

Venezia 5 0% 5 5 0% 5 0% 5 

Treviso 5 0% 5 5 0% 5 -16,7% 6 

Vicenza 1 0% 1 1 0% 1 n.c. 0 

Belluno 1 0% 1 1 0% 1 0% 1 

Totale filiali  64 0% 64 64 0% 64 0% 64 

5.1.5 Indicazione di nuovi prodotti e/o servizi significativi e indicazione dello stato di sviluppo 

Alla Data del Prospetto Informativo non sono stati introdotti prodotti non rientranti nelle categorie 

usualmente commercializzate. 

5.2 Principali mercati 

Alla Data del Prospetto Informativo la rete territoriale di Banca di Cividale è costituita da n. 64 filiali 

concentrate nel Friuli Venezia Giulia (n. 52 filiali) e nel Veneto (n. 12 filiali). 

Al 31 dicembre 2020, la Banca detiene una quota di mercato, in termini di numero di sportelli, pari a circa 

il 7,9% in Friuli Venezia Giulia e pari allo 0,6% in Veneto (10). La quota di mercato dei prestiti è pari al 

6,59% in Friuli Venezia Giulia e allo 0,52% in Veneto; la quota di mercato dei depositi è pari al 5,69% in 

Friuli Venezia Giulia e allo 0,31% in Veneto (11). 

Lõattivit¨ della Banca ¯, quindi, svolta esclusivamente in Italia e, in particolare, nel territorio di n. 8 Provincie 

e n. 2 Regioni. Le tabelle che seguono illustrano la suddivisione per Provincia delle linee di business 

maggiormente rappresentative delle attività svolte dalla Banca e che sono: (i) erogazione del credito, (ii) 

raccolta del risparmio, (iii) svolgimento dei servizi di investimento (misurabile dai volumi di raccolta 

 
(10) Fonte: elaborazioni interne dellõEmittente sulla base delle informazioni contenute nel report di Banca dõItalia òBanche e istituzioni 

finanziarie: articolazione territoriale - Statisticheó del 31 marzo 2021. 

(11) Fonte: elaborazioni interne dellõEmittente sulla base delle informazioni contenute nel report di Banca dõItalia òBanche e istituzioni 
finanziarie: finanziamenti e raccolta per settori e territori - Statisticheó del 31 marzo 2021. 
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indiretta). Viene inoltre rappresentato il margine di intermediazione complessivo per rispettiva area 

geografica quale indicatore significativo di redditività. Tali informazioni vengono fornite per gli esercizi 

chiusi al 31 dicembre 2020, al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2018(12).  

Impieghi  

Provincia 31.12.2020 31.12.2019 31.12.2018 

Euro % Euro % Euro % 

Belluno 34.137.104 1,2% 31.925.326 1,2% 19.062.518 0,7% 

Gorizia 196.003.535 6,9% 192.493.189 7,0% 198.269.023 7,3% 

Pordenone 496.688.222 17,6% 480.791.186 17,6% 473.955.892 17,4% 

Treviso 283.709.503 10,0% 259.196.526 9,5% 231.843.596 8,5% 

Trieste 81.015.309 2,9% 75.165.458 2,7% 69.661.362 2,6% 

Udine 1.308.742.721 46,3% 1.317.559.685 48,2% 1.397.170.998 51,4% 

Venezia 404.341.509 14,3% 370.857.537 13,6% 329.646.763 12,1% 

Vicenza 20.990.848 0,7% 7.626.194 0,3% 0 0,0% 

Totale 2.825.628.752 100,0% 2.735.615.101 100,0% 2.719.610.151 100,0% 

 

Raccolta diretta 

Provincia 31.12.2020 31.12.2019 31.12.2018 

Euro % Euro % Euro % 

Belluno 54.871.013 1,9% 44.380.068 1,6% 36.562.398 1,3% 

Gorizia 236.158.239 8,4% 220.362.147 8,1% 229.587.838 8,4% 

Pordenone 321.465.695 11,4% 223.546.831 8,2% 211.844.839 7,8% 

Treviso 178.540.832 6,3% 126.317.077 4,6% 136.825.878 5,0% 

Trieste 80.289.657 2,8% 67.885.762 2,5% 77.561.444 2,9% 

Udine 1.603.374.251 56,7% 1.510.442.727 55,2% 1.367.465.537 50,3% 

Venezia 230.502.535 8,2% 193.446.788 7,1% 211.020.144 7,8% 

Vicenza 71.973.727 2,5% 6.086.245 0,2% 0 0,0% 

Totale 2.777.175.950 98,3% 2.392.467.644 87,5% 2.270.868.078 83,5% 

 

Raccolta indiretta 

Provincia 31.12.2020 31.12.2019 31.12.2018 

Euro % Euro % Euro % 

Belluno 6.124.692 0,2% 5.422.147 0,2% 4.365.261 0,2% 

Gorizia 131.449.043 4,7% 127.682.062 4,7% 117.497.460 4,3% 

Pordenone 126.906.425 4,5% 123.443.700 4,5% 114.424.172 4,2% 

Treviso 37.224.910 1,3% 44.445.127 1,6% 39.960.892 1,5% 

Trieste 26.831.910 0,9% 28.656.624 1,0% 25.440.581 0,9% 

Udine 752.560.461 26,6% 735.155.682 26,9% 679.430.249 25,0% 

Venezia 79.913.457 2,8% 66.769.524 2,4% 57.780.858 2,1% 

Vicenza 2.004.689 0,1% 227.309 0,0% 0 0,0% 

Totale 1.163.015.586  41,2% 1.131.802.173  41,4% 1.038.899.473  38,2% 

 

 
(12) Fonte: elaborazioni interne del Controllo di gestione dellõEmittente. 
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Margine di intermediazione 

Provincia 31.12.2020 31.12.2019 31.12.2018 

Euro % Euro % Euro % 

Belluno 644.755 0,0% 648.451 0,0% 503.662 0,0% 

Gorizia 6.343.370 0,2% 6.941.150 0,3% 6.600.105 0,2% 

Pordenone 12.225.835 0,4% 11.524.454 0,4% 9.882.428 0,4% 

Treviso 6.995.144 0,2% 5.714.137 0,2% 4.908.881 0,2% 

Trieste 2.653.545 0,1% 2.998.966 0,1% 2.270.782 0,1% 

Udine 37.777.445 1,3% 38.602.567 1,4% 39.121.436 1,4% 

Venezia 9.546.422 0,3% 8.780.786 0,3% 7.325.086 0,3% 

Vicenza 355.632 0,0% 89.012 0,0% 0 0,0% 

Totale 76.542.147 2,7% 75.299.524 2,8% 70.612.380 2,6% 

La seguente tabella illustra i dati relativi alla ripartizione delle entrate totali della Banca (ovverosia, interessi 

attivi e commissioni attive) suddivise per mercato geografico in cui lõEmittente opera (13). 

Entrate per Provincia (Euro/migliaia)  2020 2019 2018 

Belluno 887 751  717  

Gorizia 8.561 8.944  8.992  

Pordenone 17.675 17.283  16.130  

Treviso 9.670 8.091  7.291  

Trieste 3.510 3.589  3.164  

Udine 58.571 61.296  78.600  

Venezia 14.175 13.057  11.899  

Vicenza 726 104  -  

Totale 113.775 113.115  126.794  

La seguente tabella illustra i dati relativi alla ripartizione delle entrate totali della Banca (ovverosia, interessi 

attivi e commissioni attive) suddivise per segmento di clientela con cui lõEmittente opera (14). 

Entrate per segmento clientela (Euro/migliaia)  2020 2019 2018 

Affluent 5.352  5.252  5.200  

Altro 826  876  1.920  

Corporate 21.838  19.744  19.203  

Enti e Associazioni 1.930  1.966  2.056  

Family 28.616  28.432  25.735  

Finanziarie e Banche 5.674  7.294  23.176  

Micro Retail 9.745  10.244  10.605  

Private 2.917  2.671  2.326  

Senza Rapporti 1.800  1.977  2.132  

Small Retail 17.522  17.356  17.601  

Small and medium-sized enterprises (SME) Corporate 9.408  9.183  8.954  

Top Affluent 1.406  1.308  1.301  

 
(13) Fonte: elaborazioni interne del Controllo di gestione dellõEmittente.  

(14) Fonte: elaborazioni interne del Controllo di gestione dellõEmittente.  
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Upper Family 6.740  6.811  6.586  

Totale 113.775 113.115  126.794  

Si segnala infine che, alla luce dei risultati al 31 marzo 2021, confermati, peraltro, dai risultati al 31 maggio 

2021, la prevedibile evoluzione della gestione per lõesercizio 2021 risulta migliore rispetto allõandamento 

storico registrato nelle stesso periodo degli esercizi precedenti, nonché sostanzialmente in linea con il trend 

dei risultati attesi dal Piano Industriale Aggiornato, con riferimento allõesercizio 2021, (per informazioni 

sul Piano Industriale aggiornato si rinvia alla Parte B, Sezione XI del Prospetto Informativo) e con il 

miglioramento generalmente rilevato nelle comunicazioni trimestrali di un campione di banche italiane(15). 

5.2.1 Posizionamento competitivo dellõEmittente 

Il presente Paragrafo illustra il posizionamento competitivo dellõEmittente, confrontando il CAGR storico 

registrato dallõEmittente e dal mercato in cui lo stesso opera in relazione a (i) impieghi lordi; (ii) raccolta 

diretta dalla clientela. Sono, inoltre, indicati i principali competitor e le caratteristiche degli stessi. 

CAGR degli impieghi lordi 

La seguente tabella riporta il CAGR annuale e per il triennio 2018-2020 degli impieghi lordi di CiviBank (16), 

raffrontati con i dati del sistema bancario (totale delle banche operanti in Italia) desumibili dalle 

pubblicazioni periodiche dellõABI òMonthly Outlookó. 

 

31/12/2018 31/12/2019 31/12/2020 

TASSO CAGR 

TRIENNIO  

2018-2020 

Tasso di crescita 

CiviBank 
VAR% 
annua 

2017-2018 

Sistema 
bancario(1) 

VAR% 
annua 

2017-2018 

CiviBank 
 VAR % 
annua 

2018-2019 

Sistema 
bancario(1) 

 VAR% 
annua 

2018-2019 

CiviBank  
VAR % 
annua 

2019-2020 

Sistema 
bancario(1) 

 VAR% 
annua 

2019-2020 

CiviBank 

CAGR 
2017- 
2020 

Sistema 
bancario(1) 

CAGR 
2017-2020 

Impieghi lordi  -2,1% -2,4% 0,6% -3,2% 3,3% 2,7% 0,6% -1,0% 

(1) Fonte: ABI Monthly Outlook febbraio 2021, pag. 16. Tabella 8 - Impieghi delle banche in Italia (escluso interbancario) per 

lõanno 2020; ABI Monthly Outlook gennaio 2021, pag. 16, Tabella 8 - Impieghi delle banche in Italia (escluso interbancario) per 

i dati storici. 

Il tasso CAGR riferito al triennio 2018-2020 (con base di partenza del dato al 31 dicembre 2017) risulta, 

per CiviBank, positivo e pari a +0,6%, rispetto a un tasso negativo pari allõ1,0% registrato dal sistema 

bancario. I tassi annuali, in particolare per il biennio 2018-2019, devono essere letti alla luce anche delle 

operazioni di de-risking attivate dal sistema bancario per il tramite operazioni di cessione di crediti 

deteriorati, anche di importo significativo, in particolare per le banche significant, in coerenza con gli 

obiettivi inclusi nei piani di riduzione di NPL. 

 
(15) Si segnala che il campione include i dati trimestrali delle seguenti banche: (i) Intesa Sanpaolo S.p.A.: utile netto al 31 marzo 2021 pari 
a Euro 1.516 milioni, rispetto allõutile netto al 31 marzo 2020 pari a Euro 393 milioni (fonte: comunicato stampa del 5 maggio 2021, 
disponibile allõindirizzo https://group.intesasanpaolo.com/it/investor-relations/comunicati-stampa-price-sensitive); (ii) Unicredit S.p.A.: 
utile netto al 31 marzo 2021 pari a Euro 887 milioni, rispetto a una perdita al 31 marzo 2020 pari a Euro 2.706 milioni (fonte: comunicato 
stampa del 6 maggio 2021, disponibile allõindirizzo https://www.unicreditgroup.eu/it/press-media/press-releases.html); (iii) Monte dei 
Paschi di Siena S.p.A.: utile netto al 31 marzo 2021 pari a Euro 119 milioni, rispetto a una perdita al 31 marzo 2020 pari a Euro 239 milioni 
(fonte: comunicato stampa del 12 maggio 2021, disponibile allõindirizzo https://www.gruppomps.it/investor-relations/risultati-
finanziari/risultati-finanziari.html); (iv) BPER Banca S.p.A.: utile netto al 31 marzo 2021 pari a Euro 400 milioni, rispetto allõutile netto al 
31 marzo 2020 pari a Euro 6,1 milioni (fonte: comunicato stampa del 7 maggio 2021, disponibile allõindirizzo https://istituzionale.bper.it/-
/approvato-il-resoconto-intermedio-di-gestione-consolidato-al-31-marzo-2021); (v) Banco di Desio e della Brianza S.p.A.: utile netto al 
31 marzo 2021 pari a Euro 20 milioni, rispetto allõutile netto al 31 marzo 2020 pari a Euro 5,1 milioni (fonte: comunicato stampa del 6 
maggio 2021, disponibile allõindirizzo https://www.bancodesio.it/it/content/risultati-consolidati-al-31-marzo-2021). 

(16) Fonte: elaborazioni interne del Controllo di gestione dellõEmittente. 

https://group.intesasanpaolo.com/it/investor-relations/comunicati-stampa-price-sensitive
https://www.unicreditgroup.eu/it/press-media/press-releases.html
https://www.gruppomps.it/investor-relations/risultati-finanziari/risultati-finanziari.html
https://www.gruppomps.it/investor-relations/risultati-finanziari/risultati-finanziari.html
https://istituzionale.bper.it/-/approvato-il-resoconto-intermedio-di-gestione-consolidato-al-31-marzo-2021
https://istituzionale.bper.it/-/approvato-il-resoconto-intermedio-di-gestione-consolidato-al-31-marzo-2021
https://www.bancodesio.it/it/content/risultati-consolidati-al-31-marzo-2021
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CAGR della raccolta diretta dalla clientela  

La seguente tabella riporta il CAGR annuale e per il triennio 2018-2020 della raccolta diretta da clientela 

di CiviBank (17), raffrontato con i dati del sistema bancario (totale delle banche operanti in Italia) desumibili 

dalle pubblicazioni periodiche dellõABI òMonthly Outlookó. 

Il tasso CAGR riferito al triennio 2017-2020 (base di partenza aggregato al 31 dicembre 2017) risulta, per 

CiviBank, positivo e pari al +7,4%, rispetto ad un tasso pari a +4,3% registrato dal sistema bancario. Si 

evidenzia, in particolare, il dato del 2020: con lõavvio dellõemergenza sanitaria, si è andato accentuando il 

trend di crescita dei depositi bancari. Lõanalisi della dinamica dei depositi per settore detentore (famiglie e 

imprese) mostra che il trend rialzista del sistema bancario italiano è dovuto, in via prevalente, alle imprese, 

confermato anche da quanto registrato da CiviBank. 

Principali competitor dellõEmittente 

I principali competitor attivi nei territori di insediamento dellõEmittente risultano essere: 

a) Intesa Sanpaolo S.p.A., che detiene una posizione dominante in Veneto e in Friuli Venezia Giulia 

a seguito dellõacquisizione e incorporazione delle reti di Veneto Banca e Banca Popolare di 

Vicenza; 

b) Unicredit S.p.A., che rappresenta il secondo gruppo bancario per dimensioni presente nelle due 

regioni di insediamento dellõEmittente, avendo nel tempo acquisito Banca del Friuli, Cassa di 

Risparmio di Trieste e Cassa Marca; 

c) Banco BPM S.p.A., presente particolarmente in Veneto, avendo incorporato gli sportelli della ex 

Banca Popolare di Verona; 

d) Monte dei Paschi di Siena S.p.A., presente in Veneto e Friuli Venezia Giulia, a seguito 

dellõincorporazione, avvenuta nel 2013, di Banca Antonveneta; 

e) Credit Agricole Italia S.p.A., che nel 2007 ha incorporato Banca Friuladria S.p.A. 

La tabella che segue riporta lõindicazione delle dimensioni (in termini di numero di sportelli) e le relative 

quote di mercato suddivise per le Regioni del Friuli Venezia Giulia e Veneto (uniche aree geografiche in 

cui la Banca opera) dei suddetti competitor rispetto a quelle dellõEmittente. 

 
(17) Fonte: elaborazioni interne del Controllo di gestione dellõEmittente. 

  

31/12/2018 31/12/2019 31/12/2020 

TASSO CAGR 

TRIENNIO  

2018-2020 

Tasso di crescita 

CiviBank 
VAR% 
annua 

2017-2018 

Sistema 
bancario(1) 

VAR% 
annua 

2017-2018 

CiviBank 
 VAR % 
annua 

2018-2019 

Sistema 
bancario(1) 

 VAR% 
annua 

2018-2019 

CiviBank  
VAR % 
annua 

2019-2020 

Sistema 
bancario(1) 

 VAR% 
annua 

2019-2020 

CiviBank 

CAGR 
2017- 

2020 

Sistema 
bancario(1) 

CAGR 

2017-2020 

Raccolta diretta 
da clientela 

1,3% 0,2% 5,4% 4,7% 16,1% 8,0% 7,4% 4,3% 

(1) Fonte: ABI Monthly Outlook febbraio 2021, pag. 13. Tabella 6 - Depositi e obbligazioni da clientela delle banche in Italia 

per i dati dicembre 2020; ABI Monthly Outlook gennaio 2021, pag. 13. Tabella 6 - Depositi e obbligazioni da clientela delle 

banche in Italia per i dati storici. 
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Competitor n. Sportelli  

Regione Veneto 

Quote di mercato 
sportelli  

Regione Veneto 

n. Sportelli  

Regione Friuli 

Venezia Giulia 

Quote di 
mercato sportelli  

Regione Friuli 
Venezia Giulia 

Totale n. 
sportelli in 

Italia 

Intesa Sanpaolo 
S.p.A. 

491 20,9% 105 16,3% 4.414 

Unicredit S.p.A. 297 12,6% 76 11,8% 2.448 

Banco BPM S.p.A. 215 9,1% 9 1,4% 1.835 

Monte dei Paschi di 
Siena S.p.A. 

185 7,9% 38 5,9% 1.434 

Credit Agricole 
Italia S.p.A. 

81 3,4% 80 12,4% 885 

CiviBank 13 0,6% 51 7,9% 64 

Totale 2.350 100% 644 2.350 100% 

Si segnala che la Banca ha analizzato lõandamento del mercato utilizzando i dati e le informazioni rivenienti 

dai seguenti rapporti mensili dellõAssociazione Bancaria Italiana (ABI) sullõevoluzione dei mercati finanziari 

e creditizi: 

a) òABI Monthly Outlookó ð Gennaio 2021, per i dati storici; 

b) òABI Monthly Outlookó ð Febbraio 2021, per lõesercizio 2020. 

La Banca, inoltre, ha individuato il proprio il posizionamento competitivo utilizzando i dati e le 

informazioni rivenienti dalla pubblicazione di Banca dõItalia òBanche e istituzioni finanziarie: articolazione 

territoriale - Statisticheó del 31 marzo 2021.  

Si evidenzia che i raffronti effettuati tra i dati relativi al posizionamento competitivo dellõEmittente e quelli 

del sistema bancario (totale delle banche operanti in Italia) sono rivenienti da successive elaborazioni 

interne della Banca e, pertanto, il posizionamento competitivo dellõEmittente potrebbe risultare differente 

da quello ipotizzato. 

5.3 Fatti importanti nellõevoluzione dellõattivit¨ dellõEmittente 

Banca di Cividale S.p.A., società per azioni di diritto italiano con sede a Cividale del Friuli (UD) e operante 

in Friuli Venezia Giulia e Veneto, è stata costituita a Cividale del Friuli il 22 luglio 1886, con il nome di 

òBanca cooperativa di Cividale Società Anonima a capitale illimitatoó, allo scopo di sostenere lõeconomia locale 

dellõallora mandamento cividalese. Durante la Prima Guerra Mondiale, a seguito della occupazione di 

Cividale da parte delle truppe Austro-Ungariche, la sede della Banca è stata temporaneamente trasferita a 

Firenze. 

Nel 1949 lõEmittente ¯ divenuta òbanca popolareó e ha assunto la denominazione sociale di òBanca Popolare 

di Cividale S.c.a.r.l.ó 

Nel 1974 viene costituito il Consorzio fra le Banche Popolari della Regione Friuli Venezia Giulia al fine di 

rappresentare unitariamente le istanze e gli interessi della categoria nei rapporti con la Regione e altri 

organismi locali e nazionali, e lõEmittente entra a farne parte. Nei decenni successivi, tuttavia, tutte le altre 

banche popolari aderenti al predetto Consorzio sono progressivamente confluite, a seguito di fusioni o 

acquisizioni, in gruppi bancari nazionali o internazionali e, pertanto, il Consorzio fra le Banche Popolari 

della Regione Friuli Venezia Giulia è stato messo in liquidazione nel 1998 per il venir meno degli scopi 

consortili. 

Nel 1994 lõEmittente ha avviato una partnership commerciale con Deutsche Bank S.p.A., allo scopo di offrire 

ai propri clienti una maggiore varietà di prodotti e servizi grazie al supporto di un gruppo bancario di livello 

internazionale. Nel contesto di tale partnership, nel 1997 lõEmittente acquista da Deutsche Bank S.p.A. una 
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partecipazione rappresentativa del 10% del capitale sociale di Help Phone S.r.l., società attiva nei servizi di 

contact center. Nel 1998 la partecipazione della Banca nel capitale sociale di Help Phone S.r.l. si incrementa 

al 20%. 

Nel 2000 viene costituita la societ¨ Banca di Cividale S.p.A., a cui lõEmittente cede tutti i propri sportelli. 

Alla costituzione di Banca di Cividale S.p.A., diventano soci della predetta lõEmittente (con una 

partecipazione rappresentativa del 70% del capitale sociale) e Deutsche Bank S.p.A. (con una 

partecipazione rappresentativa del 30% del capitale sociale). Tale operazione ha consentito allõEmittente 

di cooperare più efficacemente con il gruppo tedesco nonché di rafforzarsi dal punto di vista economico-

patrimoniale, pur mantenendo la piena autonomia decisionale. 

Nel 2001 Società Cattolica di Assicurazione - Società Cooperativa acquisisce una partecipazione 

rappresentativa del 10% del capitale di Banca di Cividale S.p.A. da Deutsche Bank S.p.A., che riduce in 

questo modo la propria partecipazione al 20%. 

Nello stesso anno lõEmittente ha incorporato Banca Agricola-Kmecka Banka di Gorizia, banca di 

riferimento della Comunità slovena in Italia, acquisendo così quattro nuovi sportelli in una realtà regionale 

particolarmente aperta al commercio internazionale e conferendo un nuovo elemento di radicamento della 

Banca sul proprio territorio di riferimento. 

Nel 2002 ¯ stato costituito il gruppo bancario òGruppo Banca Popolare di Cividaleó (il òGruppo Banca 

Popolare di Cividaleó) che ricomprendeva, allora, lõEmittente, in qualit¨ di capogruppo, e la controllata 

Banca di Cividale S.p.A.  

Nel 2004, a seguito dellõannuncio da parte di Deutsche Bank S.p.A. della propria volont¨ di dismettere la 

partecipazione di cui era titolare in Banca di Cividale S.p.A., lõEmittente ha avviato una partnership con il 

gruppo bancario òCredito Valtellineseó (il òGruppo Credito Valtellineseó) finalizzata a mantenere e 

valorizzare il ruolo dellõEmittente di banca autonoma del territorio. Nellõambito di tale partnership il Gruppo 

Credito Valtellinese ha acquistato una partecipazione rappresentativa del 20% (incrementata al 22,78% 

lõanno successivo) del capitale sociale di Banca di Cividale S.p.A., precedentemente ceduta da Deutsche 

Bank S.p.A. allõEmittente. Nello stesso ambito lõEmittente ha acquisito da Credito Valtellinese S.c.p.A. una 

partecipazione rappresentativa del 9,86% del capitale sociale di Banca Artigianato e Industria S.p.A., 

appartenente al Gruppo Credito Valtellinese. Nellõambito di tale partnership, il Gruppo Banca Popolare di 

Cividale e il Gruppo Credito Valtellinese hanno sviluppato il cosiddetto òProgetto Venetoó, in attuazione del 

quale lõEmittente ha proceduto alla progressiva apertura di n. 12 sportelli bancari nel Veneto Orientale e 

segnatamente nel territorio delle province di Treviso, Venezia e Belluno. 

Nel 2005 lõEmittente si ¯ trasformata in Societ¨ Cooperativa per Azioni e ha conseguentemente assunto la 

denominazione di òBanca Popolare di Cividale S.c.p.A.ó 

Nel 2006 lõEmittente e Banca di Cividale S.p.A. hanno posto in essere due aumenti di capitale sociale, 

rispettivamente, per complessivi Euro 47,6 milioni e Euro 50 milioni, che sono stati sottoscritti, quanto al 

primo, dai soci dellõEmittente e, quanto al secondo, dallõEmittente (per il 75%) e dal Credito Valtellinese 

S.c.p.A. (per il restante 25%). Nello stesso anno lõEmittente ha, altres³, riacquistato dalla Societ¨ Cattolica 

di Assicurazioni ð Società Cooperativa tutte le azioni di Banca di Cividale S.p.A. di titolarit¨ di questõultima. 

Nel settembre 2007 lõEmittente ha posto in essere un ulteriore aumento di capitale sociale a pagamento 

per complessivi Euro 51,1 milioni, che è stato interamente sottoscritto da parte dei soci. 

Nelle fasi successive si è avuta una progressiva crescita del Gruppo Banca Popolare di Cividale e, in 

particolare, sono entrati a far parte dello stesso: (i) Civileasing S.p.A., società costituita nel 2006, 

interamente controllata dallõEmittente, e attiva nel settore delle locazioni finanziarie; (ii) Tabogan S.r.l., 

società costituita nel 2007 al fine di partecipare ad un progetto di riqualificazione di unôex area industriale 
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dimessa sita nel comune di Cividale del Friuli e di cui lõEmittente e Civileasing S.p.A. erano titolari di una 

partecipazione rappresentativa, rispettivamente, del 9% e del 91% del capitale sociale; e (iii) NordEst Banca 

S.p.A., piccola banca locale attiva con n. 2 sportelli nei comuni di Udine e di Pordenone, di cui lõEmittente 

ha acquistato nel 2009 una partecipazione rappresentativa del 51% capitale sociale e che si è specializzata 

nel credito al settore delle energie rinnovabili. Nel 2007 il Gruppo Banca Popolare di Cividale ha effettuato 

la migrazione dei propri sistemi informatici da SEC Servizi S.c.p.A. a Bankadati Servizi Informatici S.p.A. 

(in seguito Creval Sistemi e Servizi ð Società Consortile per Azioni), società del Gruppo Credito 

Valtellinese. 

Nel 2010 la Banca acquisisce una partecipazione rappresentativa del 25% del capitale sociale di Compagnia 

di Assicurazioni ITAS S.p.A. di Trento, controllata al 51% da ITAS Istituto Trentino-Alto Adige per 

Assicurazioni società mutua di assicurazioni (òITAS Mutuaó) già socia fondatrice di NordEst Banca 

S.p.A., nellõambito di un accordo di bancassurance. 

Nel 2011 lõEmittente ha acquisito una partecipazione in Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane 

S.p.A. (òICBPIó), con un investimento complessivo di Euro 33,7 milioni, accrescendo la propria 

partecipazione in ICBPI al 5,14% del capitale sociale. 

Nello stesso anno, inoltre, in seguito alla modifica degli accordi di collaborazione strategica con il Gruppo 

Credito Valtellinese, lõEmittente ha ceduto al predetto gruppo bancario lõintera partecipazione di cui la 

Società era titolare nel capitale sociale di Banca dellõArtigianato e dellõIndustria S.p.A., acquistando, al 

contempo, da Credito Valtellinese S.p.A. una partecipazione rappresentativa del 5% del capitale sociale di 

Banca di Cividale S.p.A., che è andata ad aggiungersi alla partecipazione del 75% di cui era già titolare. 

Nel marzo 2013 la Banca ha approvato un progetto di riorganizzazione societaria volta a far confluire 

nellõEmittente tutte le societ¨ allora parte del Gruppo Banca Popolare di Cividale, ovverosia (i) Banca di 

Cividale S.p.A., la società operativa del gruppo; (ii) Nord Est Banca S.p.A. controllata dallõEmittente in 

forza della titolarità di una partecipazione nel frattempo salita al 55% del relativo capitale sociale; (iii) 

Tabogan S.r.l., interamente controllata dallõEmittente; e (iv) CiviLeasing S.p.A., interamente controllata 

dallõEmittente. Tale operazione di riassetto ¯ stata posta in essere in ottica di razionalizzazione al fineě inter 

alia, di una migliore definizione della strategia di posizionamento e presidio territoriale del Gruppo Banca 

Popolare di Cividale, di ottimizzare la struttura del gruppo, di incrementare lõefficienza operativa e ridurre 

i costi di gestione nonché i rischi operativi, di armonizzare il portafoglio di prodotti offerti alla propria 

clientela, di una migliore gestione della liquidità della Banca e, infine, di rafforzare la solidità patrimoniale 

della stessa. Al fine di agevolare il progetto di riorganizzazione del Gruppo Banca Popolare di Cividale, in 

data 26 settembre 2013 Credito Valtellinese S.c.p.A. ha ceduto allõEmittente lõintera partecipazione in 

Banca di Cividale S.p.A. di cui era titolare e ha, al contempo, acquisito una partecipazione rappresentava 

dellõ1% del capitale sociale dellõEmittente.  

In attuazione della predetta riorganizzazione, sono state poste in essere, in primis, le fusioni per 

incorporazione di Banca di Cividale S.p.A. e di Nordest Banca S.p.A. nellõEmittente, entrambe 

perfezionatesi in data 28 dicembre 2013. Successivamente, in data 15 aprile 2015 ha prodotto i suoi effetti 

la fusione per incorporazione di Tabogan S.r.l. nellõEmittente e, infine, in data 21 dicembre 2015 ha avuto 

efficacia la fusione per incorporazione di CiviLeasing S.p.A. nellõEmittente. A esito della predetta 

operazione di riassetto, il Gruppo Banca Popolare di Cividale ha cessato di esistere, essendo confluite 

nellõEmittente tutte le societ¨ del predetto gruppo.  

Nel dicembre 2015 la Banca ha ceduto a Mercury Italy S.r.l. (veicolo indirettamente partecipato da fondi 

gestiti da Bain Capital Investors LP, Advent International Corporation e Clessidra SGR S.p.A.), una 

partecipazione rappresentativa del 4,443% del capitale sociale di ICBPI, per un controvalore di Euro 96 

milioni. A esito del perfezionamento di tale operazione e della successiva riorganizzazione di ICBPI che 
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ha dato origine al gruppo Nexi, la Banca ha deciso di mantenere, tuttavia, la titolarità di una partecipazione 

residuale pari allo 0,70% del capitale sociale di ICBPI.  

Nel mese di giugno 2016 viene approvato il piano strategico triennale 2016-2018, nel quale è confermata 

la mission di crescita in autonomia dellõEmittente, al fine di mantenere il proprio ruolo di banca di 

riferimento per le famiglie, gli operatori economici e gli enti del Friuli Venezia Giulia e del Veneto orientale 

e per promuovere la crescita economica, sociale e culturale del territorio in cui opera. 

A partire dal 2016 la rete delle filiali è stata oggetto di una razionalizzazione, con la conseguente riduzione 

degli sportelli da n. 75 agli attuali n. 64, distribuiti in otto province del Nord-Est, con lõobiettivo del 

contenimento dei costi di struttura, pur mantenendo una efficace copertura del territorio di riferimento. 

In particolare, si rappresenta che la complessiva riorganizzazione della rete di sportelli posta in essere nel 

periodo 2016-2018 ha portato alla chiusura di n. 13 filiali localizzate in aree del Friuli Venezia Giulia e 

Veneto orientale caratterizzate da una bassa densità abitativa e da un tessuto economico divenuto meno 

vivace, e alla contestuale apertura di n. 2 filiali nella provincia di Treviso, in quanto area caratterizzata dalla 

presenza di molte PMI e di unõestesa rete di potenziale clienti retail. 

Nel contesto di tale riorganizzazione è stato, inoltre, posto in essere un programma di change management 

che ha portato alla trasformazione di parte del personale delle filiali in consulenti per la gestione 

patrimoniale, attraverso appositi processi formativi. Tale piano ha consentito, in particolare, la crescita dei 

ricavi da commissioni grazie ad una maggior distribuzione di prodotti assicurativi e di servizi di wealth 

management. Lõulteriore crescita nel settore dei prodotti assicurativi e del c.d. wealth management, è stata inoltre 

perseguita, inter alia, anche attraverso la creazione di alcune partnership con operatori specializzati, 

lõampliamento dellõofferta di servizi rivolti alla clientela corporate e small business e lõinserimento di alcune 

figure manageriali in possesso di specifiche competenze in materia. 

In parallelo a tali attività sono stati, inoltre, implementati nuovi strumenti per il controllo, il monitoraggio 

e il mantenimento di un elevato presidio territoriale sia nelle zone storiche che nelle aree caratterizzate dalle 

nuove aperture delle filiali. 

Da ultimo, inoltre, la Banca ha perseguito un ulteriore rafforzamento e razionalizzazione della propria rete 

commerciale attraverso la chiusura di alcune filiali poste in zone periferiche e i cui volumi erano stati 

considerati supportabili dalle filiali limitrofe, e lõapertura di n. 2 filiali collocate su piazze strategiche nel 

territorio della provincia di Treviso, e la prossima apertura di n. 4 filiali specificamente orientate al settore 

òcorporateó e òsmall businessó nel territorio delle province di Padova e Vicenza. 

Nel 2016, nellõambito di una riorganizzazione del gruppo ITAS Assicurazioni, lõEmittente ha ceduto a 

ITAS Mutua la propria partecipazione in Compagnia di Assicurazioni ITAS S.p.A., la quale è stata 

successivamente fusa per incorporazione nella capogruppo. Nel contempo lõEmittente ¯ diventata socia 

sovventrice di ITAS Mutua acquisendo una partecipazione per un controvalore di Euro 2,5 milioni. 

Il 19 giugno 2017 le azioni della Banca sono state ammesse alle negoziazioni sul mercato multilaterale Hi-

mtf, in conformità a MiFID e a MiFIR, e in data 26 giugno 2017 sono iniziate le negoziazioni. In particolare 

si evidenzia che lõammissione alle negoziazioni delle Azioni su Hi-mtf rientrava fra le attività approvate dal 

Consiglio di Amministrazione nellõambito del piano strategico triennale 2016-2018 ed era finalizzata a 

rendere le proprie azioni negoziabili su un mercato esterno più efficiente, trasparente e conforme alla 

normativa, in linea con quanto fatto da numerose altre banche regionali italiane. 

Nellõottobre 2017 la Banca ha sostituito il fornitore del sistema informatico, passando da Creval Sistemi e 

Servizi ð Società Consortile per Azioni a CSE ð Consorzio Servizi Bancari Soc. Cons. a r.l. 

Nel corso del 2018 la Banca ha avviato una serie di attività pluriennali ð a livello organizzativo, 

amministrativo e di mercato ð volte al miglioramento della qualit¨ dellõattivo mediante la riduzione dello 
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stock di NPL di cui era titolare la Banca. In particolare, in data 20 marzo 2018 il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato il Piano NPL per gli esercizi 2018-2021 che, inter alia, prevede la cessione 

e/o la cancellazione contabile (write-off) di portafogli esausti di NPL per un ammontare pari a circa Euro 

250 milioni in arco di piano, oltre allõattivazione di opportuni interventi volti a rafforzare il modello interno 

di gestione, recupero e presidio del credito. Nel corso del triennio 2018-2020, sono stati eseguiti, in 

attuazione del Piano NPL, (i) òwrite-offó per Euro 168,7 milioni; (ii) cancellazioni contabili per Euro 20,3 

milioni; e (iii) cessioni per Euro 134,3 milioni, in relazione al portafoglio NPL, comprensivo di sofferenze 

e UTP, come dettagliatamente descritto nella seguente tabella. 

Tipologia di 
attività 

Tipologia di NPL  Importo annuale per tipologia 

(Euro/milioni)  

Importo totale per 
tipologia nel 

triennio 2018 - 
2020 

(Euro/milioni)  

2018 2019 2020 

Write-off Sofferenze 102 50,3 16,4 168,7 

Cancellazione 
contabile  

Sofferenze e UTP 4 10,6 5,7 20,3 

Cessioni Sofferenze e UTP 24 63,6 46,7 134,3 

Totale per anno - 130 124,5 68,8 - 

In data 22 marzo 2021, il Consiglio di Amministrazione della Banca ha approvato il Nuovo Piano NPL, 

con estensione temporale al 2023. In continuità con le strategie già messe in atto nel Piano NPL, il Nuovo 

Piano NPL prevede, inter alia, la cessione e/o la cancellazione contabile (òwrite-offó) di portafogli esausti di 

NPL per un ammontare pari a circa Euro 126 milioni in arco di piano. Per maggiori informazioni in merito 

al Nuovo Piano NPL si rinvia alla Parte B, Sezione XI, Paragrafo 11.3.3 del Prospetto Informativo. Nel 

primo trimestre del 2021 sono stati eseguiti, in attuazione del Nuovo Piano NPL, (i) òwrite-offó per Euro 

1,1 milioni, (ii) cancellazioni contabili per Euro 1,7 milioni e (iii) cessioni per Euro 0,3 milioni in relazione 

al portafoglio NPL, comprensivo di sofferenze e UTP. Tali attività risultano in linea con quanto previsto 

dal Nuovo Piano NPL. 

LõAssemblea del 28 aprile 2018 ha modificato la denominazione dellõEmittente in òBanca di Cividale 

S.c.p.A.ó, o in breve òCiviBankó.  

A dicembre 2018 si è concluso il piano strategico per gli esercizi 2016-2018 che ha visto sostanzialmente 

raggiunti gli obiettivi originariamente prefissati. In particolare, sono stati completati i progetti rivolti 

allõottimizzazione della presenza territoriale (che ha incluso la gi¨ citata riduzione di n. 11 sportelli), 

allõadozione di un nuovo sistema IT e alla revisione dellõorganigramma societario. Sono stati, inoltre, 

superati gli obiettivi di erogazioni annuali e di raccolta indiretta pari, rispettivamente a Euro 500 milioni e 

a Euro 1 miliardo, previsti nel piano strategico per gli esercizi 2016-2018, e sono stati perfezionati gli 

interventi rivolti allõottimizzazione e alla diversificazione delle fonti di funding ed alla riduzione del funding 

c.d. ògap reteó (impieghi lordi escluse le sofferenze al netto della raccolta originata dalla rete). Infine 

lõEmittente ha avviato le azioni rivolte al miglioramento della qualit¨ complessiva del credito e alla 

riduzione complessiva dei volumi e dellõincidenza degli NPL; tali attivit¨ risultano ancora in corso alla Data 

del Prospetto Informativo. 

Nellõaprile 2019 la Banca ha ceduto, per un corrispettivo di Euro 22,3 milioni, la residua partecipazione 

rappresentativa dello 0,45% del capitale sociale di Nexi S.p.A., società nata nel 2018 dalla scissione di 

ICBPI, posta in essere nel contesto della riorganizzazione del gruppo facente capo alla predetta società.  

In data 2 aprile 2019, il Consiglio di Amministrazione ha approvato il Piano Industriale, confermando la 

propria mission di banca indipendente per essere il riferimento per le famiglie e gli operatori economici di 

Friuli Venezia Giulia e Veneto, al fine di promuovere la crescita economica, sociale e culturale del territorio 

in cui opera. La strategia poggia su diverse linee guida, fra cui lõincremento della relazione con la clientela 

attuale per cogliere nuove opportunità di business, la crescita delle quote di mercato in termini di masse 
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intermediate e clienti nei territori strategici, lõespansione territoriale, in particolare nel Veneto, lo sviluppo 

di processi efficienti in grado di rispondere reattivamente alle esigenze di business, e lõottimizzazione della 

gestione del credito e del capitale. Successivamente, nel corso della seduta del 10 marzo 2021, il Consiglio 

di Amministrazione ha approvato il Piano Industriale Aggiornato al fine di verificare e integrare le linee 

guida strategiche adottate alla luce del nuovo contesto caratterizzato dalla pandemia da COVID -19 e dei 

risultati realizzati al 31 dicembre 2020, formulando nuove proiezioni patrimoniali, economiche e 

finanziarie, estese al 2023. Infine, nel corso della riunione dellõ11 maggio 2021, il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato un ulteriore aggiornamento dei Dati Previsionali inclusi nel Piano 

Industriale Aggiornato Per maggiori informazioni in merito al Piano Industriale Aggiornato si rinvia alla 

Parte B, Sezione XI  del Prospetto Informativo. 

In data 12 aprile 2021 ð previa autorizzazione ai sensi degli articoli 31 e 56 del TUB con provvedimento 

della Banca dõItalia protocollo n. 1672418/20 del 16 dicembre 2020 ð lõAssemblea ha approvato la 

Trasformazione e ha adottato il Nuovo Statuto che tiene conto della disciplina applicabile alle òsocietà per 

azioni bancarieó e dellõassunzione dello status di òSociet¨ Benefitó ai sensi dellõarticolo 1, commi 376-384, 

della Legge 28 dicembre 2015, n. 208. La deliberazione assembleare di approvazione della Trasformazione 

è stata iscritta presso il Registro delle Imprese di Pordenone-Udine in data 15 aprile 2021. 

Conseguentemente, i soci della Banca che non hanno concorso allõapprovazione della Trasformazione, in 

quanto dissenzienti, astenuti o assenti sono stati legittimati a esercitare il diritto di recedere dalla Società ai 

sensi dellõarticolo 2437, comma 1, lettera b), del Codice Civile (il òDiritto di Recessoó). 

Lõefficacia della Trasformazione era sospensivamente condizionata alla circostanza che il controvalore 

complessivo delle Azioni per le quali sarebbe stato esercitato il Diritto di Recesso, e che non fossero state 

acquistate dai soci nellõambito dellõofferta in opzione e in prelazione o dai terzi nellõambito dellõeventuale 

collocamento a terzi ai sensi dellõarticolo 2437-quater, commi 1, 3 e 4, del Codice Civile, non eccedesse 

lõimporto di Euro 13 milioni (la òCondizioneó). Inoltre, il Consiglio di Amministrazione ð avvalendosi 

della facoltà di cui allõarticolo 6 dello Statuto pre Trasformazione e allõarticolo 28, comma 2-ter, del TUB ð 

aveva espresso lõintenzione di limitare il rimborso delle Azioni Oggetto di Recesso qualora, a esito 

dellõofferta in opzione e in prelazione ai soci nonch® dellõeventuale offerta a terzi ai sensi dellõarticolo 2437-

quater, commi 1, 3 e 4, del Codice Civile, il controvalore complessivo delle Azioni Oggetto di Recesso 

residue fosse risultato superiore allõimporto di Euro 6.499.000,00 (18).  

A esito del termine per lõesercizio del recesso, il Diritto di Recesso è stato validamente esercitato per 

complessive n. 2.458.934 Azioni (le òAzioni Oggetto di Recessoó), per un controvalore complessivo di 

liquidazione ð calcolato sulla base del valore unitario di liquidazione determinato, in conformità alle 

previsioni di cui allõarticolo 2437-ter, comma 2, del Codice Civile, in Euro 5,28 per ciascuna Azione ð pari 

a Euro 12.983.172,52. Pertanto, il Consiglio di Amministrazione, nel corso della riunione dellõ11 maggio 

2021, ha verificato e accertato lõavveramento della Condizione e, conseguentemente la Trasformazione è 

divenuta efficace ed è entrato in vigore il Nuovo Statuto. A partire da tale data, lõEmittente ha assunto la 

nuova denominazione di òBanca di Cividale S.p.A.ó, o in breve òCiviBankó, cui possono essere aggiunte le 

parole òSociet¨ Benefitó o, in forma abbreviata, òSBó. 

Ai sensi dellõarticolo 2437-quater, comma 1, del Codice Civile, le Azioni Oggetto di Recesso sono state 

offerte in opzione e in prelazione ai soci nel periodo compreso dal 14 maggio 2021 al 14 giugno 2021 

 
(18) Il suddetto importo era stato individuato dal Consiglio di Amministrazione con il supporto delle funzioni interne della Banca e di un 
advisor finanziario terzo, sulla base del framework delineato dalla Banca nel processo interno di autovalutazione dellõadeguatezza patrimoniale 
(c.d. processo ICAAP), applicando le prove di stress sulle proiezioni economico, finanziarie, patrimoniali e dei fondi propri e delle RWA 
della Banca nel periodo di validità del Piano Industriale Aggiornato, e considerando, in coerenza con il Piano Industriale Aggiornato 
stesso, i dati relativi ai fondi propri e agli RWA al termine del periodo di riferimento del Piano Industriale Aggiornato, ovverosia al 31 
dicembre 2023 (nella versione òfully loadedó IFRS 9). In particolare, lõimporto massimo complessivo di Euro 6.499.000,00 è stato stimato 
quale differenza tra: (i) lõammontare dei fondi propri della Banca stimato al 31 dicembre 2023 dopo lõapplicazione delle prove di stress; e 
(ii) i fondi propri òtargetó al 31 dicembre 2023, pari al 12,85% delle RWA calcolate sempre dopo gli stress test. 
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(estremi inclusi), a un prezzo unitario pari a Euro 5,28 per ciascuna Azione Oggetto di Recesso (lõòOfferta 

in Opzione e Prelazioneó). 

In data 25 giugno 2021 ha avuto luogo il regolamento (cd. òsettlementó) dellõOfferta in Opzione e Prelazione, 

a esito della quale n. 1.631.945 Azioni Oggetto di Recesso, per un controvalore complessivo pari a Euro 

8.616.669,60, sono state acquistate dai Soci, di cui (i) n. 73.686 Azioni Oggetto di Recesso, per un 

controvalore complessivo pari a Euro 389.062,08, sono state acquistate in conseguenza dellõesercizio del 

diritto di opzione e (ii) n. 1.558.259 Azioni, per un controvalore pari a Euro 8.227.607,52, sono state 

acquistate in conseguenza dellõesercizio del diritto di prelazione.  

Si segnala che, nellõambito dellõOfferta in Opzione e Prelazione, Cassa di Risparmio di Bolzano S.p.A. ð 

Sparkasse, già titolare di n. 25.710 Azioni, ha acquistato complessive n. 1.531.740 Azioni Oggetto di 

Recesso - pari al 93,86% della totalit¨ delle Azioni acquistate a esito dellõOfferta in Opzione e Prelazione - 

con un esborso pari a Euro 8.087.587,20. Pertanto, alla Data del Prospetto Informativo, Cassa di Risparmio 

di Bolzano S.p.A. ð Sparkasse è titolare complessivamente di n. 1.557.450 Azioni, rappresentative del 

9,177% del capitale sociale. Nel comunicato pubblicato dalla Banca in data 15 giugno 2021, relativo agli 

esiti dellõOfferta in Opzione e Prelazione, la Presidente di Banca di Cividale, Michela Del Piero, ha 

commentato lõesercizio del diritto di opzione e prelazione da parte di Cassa di Risparmio di Bolzano S.p.A. 

ð Sparkasse dichiarando che: ò[é] Il nostro percorso strategico risulta ancora pi½ rafforzato dallõincremento della 

partecipazione detenuta da Sparkasse S.p.A., tramite lõacquisto di un notevole numero di azioni oggetto di recesso. CiviBank 

e Sparkasse esprimono infatti due eccellenze bancarie a Nord Est, condividono una cultura di banca di territorio molto simile 

e sono entrambe focalizzate sulla rispettiva strategia di crescita. Hanno posizionamenti complementari e fondamentali 

aziendali molto solidi. Queste sono le migliori premesse per futuri confronti e collaborazioni tali da rendere entrambe le banche 

ancora più fortió. 

Le Azioni Oggetto di Recesso non collocate presso gli azionisti di CiviBank a esito dellõOfferta in Opzione 

e Prelazione, pari a complessive n. 826.989, sono state acquistate dalla Banca, con un esborso complessivo 

pari a Euro 4,367 milioni, attraverso lõutilizzo di utili e riserve disponibili a seguito dellõottenimento 

dellõautorizzazione per la riduzione dei fondi propri della Banca ai sensi dellõarticolo 77 del CRR e dal 

Regolamento delegato (UE) n. 241/2014, rilasciata da Banca dõItalia con provvedimento del 15 giugno 

2021, protocollo n. 0925830/21. 

Si segnala, inoltre, che, nel corso degli ultimi cinque esercizi sociali (ovverosia dallõesercizio chiuso al 31 

dicembre 2016 allõesercizio chiuso al 31 dicembre 2020) e fino alla Data del Prospetto Informativo, il 

Collegio Sindacale, nellõesercizio delle proprie funzioni, non ha formalizzato rilievi nei confronti del 

Consiglio di Amministrazione e, in generale, della Società. 

5.4 Strategia e obiettivi 

In data 10 marzo 2021, il Consiglio di Amministrazione ha approvato il Piano Industriale Aggiornato, che 

tiene conto delle mutate aspettative e prospettive della Banca a seguito della diffusione del COVID-19 e 

della conseguente emergenza sanitaria (per maggiori informazioni si rinvia alla Parte B, Sezione XI del 

Prospetto Informativo). Successivamente, in data 11 maggio 2021 e in data 23 giugno 2021, il Consiglio di 

Amministrazione ha ulteriormente aggiornato il Piano Strategico Aggiornato. Il Piano Industriale 

Aggiornato individua le strategie e gli obiettivi che la Banca intende perseguire nellõarco di Piano (i.e., 2021-

2023) e prevede lo sviluppo della stessa secondo cinque linee guida, costruite sui seguenti pilastri (pillar): 

a) crescita dimensionale, che presuppone: (i) la crescita degli impieghi; (ii) la crescita delle quote di 

mercato nelle aree geografiche di attuale attività della Banca; e (iii) lõespansione in territori contigui 

ritenuti di rilevanza strategica per la Banca; 

b) sviluppo del margine da servizi, che costituisce la naturale e necessaria integrazione del margine di 

interesse, destinato a rimanere compresso nei prossimi anni dalla struttura dei tassi di interesse, 
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che sono attesi restare sugli attuali livelli minimi storici a causa della politica monetaria espansiva 

attuata dalla BCE. Pertanto, la Banca intende cogliere nuove opportunità di business dalla relazione 

con la clientela; 

c) ottimizzazione della gestione del credito, che presuppone, oltre alla qualità del processo di 

affidamento e di erogazione e la successiva gestione proattiva del credito performing attraverso un 

sistema di monitoraggio di early warning, anche lõadozione di una NPL strategy volta a mantenere nel 

tempo lõincidenza del credito problematico nel portafoglio crediti della Banca. A tal fine è stato 

predisposto un piano operativo di riduzione degli NPL a medio lungo termine con lõobiettivo 

dellõefficientamento dei processi di gestione del credito anche tramite la cessione di portafogli 

NPE; 

d) gestione innovativa dellõArea Finanza, che prende spunto dalla impostazione storica del 

portafoglio titoli di proprietà, articolato in Portafoglio Core, Portafoglio Satellite e Portafoglio Private Debt 

e dalle linee guida periodicamente perseguite nella sua gestione; estende tale impostazione verso 

la possibilit¨ di investimento in strumenti innovativi, anche legati allõeconomia del territorio, in 

collaborazione con la Direzione Crediti della banca; enfatizza la ottimizzazione della gestione del 

funding mix; 

e) sviluppo di una macchina efficiente, favorita dalla trasformazione digitale, che mette in grado la 

Banca di rispondere reattivamente alle esigenze di business in crescita, contenendone i costi operativi, 

per maggiori informazioni sulle linee guida del Piano Industriale Aggiornato si rinvia alla Parte B, Sezione 

XI , Paragrafo 11.3.3 del Prospetto Informativo. 

Al riguardo, come indicato alla Parte C, Sezione III, Paragrafo 3.4 del Prospetto Informativo, lõAumento 

di Capitale è funzionale alla raccolta, da parte della Banca, delle risorse finanziarie necessarie per dare piena 

e tempestiva attuazione al Piano Industriale Aggiornato, in termini di crescita dimensionale, territoriale e 

reddituale. LõAumento di Capitale permetter¨ di attivare pienamente le relative linee guida strategiche sopra 

delineate, costituendo, pertanto, uno dei presupposti per il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo 

nonché reddituali, patrimoniali, economici e finanziari contemplati nel Piano Industriale Aggiornato. 

In aggiunta a quanto precede, come previsto e contemplato in tale Piano Industriale Aggiornato, la Banca 

ha in programma lõemissione, entro il 31 dicembre 2021, di un prestito obbligazionario subordinato per 

lõimporto indicativo di nominali Euro 20 milioni e di durata decennale, da offrire in sottoscrizione 

esclusivamente a òinvestitori qualificatió, come definiti dalle disposizioni di legge e regolamentari pro tempore 

vigenti e applicabili, mediante modalità di collocamento privato e, pertanto, in esenzione dagli obblighi di 

pubblicazione di un prospetto di offerta ai sensi dellõarticolo 1, comma 4, del Regolamento 1129 (il 

òPrestito Obbligazionario Subordinatoó o òPOSó).  

Il Prestito Obbligazionario Subordinato sarà classificabile come òCapitale di Classe 2ó (Tier II) ai sensi e per 

gli effetti delle applicabili disposizioni contenute nel CRR e, quindi, computabile ai fini del Total Capital 

Ratio.  

Secondo quanto previsto dal Piano Industriale Aggiornato, i proventi del Prestito Obbligazionario 

Subordinato saranno destinati a perseguire gli obiettivi di crescita previsti e a incrementare ulteriormente 

la solidità patrimoniale della Banca in termini di Total Capital Ratio. Alla Data del Prospetto Informativo, il 

Consiglio di Amministrazione non ha ancora assunto alcuna formale decisione in merito allõemissione e 

allõesecuzione del Prestito Obbligazionario Subordinato. 

LõEmittente dichiara, inoltre, che, fatto salvo quanto previsto nel Piano Industriale Aggiornato, non vi 

sono nuove linee strategiche o nuovi obiettivi suscettibili di incrementare i profili di rischio della Banca. 
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Si evidenziano di seguito le opportunità, le minacce, i punti di forza e di debolezza, ritenuti dalla Banca più 

significativi, che potrebbero condizionare le capacità reddituali o il posizionamento competitivo della 

Banca. 

Con riferimento alle possibili opportunità da poter sfruttare, la Banca ha individuato le seguenti: 

a) il posizionamento in un territorio con fondamentali solidi e tra i pi½ ricchi e dinamici dõItalia; 

b) la mutata geografia bancaria del Nord-Est dellõItalia, interessata dalla scomparsa di intermediari 

regionali storici (come Veneto Banca e Banca Popolare di Vicenza), lõintegrazione in corso di 

Banca Friuladria nel Gruppo Credit Agricole Italia, nonché lõaccorpamento delle banche di credito 

cooperativo locali allõinterno dei due grandi gruppi nazionali ICCREA e Cassa Centrale; tale 

fenomeno rappresenta unõopportunità per una banca di dimensioni regionali quale lõEmittente, 

che intende proseguire un percorso di crescita dimensionale e di consolidamento del proprio 

modello di business; 

c) lõestensione del proprio posizionamento anche nel Veneto occidentale, nella Provincia di Trento 

e in Emilia-Romagna; 

d) la ripresa economica incentivata dalla politica fiscale europea (e.g., attraverso i fondi derivanti dal 

Next Generation EU) e dalla politica monetaria della BCE (attraverso le operazioni di TLTRO), che 

entrambe considerano le banche quali componenti necessarie per superare la crisi innescata 

dallõemergenza epidemiologica da COVID-19. 

Nello stesso contesto, tuttavia, la Banca ha individuato le seguenti minacce: 

a) lõattuale contesto economico italiano, caratterizzato da forte incertezza, in particolare a seguito 

dellõemergenza sanitaria, dei relativi tempi di ripresa e dellõimpatto sulla solvibilit¨ dei clienti 

affidati; 

b) possibili crisi politiche che possano minacciare lõattuale azione governativa, specialmente in 

materia di gestione dei fondi derivanti dal Next Generation EU; 

c) possibile ingresso o rafforzamento di competitor della Banca sullo stesso territorio di incidenza. 

Il posizionamento distintivo di Civibank le permette, inoltre, di riconoscersi i seguenti punti di forza: 

a) disponibilità di risorse finanziarie e solidità del livello di patrimonializzazione, in particolare a esito 

dellõAumento di Capitale, tali da permettere alla Banca di perseguire il proprio percorso di crescita; 

b) spiccata vocazione territoriale, tale da mettere la relazione con il cliente al centro delle proprie 

attività, diversamente dalle banche nazionali/internazionali; 

c) un brand storico riconosciuto sul territorio del Friuli Venezia Giulia e Veneto, rafforzato 

ulteriormente, a livello reputazionale, dalla recente adozione dello status di società benefit; 

d) reattività della struttura, per effetto di velocità decisionale e di una catena di comando snella che, 

unitamente allõautonomia della Banca, le permette di scegliere liberamente i partner, i prodotti e le 

soluzioni di mercato ritenuti tempo per tempo più adeguati ai bisogni della propria clientela e 

confacenti alle politiche aziendali. 

Dõaltro canto, la Banca ha altresì individuato i seguenti possibili punti di debolezza: 
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a) ridotte dimensioni aziendali, in particolare nelle relazioni con la clientela di maggiori dimensioni, 

sia in termini di capacità di affidamento sia di erogazione di servizi specialistici (e.g., mancanza di 

presenza/filiali allõestero); 

b) esposizione territoriale limitata alle regioni nord orientali dellõItalia, che potrebbero costituire una 

debolezza tale da limitare la capacit¨ dellõEmittente di cogliere e sfruttare eventuali trend di mercato 

che caratterizzeranno altre zone del Paese; 

c) concentrazione della rete di sportelli, taluni di piccole dimensioni, nel territorio storico del Friuli 

Venezia Giulia, che limita la capacità reddituale e la riduzione ulteriore del cost-income e suggerisce, 

invece, una ricollocazione territoriale degli stessi 

5.5 Informazioni sintetiche in merito allõeventuale dipendenza dellõEmittente da brevetti o 

licenze, contratti industriali, commerciali o finanziari o da nuovi procedimenti di 

fabbricazione 

Alla Data del Prospetto Informativo, lõattivit¨ e la redditivit¨ della Banca non dipendono da brevetti o 

licenze, da contratti industriali, commerciali o finanziari, o da nuovi procedimenti di fabbricazione. 

5.6 Dichiarazioni formulate dallõEmittente riguardo alla sua posizione concorrenziale 

Come indicato nella Parte B, Sezione V, Paragrafo 5.2 del Prospetto Informativo, le informazioni e le 

dichiarazioni della Banca tramite le quali è descritta la posizione concorrenziale della stessa sono frutto di 

elaborazioni interne dellõEmittente sulla base delle informazioni contenute nel report di Banca dõItalia 

denominato òBanche e istituzioni finanziarie: articolazione territorialeó del 31 marzo 2020. 

5.7 Investimenti 

5.7.1 Investimenti effettuati 

La seguente tabella riporta il totale degli investimenti in attività materiali, immateriali e in partecipazioni 

effettuati dalla Banca nel corso dei tre mesi del 2021 e negli esercizi 2020, 2019 e 2018. 

(Euro/migliaia)  31/03/2021 31/12/2020 31/12/2019 31/12/2018 

Terreni e Fabbricati 3 74 1.225 88 

Mobili 5 82 0 313 

Impianti 7 120 149 210 

Altre 2 414 566 0 

Totale investimenti in attività materiali detenute ad uso funzionale 17 690 1.940 611 

Terreni e Fabbricati 14 209 477 0 

Totale investimenti in attività materiali detenute a scopo 
investimento 

14 209 477 0 

Avviamento 0 0 0 0 

Altre attività immateriali 27 86 29 88 

Totale investimenti in attività immateriali 27 86 29 88 

Totale investimenti in partecipazioni 0  0 0 0 

Totale investimenti 58  985 2.446 699 

Gli investimenti in attività materiali, detenute ad uso funzionale, includono gli immobili arredi e impianti 

destinati allõesercizio dellõattivit¨. Le attivit¨ materiali, detenute a scopo di investimento, fanno riferimento 

a: (i) un terreno edificabile adiacente alla nuova sede della Banca; (ii) due immobili rivenienti dalla 

risoluzione di contratti di leasing finanziario rientrati nella piena disponibilità della Banca e concessi in 

locazione commerciale. 
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5.7.2 Investimenti in corso di realizzazione 

Alla Data del Prospetto Informativo non vi sono investimenti significativi in corso di realizzazione. 

5.7.3 Informazioni riguardanti le joint venture e le società partecipate 

LõEmittente, alla Data del Prospetto Informativo, non detiene partecipazioni o quote di capitale in joint 

venture e altre imprese tali da poter avere unõincidenza notevole sulla valutazione delle attivit¨ e passivit¨, 

della situazione finanziaria o dei profitti e delle perdite della Banca. 

5.7.4 Eventuali problematiche ambientali in grado di influire sullõutilizzo delle 

immobilizzazioni materiali 

Alla Data del Prospetto Informativo non si rilevano problematiche ambientali. 
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SEZIONE VI -  STRUTTURA ORGANIZZATIVA  

6.1 Descrizione del gruppo a cui appartiene lõEmittente 

Alla Data del Prospetto Informativo, la Banca non è parte, né è al vertice, di un gruppo o di un gruppo 

bancario ai sensi degli articoli 60 ss. del TUB. Si precisa al riguardo la Banca controlla (i) CiviEsco S.r.l. 

società che svolge attivit¨ nel campo dellõefficienza energetica e non rientra tra i soggetti vigilati; e (ii) 

Civitas SPV, società veicolo per le operazioni di cartolarizzazione e auto-cartolarizzazione di crediti che 

sono integralmente iscritti nel bilancio individuale dellõEmittente. Le segnalazioni di vigilanza 

dellõEmittente sono conseguentemente effettuate a livello individuale. 

6.2 Descrizione delle società controllate 

Alla Data del Prospetto Informativo, la Banca esercita il controllo, ai sensi dellõarticolo 2359 del Codice 

Civile e dellõarticolo 93 del TUF, sulle societ¨ di seguito riportate: 

DENOMINAZIONE  SEDE  
STATO DI 

REGISTRAZIONE  
DATA DI 

COSTITUZIONE  
ATTIVITÀ 

PRINCIPALE  
% CAPITALE 

SOCIALE 
% DIRITTI 

DI VOTO  

CiviESCO S.r.l. Udine Italia 27 giugno 2016 
Servizi energetici 

integrati 
100% 100% 

Civitas SPV S.r.l. Conegliano Italia 28 ottobre 2011 Veicolo di 
cartolarizzazione 

- - 

Si segnala che, alla Data del Prospetto Informativo, la Banca non è a capo di nessun gruppo bancario ai 

sensi dellõarticolo 61 del TUB e non predispone il bilancio consolidato.  

Con riferimento a CiviEsco S.r.l., il motivo del mancato consolidamento va individuato nel concetto di 

materialità di CiviEsco S.r.l. rispetto a CiviBank ai sensi dellõarticolo 28, comma 2, del D. Lgs. 9 aprile 

1991, n. 127 ossia nel fatto che la rappresentazione consolidata non sarebbe stata, nella sostanza, diversa 

da quella individuale e non avrebbe, quindi, portato benefici in termini di miglior rappresentazione 

dellõinformativa di bilancio, considerato il valore estremamente modesto della partecipazione e del 

patrimonio netto di CiviEsco S.r.l. In accordo con la Società di Revisione, gli effetti del consolidamento 

sono riflessi sul valore della partecipazione del bilancio individuale. Tale impostazione non è stata oggetto 

di condivisione formale con Banca dõItalia. 

Si evidenzia, inoltre, che la società Civitas SPV, rientrante tra le òspecial purpose entitiesó e costituita ai sensi 

Legge 130, è stata ricondotta tra le società controllate di Banca di Cividale in funzione dello status, ricoperto 

da questõultima, di originator delle cartolarizzazioni (senza òderecognitionó degli asset ceduti) ai sensi della Legge 

130 (i.e. le Cartolarizzazioni Civitas) nonché dalle pattuizioni contrattuali che ne hanno disciplinato lo 

svolgimento, cos³ come richiesto dallõIFRS 10 (per maggiori informazioni in merito alle Cartolarizzazioni 

Civitas, si rinvia alla Parte B, Sezione XX, Paragrafo 20.1.2 del Prospetto Informativo). I l suddetto veicolo 

di cartolarizzazione non deve, quindi, essere oggetto di consolidamento nel bilancio dellõEmittente in 

considerazione del fatto che i crediti e i rischi delle Cartolarizzazioni Civitas sono integralmente ricondotti 

nel bilancio dellõEmittente e, conseguentemente, nelle segnalazioni di vigilanza individuali della Banca.  

Alla luce di quanto precede, Banca dõItalia esercita le proprie funzioni di vigilanza esclusivamente nei 

confronti dellõEmittente a livello individuale. 
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SEZIONE VII - RESOCONTO DELLA SITUAZIONE GESTIONALE E FINANZIARIA  

7.1 Premessa 

Nella presente Sezione sono fornite le informazioni fondamentali sulla situazione gestionale e finanziaria 

della Società relative agli esercizi chiusi al 31 dicembre 2020, 31 dicembre 2019 e 31 dicembre 2018. 

7.2 Situazione finanziaria 

Nel presente Paragrafo sono fornite le informazioni finanziarie e i commenti dei risultati economici e 

patrimoniali dellõEmittente relativi agli esercizi chiusi al 31 dicembre 2020, 31 dicembre 2019 e 31 dicembre 

2018.  

Le informazioni economiche e patrimoniali contenute nel presente Paragrafo sono state estratte da: 

- il Bilancio 2020, predisposto secondo i principi contabili internazionali IFRS 9. Tali dati sono stati 

assoggettati a revisione da parte della Società di Revisione, che ha emesso la propria relazione senza 

rilievi, in data 25 marzo 2021. I dati comparativi riferiti allõesercizio chiuso il 31 dicembre 2019 sono 

tratti dal Bilancio 2019; 

- il Bilancio 2019, predisposto secondo i principi contabili internazionali IFRS 9. Tali dati sono stati 

assoggettati a revisione da parte della Società di Revisione, che ha emesso la propria relazione senza 

rilievi, in data 24 aprile 2020. I dati comparativi riferiti allõesercizio chiuso il 31 dicembre 2018 sono 

tratti dal Bilancio 2018; e 

- il Bilancio 2018, predisposto secondo i principi contabili internazionali IFRS 9. Tali dati sono stati 

assoggettati a revisione da parte della Società di Revisione, che ha emesso la propria relazione senza 

rilievi, in data 28 marzo 2019. 

I l Bilancio 2020, il Bilancio 2019 e il Bilancio 2018, assoggettati a revisione contabile ai sensi di legge, e le 

relative relazioni della Società di Revisione devono intendersi incluse nel Prospetto Informativo mediante 

riferimento ai sensi dellõarticolo 19, comma 1, del Regolamento 1129 e sono a disposizione del pubblico 

nei luoghi indicati nella Parte B, Sezione XVIII del Prospetto Informativo. 

Le informazioni fondamentali di seguito riportate devono essere lette congiuntamente alle informazioni di 

cui alla Parte B, Sezioni VIII e XVIII del Prospetto Informativo. 

7.2.1 Analisi della situazione patrimoniale finanziaria dellõEmittente al 31 dicembre 2020, al 31 

dicembre 2019 e al 31 dicembre 2018 

Di seguito sono riportate le principali informazioni relative ai dati patrimoniali dellõEmittente al 31 

dicembre 2020, al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2018. 

DATI PATRIMONIALI  (Euro/migliaia)  31/12/2020 31/12/2019 31/12/2018 
VAR % 

2020-2019 

VAR % 
2019-2018 

Attività finanziarie - Titoli e derivati  968.397 1.143.610  912.344  -15,3% 25.3% 

Crediti verso clientela  2.978.130 2.832.876 2.673.027 5,1% 6,0% 

Totale dellõattivo  4.961.060 4.337.840 3.879.397 14,4% 11,8% 

Raccolta diretta da clientela  3.070.450 2.697.388 2.578.939 13,8% 4,6% 

Raccolta indiretta da clientela  1.162.020 1.126.978 1.029.095 3,1% 9,5% 

 - di cui risparmio gestito 943.301 906.365 812.278 4,1% 11,6% 

Raccolta globale  4.232.470 3.824.366 3.608.035 10,7% 6,0% 

Patrimonio netto  291.192 284.920 274.018 2,2% 4,0% 

Raccolta diretta da clientela 
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(Euro/migliaia)  31/12/2020 31/12/2019 
VAR 

2020-2019 
VAR % 31/12/2018 

VAR 

2019-2018 
Var % 

Raccolta diretta 3.070.450 2.697.388 373.062 13,8% 2.578.939 118.448 4,6% 

Debiti verso clientela 3.064.511 2.685.040 379.471 14,1% 2.509.157 175.883 7,0% 

Titoli in circolazione 5.939 12.348 (6.409) -51,9% 69.782 (57.434) -82,3% 

Raccolta indiretta 1.162.020 1.126.978 35.042 3,1% 1.029.095 97.883 9,5% 

Risparmio amministrato 218.719 220.613 (1.894) -0,9% 216.817 3.796 1,8% 

Risparmio gestito 943.301 906.365 38.936 4,1% 812.278 94.087 11,6% 

Totale mezzi 
amministrati 

4.232.470 3.824.366 408.104 10,7% 3.608.035 216.332 6,0% 

Patrimonio Netto 

PATRIMONIO  NETTO  

(Euro/migliaia)  
31/12/2020 31/12/2019 31/12/2018 

VAR %  

2020-2019 

VAR %  

2019-2018 

110. Riserve da valutazione  865 842  9.496  2,7% -91,1% 

140. Riserve  68.267 65.534 45.805  4,2% 43,1% 

150. Sovrapprezzi di emissione  167.022 167.022  167.022  - - 

160. Capitale  50.913 50.913  50.913  - - 

170. Azioni proprie  (2.658) (2.126) (1.260) 25,1% 68,7% 

180. Utile/Perdita del periodo  6.783 2.733  2.043  148,2% 33,8% 

Patrimonio netto  291.192 284.920 274.018  2,2% 4,0% 

Dettaglio delle attività finanziarie 

DETTAGLIO ATTIVITÀ FINANZIARIE  

(Euro/migliaia)  
31/12/2020 31/12/2019 31/12/2018 

VAR % 

2020-2019 

VAR % 
2019-2018 

Attività finanziarie valutate al Fair value con 
impatto a conto economico  

19.950 21.047  15.554  
-5,2% 35,3% 

 a) attività finanziarie detenute per la 
negoziazione 

940 1.023 300  
-8,1% 241,0% 

 c) altre attività finanziarie obbligatoriamente 
valutate al Fair value 

19.010 20.024 15.254  
-5,1% 31,3% 

Attività finanziarie valutate al Fair value con 
impatto sulla redditività complessiva  

147.243 167.107  318.469  
-11,9% -47,5% 

Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato 

801.204 955.456  578.320  
-16.1% 65,2% 

 a) crediti verso banche 4.498 18.519 21.452  -75,7% -13,7% 

 b) crediti verso clientela 796.707 936.937 556.869  -15,0% 68,3% 

Totale Dettaglio Attività finanziarie 968.397 1.143.610 912.344  -15,3% 25,3% 

31 dicembre 2020 

Al 31 dicembre 2020 i crediti verso la clientela si attestano a Euro 2.978.130 migliaia, in crescita del 5,1% 

se confrontati con il dato al 31 dicembre 2019, pari a Euro 2.832.876 migliaia. 

Nel corso del 2020, nonostante il cambiamento significativo e inatteso del contesto esterno legato alla 

diffusione dellõemergenza epidemiologica da COVID-19, la Banca ha erogato complessivamente Euro 661 

milioni di nuovi finanziamenti, di cui Euro 485 milioni erogati a piccole e medie imprese e Euro 176 milioni 

a famiglie, con un aumento complessivo delle sole nuove erogazioni pari allõ8,4% rispetto allõanno 

precedente. Nel dettaglio, si registra (i) un incremento di Euro 78,4 milioni (+19,3%), rispetto allõesercizio 

chiuso al 31 dicembre 2019, delle nuove erogazioni verso le imprese che hanno beneficiato dellõampio 

programma di garanzie pubbliche, quale misura di sostegno governativa in risposta alla situazione creatasi 

legata alla diffusione della pandemia COVID-19; e (ii) una riduzione di Euro 27,1 milioni (-13,4%), rispetto 

allõesercizio chiuso al 31 dicembre 2019, delle nuove erogazioni verso le famiglie consumatrici, in 
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conseguenza della prolungata prima fase di lock-down (fine febbraio ð giugno 2020) caratterizzata dalle forti 

limitazioni alla mobilità delle persone, nonché dal blocco delle attività economiche e produttive. In 

particolare, una forte diminuzione delle nuove erogazioni verso le famiglie consumatrici si è registrata nel 

corso del primo semestre dellõesercizio 2020 (con una riduzione di Euro 30,9 milioni pari a -30,4% rispetto 

al primo semestre dellõesercizio 2019) controbilanciata da una crescita nel secondo semestre (con un 

incremento di Euro 3,8 milioni pari a +3,7% rispetto al secondo semestre dellõesercizio 2019) 

principalmente concentrata nellõultimo trimestre dellõanno (con un incremento di Euro 7,3 milioni pari a 

+14,3% rispetto allõultimo trimestre dellõesercizio 2019). 

Alla chiusura del periodo i crediti deteriorati (NPE), al netto delle rettifiche di valore, totalizzano Euro 

143.951 migliaia, in calo del 22,4% rispetto a dicembre 2019, con un rapporto fra le riserve per i rischi su 

crediti e il totale degli impieghi deteriorati, denominato òcoverage ratioó, del 51,6%(19). In particolare, le 

sofferenze nette si attestano a Euro 46.894 migliaia, in calo del 32,4% rispetto a dicembre 2019, con un 

coverage ratio pari al 69,6% (66,4% a dicembre 2019). Le inadempienze probabili (cd. òunlikely to payó) si 

attestano a Euro 85.844 migliaia, in calo del 16% rispetto alla fine dello scorso esercizio, con un coverage 

ratio del 34,1% (33,1% a dicembre 2019), mentre Euro 11.213 migliaia (in diminuzione del 19,0% rispetto 

a dicembre 2019) sono rappresentati da esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate con un indice di 

copertura del 13,7% (13,4% a dicembre 2019). 

La raccolta diretta, rappresentata già al netto della componente riferita a controparti centrali, registra una 

consistenza di Euro 3.070.450 migliaia, in crescita del 13,8% rispetto alla fine dellõesercizio 2019. 

La raccolta indiretta ammonta a Euro 1.162.020 migliaia, in aumento del 3,1 % rispetto al 31 dicembre 

2019. Lõammontare di risparmio gestito ¯ pari a Euro 943.301 migliaia, in crescita del 4,1% rispetto al 31 

dicembre 2019 e in aumento dellõ8,7% rispetto al 30 giugno 2020. La raccolta amministrata è pari a Euro 

218.719 migliaia, sostanzialmente stabile rispetto al 31 dicembre 2019.  

Le attività finanziarie di proprietà assommano a Euro 968.397 migliaia, in diminuzione del 15,3% rispetto 

al 31 dicembre 2019. Il principale rischio di credito presente nelle attività finanziarie di proprietà è 

rappresentato dal rischio del paese sovrano italiano. Vi sono tuttavia limitate esposizioni rappresentate da 

titoli obbligazionari di emittenti corporate e tranche senior di cartolarizzazioni che incidono marginalmente 

su tale rischio. Lõesposizione al rischio tasso, espressa attraverso la durata finanziaria media, ovvero duration, 

¯ limitata a 2,30 anni. Lõesposizione al rischio azionario è residuale ed è principalmente costituita da quote 

di società non quotate (partecipazioni) e marginalmente da quote di fondi di investimento. 

Le riserve sui portafogli denominati HTCs e OCI, che sono i portafogli di proprietà che prevedono di 

destinare a riserva le variazioni positive o negative dei prezzi rispetto al valore di acquisto, iscritte fra le 

poste del patrimonio netto al netto dellõeffetto fiscale, sono positive per Euro 1.497 migliaia.  

LõEmittente utilizza in modo marginale strumenti derivati quali future su titoli di stato e future di indici 

azionari quotati esclusivamente per finalità di investimento di breve termine. Non utilizza strumenti 

derivati non quotati n® per finalit¨ speculative n® di copertura. LõEmittente non investe in obbligazioni 

strutturate né per conto proprio né per intermediazione in contropartita diretta con la propria clientela. 

31 dicembre 2019 

I crediti verso la clientela si attestano a Euro 2.832.876 migliaia, in crescita del 6% se confrontati con il 

dato al 31 dicembre 2018, pari a Euro 2.673.027 migliaia. In crescita del 9,4% gli impieghi in bonis. Nel 

corso dellõanno le nuove erogazioni complessivamente superano lõammontare di Euro 610 milioni.  

 
(19) Dato armonizzato. Si segnala che, sulla base delle segnalazioni non armonizzate trasmesse a Banca dõItalia dallõEmittente, il 
dato provvisorio del coverage ratio relativo ai Crediti Deteriorati al 31 dicembre 2020 era pari al 52,91%. 
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I nuovi finanziamenti ai privati e famiglie raggiungono Euro 205 milioni (+26,8% rispetto allo scorso 

anno); i nuovi finanziamenti alle imprese superano lõammontare di Euro 405 milioni (+9,7% rispetto al 

2018). Alla chiusura del periodo i crediti deteriorati (NPE), al netto delle rettifiche di valore, totalizzano 

Euro 185.408 migliaia, in calo del 27% rispetto a dicembre 2018, con un òcoverage ratioó del 50,6%. In 

particolare, le sofferenze nette si attestano a Euro 69.404 migliaia, in calo del 37,6% rispetto a dicembre 

2018, con un coverage ratio pari al 66,4% (65,1% a dicembre 2018). Le inadempienze probabili (cd. òunlikely 

to payó) si attestano a Euro 102.160 migliaia, in calo del 20% rispetto alla fine del precedente esercizio, con 

un coverage ratio del 33,1% (28,6% a dicembre 2018), mentre Euro 13.844 migliaia (in crescita dello 0,8% 

rispetto a dicembre 2018) sono rappresentati da esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate con un 

indice di copertura del 13,4% (12,9% a dicembre 2018).  

La raccolta diretta, rappresentata già al netto della componente riferita a controparti centrali, registra una 

consistenza di Euro 2.697.388 migliaia, in crescita del 4,6% rispetto a fine 2018. 

La raccolta indiretta, approfittando anche delle favorevoli situazioni di mercato, sale a fine periodo a Euro 

1.126.978 migliaia, contro gli Euro 1.029.095 migliaia di fine 2018. La componente riferibile al òrisparmio 

gestitoó sale a Euro 906.365 migliaia e rappresenta lõ80% della raccolta indiretta totale. 

Le attività finanziarie ammontano a Euro 1.143.610 migliaia, in crescita del 25,3% rispetto al 31 dicembre 

2018. Il principale rischio di credito presente nelle attività finanziarie di proprietà è rappresentato dal rischio 

del paese sovrano italiano. A ciò vanno aggiunte limitate esposizioni rappresentate da titoli obbligazionari 

di emittenti corporate e tranche senior di cartolarizzazioni che incidono marginalmente su tale rischio. 

Lõesposizione al rischio tasso, espressa attraverso la durata finanziaria media, ovvero duration, è di 2,78 anni, 

in marginale incremento rispetto al dato al 31 dicembre 2018. Lõesposizione al rischio azionario ¯ residuale 

ed è principalmente costituita da quote società non quotate (partecipazioni) e quote di fondi di 

investimento. 

Le riserve sul portafoglio HTCs e OCI, iscritte fra le poste del patrimonio netto al netto dellõeffetto fiscale, 

sono positive per Euro 1.453 migliaia.  

LõEmittente utilizza residualmente strumenti derivati quali future su titoli di stato, future di indici azionari 

quotati, per finalità di investimento di breve termine. Non utilizza strumenti derivati non quotati né per 

finalit¨ speculative n® di copertura. LõEmittente non investe in obbligazioni strutturate n® per conto 

proprio né per intermediazione in contropartita diretta con la propria clientela. 

31 dicembre 2018 

Al 31 dicembre 2018 i crediti si attestano in misura pari a Euro 3.215.740 migliaia, sostanzialmente invariati 

rispetto al 31 dicembre 2017. Gli impieghi in bonis risultano, invece, in crescita del 3,9%. Nel corso dellõanno 

le nuove erogazioni complessivamente hanno superato lõimporto di Euro 531 milioni. I nuovi 

finanziamenti ai privati e famiglie hanno raggiunto Euro 162 milioni (+7,9% rispetto allo scorso anno); i 

nuovi finanziamenti alle imprese hanno superato Euro 369 milioni (+48,8% rispetto al 2017). Alla chiusura 

del periodo i Crediti Deteriorati (Non Performing Exposure ð NPE), al netto delle rettifiche di valore, risultano 

pari a Euro 251.663 migliaia, in calo del 25,6% rispetto al 31 dicembre 2017, con un òcoverage ratioó del 

50,8%.  

In particolare, le sofferenze nette si attestano in misura pari a Euro 111.235 migliaia, in calo del 31,1% 

rispetto dicembre 2017, con un coverage ratio pari al 65,1% (63,4% al 31 dicembre 2017). Le inadempienze 

probabili (cd. òunlikely to payó) si attestano in misura pari a Euro 126.699 migliaia, in calo del 21,9% rispetto 

alla fine del precedente esercizio, con un coverage ratio del 28,3% (21,7% a dicembre 2017), mentre Euro 

13.729 migliaia (in calo del 5,9% rispetto a dicembre 2017) sono rappresentati da esposizioni scadute e/o 

sconfinanti deteriorate con un indice di copertura del 12,9% (12,2% a dicembre 2017). 
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La raccolta diretta, rappresentata al netto della componente riferita a controparti centrali, registra una 

consistenza di Euro 2.578.939 migliaia, in crescita dello 0,6% rispetto a fine 2017. 

La raccolta indiretta, nonostante le avverse situazioni di mercato sale a fine periodo a Euro 1.029.095 

migliaia, contro Euro 1.023.149 migliaia di fine 2017. La componente riferibile al òrisparmio gestitoó sale 

a Euro 812.278 migliaia e rappresenta il 79% della raccolta indiretta totale. 

Le attività finanziarie risultano pari a Euro 912.344 migliaia, in calo dellõ8,9% rispetto al 31 dicembre 2017, 

e sono essenzialmente rappresentate da titoli di Stato italiani. Il principale rischio di credito presente nelle 

attività finanziarie di proprietà è rappresentato dal rischio del paese sovrano italiano. A ciò vanno aggiunte 

limitate esposizioni rappresentate da titoli obbligazionari di emittenti corporate che incidono marginalmente 

su tale rischio. Lõesposizione al rischio tasso, espressa attraverso la durata finanziaria media, ovvero duration, 

pari a 1,95 anni, ¯ dunque limitata. Lõesposizione al rischio azionario ¯ residuale ed ¯ principalmente 

costituita da quote società non quotate (partecipazioni) e quote di fondi di investimento. 

Le riserve sul portafoglio HTCs, iscritte fra le poste del patrimonio netto al netto dellõeffetto fiscale, sono 

negative per Euro 0,7 milioni.  

LõEmittente non utilizza strumenti derivati non quotati n® per finalit¨ speculative n® di copertura. 

LõEmittente non investe in obbligazioni strutturate n® per conto proprio n® per intermediazione in 

contropartita diretta con la propria clientela. 

7.2.2 Portafoglio crediti 

Crediti verso banche e verso clientela della Banca 

La tabella di seguito riportata espone il portafoglio crediti verso banche e verso clientela della Banca al 31 

dicembre 2020, al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2018. Le attività finanziarie riportate nella seguente 

tabella sono valutate al costo ammortizzato a esclusione dei conti correnti che sono, invece, valutati al 

costo (i.e., al loro valore nominale). 

(Euro/migliaia)  31/12/2020 31/12/2019 31/12/2018 
VAR % 

2020-2019 
VAR % 

2019-2018 

Crediti verso Banche 37.051 46.916 75.226 -21,03% -37,63% 

in % sul totale attivo 0,75% 1,08% 1,9% -  -  

Crediti verso Clientela 3.773.101 3.755.200 3.215.740 0,48% 16,78% 

in % sul totale attivo 76,05% 86,57% 82,9% - -  

Totale  3.810.152 3.802.116 3.290.966 2,11% 15,53% 

Composizione merceologica dei crediti verso clientela al 31 dicembre 2020, al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2018. 

La tabella di seguito riportata espone la composizione merceologica dei crediti non deteriorati e i Crediti 

Deteriorati per rischiosità della Banca al 31 dicembre 2020, al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2018. Le 

attività finanziarie riportate nella seguente tabella sono valutate al costo ammortizzato a esclusione dei 

conti correnti che sono, invece, valutati al costo (i.e., al loro valore nominale). 

(Euro/migliaia)  31/12/2020 31/12/2019 31/12/2018 
VAR % 

2020-2019 

VAR % 

2019-2018 

Conti Correnti 177.817 246.704 261.946  -27,92% -5,82% 

Pronti contro termine attivi 0 - - 0,00% - 

Mutui 1.953.837 1.677.080 1.556.421  16,50% 7,75% 

Carte di credito, prestiti personali e cessione 
del quinto 

50.509 47.588 47.067  6,14% 1,11% 

Leasing finanziario 234.645 235.476 214.960  -0,35% 9,54% 
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Altri finanziamenti 415.635 427.056 326.814  -2,67% 30,67% 

Titoli di debito  796.707 936.937 556.869  -14,97% 68,25% 

Totale crediti netti non deteriorati 3.629.150 3.570.841 2.964.077  1,63% 20,47% 

Sofferenze 46.894 69.404  111.235  -32,43% -37,61% 

Inadempienze probabili 85.844 101.112  126.699  -15,10% -20,20% 

Esposizioni scadute deteriorate 11.213 13.844  13.729  -19,01% 0,84% 

Totale crediti netti deteriorati 143.951 184.360  251.663  -21,92% -26,74% 

Totale Crediti 3.773.101 3.755.200  3.215.740  0,48% 16,78% 

Si segnala che nella tabella che precede non sono ricompresi i finanziamenti inclusi nella voce 20) òAttività 

finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico obbligatoriamente valutate al fair valueó. 

Crediti verso clientela per cassa al 31 dicembre 2020, al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2018 

Nelle tabelle di seguito sono riportate le informazioni dei crediti verso clientela per classi di rischiosità del 

credito, come definite dalla Circolare 272, al 31 dicembre 2020, al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2018. 

Le attività finanziarie riportate nella seguente tabella sono valutate al costo ammortizzato a esclusione dei 

conti correnti che sono, invece, valutati al costo (i.e., al loro valore nominale). 

31 dicembre 2020 

Tipologie esposizioni / valori 

(Euro/migliaia)  

Esposizione 
lorda 

Rettifiche 
di valore 

specifiche 

Rettifiche 
di valore di 
portafoglio 

Esposizione 
Netta 

Copertura Incidenza 
su esp. 
Netta 

Sofferenze 154.369  107.475  - 46.894  69,6% 1,6% 

Inadempienze probabili  130.316  44.472  - 85.844  34,1% 2,9% 

Esposizioni scadute o sconfinanti 
da oltre 90 giorni 

 12.986  1.773  
- 

11.213  
13,7% 0,4% 

Altre attività 2.854.577  - 20.398  2.834.179  0,71% 95,2% 

TOTALE 31-12-2020 3.152.248  153.720  20.398 2.978.130  5,5% 100,0% 

31 dicembre 2019 

Tipologie esposizioni / valori 

(Euro/migliaia)  

Esposizione 
lorda 

Rettifiche 
di valore 

specifiche 

Rettifiche 
di valore di 
portafoglio 

Esposizione 
Netta 

Copertura Incidenza 
su esp. 
Netta 

Sofferenze 206.341 136.937 - 69.404 66,4% 2,4% 

Inadempienze probabili  152.798 50.638 - 102.160 33,1% 3,6% 

Esposizioni scadute o sconfinanti 
da oltre 90 giorni 

15.977 2.133 - 13.844 13,4% 0,5% 

Altre attività 2.661.751 - 14.283 2.647.468 0,54% 93,5% 

TOTALE 31-12-2019 3.036.867 189.708 14.283 2.832.876 6,7% 100,0% 

31 dicembre 2018 

Tipologie esposizioni / valori 

(Euro/migliaia)  

Esposizione 
lorda 

Rettifiche 
di valore 

specifiche 

Rettifiche 
di valore di 
portafoglio 

Esposizione 
Netta 

Copertura Incidenza 
su esp. 
Netta 

Sofferenze 318.585  207.350  - 111.235  65,1% 4,2% 

Inadempienze probabili  178.660  51.014  - 127.646  28,6% 4,8% 

Esposizioni scadute o sconfinanti 
da oltre 90 giorni 

15.760  2.031  - 13.729  12,9% 0,5% 

Altre attività 2.435.624  - 15.207  2.420.417  0,6% 90,55% 

TOTALE 31-12-2018 2.948.629  260.395  15.207  2.673.027  9,3% 100,0% 

Ratio della qualità del credito con confronto con dati di Sistema 
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I òdati aziendaó relativi al 31 dicembre 2020 sono stati raffrontati con i òdati di sistemaó desumibili dallõultima 

pubblicazione di Banca dõItalia nel òRapporto sulla stabilità finanziaria 1/2021ó pubblicato nel mese di aprile 

2021 e predisposto sulla base dei dati consuntivati al 31 dicembre 2020.  

In particolare, si è ritenuto di comparare i dati di Banca di Cividale con la categoria delle banche less significant 

(ossia le banche i cui asset non eccedano gli Euro 30 miliardi e pertanto vigilate da Banca dõItalia in stretta 

collaborazione con la BCE), alla quale lõEmittente appartiene.  

Di seguito vengono rappresentati gli indicatori di incidenza dei Crediti Deteriorati lordi, dei Crediti 

Deteriorati netti e dei coefficienti di copertura (coverage ratio) del portafoglio crediti nelle sue componenti 

principali: per òEsposizioni non deteriorate (Crediti verso clientela in bonis)ó ed òEsposizioni deteriorateó (per 

questõultime intendendosi i Crediti Deteriorati). 

Si segnala che gli indicatori sulla qualità del credito della Banca di cui alle seguenti tabelle includono tutti i 

crediti oggetto delle cartolarizzazioni e auto-cartolarizzazioni poste in essere dalla Banca ð e, segnatamente, 

delle Cartolarizzazioni Civitas ð in quanto non cõ¯ stata derecognition, ovvero la cancellazione dei crediti 

ceduti al veicolo della cartolarizzazione. I medesimi indicatori tengono conto altresì della derecognition dei 

crediti oggetto delle operazioni di cartolarizzazione multi-originator di crediti non performing, denominate òPOP 

NPLs 2020ó e òPOP NPLs 2019ó. Per informazioni in merito alle Cartolarizzazioni Civitas e alle operazioni 

di cartolarizzazione POP NPLs 2020 e POP NPLs 2019 si rinvia, rispettivamente, alla Parte B, Sezione 

XX, Paragrafi 20.1.2 e 20.1.5 del Prospetto Informativo. 

 31/12/2020 

Incidenza delle Esposizioni lorde Banca Banche meno significative (1) 

Sofferenze 4,9% 3,3% 

Inadempienze probabili 4,1% 2,7% 

Esposizioni scadute deteriorate 0,4% 0,3% 

Totale Esposizioni deteriorate  9,4%(2) 6,2% 

Esposizioni non deteriorate 90,6% 93,8% 

(1) Fonte: Banca dõItalia, Rapporto sulla stabilit¨ finanziaria n. 1, aprile 2021, pag. 37. Sono definite òbanche meno significativeó le 

banche vigilate dalla Banca dõItalia in stretta collaborazione con la BCE. 

(2) Dato armonizzato. Si segnala che, sulla base delle segnalazioni non armonizzate trasmesse a Banca dõItalia dallõEmittente, il 

dato provvisorio del rapporto tra Crediti Deteriorati lordi e Crediti lordi verso Clientela al 31 dicembre 2020 era pari al 9,22%. 

 31/12/2020 

Incidenza delle Esposizioni nette Banca 
Banche meno significative 

(1) 

Sofferenze 1,6% 1,9% 

Inadempienze probabili 2,9% 1,8% 

Esposizioni scadute deteriorate 0,4% 0,2% 

Totale Esposizioni deteriorate - NPL Ratio netto 4,8%(2) 3,9% 

Esposizioni non deteriorate 95,2% 96,1% 

(1) Fonte: Banca dõItalia, Rapporto sulla stabilit¨ finanziaria n. 1, aprile 2021, pag. 37. Sono definite òbanche meno significativeó le 

banche vigilate dalla Banca dõItalia in stretta collaborazione con la BCE. 

(2) Dato armonizzato. Si segnala che, sulla base delle segnalazioni non armonizzate trasmesse a Banca dõItalia dallõEmittente, il 

dato provvisorio del rapporto tra Crediti Deteriorati netti e Crediti netti verso Clientela al 31 dicembre 2020 era pari al 4,9%. 

 31/12/2020 

Coefficiente di copertura % Banca 
Banche meno significative 

(1) 
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Sofferenze 69,6% 44,2% 

Inadempienze probabili 34,1% 34,8% 

Esposizioni scadute deteriorate 13,7% 13,1% 

Totale Esposizioni deteriorate 51,6%(2) 38,9% 

Esposizioni non deteriorate 0,7% 0,5% 

(1) Fonte: Banca dõItalia, Rapporto sulla stabilit¨ finanziaria n. 1, aprile 2021, pag. 37. Sono definite òbanche meno significativeó le 

banche vigilate dalla Banca dõItalia in stretta collaborazione con la BCE. 

(2) Dato armonizzato. Si segnala che, sulla base delle segnalazioni non armonizzate trasmesse a Banca dõItalia dallõEmittente, il 

dato provvisorio del coverage ratio relativo ai Crediti Deteriorati al 31 dicembre 2020 era pari al 52,91%. 

Al 31 dicembre 2020, lõincidenza dei Crediti Deteriorati lordi rispetto al totale dei crediti lordi verso la 

clientela di Banca di Cividale ð sia complessivamente considerati, sia nelle singole categorie delle 

sofferenze, delle inadempienze probabili e delle esposizioni scadute ð è superiore rispetto a quella espressa 

dai corrispondenti dati di settore al 31 dicembre 2020 (comparazione con la categoria delle banche less 

significant a cui Banca di Cividale appartiene). Si deve tuttavia evidenziare come, al 31 dicembre 2020, 

lõincidenza dei Crediti Deteriorati lordi (NPL Ratio lordo) risulti essere al di sotto del livello soglia del 10%, 

delineato dalla Banca dõItalia nellõambito dellõesercizio richiesto a tutte le banche less significant a fine 

novembre 2020 e conclusosi il 31 gennaio 2021, come da comunicazione della stessa Banca dõItalia con 

oggetto òRichiesta di informazioni sul percorso di allineamento strategico delle banche agli scenari post COVID-19 e ai 

cambiamenti strutturali del mercatoó datata 23 novembre 2020 (per maggiori informazioni in merito alla 

Comunicazione di Banca dõItalia del 23 novembre 2020 e alle modalit¨ con cui la Banca ha tenuto conto 

delle indicazioni ivi contenute, si rinvia alla Parte B, Sezione XI, Paragrafo 11.2 del Prospetto Informativo). 

Al 31 dicembre 2020, lõincidenza dei Crediti Deteriorati netti rispetto al totale dei crediti netti verso la 

clientela di Banca di Cividale ð sia complessivamente considerati, sia nelle singole categorie delle 

inadempienze probabili e delle esposizioni scadute ð è superiore rispetto a quella espressa dai 

corrispondenti dati di settore al 31 dicembre 2020 (comparazione con la categoria delle banche less significant 

a cui Banca di Cividale appartiene), mentre per la categoria delle sofferenze risulta essere inferiore al dato 

di settore al 31 dicembre 2020 (categoria delle banche less significant a cui Banca di Cividale appartiene). 

Al 31 dicembre 2020 il rapporto di copertura dei Crediti Deteriorati verso la clientela di Banca di Cividale 

ð sia complessivamente considerati sia nelle singole categorie delle sofferenze e delle esposizioni scadute 

ð risulta superiore rispetto a quello espresso dai corrispondenti dati di settore al 31 dicembre 2020 

(comparazione con la categoria delle banche less significant a cui Banca di Cividale appartiene), mentre per 

la categoria delle inadempienze probabili risulta essere lievemente inferiore al dato di settore al 31 dicembre 

2020 (categoria delle banche less significant a cui Banca di Cividale appartiene).  

Al riguardo si evidenzia che, nonostante lõincidenza delle inadempienze probabili della Banca sia maggiore 

rispetto al dato di settore (categoria delle banche less significant a cui Banca appartiene), la Banca presenta 

un coefficiente di copertura delle inadempienze probabili leggermente inferiore rispetto a quello della 

categoria delle banche less significant (differenza del 0,7%). Ciò è riconducibile, in primo luogo, alla specifica 

composizione del portafoglio della Banca, che presenta unõincidenza elevata (superiore al 75%) di posizioni 

assistite da garanzie reali, consortili (e.g., garanzie rilasciate tipicamente dal Consorzio di Garanzia Collettiva 

dei Fidi - CONFIDI) e personali e, in secondo luogo, alle metodologie di determinazione delle svalutazioni 

che sono di carattere analitico, per il perimetro delle posizioni con un valore contabile lordo superiore a 

Euro 200.000. Nel triennio 2018-2020, il coverage delle inadempienze è passato dal 28,6% al 31 dicembre 

2018 al 33,2% al 31 dicembre 2019, fino al 34,1% del dicembre 2020. Inoltre, nel corso dei primi mesi del 

2021, il dato si sta allineando al benchmark: lõindice di copertura è aumentato dello 0,4%, passando dal 34,1% 

del 31 dicembre 2020 al 34,5 % del 31 marzo 2021. A conferma della tendenza, si segnala che il Piano 

Industriale Aggiornato prevede un aumento delle coperture sulle inadempienze probabili dal 34,1 al 35% 

al 31 dicembre 2021. 
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Si segnala, infine, che nel corso dei primi mesi del 2021 il dato si sta allineando al dato di settore (categoria 

delle banche less significant a cui Banca di Cividale appartiene): lõindice di copertura è infatti aumentato di 4 

basis point, passando dal 34,1% del 31 dicembre 2020, al 34,5 % al 31 marzo 2021. A conferma della 

tendenza, si segnala che il Piano Industriale Aggiornato prevede, al 31 dicembre 2021 un aumento delle 

coperture sulle inadempienze probabili al 35% (dal 34,1% al 31 dicembre 2020). 

Strategie per la riduzione degli NPL 

Nel triennio 2018-2020, in attuazione del Piano NPL, sono stati incassati Euro 97 milioni per rimborsi ed 

escussioni di garanzie e sono stati eseguiti write-off per Euro 169 milioni, cancellazioni contabili per Euro 

20 milioni e cessioni per Euro 135 milioni in relazione al portafoglio NPL, comprensivo di sofferenze e 

UTP. Per maggiori informazioni in merito al Piano NPL e ai risultati conseguiti si rinvia alla Parte B, 

Sezione V, Paragrafo 5.3 del Prospetto Informativo. In arco di piano (2018-2020), per effetto delle 

operazioni sopra descritte, lõNPL Ratio lordo della Banca si è ridotto dal 17,5% al 31 dicembre 2018 al 

9,4% al 31 dicembre 2020(20). 

In continuit¨ con le strategie gi¨ messe in atto, il Nuovo Piano NPL prevede unõulteriore riduzione di circa 

Euro 9 milioni di NPL nel triennio 2021-2023, pari a circa il 3% dello stock di NPL lordi al 31 dicembre 

2020 e, quindi, (i) una riduzione a Euro 289 milioni dello stock di NPL lordi al 31 dicembre 2023 (rispetto 

a Euro 298 milioni al 31 dicembre 2020) e (ii) una diminuzione di oltre lõ1% dellõNPL Ratio lordo, che 

passa dal 9,4% al 31 dicembre 2020(21) al 8,1% al 31 dicembre 2023). Tali risultati sono riconducibili al 

rafforzamento del modello di gestione interna e al piano di write-off (per Euro 55 milioni) e cessioni di 

sofferenze (per Euro 60 milioni) e di rimborsi ed escussioni di garanzie (per circa Euro 48 milioni). Per 

maggiori informazioni in merito al Nuovo Piano NPL si rinvia alla Parte B, Sezione XI, Paragrafo 11.3.3 

del Prospetto Informativo. 

Sempre in relazione allõintero portafoglio NPL, nel primo trimestre del 2021 sono stati incassati Euro 5 

milioni per rimborsi ed escussioni di garanzie e sono stati eseguiti write-off per Euro 1,1 milioni, cancellazioni 

contabili per Euro 1,7 milioni e cessioni per Euro 0,3 milioni.  

Procedure per la concessione dei finanziamenti e revisione del merito creditizio 

Si segnala che, in conseguenza della pandemia da COVID-19, non sono state apportate modifiche alle 

procedure ordinarie adottate dalla Banca per la concessione di nuovi affidamenti e per la revisione delle 

posizioni gi¨ affidate. Tuttavia, in unõottica di processi e di policy interne, sono state rafforzate le metriche 

di analisi del merito creditizio, aumentandone il grado di dettaglio e la profondità di indagine, al fine di 

intercettare tempestivamente eventuali segnali di deterioramento irreversibile delle posizioni affidate, 

nonch® di valutare, in unõottica prospettica, lõimpatto in termini di continuit¨ aziendale delle misure di 

contrasto agli effetti dellõemergenza sanitaria poste in essere dai singoli clienti. 

Cartolarizzazioni del portafoglio crediti di CiviBank 

A partire dal 2012, la Banca ha perfezionato le Cartolarizzazioni Civitas, ossia n. 1 operazione di 

cartolarizzazione e n. 2 operazioni di auto-cartolarizzazione aventi ad oggetto crediti pecuniari in bonis per 

un gross book value pari a complessivi Euro 1.090 milioni. Per maggiori informazioni sulle Cartolarizzazioni 

Civitas, si rinvia alla Parte B, Sezione XX, Paragrafo 20.1.2 del Prospetto Informativo. 

 
(20) Dato armonizzato. Si segnala che, sulla base delle segnalazioni non armonizzate trasmesse a Banca dõItalia dallõEmittente, il 
dato provvisorio del rapporto tra Crediti Deteriorati lordi e Crediti lordi verso Clientela al 31 dicembre 2020 era pari al 9,22%. 

(21) Dato armonizzato. Si segnala che, sulla base delle segnalazioni non armonizzate trasmesse a Banca dõItalia dallõEmittente, il 
dato provvisorio del rapporto tra Crediti Deteriorati lordi e Crediti lordi verso Clientela al 31 dicembre 2020 era pari al 9,22%. 
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In aggiunta a quanto precede, a partire dal 2019 la Banca ha perfezionato le Cartolarizzazioni POP NPLs, 

ossia n. 2 operazioni di cartolarizzazione multioriginator, assistite da GACS, aventi ad oggetto crediti non 

performing, denominate, rispettivamente, òPOP NPLs 2019ó e òPOP NPLs 2020ó. Per maggiori informazioni 

sulle Cartolarizzazioni POP NPLs, si rinvia alla Parte B, Sezione XX, Paragrafo 20.1.5 del Prospetto 

Informativo.  

Nella tabella che segue sono riportati i principali dettagli delle Cartolarizzazioni Civitas e delle 

Cartolarizzazioni POP NPLs alla Data del Prospetto Informativo: 

Operazione Finalità Sottostante Tipologia Natura operazione Cedenti 

Civitas  

2012-2015 

Incrementare lo stock di 
riserve di liquidità 

Crediti in bonis Mutui residenziali 
ipotecari e fondiari 

Cartolarizzazione Civibank 

Civitas  

2017-2020 

Incrementare lo stock di 
riserve di liquidità 

Crediti in bonis Mutui residenziali 
ipotecari e fondiari 

Auto-cartolarizzazione Civibank 

Civitas 2019 Incrementare lo stock di 
riserve di liquidità 

Crediti in bonis Mutui commerciali 
ipotecari, fondiari, 

agrari e non ipotecari 

Cartolarizzazione Civibank 

POP NPLs 2019 Riduzione del rischio di 
credito del portafoglio 
crediti verso la clientela 

Crediti non 
performing 

crediti ipotecari e 
chirografari 

Cartolarizzazione con 
derecognition e assistita da 

GACS sulle tranche 
senior 

Multioriginator 

POP NPLs 2020 Riduzione del rischio di 
credito del portafoglio 
crediti verso la clientela 

Crediti non 
performing 

crediti ipotecari e 
chirografari 

Cartolarizzazione con 
derecognition e assistita da 

GACS sulle tranche 
senior 

Multioriginator 

(a) Cartolarizzazioni di crediti in bonis 

Le Cartolarizzazioni Civitas, aventi ad oggetto crediti pecuniari in bonis, sono state stipulate con la finalità 

di rafforzare il profilo di liquidità della Banca. La cessione dei portafogli di crediti in bonis è stata finanziata 

dal veicolo Civitas SPV attraverso lõemissione di tranche senior, mezzanine e junior interamente sottoscritte 

dallõEmittente. Le tranche senior di ciascuna Cartolarizzazione Civitas sono quotate su mercati regolamentati 

e sono dotate di due rating investment grade ciascuna, attribuiti dalle agenzie di rating indicate nella tabella che 

segue, nonché si qualificano come titoli ECB Eligible e, dunque, rappresentano per la Banca riserve di 

liquidità utilizzabili a garanzia delle operazioni di finanziamento della BCE (i.e., TLTRO). 

Si segnala che le Cartolarizzazioni Civitas non hanno effetti sul profilo di rischiosità del portafoglio crediti 

verso la clientela della Banca. 

La seguente tabella riporta, per ciascuna Cartolarizzazione Civitas, lõindicazione delle parti coinvolte 

(ovverosia, arranger, agenzie di rating, advisor legali e fornitori di servizi). 

Operazione Arranger Agenzie di Rating Advisor legale Fornitori di servizi 

Civitas 2012-2015 Finint S&P, Moodyõs Hogan Lovells Banca Finint, Bnp Paribas, 
Sercurities Services  

Civitas 2017-2020 Finint S&P, DBRS Morningstar Hogan Lovells Banca Finint, Bnp Paribas, 
Sercurities Services 

Civitas 2019 Finint S&P, DBRS Morningstar Hogan Lovells Banca Finint, Bnp Paribas, 
Sercurities Services 

Nelle seguenti tabelle sono riportate, per ciascuna Cartolarizzazione Civitas, le informazioni relative ai 

crediti sottostanti ceduti al 31 dicembre 2020, al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2018. 

31 dicembre 2020 

Operazione Numero posizioni in essere Valore contabile del portafoglio 
ceduto in essere (Euro) 
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Civitas 2012-2015 3.770 254.514.396,76 

Civitas 2017-2020 5.545 468.796.628,00 

Civitas 2019 2.459 366.206.185,01 

31 dicembre 2019 

Operazione Numero posizioni in essere Valore contabile del portafoglio 
ceduto in essere (Euro) 

Civitas 2012-2015 4.125 290.864.398,96 

Civitas 2017-2020 4.468 379.025.505,46 

Civitas 2019 2.984 425.559.405,95 

31 dicembre 2018 

Operazione Numero posizioni in essere Valore contabile del portafoglio 
ceduto in essere (Euro) 

Civitas 2012-2015 4.495 334.702.244,98 

Civitas 2017-2020 3.741 312.234.848,16 

(b) Cartolarizzazioni di crediti non performing 

Tra gli obiettivi delineati nel Nuovo Piano NPL, le Cartolarizzazioni POP NPLs sono state realizzate con 

la finalità di riduzione della rischiosità del portafoglio di crediti verso la clientela della Banca (c.d. òde-

riskingó). La cessione dei portafogli di crediti non performing è stata finanziata dai rispettivi veicoli attraverso 

lõemissione di tranche senior, mezzanine e junior. Il corrispettivo della cessione dei crediti è stato corrisposto 

dai veicoli POP SPV 2019 e POP SPV 2020 alla Banca tramite sottoscrizione, per quota parte, dei titoli 

senior (assistite da GACS), mezzanine e junior emessi, rispettivamente, da POP SPV 2019 e POP SPV 2020, 

nonché tramite il ricavato delle vendite delle tranche mezzanine e junior di pertinenza della Banca. Alla Data 

del Prospetto Informativo risulta emessa la GACS sia sul titolo senior emesso da POP SPV 2019, sia sul 

titolo senior emesso da POP SPV 2020. 

Si segnala che le Cartolarizzazioni POP NPLs non hanno effetti sul profilo di liquidità della Banca, in 

quanto i titoli sottoscritti dallõEmittente non costituisco titoli ECB Eligible e, pertanto, non costituiscono 

riserve di liquidità utilizzabili a garanzia delle operazioni di finanziamento della BCE (i.e., TLTRO). 

La tabella che segue riporta, per ciascuna Cartolarizzazione POP NPLs, lõindicazione delle parti coinvolte 

(ovverosia, advisor finanziario, arranger, agenzie di rating, advisor legali, advisor che hanno svolto attività di due 

diligence e fornitori di servizi). 

Operazione Advisor Arranger Agenzie di Rating Advisor legale Due 
Diligence 

Fornitori di 
servizi 

PPO NPLs 2019 Luigi 
Luzzatti 
S.c.p.A. 

JP Morgan Scope,  

DBRS Morning Star 

RCCD, Orrick Prelios, Fire Bnp Paribas, 
Banca Finint, 

Zenith 

POP NPLs 2020 Luigi 
Luzzatti 
S.c.p.A. 

JP Morgan, Banca Akros Scope,  

DBRS Morning Star 

CRCCD, Orrick Credito 
Fondiario, Fire 

Bnp Paribas, 
Banca Finint, 

Credito 
Fondiario, 

Venue 

Entrambe le Cartolarizzazioni POP NPLs sono state strutturate in modo tale da avere caratteristiche e 

presupposti idonei per procedere alla cancellazione contabile (c.d. derecognition) dei crediti oggetto di 

cessione dal bilancio della Banca, secondo quanto previsto dai Principi Contabili Internazionali. Si segnala 

che, alla Data del Prospetto Informativo, lõEmittente ¯ titolare di (i) tutti i titoli senior emessi nellõambito 

delle Cartolarizzazioni POP NPLs e a essa spettanti, in relazione ai quali è stata emessa la GACS e (ii) della 

quota di retention (pari a circa il 5%) dei titoli mezzanine e junior emessi. Al riguardo si evidenzia che, in 

conseguenza della derecognition del portafoglio di crediti ceduto nel contesto delle Cartolarizzazioni POP 
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NPLs, tali operazioni hanno comportato una riduzione del rischio di credito (òderiskingó) in capo alla Banca. 

In particolare, in virtù della derecognition, lõEmittente non ¯ esposto al rischio di credito e di deterioramento 

della qualità del credito in relazione ai portafogli di crediti oggetto di cessione. LõEmittente, in quanto 

titolare dei titoli emessi nel contesto delle Cartolarizzazioni POP NPLs, è esposto al rischio di c.d. òperdita 

inattesaó sui titoli junior e mezzanine detenuti dalla Banca stessa, il cui valore nominale è pari a Euro 187 

migliaia. La struttura delle Cartolarizzazioni POP NPLs prevede che le perdite inattese originate dal 

portafoglio sottostante coinvolgano le tranche senior solamente dopo aver impattato le tranche junior e 

mezzanine, subordinate alla prima. Lõemissione della GACS in favore dei titoli senior consente di mitigare 

ulteriormente il rischio di perdita inattesa sui titoli senior. 

Il prezzo di cessione in entrambe le Cartolarizzazioni POP NPLs è stato fissato sulla base di valutazioni 

indipendenti svolte dalle controparti incaricate dellõattivit¨ di due diligence; con riferimento a parti del 

portafoglio di crediti ceduti tali controparti hanno richiesto perizie di esperti indipendenti da loro nominati. 

Nella seguente tabella sono riportate, per ciascuna Cartolarizzazione POP NPLs, le informazioni relative 

al prezzo di cessione, allõimpatto sul conto economico e sui ratio patrimoniali della Banca riferiti allõesercizio 

in cui è avvenuta la cessione al rispettivo veicolo (i.e., POP SPV 2019 e POP SPV 2020). 

Operazione Esercizio 
di 

riferimento 

Numero 
di 

posizioni 
cedute 

Valore contabile 
posizioni cedute 
(Euro/M igliaia) 

Prezzo di 
cessione 

(Euro/M igliaia) 

Perdita da 
cessione 

(Euro/M igliaia) 

Impatto sul conto 
economico 
dellõesercizio di 

riferimento 
(Euro/M igliaia) 

Impatto sul 
CET 1 

dellõesercizio 
di 

riferimento 
(basis point) 

POP NPLs 2019 2019 280 15.336 13.650 1.686 2.257 10 

POP NPLs 2020 2020 422 10.696 9.700 996 1.397 8 

Le Cartolarizzazioni POP NPLs non prevedono dei meccanismi di revisione del prezzo di cessione, ma 

degli obblighi di indennizzo a carico della Banca rispetto a qualsiasi danno, mancato incasso, onere o costo 

subiti, rispettivamente, da POP SPV 2019 e POP SPV 2020, e che siano conseguenza dellõinesattezza, non 

veridicit¨ o violazione delle dichiarazioni e garanzie rilasciate dallõEmittente. 

Si segnala che, alla Data del Prospetto Informativo, lõEmittente non ha stipulato accordi per la cessione di 

crediti nel corso del 2021, salvo operazioni single-name (per singole linee di credito o singole posizioni) che 

non hanno impatti significativi sul conto economico e sui ratio patrimoniali della Banca. Il Nuovo Piano 

NPL prevede un ammontare di cessioni per lõanno 2021 pari a Euro 20 milioni ma, alla Data del Prospetto 

Informativo, non sono state deliberate le relative operazioni. I target di riduzione degli NPL potranno essere 

raggiunti anche mediante il ricorso agli ordinari strumenti della gestione in-house (quali attività di recupero 

(cash recoveries, collateral liquidation) e operazioni di write-off). 

Policy della Banca in merito allõaggiornamento delle valutazioni relative alle garanzie reali immobiliari 

Secondo quanto previsto dalla policy interna adottata dalla Banca, le valutazioni relative alle garanzie reali 

immobiliari inerenti a finanziamenti ipotecari sono svolte da periti indipendenti (22) o da una società di 

valutazione che, a sua volta, gestisce un gruppo di periti.  

 
(22) Per perito indipendente si intende una persona fisica, o una società di valutazione che, a sua volta, gestisce un gruppo di periti, che 
possieda le necessarie qualifiche, la capacit¨ e lõesperienza per effettuare una valutazione, che: (i) non abbia preso parte al processo di 
commercializzazione del credito; (ii) non abbia preso parte al processo di decisione del credito; (iii) non sia coinvolto nel monitoraggio 
del credito. Inoltre, tali professionisti devono essere in possesso, tra lõaltro, delle seguenti caratteristiche minime: (i) iscrizione in un albo 
professionale la cui appartenenza comporta lõidoneit¨ a effettuare valutazioni tecniche o economiche dei beni immobili, (e.g., una laurea 
in ingegneria o architettura, diploma di geometra, perito o agronomo (questõultimo da destinare a interventi su aziende agricole); (ii) 
svolgimento di attivit¨ professionali o di insegnamento universitario di ruolo nel campo dellõingegneria, dellõarchitettura o in materie 
strettamente attinenti alla valutazione degli immobili; (iii) che tali soggetti operino da tempo e con provata e positiva esperienza sul 
territorio di competenza della Banca; (iv) assenza di situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, rispetto al processo di 
commercializzazione del credito o ad aspetti nevralgici del processo di erogazione del credito della Banca; (v) assenza di rapporti di 
parentela/unione civile/affinità/convivenza di fatto o relazioni di natura professionale e patrimoniale con il soggetto richiedente il 
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Sulla base dei criteri definiti dalla Banca, la validità dei rapporti di valutazione dei periti indipendenti è pari 

a 6 (sei) mesi dalla data dellõelaborato prodotto, sia per gli immobili residenziali che per quelli non 

residenziali. 

Per quanto riguarda le esposizioni che passano in uno stato deteriorato o sono classificate come tali, la 

Direzione NPL della Banca richiede lõaggiornamento delle perizie con le modalit¨ di cui alla tabella che 

segue. 

Esposizione affidamento (*) Tipologia di perizia a 
classificazione NPL 

Tipologia di perizia di 
aggiornamento 

Periodicità 
dellõaggiornamento 

Inferiore a Euro 300.000,00 Drive by (2) Desktop (3) Annuale 

Importo compreso tra Euro 
300.000,00 ed Euro 3.000.000,00 

Drive by (2) 
Drive by (2) 

Annuale 

Importo superiore a Euro 
3.000.000,00 

Full (**) (1) Full (**) (1) Annuale 

(*) Il valore dellõesposizione si intende al lordo delle rettifiche di valore e al netto di eventuali write-off. 

(**) Per la posizioni classificate a sofferenza, lõaggiornamento òFulló sar¨ effettuato, se possibile, valutando la singola posizione e in base alla 
disponibilit¨ della controparte a consentire lõaccesso allõimmobile; in difetto, la perizia sar¨ òDrive byó. 

(1) Perizia òFulló: nellõevasione di tale tipo di incarico il perito effettua il sopralluogo e lõispezione dellõimmobile sia internamente sia 
esternamente; lõispezione riguarda lõintero immobile e non deve limitarsi a una sua porzione, e deve essere sempre condotta al livello di 
approfondimento necessario a fornire una valutazione professionalmente adeguata allo scopo specifico. 

(2) Perizia Drive by: presenta le medesime caratteristiche della perizia òFulló ma si differenzia da questõultima in quanto è previsto il solo 
sopralluogo/ispezione esterno. 

(3) Perizia Desktop: presenta le medesime caratteristiche della perizia òFulló ma si differenzia da questõultima in quanto non è previsto il 
sopralluogo/ispezione degli immobili oggetto del rapporto di valutazione. 

Si precisa che, per quanto riguarda le esposizioni deteriorate, la Banca può fare riferimento alle stime svolte 

dagli esperti in ambito di procedure esecutive o concorsuali a condizione che lõesperto incaricato e la 

relativa valutazione rispettino quanto previsto per la valutazione degli immobili ai sensi delle disposizioni 

pro tempore vigenti e applicabili (e, in particolare, il CRR e la Circolare 285). 

Per quanto concerne le esposizioni deteriorate scadute da oltre 90 giorni, in ragione della frequenza con 

cui le stesse possono rientrare in stato performing, lõaggiornamento della perizia e la scelta della tipologia 

della stessa, per quanto di competenza, è effettuato previa valutazione della Direzione NPL della Banca, 

che terr¨ conto dellõentit¨ dellõesposizione, del tempo di permanenza e degli altri profili di criticit¨ di 

ciascuna posizione. Entro il primo trimestre di ogni anno e con i dati riferiti allõanno precedente, la 

Direzione NPL dellõEmittente, sulla base di apposita estrazione a valere sui database delle garanzie 

immobiliari, seleziona lõelenco degli immobili da sottoporre a nuova specifica valutazione. 

In conformità a quanto disposto dallõarticolo 208 del CRR - che prevede che gli enti sorvegliano il valore 

dellõimmobile frequentemente (almeno una volta allõanno per gli immobili non residenziali e una volta ogni 

tre anni per gli immobili residenziali) e devono essere realizzate verifiche più frequenti nel caso in cui le 

condizioni di mercato siano soggette a variazioni significative ð lõamministrazione mutui della Banca affida 

annualmente lõincarico per lõapplicazione del modello di rivalutazione òsu base statistica o indicizzataó sul 

portafoglio immobili collegato a operazioni non rientranti nel perimetro NPL (ultimo aggiornamento al 30 

giugno 2020). Sulla base delle risultanze dellõattivit¨ svolta, lõamministrazione mutui (con il contributo della 

funzione leasing della Banca per le operazioni di propria competenza), redige annualmente una relazione 

sullõandamento del valore degli immobili, con evidenza degli scostamenti complessivamente registrati nel 

corso dellõultimo anno. 

Tale relazione è di supporto al Consiglio di Amministrazione nel valutare e approvare annualmente 

eventuali òvariazioni significative delle condizioni di mercatoó ai fini dellõapplicazione di quanto previsto 

dalla normativa di vigilanza e lõindividuazione delle eventuali posizioni che hanno subito una òvariazione 

rilevanteó del valore dellõimmobile e per le quali si deve procedere a effettuare nuove ed aggiornate 

 
finanziamento; (vi) essere intestatari di una polizza assicurativa in corso di validit¨ a copertura dei rischi derivanti dallõattivit¨ professionale. 
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valutazioni. Ulteriori posizioni, pur non rientrando nel criterio sopra definito, potranno essere oggetto di 

apposita rivalutazione basata su un valore non superiore a quello di mercato. 

I documenti sono oggetto di approvazione e validazione da parte del Consiglio di Amministrazione almeno 

con cadenza annuale. 

Per quanto riguarda le esposizioni rilevanti (ovverosia, superiori a Euro 3 milioni o al 5% dei fondi propri 

della Banca, la valutazione del valore degli immobili posti a garanzia di esposizioni creditizie viene rivista 

da un perito indipendente con cadenza almeno triennale. Per quanto concerne invece le esposizioni relative 

a crediti concessi dalla Banca ovvero a operazioni di leasing assistite da garanzia ipotecaria di importo 

superiore a Euro 3 milioni o al 5% dei fondi propri della Banca, la sorveglianza sul valore dellõimmobile è 

effettuata attraverso una nuova specifica valutazione da parte di un tecnico o di una società esterna, la cui 

nomina risponde ai requisiti professionali previsti dalla Banca; tale soggetto non dovrà essere lo stesso che 

ha effettuato la valutazione iniziale. 

Sulla base dei criteri sopra esposti, entro il 31 dicembre di ogni anno e con dati riferiti al 31 dicembre 

dellõanno precedente, lõamministrazione mutui e la funzione leasing della Banca selezionano, dai rispettivi 

database, delle garanzie immobiliari da sottoporre a nuova specifica valutazione, attivandosi per raccogliere 

tutta la documentazione necessaria al fine di procedere alle nuove valutazioni e assegnando lõincarico al 

tecnico o a una società esterna. 

Pertanto, il Consiglio di Amministrazione è tenuto a deliberare i criteri che regolano la redazione dei 

rapporti di valutazione in base allõimporto del finanziamento o dellõoperazione di leasing e della tipologia 

dellõimmobile da valutare. A seconda dei casi, le perizie potranno essere redatte da un tecnico di fiducia 

della Banca ovvero da una società di valutazione esterna, in coerenza con quanto previsto da apposito 

regolamento interno e secondo standard elaborati e riconosciuti a livello nazionale, coerenti con gli standard 

internazionali. 

Le condizioni e le caratteristiche dei finanziamenti o delle operazioni di leasing e delle garanzie associate, 

nonché gli aspetti anagrafici delle controparti, sono accorpate in un insieme di catalogazioni e attributi 

informativi allõinterno del sistema informatico, conducendo a individuare correttamente la tipologia nella 

quale inquadrare le singole posizioni, al fine dellõapplicazione della normativa di riferimento, anche 

mediante interrelazione dei flussi con appositi moduli tabellari codificati sulla base delle regole di 

derivazione delle tabelle decisionali di Banca dõItalia. 

7.2.3 Garanzie e impegni 

La tabella di seguito riportata illustra le garanzie e gli impegni rilasciate dalla Banca al 31 dicembre 2020, al 

31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2018. 

 (Euro/migliaia)  31/12/2020 31/12/2019 31/12/2018 

Impegni a erogare fondi 623.389 570.517 645.222 

Garanzie finanziarie rilasciate 77.903 71.503 59.592 

Altri impegni e altre garanzie rilasciate 0 0 0 

Dato rilevato secondo la Circolare 262, V agg.to 

Gli impegni a erogare fondi sono rivolti principalmente a societ¨ non finanziarie nellõambito delle loro 

attività commerciali per circa Euro 602 milioni. Di questi si rilevano margini disponibili su linee di credito 

in conto corrente per circa Euro 370 milioni e, in misura minore, margini disponibili su anticipi 

documentati per circa Euro 73 milioni (di cui Euro 42 milioni per anticipi allõesportazione), Euro 53 milioni 

di margini disponibili relativi ad operazioni di finanziamento a SAL (stato avanzamento lavori), ed Euro 

40 milioni circa di margini disponibili su crediti di firma concessi. Verso il comparto famiglie si rilevano 
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circa Euro 82 milioni di impegni costituiti per la quota maggiore di Euro 61 milioni da margini disponibili 

su linee di credito in conto corrente. 

Le garanzie finanziarie sono composte principalmente da crediti di firma per circa Euro 66 milioni, di cui 

circa Euro 9 milioni per accettazioni e fidejussioni allõesportazione. Euro 8 milioni circa sono la quota di 

impegno verso il Fondo Interbancario Tutela dei Depositi. 

7.2.4 Fondi propri e indicatore di leva finanziaria 

Il 1° gennaio 2014 è entrata in vigore la nuova disciplina prudenziale per le banche e per le imprese di 

investimento contenuta nel CRR e nella CRD IV approvati il 26 giugno 2013, che traspongono nellõUnione 

Europea gli standard definiti dal Comitato di Basilea per la Vigilanza Bancaria (c.d. framework Basilea 3). Il 

quadro normativo, che si completa con le misure di esecuzione, contenute in norme tecniche di 

regolamentazione o di attuazione (Regulatory Technical Standard ð RTS e Implementing Technical Standard ð ITS) 

adottate dalla Commissione Europea, ¯ stato recepito nellõordinamento nazionale mediante, tra lõaltro, la 

Circolare 285, la Circolare n. 286 Istruzioni per la compilazione delle segnalazioni prudenziali per le banche e le società 

di intermediazione mobiliare e lõaggiornamento alla Circolare n. 154 Segnalazioni di vigilanza delle istituzioni creditizie 

e finanziarie. Schemi di rilevazione e istruzioni per lõinoltro dei flussi informativi. 

A partire dal 1° gennaio 2014 gli istituti di credito devono rispettare i seguenti requisiti patrimoniali minimi: 

- di CET 1 Ratio pari a 4,5%, 

- di Tier 1 Ratio pari a 6%, 

- di un Total Capital Ratio pari a 8%. 

A questi requisiti minimi vincolanti previsti dallõarticolo 92 del CRR si deve aggiungere un requisito 

aggiuntivo che pu¸ essere imposto dallõAutorit¨ di Vigilanza competente a conclusione del periodico 

processo di revisione prudenziale (c.d. òSREPó). Il processo relativo al 2019 si è concluso con la 

comunicazione del 6 aprile 2020 (la òCapital Decision del 6 aprile 2020ó). Si è tenuto di conseguenza 

conto di tale comunicazione che ha elevato i requisiti patrimoniali minimi come di seguito rappresentato 

(Total SREP capital requirement ratio): 

- CET 1 Ratio pari a 5,50%; 

- di Tier 1 Ratio pari a 7,35%; 

- di un Total Capital Ratio pari a 9,85%. 

Ai sopra riportati requisiti vincolanti si aggiungono le seguenti riserve (buffer) di CET 1: 

- riserva di conservazione del capitale prevista dalla Circolare 285 e pari al 2,5%; e 

- ove applicabili: (a) la riserva anticiclica nei periodi di eccessiva crescita del credito; e (b) la riserva 

sistemica per le banche rilevanti a livello globale o locale (G-SII, O-SII) a cui, allo stato attuale, 

lõEmittente non è soggetto. 

La somma dei requisiti regolamentari e delle riserve aggiuntive sopra richiamate determina per la Banca 

lõapplicazione dei seguenti requisiti patrimoniali complessivi (òOverall Capital Requirement Ratioó o 

òOCRó): 

- coefficiente di Capitale Primario di Classe 1 (CET 1 Ratio) pari al 8%, composto da una misura 

vincolante del 5,50% (di cui 4,5% a fronte dei requisiti minimi regolamentari e 1% a fronte dei 
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requisiti aggiuntivi determinati a esito dello SREP) e per la parte restante dalla componente di riserva 

di conservazione del capitale; 

- coefficiente di Capitale di Classe 1 (Tier 1 Ratio) pari al 9,85%, composto da una misura vincolante 

del 7,35% (di cui 6% a fronte dei requisiti minimi regolamentari e 1,35% a fronte dei requisiti 

aggiuntivi determinati a esito dello SREP) e per la parte restante dalla componente di riserva di 

conservazione del capitale; 

- coefficiente di Capitale Totale (Total Capital Ratio) pari al 12,35%, composto da una misura 

vincolante del 9,85% (di cui 8% a fronte dei requisiti minimi regolamentari e 1,85% a fronte dei 

requisiti aggiuntivi determinati a esito dello SREP) e per la parte restante dalla componente di riserva 

di conservazione del capitale. 

Il mancato rispetto degli OCR sopra indicati pu¸ determinare, tra lõaltro, limitazioni alle distribuzioni di 

utili e la necessità di adottare un piano di conservazione del capitale. 

In aggiunta a quanto sopra indicato, per assicurare il rispetto delle misure vincolanti anche in caso di 

deterioramento del contesto economico e finanziario, Banca dõItalia ha inoltre rappresentato alla Banca 

che si aspetta che questõultima mantenga nel continuo i seguenti livelli di capitale (Pillar 2 Guidance - P2G): 

- coefficiente di Capitale Primario di Classe 1 (CET1 Ratio): 8,50%, composto da un OCR CET 1 

Ratio pari al 8,00% e da una componente target (Pillar 2 Guidance - P2G), a fronte di una maggiore 

esposizione al rischio in condizioni di stress, pari a 0,50%; 

- coefficiente di Capitale di Classe 1 (Tier 1 Ratio): 10,35%, composto da un OCR Tier 1 Ratio pari al 

9,85% e da una componente target (Pillar 2 Guidance - P2G), a fronte di una maggiore esposizione al 

rischio in condizioni di stress, pari a 0,50%; 

- coefficiente di Capitale Totale (Total Capital Ratio): 12,85%, composto da un OCR Total Capital Ratio 

pari al 12,35% e da una componente target (Pillar 2 Guidance - P2G), a fronte di una maggiore 

esposizione al rischio in condizioni di stress, pari a 0,50%. 

La Pillar 2 guidance rappresenta unõaspettativa dellõAutorit¨ di Vigilanza sulla detenzione di risorse aggiuntive 

da parte della Banca. 

Al 31 dicembre 2020, i Fondi Propri sono stati calcolati applicando la disciplina sopra richiamata. 

Allõinterno di tale disciplina sono state previste delle disposizioni transitorie al fine di consentire 

lõintroduzione del nuovo framework regolamentare in maniera graduale. 

A partire dal 1° gennaio 2018 ha preso avvio il periodo transitorio (2018-2022) volto a mitigare gli impatti 

patrimoniali legati allõintroduzione del nuovo principio contabile IFRS 9. Banca di Cividale, avvalendosi 

della facoltà prevista dal Regolamento (UE) n. 2395/2017, ha optato per adottare lõapproccio òstaticoó che 

consente di sterilizzare nel proprio CET 1 una quota progressivamente decrescente dellõimpatto IFRS 9 

per la componente di FTA relativa allõimpairment. In particolare, la risultante dal confronto tra le rettifiche 

di valore IAS 39 al 31 dicembre 2017 e quelle IFRS 9 al 1° gennaio 2018 ð relativo ai crediti e titoli in bonis 

(Stage 1 e Stage 2) ed alle rettifiche su NPL (stage 3) al netto della fiscalità viene re-inclusa nel patrimonio 

secondo percentuali di Phased-in pari a 95% nel 2018, 85% nel 2019, 70% nel 2020, 50% nel 2021 e infine 

25% nel 2022. Nel corso del periodo transitorio, la Banca potrà inoltre scegliere di cambiare tale approccio 

una sola volta, previa autorizzazione da parte dellõAutorit¨ di Vigilanza, passando cos³ dallõapproccio 

òstaticoó a quello òdinamicoó o eventualmente sospendendo lõapplicazione del trattamento transitorio a 

favore del regime òfully loadedó, ovvero il regime che non ricomprende lõapplicazione di misure transitorie 

sopra descritte. 
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Inoltre a far data dal 1Á gennaio 2020, con lõemanazione del Regolamento (UE) n. 873/2020, che introduce 

alcuni adeguamenti in risposta allõemergenza epidemiologica da COVID-19, ha preso avvio il periodo 

transitorio (2020-2024) volto a mitigare gli impatti patrimoniali legati alle maggiori rettifiche di valore sui 

crediti causate dalla crisi economica derivante dalla pandemia. La Banca ha utilizzato lõapproccio 

òdinamicoó previsto che consente di sterilizzare nel proprio CET 1 una quota progressivamente 

decrescente dellõimpairment, ovverosia della perdita sui crediti prevista, rilevato dal 2020 al 2022. In 

particolare, la risultante dal confronto tra le perdite attese IFRS 9 al 1° gennaio 2020 e quelle IFRS 9 al 1° 

gennaio 2018 ð relativo ai crediti e titoli in bonis (Stage 1 e Stage 2) al netto della fiscalità viene re-inclusa nel 

patrimonio secondo percentuali di Phased-in pari a 100% nel 2020, 100% nel 2021, 75% nel 2022, 50% nel 

2023 e, infine, 25% nel 2024. 

In conformità a quanto disposto dalle Disposizioni di Vigilanza e dal CRR, la composizione e la consistenza 

dei Fondi Propri differiscono da quelle del patrimonio netto civilistico. Si richiamano brevemente le 

principali differenze: 

- i Fondi Propri includono solo la quota di utile al netto di tutti gli oneri e i dividendi prevedibili; le 

banche possono includere nel Capitale Primario di Classe 1 gli utili di fine esercizio prima di adottare 

una decisione formale di conferma del risultato finale dõesercizio dellõente per lõanno di riferimento 

soltanto con l'autorizzazione preventiva dellõautorit¨ competente, autorizzazione che richiede che 

gli utili siano stati verificati dai soggetti indipendenti responsabili della revisione dei conti; 

- dal Capitale Primario di Classe 1 vanno dedotti, tra lõaltro, gli avviamenti, le altre attività immateriali, 

le attività fiscali differite che si basano sulla redditività futura, le attività dei fondi pensione a 

prestazioni definite presenti nello stato patrimoniale dellõente al netto delle relative passivit¨ fiscali 

differite associate e gli strumenti del Capitale Primario di Classe 1 detenuti dall'ente direttamente, 

indirettamente e sinteticamente; 

- gli investimenti significativi in un soggetto del settore finanziario, le attività fiscali nette che derivano 

da differenze temporanee e dipendono dalla redditività futura e gli investimenti non significativi in 

soggetti del settore finanziario sono dedotti dagli elementi del CET 1 qualora superino determinati 

livelli di CET 1 previsti dal CRR; 

- nel Capitale di Classe 2 sono computabili i prestiti subordinati che rispettano i requisiti previsti dal 

CRR e, tra lõaltro, hanno una durata originaria di almeno 5 anni e possono essere rimborsati, anche 

anticipatamente, non prima di cinque anni dalla data di emissione, solamente nel caso in cui lõente 

chieda la preventiva autorizzazione allõautorit¨ competente che pu¸ concederla, tra lõaltro, ove la 

banca sostituisca gli strumenti citati con altri strumenti di Fondi Propri di qualità uguale o superiore, 

a condizioni sostenibili per la capacità di reddito dello stesso e dimostri con piena soddisfazione 

dellõautorit¨ competente che vengono rispettati i vincoli patrimoniali imposti dalla normativa. 

La tabella che segue riporta sinteticamente i principali coefficienti di vigilanza della Banca al 31 dicembre 

2020 corredati dei relativi dati comparativi al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2018 determinati nel 

rispetto del regime transitorio vigente nei diversi periodi.  

 (Euro/migliaia)  31/12/2020 31/12/2019 31/12/2018 VAR % 
2020-2019 

VAR % 
2019-2018 

A. Capitale Primario di Classe 1 (Common Equity 
Tier 1 ð CET 1) prima dell'applicazione dei filtri 
prudenziali 

286.298 281.955 270.534 1,5% 4,2% 

 di cui strumenti di CET 1 oggetto di disposizioni 
transitorie 

 - - - - 

C. CET 1 al lordo degli elementi da dedurre e 
degli effetti del regime transitorio (A+/-B) 

286.298 281.955 270.534 1,5% 4,2% 

D. Elementi da dedurre dal CET 1 3.667 5.379 5.329 -31,8% 0,9% 
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E. Regime transitorio - Impatto su CET 1 (+/ -) 21.137 21.920 22.525 -3,6% -2,7% 

F. Totale Capitale primario di classe 1 (Common 
Equity Tier 1 ð CET 1) (C-D+/ -E) 

303.768 298.496 287.730 1,8% 3,7% 

G. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional 
Tier 1 - AT1) al lordo degli elementi da dedurre e 
degli effetti del regime transitorio 

- - - - - 

  di cui strumenti di AT1 oggetto di disposizioni 
transitorie 

- - - - - 

H. Elementi da dedurre dall' AT1 - - - - - 

I. Regime transitorio - Impatto su AT1 (+/ -) - - - - - 

L. Totale Capitale aggiuntivo di classe 1 
(Additional Tier 1 - AT1) (G-H+/ -I)  

- - - - - 

M. Capitale di classe 2 (Tier 2 _ T2) al lordo degli 
elementi da dedurre e degli effetti del regime 
transitorio 

286.298 - 4.321 - -100,0% 

  di cui strumenti di T2 oggetto di disposizioni 
transitorie 

 - - - - 

N. Elementi da dedurre dal T2 286.298 - - - - 

O. Regime transitorio - Impatto su T2 (+/ -) 3.667 - - - - 

P. Totale Capitale di classe 2 (tier 2 - T2) (M-
N+/ -O) 

21.137 - 4.321 - -100,0% 

Q. Totale fondi propri (F+L+P)  303.768 298.496 292.051 1,8% 2,2% 

Adeguatezza patrimoniale al 31 dicembre 2020, 31 dicembre 2019 e 31 dicembre 2018 

Categorie / Valori Importi non ponderati Importi ponderati/requisiti  

(Euro/migliaia)  31/12/20 31/12/19 31/12/18 31/12/20 31/12/19 31/12/18 

A. ATTIVITA' DI RISCHIO   
  

 
  

A.1 RISCHIO DI CREDITO E DI 

CONTROPARTE 
5.927.082 5.438.529 4.789.731 1.832.452 2.004.234 1.973.008  

 1. Metodologia standardizzata 5.927.082 5.438.529 4.789.731 1.816.671 1.987.264 1.973.008  

 2. Metodologia basata sui Rating interni  - - - - - - 

  2.1 Base - - - - - - 

  2.2 Avanzata - - - - - - 

 3. Cartolarizzazioni - - - 15.781 16.970 - 

A.2 RISCHIO DI AGGIUSTAMENTO DELLA 

VALUTAZIONE DEL CREDITO 
      22 48 106  

A.3 RISCHIO DI REGOLAMENTO       - - - 

A.4 RISCHI DI MERCATO       913 676 3.852  

 1. Metodologia standard       913 676 3.852  

 2. Modelli interni        - - 

 3. Rischio di concentrazione        - - 

A.5 RISCHIO OPERATIVO       185.869 183.741 175.301  

 1. Metodo base       185.869 183.741 175.301  

 2. Metodo standardizzato        - - 

 3. Metodo avanzato        - - 
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A.6 ALTRI ELEMENTI DI CALCOLO        - - 

B. ATTIVITA' DI RISCHIO E 

COEFFICIENTI DI VIGILANZA  
         

B.1 Attività di rischio ponderate       2.019.256 2.188.699 2.152.267  

B.2 Capitale Primario di Classe 1/Attività di rischio 

ponderate (CET 1 Ratio) 
      15,04% 13,64% 13,37% 

B.3 Capitale di Classe 1/ Attività di rischio 

ponderate (Tier 1 Capital Ratio) 
       15,04% 13,64% 13,37% 

B.4 Totale Fondi Propri/Attività di rischio 

ponderate (Total Capital Ratio) 
       15,04% 13,64% 13,57% 

Lõeccedenza dei Fondi Propri rispetto allõammontare richiesto dallõAutorit¨ di Vigilanza ¯ (i) di Euro 

142.780 migliaia rispetto ai requisiti regolamentari, (ii) di Euro 104.872 migliaia rispetto al requisito 

aggiuntivo determinato a esito dello SREP (TSCR) e (ii) di Euro 54.390 migliaia rispetto allo stesso a cui 

si aggiunge componente di riserva di conservazione del capitale (OCR). La Circolare 285, alla Parte 

Seconda, Capitolo 12, richiede alle banche di calcolare lõindice di leva finanziaria come disciplinato nella 

Parte Sette del CRR, relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento. 

La misurazione, e il controllo nel continuo, di tale indicatore è finalizzata a perseguire i seguenti obiettivi: 

- contenere lõaccumulazione di leva finanziaria e dunque attenuare i bruschi processi di deleveraging 

verificatisi nel corso della crisi; 

- limitare i possibili errori di misurazione connessi allõattuale sistema di calcolo degli attivi ponderati. 

Il òrischio di leva finanziaria eccessivaó ¯ un rischio da sottoporre a valutazione nellõICAAP ed ¯ definito dalla 

normativa prudenziale, come òil rischio che un livello di indebitamento particolarmente elevato rispetto alla dotazione di 

mezzi propri renda la Banca vulnerabile, rendendo necessaria lõadozione di misure correttive al proprio piano industriale, 

compresa la vendita di attività con contabilizzazione di perdite che potrebbero comportare rettifiche di valore anche sulle 

restanti attivitàó. 

Il rischio viene monitorato trimestralmente dal Risk Management, attraverso il calcolo dellõindicatore di 

òcoefficiente di leva finanziariaó o leverage ratio, effettuato dallõUfficio Segnalazioni di vigilanza, in linea con 

le disposizioni regolamentari (articolo 429 del CRR e Circolare 285) e calcolato come rapporto fra Capitale 

Tier 1 (fully loaded e phased-in) e una misura dellõesposizione complessiva (Total exposure measure) quale la 

somma dei valori dellõesposizione di tutte le attività ed elementi fuori bilancio non dedotti nel determinare 

la misura del Capitale di Classe 1 (dati segnalazioni di vigilanza). 

Il CRR II, che modifica il CRR, in applicazione da giugno 2021, ha introdotto il requisito regolamentare di 

leva finanziaria nellõambito del primo pilastro. Il livello di requisito minimo ¯ stato stabilito pari al 3% 

come proposto dal Comitato di Basilea. 

  31/12/2020 31/12/2019 31/12/2018 VAR % 
2020-2019 

VAR % 
2019-2018 

Indicatore di leva finanziaria 6,11% 6,82% 7,24% -10,35% -6,35% 

7.2.5 Sviluppo futuro dellõEmittente e attivit¨ in materia di ricerca e sviluppo 

Il probabile sviluppo futuro dellõEmittente ¯ atteso delinearsi secondo lo scenario descritto nel Piano 

Industriale Aggiornato, approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 10 marzo 2021 e 

successivamente ulteriormente aggiornato dal Consiglio di Amministrazione lõ11 maggio 2021. Per una 














































































































































































































































































































































































































































































































































